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OSTACOLO 
aU'unificazione? 

Respingiamo l'impostazio
ne clic tende a giudicare 
dell' imminente dibattito sui 
patti agrari in funzione del
la manovra e dell'interesse 
di questo o quel partito. La 
riforma dei patti agrari è 
problema oggettivo, maturo, 
che aspetta da anni di esse
re risolto, l'sso riguarda uno 
strato decis ivo di lavoratori 
della terra, ma non .solo lo
ro. Una giusta riforma dei 
patti agrari è un bisogno og
gi della nostra economia e 
una delle condizioni per il 
progresso della nostra agri
coltura, la (piale attraversa 
le aspre dillìcoltà che tutti 
.sanno. V.' da aggiungere che 
nella questione dei patti 
agrari è in gioco un punto 
che è al fondo e al centro 
oggi di tutte le lotte del la
voro: l'arma del padrone di 
licenziare a suo piacimento. 
Il tenore di vita del lavora
tore della città e della cam
pagna, le sue libertà sostan
ziali, l'avvenire e le possi
bilità dell'organizzazione sin
dacale sono strettamente le
gati a questa questione. V. 
alla decis ione cui si arriverà 
in tema di « giusta causa » 
nelle campagne sono profon
damente interessati l'operaio, 
l'impiegato, il bracciante. 

Respingiamo quindi la le
si che vorrebbe .subordinare 
il dibattito e le decisioni sui 
patti agrari alla data e agli 
orientamenti del congresso 
del PSDI o del PSI. Questa 
è una impostazione falsa, 
che vela la sostanza. Il solo 
metro giusto per giudicare e 
decidere è l'interesse dei 
mezzadri e dei coloni e dei 
lavoratori italiani in liene-

ueiamo dinanzi al partito e 
alle masse la forza del nemi
co di classe, le dillìcoltà elio 
ci verranno incontro nell'a
zione, lo spirito ili lotta e il 
senso di responsabilità che 
saranno necessari. 

Ma qui si tratta per noi 
dell'essenziale: dell'applica
zione della linea decisa dal
l'VI li ('(ingresso. La difesa 
della « giusta causa », con
tro l'arbitrio del padrone, è 
per noi un aspetto di quella 
democrazia sostanziale che 
è al fondo della vìa italiani1 

al social ismo e per la (piale 
lavoriamo a stabilire una 
larga alleanza di forze so-j 
ciali e politiche. Ciò non ba
sta che sia scritto nei prò-, 
grammi, ne vale attenderlo, 
da una manovra di vertice: 
sappiamo che può venire 
solo dall'azione e dalla lotta. 

l'inttosto, a quelli che con 
tanto chiasso e preoccupa
zione parlano di un nostro 
« diversivo » sui patti agra
ri, è lecito chiedere che ri
spondano a questa doman
da: come mai il Partito co
munista, sulla questione del
la « giusta causa » e della ri
forma dei patti agrari, risul
ta oggi la forza politica più 
decisa, conseguente, conili it
ti va? Come inai molti, che 
in questi mesi hanno dato a 
noi abbondanti lezioni di 
democrazia, esitano, oscilla
no o addirittura si schiera
no a fianco di Malagodi su 
una questione che è elemen
tare e decisiva per le liberta 
nelle campagne*.' Kppurc ra
dicali, socialdemocratici , li
berali di sinistra, repubbli
cani, gruppi di terza forza 
sono in una situazione di 

questa 

MIA SERIR HI MANIFESTAZIONI DA MILANO A PALERMO 

Nuovi sviluppi 
della lotta sindacale 

I convegni della C.G.I.L. pongono all'o.d.g. i problemi della Montecatini e dei 
complessi siderurgici - Le lotte contadine - L'industrializzazione del Mezzogiorno 

rale. Si dica se deve esserci,,.„.»,jcolare favore in 
afTossata o no la « J4Mt-st:ii|,:,tt;i«4lì-i. Si tratta di una n-
causa permanente »; si d i c a j v t l I ) ( l i c ; l z i ( ) | u . _ |<t „ , , j , | s , H 
se deve essere insabbiata! causa permanente » — che 
ancora una volta la ri Torma r„ accettata :, suo tempo an-
dei patti agrari. Onesto è ciòLq, " . . . . . . dal conservatore De (ìa-
che preme. Onesto è il n o d o | s l u . r i (,u.,. ,,,,., ( l i re dal co
da ali routare. ' , i i n n ,\ndreotti!> e soltn-

K strano è il ragion.inicn-jscrilla dall'attuale presiden-
to socialdemocratico sccon-jte del Consiglio; e alla qua-
<lo cui bisognerebbe rinvia-jle la stragrande maggiorau-
re il dibattito e le decisioni /a delle masse e delle orga-
MIÌ patti agrari, per nonjnizzazioni cattoliche di ba-[ 
ostacolare il processo di se e, per vecchia tradizio-1 

unificazione socialista. L'ine, favorevole. Lssi dunquci 
stato detto a suo tempo — ej potevano e possono contare 

sull'appoggio sicuro delle si-noi concordiamo —- che il 
processo di unificazione so
cialista deve servire a usci
re dall'immobilismo, ad ;iv-

nistre e contemporaneamen
te far leva — contro 'e resi-, 
.slenze reazionarie di Fanfa-

viare almeno le riforme p'uVnj — sullo stalo d'animo csi-
urgcnti. A stare invece alj:stente fra le masse cattoli i 
ragionamento di Matteotti e',lu-. L perchè questi gruppi 
Zagari, i termini verrebbero!lasciano a noi il privilegio 
paradossalmente rovesciati: ,|j condurre in prima fila 
in nome del processo di'quesla battaglia e non ne 
unilicazione socialista s i j , , m „ | , m o r i i i i / iat iva? Sono 
avrebbe un nuovo r i m i o , uiiidomumlc da porre a coloro 
nuovo insabbiamento, in'n'rlic tanto vanno dissertando 
conferma del più putrido (jj autonomia, di ini/ ial i \ :: 
immobil ismo. L ciò proprio politica e di declino della 
(piando Segni e il governo'l'unzione del nostro parlilo. 
finalmente accettano o sono1 i ) o m ; u u i t . „<,„ polemiche, ma 
costretti ad accettare che lajnecessarie per quella chia-
discussione sui patti agrari,jriiica/ionc. condizione indi-
dopo anni e anni di attesa ^pensabile — pur'cssa — per, 
e di remore, giunga in porlo.!l'affermarsi di una prospel-

Altro è il discorso da fare.tiva unitaria, fuori dalle il-, 
per l'unificazione socialista.[lusioni. «laidi equivoci, dalle, 
Se il PSDI è sul serio e in|« doppiezze ». 
modo conseguente per la di-; PIETRO INORACI 
fesa della « giusta causa per
manente ». il dibattito sui 
patti agrari farà compiere 
un passo avanti al processi» 
di unificazione, e anzi — 
premendo sulla Democrazia 
cristiana e sul movimento 
cattolico — spingerà innanzi 
in modo positivo tutta la si
tuazione. 

Se invece il PSDI non è 
per la « giusta causa pernia- m j t a t o permanente della As
tiente », l'ostacolo reale, gra- ? c m b l e a nazionale popolare 
ve all'unificazione socialista c ; n c s e e sindaco di Pechino.) 
è proprio in ciò . non nel di-

i'i sono ulcuiit tutti che 
iiuituruno nel campo (1V/1V 
lotte economiche e soeiiilt 
clic dcrono richiamare la 
attenzione dei Ut corettori e 
di nuel castissimo settore' 
dell'opinione pubblici; c'ic 
111 qualche modo partccipii 
0 è interessata al grande 
e tumultuoso dibattito sul
la * ria italiana al socia
lismo » Guardiamo il cu-
lendurio: mentre scriniamo 
si svolgono ci Milano e nel 
Mezzogiorno una scric di 
convegni di categoria e di 
settore convocati dalla 
CGIL: in numerose produ
ce sono in corso movimenti 
sociali di rana entità. 
martedì anche lì segretario 
della UIL, Vipliancst, pre
ciserà. dopo Dì Vittorio e 
Pastore, il punto di rista 
della sua organizzazione 
sui compiti del sindacato 
nella situazione attuale, a 
chiusura della sett'mina, 
infine, si aprirà a Torino 
un con regno per le 40 ore. 

In clic rapporto sono 
queste molteplici iniziative 
con il dibattito di fondo 
sulle prospettive e gli 
strumenti di una politica 
che apra la ria a una par
tecipazione di lavoratori 
alla direzione dello Stato.' 

Mai come in questo mo
mento è apparso chiaro clic 
le lotte contadine e ope 
raie i» corso «• i coitrcciiii 
economici e snida-ali in
dicati trovano la toro ra
gione d'essere non in una 
caotica e indiscriminata 
* otri mistica rivoluzionaria* 
ma nello sforzo di portare 
l'azione delle masse n li
vello delle strutture eco
nomiche e del processo 
produttivo, coti la coscien
za. espressa lucidamente in 
una recente risoliwio-ie del 
direttivo della CGIL che 
* nel momento predente 
spetta al movimento sinda
cale mutarti di far nropri 
1 problemi posti da! prò-

stinzione che . sposo è resa 
impossibile dalla natura di 
certe macchine moderne, 
essi Simo ormai decisi a 
puntare sull'aumento della 
parte variabile dei salario 
aziendale e sulla liduzione 
dell'orario di lavoro, per
chè solo cosi il lavoratore 
può riuscire, oggi, a p ir-
tccipure al progresso tec
nico e a trasformarlo in 
firoecsso sociale. 

Ci rendiamo conto che 
il movimento operaio, po
nendo e risolvendo questi 
ed altri problemi (VIRI, 
per esempio), incide diret
tamente sulla leggo del 
massimo profitto e pone 
quindi automaticamente un 
problema più vasto: quello 
del c"iilroli> degli inve
stimenti e degli utili azien
dali. il che comporta ine
vitabilmente un più vasto 
con irò'lo sui processi pro
duttivi. Ciò non deve esse

re negato ma bensì affer
mato perchè solo cosi pren
derà vigore il programma 
della CGIL per una econo
mia del lavoro. e acqui
eterà sostanza la prospet
tica dell'unità sindacale 

Perciò, mai come in que
sto momento noi abb iamo 
attardato con speranza e 
fiducia alle masse lavora
trici e alle loro organiz
zazioni. Di qui (leve venire 
e verrà — 11 e siamo certi — 
nuovi- alimento al dibatti
to sul socialismo, su questo 
t e r r eno le analisi teoriche 
troveranno convalide o 
smentite; su questo terre
no si misureranno le forze 
politiche e si vedrà chi è 
in grado di meglio aderire 
alla complessa realtà della 
lotta di classe, di organiz
zare le masse su una giu
sta piattaforma unitaria 
d'azione e con una giusta 
prospettiva. 

Le lotte 
del I, 

Ritorneranno a Civitavecchia 

Da .Milano alla Sicilia la 
Confedera/ione del Lavoro 
sta traduceudo in a/ione 
concreta la imposta/ione tis 

[•-.ita nei suoi ultimi cond
itati direttivi lesa a sposta
li e nelle .singole aziende, nei 
complessi monopolistici, .ìel-

|le categone il pesi» della lot-
Itu sindacale Di qui il vaio
la dei uunieroi»! convegni 
che si sono aperti ieri o che 
si aprono oggi nella capita
lo lombarda e 111 altri cen
tra del Paese 

Alla l'manitaria di Milano 
1 segietai i della FIOT. Nan
do Maggioni e Giovanni Gril
li hanno aperto ieri il Con
vegno per la riforma dell'I
stituto Cotoniero Italiano. 

(Continua in 7. pai;. V col.) 

MONTALTO DI CASTRO — GII evasi di Civitavecchia, Giuseppe Plebani e Giovanni 
Renaudo, sono stati catturati Ieri da due guardie di Finanza. (Nella foto) i due fuggitivi 
subito dopo In cattura - (In Viti pagina il nostro servizio sull'operazione dei carabinieri) 

SEMPRE TESA LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Altri attacchi i i igicsi allo Yemen 
che denimcia i trattati con Londra 

L'Inghilterra non si rivolgerà all'ONU - L'ambasriatore degli USA in Egitto riferirà a Washington sulla situazione 

arcsso tecnico. 
ili 

./• 

E' giunta a Tirana 
una delegazione cinese 

TIRANA, 12. — L'arjenzia 
telegrafica albanese ha an
nunciato che è giunta a Tira
na una delegazione parla
mentare diretta da Peni: 
Clien. vice presidente del Co-

prve-
derne gli sviluppi e fron
teggiare le eonsequenre di 
operare jier la espansione 
della produzione e dei con
sumi » 

Come dal conci gito sul
l'industria cotonivi a e da 
quelli meridionali deriverà 
una più vasta presa .li co
scienza delle contrai!.Zirlo
ni e delle stortine di un 
apparato produttivo domi
nato dai monopoli cosi dal 
convegno dei sideruigici e 
da c/uc/'o per la riduzione 
•1 40 ore settimanali del
l'orario di lavorìi deve sca
turire una chiara lutea di 
lotta capace di restituire 
al sindacato quella cavanti) 
di contrattazione del sala
rio che. nell'attuale fase 
di sviluppo del capitalismo 
monopolistico — ciiratteriz-
zata dal crescente squili
brio tra rendimento del 
lavoro e salari — si * an-
data affievolendo I lavo
ratori non intendono tmv-
Uirsi solo ad unii lotta a 
oltranza contro il tnalio dei 
'empi, ne attarda**' trop
po nelUi pur necessaria 
distinzione tra produttività 
e intcns'ta del lavoro di-

Sillano urlio strade della rapitale le truppe yemenite 

IL CAI HO. 12. — L'inca-i vernativi e le caserme del -
ruato ili affari dello Yemen; l'esercito, provocando dan-
a Hciiul. Adnan 'l'arsissi, ha1 ni. Giovedì scorso. 1 ned t re . ha ni. Cìio 
dichiaiato opci che truppe, aerei britannici hanno sor-
mglesi hanno attaccato la volato l'aeroporto di Ilabib 
citta ih MnktaKi ed hannoisganciando bombe sul ba-
^•parato n.ntr" v.ìi edifici go-]st ionc di Sawmaa. 

reparti di fanteria sferra
vano un attacco dui.ito 12 
ore contro la roccaforte. 
nell'intento di occuparla. 

Tarsiasi ha detto che l'at
tacco. il pni violento elio sia 

mentreistato registrato dal 24 di

battito che si svolgerà alla," 
(laniera. I" questo ostacolo. 
non si supera capitolando di 
fronte a una simile posizio
ne del PSDI e favorendo i, 
suoi equivoci e le sue « dop-' 
piezze », ma con una baiti-' 
glia chiarificatrice e facen-j 
do intervenire la voce delle 
masse: c ioè mutando, con la 
lotta palifica, la situazione' 
nel Paese e i rapporti di 
forza. j 

Onesta e non altra è la 
« politica delle cose ». di cui 
tanto si è parlato: e che noi . 
non concepiamo come pura « " interdilli» ilei 
e semplice constatazione di «'<•"» l«epnWiliia._clir 
un consenso o di un dissen- •«•«•• mattina al Quirinale nn col 
so, ma come azione, inizia 
liva, combattimento per niu- , r o 

CONVOCATO DA GRONCHI IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA COLOMBO 

Il governo ricorrerà a procedure anticostituzionali 
per imporre l'affossamento della "giusta causa,,? 

Colloquio Scpni-Fanfani - La posizione del Partito repubblicano italiano - Alcuno dichiarazioni del compagno Lombardi 

cc-inlii.e 111 poi. •}! piopoiic-
va t ic obbiettivi: uiiueltcì.-u 
i protettorati a sud dello 
Yemen perche onci tei rito-
ii hanno commento la lot
ta pei l'indipendenza, im
padronirsi delle uso:se pe-
t iol i fe ie dei piotettoiati e 
premici.si .lutine, una nv in -
cita materiale e 11101 ale sul
lo scacco subito in Kgitto. 
con conquiste tcrritoi i.ili 
nell'Aiabia del ̂ ud. 

Frattanto la legu/ionc ye 
menita a Londra ha -^mentito 
che sia stata ordinata la mo
bilitazione generale La 1I1-
cbiaia/.ione l'inessa dalla ^e-
de diplomatica — inoli le — 
smentisce di nuovo » quanto 
già precedentemente smen
tito. e cioè che dallo Yemen 
vi siano state infiltiazioni 
nel cosiddetto piotetloiato 
di Aden > L.i ^mentita si 
riferisce /nidcnternente ad 
un comunicato ufficiale bri
tannico 1.1 cui e detto che e 
lo Yemen ad attaccare e. 
con l'aiuto di radio (.'.uro. a 
travisare i fatti, interpre
tando tendenziosamente « le 
mis inc difensive delle popo
lazioni del protettorato co
me attacchi brutali delle 
forze imperialiste >. L'n por
tavoce della delegazione in
glese airo.NT. ila parte sua. 
nel daie l'annuncio ili un 
pa.*.so britannico alle .N'azio
ni l'iute, con cui si chiede 
un'inchiesta congiunta con ili 
governo yemenita, ha fatto! 
osservare che la Gran lire-' 

1 

l'Alta Coite di Giustizia per 
la qucstioneilell ' isoln K.ira-
nijiii, situata al laruo della 
costa yemenita, nel Mar 
Hosso II diplomatico yeme
nita e stato ncevuto dal co
mandante in capo deile for
ze unificate egiziane, saudia
ne. yemenite e si i ianc «per 
far fionte alla nuova situa
zione nello \ ciucn >. 

Oggi l'ambasciatole ame
ricano in l'jjitto. Haymond 
Ilare, e pattiti) in aerei) per 
Washington, dove 1 csteta 
una decina di giorni, per ri
ferire al suo governo in me
nto alle reazioni dei paesi 
arabi alla * dottrina h'ise-
nhower >. 

La sua paiten/a e stata 
preceduta di poco d.ì una 
dichiarazione ilei ministro 
degli esteri giordano Abdul-
lah Riinauy, il (piale ha af
fermato che il suo paese re
spinge la « teoria del vuoto di 
potenza > nel Medio Oriente. 

le cui Iin»*e si rilevano- ia l 
recente messaggio di ' Eise-
uhower La Giordania è per 
la completa indipendenza 
del mondo arabo, per l'ade-
lenza ai principi dell'ONL* 
e per il principio della neu-
tialita. 

Donne tunisine 
mitragliate dai francesi 
Tt'N'ISI. 12. — Le autorità 

tunisine hanno reso noto oggi 
che un aeroplano francese ha 
mitragliato da bassa quota 
un gruppo di donne tunisine 
intente al lavoro in un cam
po nei pressi di Sbeitla. uc
cidendone una e ferendone 
altre tre. 1 

Il governo tunisino sta 
preparando una nota di ener
gica protesta alle autorità 
francesi. 

Il fatto è accaduto nella 
Tunisia occidentale, nei pres
si del confine con l'Algeria. 

SUI RAPPORTI TRA PAESI SOCIALISTI 

Importante discorso 
di Giù lin-l.ai a Varsavia 
Hanno preso la parola anche Gomulka e Cyrankicwicx 

l'rr-iilrirtc ' tna»-r 
ha afillo • fio-ilo. 

infalli qi»c-lo 
e ratina*4»* in 

blorrar*- la bbrra ili-rii"ion«- «• Ira i quattro parlili 

lare la situazione. Noi non,"'"» l'aiirn/ion.' Millr nrorw 
dic iamo ogni: mettiamo it zioni «dir Ma a--nnirn«lo la qnr 

della 
1 loquio ron il niini-lro «fidl'azri- j la facoltà Ari Parlamento Hi mo- b/ionr all'alio tirila 

Ilur.» on. Colombo. I1.1 rirhi.v , ni fi rare il protrilo to\rrn.ili*i», rtVl eo\rrno, non è prr»a 

MIO prò- agrari potrebbe \enir meno far-: n'entra il «overn-i « rentri.-la ». j C'omc è nolo, il mancalo ap-
modo ila ion io realizzalo in proporlo Tulla\ia il calcolo ili que-ti , po«*io ilei repubblicani al rim-

roa- i gruppi, come ile| loverno nel I pa-to tentato a «uo tempo ila 
qnel forma/ione i *no in«ieme. non tiene conto rlel |''ceiba, facenilo mancare a 

movimento che *i \ a Miluppan-
ilo nellr ramparne e alla ba-e 

•if '- i partili «orialdemo 

in al 
in oini sua parte, ciò ro-liliii- j cuna con-iifer.i/ione ne^li am 

jrebbe un ritorno a quella prò- hienli re*pon*ahili •. >i è cioè| i le«l i 
collo- • redura e a quei melodi che. Ho-;crrii, in que-ti ambienti, che i,rratico e repubblicano. i>er non 

• f It-s»:e-triifTa e la caduta capi *ociablemocratici e reputi-'parlare delle ma«»e contadine 
>celba, «embrava fos-ero ; blirani «unirebbero facilmente 1 cattoliche: ba«ti pen«are al prez-

c o s i . N o i ' s n i ha compiuto con il «ollo-jme*«i per sempre al bando, (.io ! il ricallo della destra agraria, ito che pacherebbe in Romagna 
atTron-! '«retario acli interni on. Rn«*o! avrebbe impretedibili riperriii- ! dell'on. Maialoni e della destra I il partito repubblicano se, per 

di .-ioni in lutti i campi. Politica-i rlemorri-tiana. K" naturale che I appopciare un (coierno di cui 
la 

P S D I a l la" prova sui patt i elione dei patii a iran . Il 
agrar i , v e n g a il PSDI a p a s - <.•»'<> t»ronrhi-<.olomb- non e j p o 
s a r e gli « e s a m i > sul la « giu-|-»a-o il '«lo in materia. I.'on. *-e-, di 
sta causa» . Non è cosi . Noi'ani h 
proponiamo che sia 

. 1 . V.' naturale 
punii «ii di 1 un 

fa parte. trad 

che questo è l'unico modoper la .«euimana prossima. Inn-
di contribuire a un processo; ne. ,-eeni ha rire\uto il «e*re-
unitario, effettivo e stallile.'tario della D.C. on. Fanfani. e il 
sia delle forze socialiste, sia -ecret.irio del P>DI. on le M.n-
dclle forze democratiche in trotti. 
generale. Insomma: noi ci V I colloquio .d (Jiiirin.de 
proponiamo qualcosa di as- come in 
.sai più serio e impegnati \o -i.i -tato (un se 

ianah 

qiie-l'iillimo. «enibra I \ndreotti e 
b-cu--o l'.i'petlo co- ' della de-tra 

di al lr i C-ponenti 
detnocri-tiana. ha 

f i fa in m o d o p o s i t i v o u n a ' € l , n «-«.ime delle qne«tioni d i z i o n i in lutti i campi. Politica- i demorri-tiana 
q u e s t i o n e r e a l e e u r g e n t e carattere le:i-I.iti\o con parli- • mente, poi. è nolo che il me- J la de«tra d.c. pnnli «u rti rio, j neppure la P a "e , irarii'Se 
d e l l e HO\tre C i m p a - m e e de l «"«lare riferimento ai p r o - i m i ' l o d o «relbiano del ricor-o a ri- anche perchè ha o«ni intere--e ] principale rivendicazione dei 
n o s t r o P a e s e e s i" N\ i lt ippi labori parlamentari», o w e r o al pelizione alla qnr. i ion r di fi-'a squalificare ulteriormente i , contadini che in quella retione 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a , la (piale dibattilo -ni palli agrari il cui duria fu tra le caii-e non ultime partiti minori carallcri/rando a ' ancora Io seinono. 
t n s c i n i «» i innon":! ai d i r i - ini/io è confermato per il lo. , del loeorio di quel co\erno qua-
c e n l i «Iella D e m o c r a z i a c r i - ' n a romocarione del Con-iclio ì driparlilo. in quanto «bmo-trò 
s t iana o de l PSDI u n a s o l o - dei Mini-tri in relazione » tale ! il carattere fittizio della ; as-
z i o n c " insta . S i a m o convin! i ' , hb. i t t i to è «tata preannunriata cioranza rentri-ta e la fine di 

un reale ron-en'o parlamentare 
e di opinione pubblica intorno 
al po»erno, alla «uà formula e 
alla «uà politica. 

I.'atcnzia APE. che riporta 
-pe--o il parere del mini-tro 

Pa lmi ro Togliatt i domenica a Milano 

ce lebrerà il XXXVI anniversar io del PCI 

A Milano diffonderanno 100 mila copie dell'Unità 

del banale diversivo, che ci »iiiu*ionale del pro^-imo dibat-
attribuisce la .stampa avvrr-jtiio, stante l'intenzione «lei ^o-
saria. E non intendiamo \e-l \erno di ricorrere alla qnestio-
lare per nulla, anzi sottoli-'ne di Sdnria. Se il governo at-

riferito ieri che « l'ipotesi avan
zala da qualche parte, >econdo 
la quale nel cor«o del prossimo 
dibattito parlamentare lai patti 

Il \ \ \ \ l annHersarin della fondazione del PCI tara celebrato a Milano. 
dimenila ?» gennaio, dal compagno Togliatti. Le «.trioni della citta r della 
prò» mola Manno wiluppando — •romunica la Federazione milanese — 
una gara di emulazione per ultimare entro II 20 gennaio la condegna delle 
nuo\e tessere ai militanti comunisti e per raccogliere nuove («trilioni. 

Per il in gennaio la Federazione nrllaitet* il è impegnata a diffonder» 
centomila copie dell « Unità >. 

interno la maa«ioranza preco-
?lituita. ser\i da prete-to alla 
crisi. Oue-to precedente \ e n i \ a 
ieri rirordato «lafli o-*cn,atori 
politici anche in rapporto alla 
polemica che si è arresa snl mi
nistero delle partecipazioni sta
tali, in seguilo alla candidatura 
di I.a Malfa come titolare di 
que-to ministero. Del resto, tut: 
la la que-tione del ministero 
delle partecipaiioni -tatali di
mostra che la cri«i cronica del
la maggioranza • centri-la • tor
na ad affiorare. C'è lina ro-a di 
almeno dieci candidati per que
sto ministero, ciascuno rappre-
«errtante di una corrente o sot
tocorrente diver«a; ma »i intra
vedono solo soluzioni di com
promesso o rin\i i , «ebbene da 
una «oluzione n da un'altra di
penda nn orientamento o un al
tro degli indirizzi di politica 
economica. 

Com'è noto, l'inizio del «li
batine parlamentare «ui palli 
agrari «ara immediatamente pre-

(Contlara« In T. »«f. 7. col.) 

tagna « avrebbe 
motivi di dolersi dello Ye
men. ma che non e nelle in
tenzioni inglesi deferite la 
questione alI'ONL' •>. 

Ora l'accenno contenuti» 
nel comunicato governativo 
britannico alle cosiddette 
« misure difensive delle po
polazioni > e la preoccupa
zione che traspare dalle di
chiarazioni del portavoce 
britannico all'ONT di ev i 
tare lo scoglio delle Nazioni 
l' iute — si osserva negli am
bienti politici del Cairo — 
equivale ad una ammissione 
dell'aggressione contro Io 
Yemen da parte della Gran 
Bretagna. 

Radio Cairo, intanto, rife
rendo una dichiarazione fat-1 
tale dal ministro plenipo
tenziario dello Yemen in 
Egitto Aboti Taleb. :ia an
nunciato che « i trattati con
clusi tra lo Yemen e la Cìran 
Bretagna, nel 1934 e nel 1951. 
devono considerarsi deca
duti dopo l'aggressione bri
tannica >. Abu Taleb ha di
chiarato, inoltre, che lo Ye
men intende presentare tra 

maggiori. (NOStro ser/izio particolare) 

VARSAVIA. 12 — / /na
no avuto inizio ieri a 
l'arsa ria i colloqui fra la 
d e l coazione go'-ernatn a 
cinese guulata da Cut En-
lai. e i dirigenti polacchi. 
tra i quali d p r w i o segre
tario del Partito operaio 
unificato Gomulka. I col

loqui . che. proseguono 
oggi, cono atiidntt da por
te polliceli, oltre che <i Cìo-
mulka. al presidente del 
consiglio di stato Zaicad-
skt. ni presidente del con
siglio dei ministri Cyran-
kreunz. al mimsttro degli 
affari esten Rapacki. al 
membro d e 1 Pohihuro 
Ochab e ad altre persona
lità del governo. 

Dopo la prima seduta. 
ieri sera, il presidente del 
consiglio polacciì Joseph 
Cyrankieicicz ha offerto 
un ricevimento in onore 
del primo ministro cinese 
Ciu Fn-lai 

\el corso del ricevimen
to Ciu Kn-lai ha pronun
ciato un brindisi nel quale 

qua lche giorno un ricorsi»! fra l'altro ha detto che « la 
contro la Gran Bretagna al-1. Polonia pofrn sempre con-

Il dito nell'occhio 
Da ardere 

C"—.•".'ni ai 11 il rli*o<">r«o tiri 
prni'lralr nri«*f:cijno ia!!'' Sic-
f.i cielt'iJnroiif :: Popolo «ottiene 
alatamente che •• for.*e in po
chi momenti «lolla .«tona della 
\imanrta. come in *î ;«.-llo attinie 
<• risultalo e\ i<!« me erte ì po
poli forti s ino quilh chi* hanno 
maggioro cewt-ionza della prio
rità dei valori dello spinto -

.Voi p> dubbio, infatti, eh» 
f governanti americani abbuino 

rren.i cvm-inr.i de.T.i pnonf«l 
dei i-n'ori dello «ninto. E de! 
petro!:o. si tn.Vidi* 

Il fesso del giorno 
- Sono i i ;r:«-«i i-ondizionatl 

d.tl loro tradirti cale oonfuci >-
nesimo ad <-«.-» re obbedienti e 
sottome««i ali.» autorità costi
tuita. e in particolare ai diri
genti com.im«ti'>-. U'uirer Bn^c», 
dal Mew-gjero. 

ASMODEO 

fere sull'aiuto della Cin* >. 
Prima di Ciu En-Iat 

aveva parlato Cyrankie- , 
incz. il quale aveva mes
so in rilievo i legami indi
struttibili che uniscono la 
Polonia e la Cina popola
re v.ella loro lotta per la 
pace. 

Gomulka ha invece pre
so la parola per ultimo. 
Egli lia salutato le vittorie 
del socialismo cinese, e ha 
dzchiarato che la Polonia 
cerca di costruire il suo 
avvenire sulle basi del 
marxismo - leninismo, te
nendo predenti le condi
zioni particolari in cui es
sa si trova, e tenendo con
to dell'esperienza della 
Unione Sovietica e delle 
altre nazioni. Il partito 
operaio poliicct» — eoli ha 
detto — ha aperto una 
nuova via nella coopcra
zione con eli nlfn partiti. 

Gomulka ha aggiunto 
che la Polon'a resta, fede
le dìo sptriro di soltda-
n e r à che la unisce alle al
tre naz-oni socialiste ed al 
principio dell'eguaglianza 
di diritti. 

Interrogato dai giornali
sti sulle possibili' i di un 
prest to da rwrfe della Ci
na popolare alla Polonia. 
Ci» En-lai he risposto che 
tra i due paesi esistono p'«ì 
relazioni economiche e che 
la Polonia fornisce alla Ci
na macchinari e iifermli. 
.Yiifurufnionro vi sono de l 
ti' pt»5S'btIirà di micliorare 
ed estendere tal: ro Jorio ni. 
Ciò — ha aggiunto Ciu 
En-lai — t a l e anche per 
le questioni culturali. 

A un' altra domandi 
concernente le tu* rclaxio-
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ni c o n i l governo di For
mosa, Cui En-lai ha ri
sposto: € Si tratta di u n a 
questione interna *• 

Il primo viinistro c i n e s e 
parlando oggi a Varsavia 
nel corso di una riunione 
organizzata in suo onore, 
ha affermato che, sebbene 
nel campo socialista pos
sano intervenire divergen
ze, queste ultime « possono 
* devono essere r i s o l t e >. 

Infine si rivolgeva a una 
riunione di operai specia
lizzati, organizzatori del 
partito, intellettuali e diri
genti del governo, circa 
3.000 persone. 

Dopo aver parlato del
la linea po l i t i ca dell'Unio
ne Sovietica, Cititi Eri- la i 
ha affermato: « Tutti i no
stri p o p o l i soc ia l i s t i d e b 
b o n o u n i r s i per salvaguar
dare la pace. Se tutti i no
stri paesi e tutte le forze 
amanti della pace si uni
ranno, la vittoria finale 
della pace e del socialismo 
non potrà essere fermata >. 

Ciu-En lai ha q u i n d i os
servato che « di quando in 
quando può accadere che 
anche tra i parsi socialisti 
si marri /esf ino situazioni 
anormali, ma il problema 
più importante e che non 
esistano divergenze fon
damentali tra questi pae
si >. 

Citi Kn-Ini ha quindi 
ricordato con soddisfazio
ne l'avvenuta firma del
l'accordo polacco-sovietico 
dello scorso mese di no
vembre, che pone su ba
si legali lo stazionamento 
delle truppe sovietiche in 
Polonia. Egli ha poi affer
malo che questa dichiara
zione e rende evidente che 
tutte le situazioni anor
mali possono essere rime
diate mediante colloqui 
immediati. Le nubi sono 
state spazzate via, questi 
disaccordi sono terminati 
e naturalmente noi ne sia
mo lietissimi >. 

Ciu En-lal ha q u i n d i af
fermato che * la via po
lacca al socialismo non è 
scevra da deviazioni e dif
ficoltà » e si e detto d'ac
cordo con il segretario del 
Partito comunista sovieti
co. Nikita Krusciov, quan
do ha affermato che gli 
avvenimenti dello scorso 
ottobre < hanno d i m o s t r a 
to che esistevano deviazio
ni ed errori via clic i pro
gressi raggiunti in passato 
erano maggiori di questi 
errori >. 

Particolarmente sottoli
neato dagli applausi è sta
to il seguente, passo del di
scorso di Ciu En-lai: « Noi 
notiamo ora con gioia che 
tutte le forzo sane e so
cialiste della Polonia si 
riuniscono attorno al co-
mitnto centrale, alla gui
da del quale è il compagno 
Cìomulka r. 

inferendosi al problema 
del Medio Oriente. Ciu 
EH-lai ha affermato che la 
nuora dottrina Eiscnhnirer 
dimostra che ali Stati Uni
ti « cercano di prendere le 
posizioni della Gran Bre
tagna » in questa regione. 

FRANCO FABIANI 

Delegazione operaia polacca 
in Juaoslavia 

B E L G R A D O , 12. — Al la 
fine di g e n n a i o una de l egaz io 
n e opera ia polacca si reciterà 
in J u g o s l a v i a per s tud iare la 
a t t iv i tà dei cons ig l i operai . La 
d e l e g a z i o n e sarà compos ta dai 
rappresentant i de l l e m a e 
s t r a n z e d e l l e magg ior fab
br i che po lacche , ne l l e qual i 
r e c e n t e m e n t e è stata in tro
dot ta l 'autoges t ione operaia , e 
sarà diret ta dal segre tar io dei 
s indacat i polacchi . K u l e s . Un 
a c c o r d o e s i s t en te fra le orga
n izzaz ioni s indacal i dei d u e 
paes i p r e v e d e una ser ie di 
s c a m b i di de legaz ion i 

Tre uomini mascherati 
derubano un giovane 

T R E N T O . 12. — Tre uomin i 
m a s c h e r a t i h a n n o a g g r e d i t o 
e d e r u b a t a di 30 mi la l ire e 
d e l l ' o r o l o g i o , il v e n t i q u a t 
t r e n n e B r u n o Sandr i . La ra
p i n a è a v v e n u t a In scorsa 
n o t t e , m e n t r e il Sandr i s tava 
r i n c a s a n d o , in loca l i tà Va l l e 
d e l Rio . su l v e r s a n t e o r i e n 
t a l e d e l l a Val d 'Adige . 

• S i s u p p o n e elici m a l v i v e n t i 
s i a n o a n c h e autor i deg l i i n 
c e n d i app icca t i poco d o p o a 
d u e c a s e d e l paese , u n a d e l 
l e q u a l i nppar t i ere al S a n 
dr i . 

LE UDIENZE COMINCERANNO LUNEDI' 21 GENNAIO AL TRIBUNALE DI VENEZIA 

Il processo Montesi è stato un bel regalo 
per la stagione morta del turismo veneziano 

Anche l'inizio delta stagione lirica è stato spostato per tener conto dei personaggi nuovi presentì dalla 
prossima settimana — Com'è composto il Collegio giudicante — Un ex questore sarà Vaccusatore di Polito 

(Dalla nostra redazione) 

V E N E Z I A , 12. — l.a sta
gione lirica invernale al Tea
tro La Fenice non a caso ini
zia quest'anno la sera del 22 
gennaio. S'è tenuto conto, per 
la <prcmiére> dell'Otello (al 
tre sette sono le opere che fi
gurano nel cartellone, com
presa la tetralogia di Wag
ner) del fatto che un giorno 
prima al palazzo di giustizia 
di Rialto verrà dato il « ina » 
al processo Montesi, il « p r o 
c e s s o del secolo »; un proces
so che regala a Venezia, nel
la morta « saison ». un mi
gliaio di ospiti tra imputati, 
testimoni, giornalisti, avvo
cati, fotografi e ricchi curiosi. 

I/at'v. Ciisslnrlli 

Ormai tutto è pronto. L'au
la della Corte d'Assise che è 
In più grande di tutto il pa
lazzo. è stata opportunamen
te sistemata per la bisogna. 
Eccezionalmente il processo . 
che cade sotto la competen
za dei Tribunale, si svolge 
(ini per bisogno di spazio. E' 
sparito il (jablnotto riservato 
(.gli inifiutatt in stato d'arre
sto. nuore pancate sono sta
te poste per gli (irrorati e in 
stampa. Con tutto ciò. l'aula 
appare ancora tropjio anali
sta jier un processo della mo
le di (piello che vede tra i 
principali imputati Gianpie-
ro Piccioni, il -.* marrliese » 
Ugo Montagna e l'e.v q u e s t o 
re .S'aivrio Polito. 

Teoricamente si sarebbe 
potuto anche celebrare il 
processo Montesi nella sala 
delle c o l o n n e di Cu' (ìiusti-
gtiun oppure al teatro Mali-
bran o al capacissimo c i n e 
ma San Marcii, dorè si svol
gerà, dal 6 all'I 1 febbraio •»/ 
C'onpres.so nazionale del PSl. 
Il codice di procedura non Ir» 
vieta- Ma. in realtà, una tale 
soluzione sarebbe apparsa 
assurda, avrebbe sbalordito 
tutti. E cosi i piccoli e gran
di personaggi del processo 
per la morte di Wi lma Mon
tesi virranno la loro parte al 
palazzo di giustizili, nelle 
classicheggiatiti « Fabbriche 
nuove * che Jacopo Sansori-
uo rea l i" '» (piatirò secol i in 
per i magistrati soprastanti 
ai commerci. 

E' (pii. in un'aula stretta e 
scura, d o r è arrivano distin
tamente le grida dei vendi
tori che animano il sotto
stante mercato dell'* Erba-
ria ». clic rivivremo, a co
minciare da lunedi 21 aen-

potere e l'attuale classe di
rigente. Come si conc luderà 
r/a està vicenda? In genere i 
veneziani p e n s a n o che, pur 
essendoci tanta acqua in la
guna, non dovrebbe saltar 
fuori un nuovo € pediluvio >. 

Severo si a n n u n c i a H col
legio giudicante. Mario ' l i 
beri , che ne è il presidente. 
è un magistrato le cui sen
tenze entrano spesso nella 
letteratura giuridica. L'anno 
scorso, a Treviso, ha condan
nato all'ergastolo il bandi to 
lìonora, chiamato « il Giu
liano della Val Padana ». A 
designarlo all'impegnativo 
incar ico è s fato il presidente 
del Tribunale civile e pena
le. Mustrabuono, q u e l l o s t e s 
so che (piatirò anni fa sta
bilì, in una sentenza di 100 
pagine, che Augusto De di
speri, fratello di Alcide, e 
altri forchettoni d.c. posseg
gono un giornale ineipiivo-
cabilmente rubato dai fasci
sti ai Talumini: « Il Gazzet
tino ». 

l'uhblico accusatore sarà 
poi il dott. Cesare Palmin-
teri. Genero di un ricco ar
matore veneziano, Palmintc-
ri è stato q u e s t o r e po l i t i co di 
Venezia nel 1945-46 per in
carico del CLN regionale ve
neto. Ha fustigato, tre anni 
fa, i « capi-gang » al p r o c e s 
so per il contrabbando delle 
sigarette americane, un pro
cesso che proprio in (piestt 
giorni si sta rifacendo in se
de di appello, nella stessa 
aula che ospiterà il proces
so Montesi. Palminteri ha 43 
anni, è nato a Setacea, in 
provincia di Agrigento. Ex 
ipiestore. egli dovrà occu
parsi di un altro ex questore: 
l'olito. 

Tra i * nuovi » personaggi 
del processo Montesi vi è 
anche il cancelliere Michel" 
Destino che sinora ha fatto 
marciare con regolarità cro
nometrica la « macchina » 
della monumentale causa. 
Ila citato i 14 imputati (Pic
cioni per omicidio colposo. 
Montagna e Polito, per fa
voreggiamento nello stesso 
reato, e altre 11 persone tra 
cui Anna Maria liisaccia. tut
te imputate di lulsu testimo
nianza): ha citato /jifl testi-
moui (tra cui Annamaria 
Moneta Caglio, il colonnello 
Pompei. Alida Valli, i fami
gliari della Montesi. nove 
giornalisti e dieci commissari 
di l'.S.): ha tenuto a bada i 
(tioriialistì e ha esaudito tut
ti i desideri degli avvocati. 

Solo per spese postali e te
legrafiche le citazioni sono 
costate alla giustizia fior di 
biglietti da mille. Anche 
q u e s t o particolare smentisce 
la voce, che circola in città. 

secondo la (piale il processo 
sarà rinviato a nuovi) nudo, 
in attesa che tptalehe amni
stia, nella (piale sia com
preso anche il reato di omi
cidio colposo, liberi gli im
putati di ogni seccatura giu
diziaria. In realtà, una simi
le ipotesi viene scartata . 'li
beri ha già fissato quattro 
giorni di udienza alla setti
mana: il martedì, il giovedì, 
il venerdì e il sabato dalle 
V alle 14. 

Intanto il dottor Angelo 
Scinto, cupo della Squadra 
Mobile della questura, sta 
liredisponendo il suo * servi
zio d'ordine ». d i e è necessa
rio come l 'acqua, data la 
sfrenata curiosità che già si 
accentra sul processo. Sarà 
(ertamente difficile assicu-
nirsi in mila un pos to da 
.spettatore. Avremo così le 
code, di buon mattino, da
nniti ai portoni delle * Fab
briche Sansovine ». Code di 
vecchi i alicionados * delle 
aule giudiziarie che si ricor
dano del processo Tarnoirska 

(svidtosi nel 1910, nella stes
sa sala del processo Monte-
si) e che non vogliono, an
che stavolta, perdere l'avve
nimento. 

Nell'aula dove sarà dibat
tuta la scandalosa vicenda 
relativa albi fine della gio
vane ragazza rinvenuta ca
davere la mattina del 13 
apr i l e 1953 sulla spiaggia di 
Torvajanica. funziona anco
ra una vecchia stufa a legna 
rivestita di maiolica, presso 
la (inule si scaldava le mani 
la c o n t e s s a il /aria Nicolajeva 
Tarnoirska durante le pause 
t'el dibattito a suo carico. El
le. era accusata di aver fatto 
uccidere da un s u o a m a n t e . 
stando a Kiev, un altro suo 
amante, il conte Kamaroic-
skg. abitante in C a m p o San
ta Maria del Giglio per ri
scuotere un'assicurazione di 
un milione di rubli. Eia una 
donna affascinante: se la ca
vo con una condanna a 4 
anni. 

Tutto è pronto , d u n q u e , per 
// n i / o r o « processo del se

colo » d i e t'ode sul banco de
gli imputati i rappresentanti 
di una borghesia decrepita e 
corrotta. Sinora gli alberghi 
hanno ricevuto prenotazioni 
per 500 letti, cifra che è de
stinata a raddoppiare per la 
sera del 20 gennaio. Si tratta 
per Venezia, di un insperato 
colpetto di fortuna, una spe
cie di buon * 12 » al Toto
calcio. D'inverno, nella capi
tale lagunare, ovattata dal 
« caligo ». spira aria di deso
lazione. Non sono più i tem
pi della Serenissima, (piando 
proprio nei mesi freddi fun
zionavano, per i cittadini e 
gli ospi t i , niia trentina tra 
teatri, sale da concerto e 
t ridotti ». 

Oggi, d'inverno, metà degli 
alberghi e anche q u a l d i e 
caffè r id ia piazza San Mar
co, addirittura chiudono le 
saracinesche. Gondolieri, gui
de di piazza, negozianti del
le Mercerie e (pianti vivono 
col turista tirano aranti pen
sando all'estate. (ìli stessi 
colombi muiono di fame per

chè privi del grano offerto 
dai * foresti ». Il p r o b l e m a 
della « stagione morta» è in 
piedi da anni. Per quest'an
no ci pensa a risolverlo, in 
parte, il processo Montesi che 
durerà tre mesi tanto quanti) 
la stagione lirica invernale 
al Teatro La Fenice. 

KINO SCOLF 

Condannato il direttore 
del giornale « La Prealpina > 

VARKSK. 12. — Il t r ibu
na le iia e m e s s o un verde t t 
di c o n d a n n a nei confront i de'. 
dire t tore de l q u o t i d i a n o » La 
Prea lp ina » dott . G i a n f r a n c o 
Inanell i e de l c o m m . A c h i l l e 
C a t t a n e o , propr ie tar io de l 
g iorna le , in s e g u i t o a l la q u e 
rela sporta dal c o m p a g n o 
sen . A m b r o g i o Donin i per un 
art i co lo p u b b l i c a t o sul q u o 
t id iano , dal t i to lo : < Q u a n d o 
Donini doce t : m o s t r u o s a 
m e n z o g n a ad un c o n v e g n o 
p a e i f o n d a i o ». 

SCIAGURA DEL LAVORO SULLA LINEA FERRATA TIRRENICA 

Quattro operai sepolti nel crollo 
di una galleria a Reggio Calabria 

Altri quattro lavoratori, che erano rimasti bloccati dalle macerie, sono stati 
tratti in salvo — L'opera di soccorso procede alla luce di potenti riflettori 

Kl-XiCIO CALAMUIA, IS 
— Quat tro lavorator i sono 
l imas t i sepol t i ne l la g a l l e -
ii:1 Sant 'Idia del i -ostruendo 
raddoppio de l la l inea ferra
ta t irrenica, in local i tà Cava 
lancu l la , sul tratto Bagnai: . 
l 'almi. Vigili del fuoco, c i -
lal imiei ' i e squadre di v o 
lontari s t a n n o f e b b r i l m e n t e 
co i iducendo le o p e r e di s<>« -
corso. Il lavoro e proceduti! 
per tutta la not te -dia luce 
dei riflettori monta"! su car
ri attrezzi nel t e n t a t i v o ili 
• a g g i u n g e r e i s e p i l t i . clic 
p o t i c b b e i o e s sere ancora in 
«ita. a t t raverso un largo fo
ro prat icato ne l la co l tre di 
pioti iscu. c e m e n t o e calci 
nacci provocata dal crolli». 

La sc iagura e accaduta nel 
pomer igg io . ( ì l i operai s ta
vano e s e g u - l i d o la m u r a t u 
ra di due ane l l i di c o n g i u n 
z ione de l la lunglu ' /za di Ili 
metri q u a n d o la vol ta i l i 
i m p r o v v i s a m e n t e c--duto ed 
e crol lata t r a v o l g e n d o la 

Si dimette alla LAI 
il vicepresidente 

Il di*. Mazzarrini, rappresentante della 
T.W.A.. sostituito dall'industriale Palma 

Il g e n e r a l e A ldo u r b a n i , 
pres idente de l la Soc ie tà per 
a / ioni l inee aerei' i ta l iane 
( L A I ) , al t o n n i n e del c o n 
s ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e t e 
nutosi ieri, ba a n n u n c i a t o la 
nomina per ac l a m a / i o n e del 
cava l i ere del l a v i n o dottor 
l'i anco l 'alma a v i c e p r e s i 
dente de l la società P r e c e 
d e n t e m e n t e il c o m m l t i -
cba id Mazzarrini . già v i c e 
pres idente de l la LAI. a v e v a 
t a g o g n a t o lo sue d imiss ion i 
por gli impegn i p r o f e s s i o 
nali che lo t e n g o n o . e s e n t e 
dall 'Ital ia e por m e g l i o fa-

dir igent i noi 
"eir.-iz.ienda 

• n quest i g iorni è al centro 
i t i l e p o l e m i c h e di s t a m p a . 

dopo la tragedia del m o n t e 
C'uier, non appare ancora 
m o l t o chiara . Si sa che ii 
l 'a lma, indus tr ia le f a r m a c e u 
tico, rappresenta ne l la LAI 
interess i c o m m e r c i a l i legat i 
alla finanza a m e r i c a n a , tnen-
t i e il Mazzarrini era in pr i 
ma persona la v e c e de l la 
soc ie tà TWA. 

Tratti in arresto gli autori 
dell'omicidio di Villa Graiia 

uaiiì. le varie fasi delia pn'i lvorire • nuovi 
scorn/fifoNii vicenda del dopo-1 p o t e n z i a m e n t o del l 
guerra italiano, una rivenda 
intessuta di malcostume e di 
corruzione di episodi ora 
meschini e ora foschi clic 
toccano persino i vertici del 

PALKKMO. 12 - I n a so t -
• t imaua fa. la s o i a de l 5 ge l i 

li c o m m Mazzarrini r imane r,.)j,>. fu ucc i so a colpi di fu -
m -mcmbii» del cons ig l io di 

min i s traz ione de l la LAI. 
Il s e n s o d e l l ' o p e r a z i o n e 

io . i l i .vata ne l la soc ie tà c h e 

TRAGEDIA PASSIONALE IN UN ALBERGO DI FR0S1N0NE 

Uccide a coltellate una domestica 
e si sfracella da 15 metri d'altezza 

F R O S I N O N E . 12. — Una 
g i o v a n e sorrent ina . C a r m e 
l a M a s s a , di 31 anni , e s ta ta 
m o r t a l m e n t e ferita o g g i con 
d i c i o t t o c o l t e l l a t e , in u n a l 
b e r g o d e l l a c i t tà . Il s u o a g 
g r e s s o r e e c o m p a e s a n o . A n 
t o n i o S c a l a , di 52 anni , si è 
po i u c c i s o ge t tandos i da u n a 
finestra. La d o n n a — c a m e 
r iera d e l l ' a l b e r g o — ha c e s 
s a t o di - ivere a l l ' o s p e d a l e 
v e r s o l e 17. c i n q u e o r e d o 
p o il fa t to . P r i m a di mor i re , 
C a r m e l a M a s s a h a c o n f e s s a 
t o c h e l o S c a l a era s u o zio. 

Mol t i s o n o i lat i o scur i 
d e l l a t r a g e d i a , s u l l a q u a l e 
la po l i z ia cerca di f a r luce 
e c h e ha a v u t o u n u n i c o t e 
s t i m o n e : il p o r t i e r e d e l l ' a l 
b e r g o , C l e t o P a d o v a n i . R i 
c h i a m a t o . v e r s o m e z z o g i o r 
n o , da u n ' i n v o c a z i o n e di 
r.iuto p r o v e n i e n t e dal s e c o n 
d o p iano , i l P a d o v a n i a c 
c o r r e v a , in t e m p o p e r v e d e 
re , a t t r a v e r s o la porta a p e r 
ta d i u n a c a m e r a , u n u o m o 
• l u i s c o n o s c i u t o c h e s t a v a 
a c c o l t e l l a n d o la c a m e r i e r a . 

D o p o a v e r e i n v a n o t e n t a 
to di f renare l ' irruenza d e l 
l ' aggressore , c h e ha m i n a c 
c i a t o a n c h e lui con l'arni.i. 
il p o r t i e r e è usc i to su l c o r 
r ido io per c h i e d e r e a iu to 
m a . m e n t r e s o p r a g g i u n g o \ a 
il g i o c a t o r e di ca lc io <"..ir-
fagn in i . il fer i tore si in tro 
d u c e v a f u l m i n e a m e n t e in 
un'a l tra c a m e r a e si g e t 
tava da l l a finestra. Lgli m o 
riva p o c o d o p o a l l 'ospedale . 
d o v e era s ta to trasportato 
con u n ' a u t o m o b i l e in tran
s i to 

G r a v i s s i m e s o n o apparsa 
s u b i t o le condiz ion i de l la 
c a m e r i e r a c h e p e r d e v a s a n 
g u e da d ic io t to ferito, ni 
torace , all'addiiivie e ai g ì u - i 
l e i ; e s sa p r e s e n t a v a inol tre! 
u n o s q u a r c i o a l la gola e, 
q u e s t a ferita, d o p o un fa l l i - j 
to i n t e r v e n t o ch irurg ico , lo 
e s ta ta fatale . 

C a r m e l a Massa lavorava 
a l l ' a l b e r g o da circa d u e m e 
si , e i l pos to l e era s ta to 
p r o c u r a t o da un 'agenz ia di 
c o l l o c a m e n t o romana . Era 

m a d r e di tre 
varr.ente di 3. 
s u o mar i to — 
separata — si 

tìgli, r i spe t t i 
ci e 10 anni e 
«lai q u a l e era 
trova in c a r 

cero per rapina. A «pianto 
risulta al la pol iz ia . la d o n n a 
era di cos tumi i rreprens i 
bil i . I-i serata l 'autorità i n -
qu iren te non a v e v a p o t u t o 
ancora acce : taro il p r o s u n 
to rapporto di parente la fra 
Carmela e il s u o ucc i sore . 
n é qual i fossero Io re lazumi 
fra i tino. Si sa por a m m i s 
s ione de l la d o n n a c h e 1«» 
Scala , un a i t i g i a n o l u c i d a 
tore «li mobi l i . a \ e v a t e m -
|x> a d d i e t r o t rovato lavorof 
a Koma. «̂ d e i a v e n u t o a 

« i le c a r i i a t o a lupara il v e n -
titre«-nne ( ì i o \ a u n i « 'ostan-
tiiin. vtMiditoro di m a n d a r m i . 

j 11 «lelitto a v v e n n e su l la ; , , , „ ; . . 
.'.NI rada Vil la Grati* ( P a ! e r - i P . V 
i m o ) il C o s t a n t i n o fu f red

dato m e n i l o ora al la g iuda ' 
del s u o m o t o f u r g o n e . j 

D o p o se i g iorni «li ìnt lagi-
ni. c o n d o t t e da l la S q u a d r a ' 
Mobi le «lolla Q u e s t u i a «ii P a - j 
lormi» in c«dlaborazi«>no con , 
il N u c l e o di po l iz ia g i u d i z i a - | 
ria dei carabin ier i , s o n o stati i 
:-rr« stat i , «piali aut«>ri i l e i - ' 
lomicidi«>. il g u a r d i a n o n o t - | 
turno G i o v a n n i M o m l i n o e] 
l"agric«>lt«iro G i a c o m o G a m - ; 
bino. j 

La causa «lei «lelitto e dai 
ricorcarsi noi «%ontmui furti! 

squadra . Ot to lavorator i s o 
no rimasti b locca l i d a l l e m a -
c« rie. 

Poco d o p o , m e n t r e s i ' i iadro 
di operai e r a n o già al lavoro 
por apr i re un varco ai loro 
c o m p a g n i r imast i b loccat i 
.-olio accors i i v ig i l i <!el fuo
co di Rogg io e di Palmi c i 
i carab in ier i . L'opera ili s o c 
corso e in iz iata i m m e d i a t a 
m e n t e e d o p o ore di l avoro . 
quat t ro operai che si t n j v a -
- .'ilo ne l la prima pai te del l -; 
gal loria cro l la ta . s.»no s'a'.i 
tratti in s a l v o l->-'i h a n n o 
r iportato so lo liyo.geu* feri -
t • ed escor iaz ion i 

I lavori di s g o m b e r o son -

dirotti da l l ' ing . P.tuno. capo 
. int iere raddoppio . Su l p o 
to si trova a n c h e i! p r o c u 

ratore ('ella ReiMibblioa d 
Prdnii M e n t r e le o p e r e di 
soccorso p r o c e d o n o , a v e n t i «li 
pol iz ia t r a t t e n g o n o p e r s o n e 
che s o p r a g g i u n g o n o da ogni 
parte 

le conclusioni derli esperti 
per il confratto dei gasisti 

La commissione di esperti 
incaricata dalle partì «ti esami
nare la situazione attuale dei 
lavoratori casisti ha presenta 
?n ieri al ministro del Lavoro 
le conclusioni della sua attivi
tà, peraltro non concordanti. 

Continuando noi suo tenta
tivo. l'on. Vigorelli st è riser 
vaio di convocare nei primi 
giorni della prossima settima
na le organizzazioni sindacali 
interessate. 

Ridotti ai contadini 
i canoni di affitto 

A V E L L I N O . 12. - La c o m 
m i s s i o n e t ecn ica p r o v i n c i a l e 
per g l i equ i c a n o n i , ha e m e s 
si» d u e i m p o r t a n t i d e l i b e r a 
zioni a f a v o r e dei c o n t a d i n i 
affittuari i rp in i : con la pr ima 
i- s t a to s t a b i l i t o la r i d u z i o n e 
ilei c a n o n i «li at l ì tto de i t e r 
reni co l t iva t i ' . ) «diveto , n e l l a 
niiMira «lell'HOft por tu t t e le 
zone ag i ar i e e c i o è p e r 106 
C o m u n i «Iella P r o v i n c i a , m e 
ni' i r i m a n e n t i 12 C o m u n i 
de l la zona ilei B a ì a u e s c e «lei 
Val lo di Lauro . La r i s o l u z i o 
ne dei canon i e s ta ta fissata 
ne l la m i s u r a «lei 40 r f : con la 
s e c o n d a « le l iberaz ionc e s ta ta 
s tab i l i ta la r i d u z i o n e ilei c a 
ni ne «!i affitto p e r t u t t o i t e r -
r«!ii s e m i n a t i v i e s e m p l i c i 
d o l P A r i a n c s e e d e l l ' A l t a Ir-

contat l ini irpini c h e c o s t i t u i 
s c e — a l m e n o par la m i s u r a 
in cui e s ta ta e f fe t tuata la 
r iduz ione «lei camini — il 
p r i m o su sca la n a z i o n a l e e 
s t a t o c o n s e g u i t o graz ie a l la 
a z i o n e c o n d o t t a in s e n o a l la 
co in in i s i so i i e t ecn ica P r o v i n 
c i a l e per gl i equi canon i . «la 
par te dei d i r i g e n t i «Iella 
U n i o n e A s s o c i a z i o n e A g r i 
cola Irpina ( F d a c r i ) . 

Interrogazione di Terracini 
sul Convitto Biancotfo 

Il c o m p a g n o s e n . l ' m b e r t o 
Terracini ha p r e s e n t a t o al 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ilei 
min i s t r i una i n t e r r o g a z i o n e 
con c a r a t t e r e di u r g e n z a per 
c h i e d e r e l ' a n n u l l a m e n t o o, 
«pianto m e n o . la s o s p e n s i o n e 
d e l l ' a z i o n e «li s f r a t t o t e m e r a 
r i a m e n t e i n t e n t a t a e p e r v i c a 
c e m e n t e p r o s e g u i t a a d a n n o 
del C o n v i t t o or fan i par t ig ian i 
R iancot to di V e n e z i a , a d i 

fesa de l q u a l e si s o n o s c h i e 
rati, i n s i e m e c o n le o r g a n i z 
zaz ioni d e m o c r a t i c h e d e l l a 
c i t tà , il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
ed il C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 

Ne l l a sua i n t e r r o g a z i o n e , il 
c o m p a g n o Terrac in i c h i e d e 
a n c h e c h e i local i d o v e s o n o 
stat i educa t i ai s e n t i m e n t i «li 
l ibertà e di a m o r patr io c e n 
t inaia e c e n t i n a i a di or fan i . 
v e n g a n o finalmente e def in i 
t i v a m e n t e c e d u t i al C o n v i t 
to con r e g o l a r e c o n t r a t t o di 
atlìtto. 

Parto trigemino a Taranto 
di una giovane madre 

TARANTO. 12 - Tre bam
bine sono state date alla luco 
dalla signora Cositna Ranelli 
Il felici- ovi-i'to si è avuto nel
l'ospedale SS Annunziata: mam
ma e Jiqlie sodono ottima sa
lute La puerpera ha 34 anni 
ed è coniugata da 15 con il 
muratore Francesco Capozzelli. 
disoccupati I coniimi Capoz
zelli avevano sia nove figli. 

Due milioni di taglia 
sui banditi di Palazzolo 
Metà della somma è stata messa a dispo
sizione della polizia dai cittadini di Desio 

I. Q u e s t o g r a n d e s u c c e s s o «lei 

MILANO. 12. — Il ministro 
dell'Interno, on. Tambroni. ha 
disposto per la concessione di 
un premio di un mil ione da 
corrispondersi a chi tra i pri
vati cittadini fornirà notizie 
utili e concrete per l'identifi
cazione e l'arresto deal: autori 
dell 'uccisione dell' ispettore del
la banca di Desio, rag. Sola-
ro. avvenuta a Palazzolo Mi
lanese ad opera di «piatirò ra
pinatori 

L'n milione .'• stato pure mes
so a dispoMzioTio della polizia 
da un profc.-?io:iis!a milanese. 
a nonio di un unippo di citta
dini di Desio 

A Desio, presso la sede del 
Ranci», l'ispettore Ra»:. Solare 
è stato ogiii commi-inorato con 
una semplice e commovente 
cerimonia. 

Frattanto polizia e carabi
nieri sono mobilitati per fron-
tc^mare la preoccupante ripre
sa della del inquenza verifica
tasi necl: ultimi tempi in Città 
e in provincia. Risulta che da! 
1. dicembre ad occi sono sta

te compiute otto rapine, sette 
aggressioni, quattro estorsioni 
e vontidue borseggi. Nel lo 
stesso periodo Fono stati sva
ligiati oltre una quarantina di 
:iei»ozi. ventic inque apparta
menti e rubate unti cinquanti
na di automobili . 

Venosa, un anno dopo 

«li a g r u m i c h e Puccis«> c o m - j la 
m e t t e v a nel la laga e ohe ha 
e s a s p e r a t o i propr ie tar i e i 
guard ian i de l la z o n a . 

Salite a fre le vittime 
di Piazza Armerina 

KXN'A. 12 - So:-..» salite a 
're le vittime dell'incidente 
str.idale. verificatosi ieri nei 
pressi di Piazza Armerina per 
l'improvvisa rottura dei freni 

'di un motofurgone e che aveva 
.pròvoeato ia morte immediata 

far v is i ta al la presunta n i - ' d e l l e sorelle Francesca e Ro-
pote a n c h e in occas iono «lol
le feste di Natalo L ia r i tor
n a l o a F.o.-niono q u e s t a 
matt ina . 

Durante l 'agonia. C a r n e -
la Massa ha det to di a v e r e 
un d e b i t o di ru'onoscenza 
v e r s o lo z io . Questa c o n f e s 
s i o n e n o n ch iar i sce p e r ò le 
cause d e l l a tragedia . 

saMa Mirabella E' deceduto, in
fatti. all'ospedale, dove era * •ri
to ricoverato in pravissime con
dizioni. il piccolo Renato N'i
tale di 1 anno Gravi perniali-I 
gono ancora le condizioni dellaj 
33cr.no Cina Mannella. rima
sta anch'essa ferita nello stesso 
incidente, mentre gli altri fe
riti hanno già potuto lasciare 
l'ospedale. 

l'v a-',-.o fa. il reparto rìi 
iii.'Cfi.'i ciiiruoitfalo dal tenente 
Ar,i:or(7-ii, lece fuoco sulla 
fol'.it e.i olire ÓOÓ braccianti 
«i.«occupii:: d: Verto'a che per 
ti.tra la mattinata, attornian
do |yjc:i:caine«te un diriito 
sarìciin dalla Costituzione dcl-
J.i Repubblica, arenino lavo
rato a dissodare il /anco del* 

strada che corre Iioipo le 
mura riril'nrirtca citrà. Cadde 
uccisa da due protettili Rocco 
Girasole, ventenne: altr - sci 
rivalsero ornccrrserifc feriti. 
L'eco dctl indipnczio^c popò-
Lire c.nvte alle più alte sfere 
cnrrobr'ic. clic rìep recarono 
c o i solerivì parole l'uso delle 
arni contro le popolazioni 
afta via re , 

Oi.'.c;;. i brcccmiti «I; l'o
nora. «inoccupati come un a?,-
no fa, renderanr.o omaccio 
alla memoria di Rocco, ,-tcreb
bero coluto farlo all'aperto. 
perchè r>o>: l idino paura rie! 
freddo, del fanpo — c'ie nti-
eh'esso e quello di allora —. 
della luce del sole. Ma la 
»..iiufe.<f(i:iO':e si svolgerà 
i ci!,! morfosta sala della Ca 
riera del Lnroro. perchè d 
ijiiC.'foro di Potenza cosi l;a 
coluto A Ini. a coloro che ni 
anno fa trasferirono di not
tetempo la salma del gioi-arte 
ucciso, la luce del sole fa 
paura. 

Ma r i i di più. A lui, al 

Tenente Maiorario. api: uomini 
clic spararono, nessuno ha 
mosso finora addebito di sor
ta. Anzi. Trentun mandati di 
cattura sono stati emessi due 
mesi fa. e 27 compagni di 
Rocco Giraso'e sono s'ali 
tratti in arresto, di notte, il 
6 Tovctnbrc scarso. L'istrut
toria va acanti , a quanto pa
re. ma essi sor.o sempre in 
carcere. Sono in carcere 
quattro di coloro che rima
sero feriti un anno fa, tra i 
quali un veedìio di 7ó a?.-:. 
arrestalo insieme co! f.<]l:o, 
consigliere comunale (gli al
tri tre arcicr.o 13, 15, 17 an-
7.i, e forse solo per questo 
so'io liberi*: è in carcere il 
socialista .-Irduiio Roceln, 
Consegretario della Camera 
del Lavoro, consigliere pro-
rinciale; sono in carcere 14 
braccianti. 5 tuar.oraìi, una 
donna di 55 anni. 

K' la vecchia legqe. c'.e 
vorrebbe piegare la ioita de: 
disoccupati e dei miseri col 
piombo e con la pillerà. Ma 
Venosa non si è piccata; e 
o;:ffi ricorderà il sacrificio di 
Rocco Girasole con la coscien
za della solidarietà operante 
di tulli i lai oratori italiani 
intorno alle loire del Mezzo
giorno. contro la miseria, per 
il diritto al lavoro, per la 
liberti. 

«Esorcizzano» la casa 
rapinando la padrona 

M I L A N O . 1 2 ~ D u e zin 
p a r e h a n n o d e r u b a t o la s e s 
s a n t e n n e S e s t i l i a B a n d i n e l l i 
t lopo a v e r l a s p a v e n t a t a c o n 
a t t e g g i a m e n t i e frasi m i s t e -
ritise. S t a m a n e , la s i g n o r a 
B a n d i n e l l i ha s e n t i t o b u s s a 
re a l la porta «Iella sua a b i 
t a z i o n e e. «piando ha a p e r t o . 
si ò t r o v a t a «li f ronte a l l e 
«lue z ingaro , c h e c«»n le b r a c 
cia l e v a t e al c i e l o , p r o n u n 
c i a v a n o frasi i n c o m p r e n s i b i l i . 

S p a v e n t a t i s s i m a . la B a n d i 
n e l l i si è fatta da par te e l e 
diw m e g e r e si s o n o i n t r o d o t 
te in casa . A q u e s t o p u n t o . 
u n a d e l l e d u e . fissanilo la 
d o n n a , l e a n n u n c i a v a c h e 
o r a n o v e n u t e p e r s c a c c i a r e 
la m a l e d i z i o n e c h e g r a v a v a 
s u l l a sua casa . In tanto , l 'a l 
tra a v e v a c«miinciato a e s o r 
c i z z a r e l ' a p p a r t a m e n t o . A l l a 
tino d e l « r i t u a l e » l e z i n g a r e 
si s«->no a l l o n t a n a t e 

P o c o d o p o , la p a d r o n a di 
casa ha scopert«> c h e l e « m a 
gl i e ». q u a l e c o m p e n s o p e r 
« il s e r v i z i o > si e r a n o n a s c o 
s t a m e n t e a p p r o p r i a t e di 25 
m i l a l i re e di r.icuni capi 
b i a n c h e r i a . 

UTIL I CONSIGLI 
della settimana dal 14 al 21 Gennaio 

(ritagliale e conservate) 

GOLF l»l LANA. Por evitare elle si re.-ttinjMiio I..valido!: 
è opportuno aggiungere all'acqua un pizzico «li acid" 
borico. 

DENTI. Se •.-lete liei denti bianchissimi e lucenti. chirdetP 
oggi stesso, folli in farmacia, gr. 80 «Il •< Pasta del Capi
tano ». E" più di un dentifricio. 0 la ricetta elio Imbian
ca I denti. Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca 
buona. 

NYLON. I tessuti «li nylon vanno lavati e sciiciiviali con 
acqui fredda, ed asciugati all'ombra 

l'AI.I.I. Onuai è cosa nota. Tuttavia C bora- ricnidarc il 
callifugo Ciccarelli che •>! trova in ogni firmaci i a sole 
!.. 100 Non £ mai stato supir.ilo. Calli «• il.ii.mi cadran
no come poveri petali da una rosa. 

ACQUA OSSIGENATA. Si mantiene a lungo se ben tappata 
•'d in bottiglia gialla. 

PIEDI STANCHI E tìON'FI. In farmacia ciuci!.1. gr Z.Hl di 
Sali Ciccarelli per sole l. 170. Un l'izzico. sciolto in ac
qua calda preparerà Un pi-diluvio benefico C'oiiibatt'-re-
te cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, c i t i v i odori Dopo 
pochi bagni., che sollievo:!! e che piacere camminare 
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ve6zarto,a*, &t*ne*fatt&0%ùde; 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MÌCROBI 

In vendita in tutte le tur macie 
• i m i m i n i n n i i m i I I I I I M I I I I I I i n t u ì ut n n m i » i n u m i i m i 

RN I A 
ISTITUTO \.It. DI IIERNXRDO - ORTOPEDI \ ADDOMIN \I.E 
SEDE CENTRALE - MILANO, V.LE MONZA 11 - TEL 387.030 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia 
sfugge e s'ingrossa, provate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
-SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio ili qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. Fra ì nostri modelli ormai 

classici presentiamo l'ultima nostra creazione 
E' perla/ilo la vastità della nostra orgmi /z i / inne in Italia 

ed all'estero che ei permette di offrire 

IL MODELLO 1 1 4 SEMPRE A L. 5 0 0 0 
La contenzione «Il tutte le ernie e girantit i in unni caso 
PIUMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 

TUTTI I MODELLI CLASSICI POSSONO F.SSF-
KE CONFEZIONATI CON TESSUTI 111 PURO 

NYLOfM 
ESCLUSIVITÀ' ASSOLUTA DELL'ISTITUTO 

Si riceve lutti | giorni «lallr ore 9 alle li <• dalle 
1.1.30 alle 20 - Festivi r iliimrnirhr dalle !» alle 13 

ROMA - Via Torino, 40 - Telef. 461.226 
frinii) traversa «Irstr.-t ili Via Nit/lunalr ila ri.iz/a Esedra 
NAPOLI - Via Cli'iirralr Orsini 46 - Tel. KlO'.iS 
BARI - ViJ Nit-culai. 17 
In obbedienza alla legge che prescrive la presenza del Medico. 
tutti I nostri apparecchi sono provati, applicati e collaudati 

da Medici dell'Istituto 
Consulta/Ioni e prove sempre gratuite - Catalogo cratl» 

1 I I I 11 II II M 11 II 11111111111 II II 111111111 M I M II II 111 M ! • • • ] : r . • i • i • 11 M l II I M 11 
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ANNUNCI ECONOMICI ANNUNCI S A N I Ì V P I 

i i COMMERCI M.l 11' 

A.A. APPROFITTATE Gratuliti»:-
svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locai»?. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miane 
via Oliai» ina Napoli 

TENDAGGI. TOVAGLIATI PLA
STICA - vasto assortimento di
segni - prezzi reclame L. 180 me
tro - INDART-PLAST - Via Pa
lermo. 21. 

Sturile 
iiedire 

7 ) OCCASIONI 12 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole e Dutangas n - Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. 9500 Cucine gas -
Gas liquido - Leena - Carbone • 
Stufe gas liquido Ferramenta 
Via Lrntarl. 32 Telefono 553 474 

l ANAK-KANAK - Televisori mi
gliori marche nazionali - estere 
Assistenza veramente tecnica 
Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni. Visitateci: Paolo E-
milio 22. (Colarienzrt ang Stand.T 
CANAK-KANAK - Lavabianche
ria. frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su
periore. Chiedeteci prezzi, con
dizioni 

UROLOGI 
tallo 
belle. 

2500 
S? 

Ani 
* * 

ora 
>ro 

15 
fin* 

rubini, ir.e-
- Monte-

9) MOBILI 1 - 12 

SVENDIAMO sottocosto: ultim' 
CamereiPtto. Saelpranzo. Soggior
ni. Studio. Inoltre hlecco nvt-i! 
occasione. Crescenzio. 43 ir"" 
tene). 

ESQUIUNO 
VENEREE ^ l . n m n n n l , 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MH' i jns S A N G U E 
Olrett. Dr. F Calandri Snfrlalìsta 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazionei 

Aut Pref 17.7-5? n «1T1J 

ENDOCRINE 
Mud.o V.e-.1:>-: pvi In cura .Ielle 
« *ole » diMuruionl t debolezze 
«.esMJili di OTV'W ne/voi». r>»nM'ra. 
eruìocrirM (N-iir.i i lco.i l)»i cirL.'f 
c i jniTTi.ilir M->>UI''I Vi'i'f f-re-
rn.iUirrnniii; Or P HON \CO -
R O T I • V'.i S d i r i n *i ini i 
(P:,ir.-.i Fiumi-» ( l : t t n 3 I? l i i l 
e=cln«o '1 < i h i - - p i-rer-^(;iri e i 
te«t: \ i I I;->M , i : i r - i n<-: •i^h^'T 
po"'fricino e le.- w «• riei't» «o'o 
pet app::n-irn:-.T-> T>! •»•.'•>'«': 
-U PI V. • !' •- F-'' - '"'V? 

Dottor 

12» MATRIMONI \ M i : 

ORG \NIZZ \ZIONi; niatrtn-.oei.t 
le riservatissima. Vaste po-si!n-
litft. Indirizzare - Cesi » Ca«o:;-o 
staie 7!ì7 - Roma 

d i 

Una enorme frana 
provocala dal disgelo 

T K K N T O . 12. — A c a u s a 
«ItGl'improvviso a u m e n t o d e l 
la t e m p e r a t u r a u n a e n o r m e 
frana si e s tacca ta «lalle p e n 
dic i d i Cos ta l ta s u l l ' a l t o p i a 
n o «li Pin«\ Il d i s g e l o ha d e 
t e r m i n a t o infat t i lo s p r e t o -
l a m e n t o «li u n g r a n d e m u r a 
g l i e n e c h e s o s t e n e v a l ' enor
m e c u m u l o «ii «lotnti di una 
c a v a di porf ido m a t t i v i t à 
p r o p r i o s o t t o la c i m a «lei 
m o n t e Quas i tu t to ii m a t e 
r ia le è p r e c i p i t a t o con u n 
s o r d o b o a t o a v a l l e d i s t r u g 
g e n d o n e l s u o r o v i n o s o t r a 
g i t t o u n a larga s t r i sc ia di 
b o s c o . 

2«» OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO U |i 

OFFRE?! lavoro domicilio Scnt 
turasi dilettanti ia\nraz Fil — <• 
EUROPEF - C-sei!.-» P.-*ta> --a? -
Genova 

Alfredo S T R O M 
VI:\I; VA UH osi; 

VENEREE - PELI.E 
niSFCNZIONI «FSSrM.I 

CORSO UMBERTO, Ó04 
i'r<-.s*o l'i,zz.t ot-1 l'i ; i'.i. 

Tel fil c^s ore 8-20 Fe>: <--ll 
<A,it Pr.-f.7-7-19.Mn ::.-JT'l 

V̂ 'virT S T R Q M 
«PEC'IALISIA HF.RVJ * K'I .niai 

Cor» *cierosant» <1etl# 
VENF \ \ n i l «»>F 

VF.NF.RK». . PEI LK 
DI*»l'N'/inNI SKS-,1 ALI 

VIA fOU n WHit> 152 
tei 334 501 . Ore 3-2T - F»#t •)-!> 

• I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M I I I I I I l l l l l i i i i , , , , , , , , , t | I M I - U l u l i l i 
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VENDESI 
CINECITTÀ' 

Che il Demanio non sap
pia amministrare bene Ci
necittà è cosa che si inse
gna nelle scuole. Infatti 
nella pubblicazione « Mini
stero dell' Industria e del 
Commercio - l'Istituto per la 
Kicostruziotie Industriate », 
la quale fa parte (li quella 
collezione U TlìT che ogni 
buon studente di scienze 
economiche deve conoscere, 
è detto, nel primo volume, 
j>ag. 130, che Cinecittà non 
ila una gestione redditizia e 
deve sopportare un onere 
annuo di interessi passivi 
per 50 milioni . Ma soltanto 
quest'anno il Consiglio di 
amministrazione s' e risolto 
ad ammettere, timidamente, 
una perdita nell'ultimo eser
cizio di 03.108.U74 ed a fare 
ammettere dal collegio dei 
sindaci l'esistenza di un « de
bito a breve termine di lire 
1.005.010.530 ». A questo sta
to di cose notorie si aggiun
ge ora la prospettiva di un 
p r o s s i m o smantellamen
to della Società. 

Il 23 novembre 1955 il 
Notiziario Cinematografico 
ANSA, anno IV, n. 281, ini
ziò quella che si può chia
mare la « campagna per il 
trasferimento in nuova se
de ». Fu un brutto inizio per
ché si ricorse ad una legge 
fascista (29 maggio 1939, nu
mero 927) , clic non aveva 
più senso nel 1955, e si ri
corse ad uno specioso prete
sto (quello delle case che 
eventualmente « si rischiava 
d'inquadrare » dai terreni li
mitrofi ai teatri ) ; legge fa
scista e pretesto cran segni 
di cattiva coscienza.. . 

// Quotidiano, in un « ispi
rato » articolo non firmato 
del 20 novembre 1955, aveva 
già vantato i vantaggi d'un 
eventuale trasferimento a 
Castclfusano. Segui il 30 del
lo stesso mese la notizia di 
una interrogazione al Sinda
co dell'on. Aldo Natoli. Ma la 
cosa non ebbe seguito e tut
ta la faccenda fu messa a 
tacere dal sopravvenire del
le elezioni amministrative. 

Ci sarebbe da notare un'al
tezzosa smentita del legale di 
Cinecittà al Paese-Sera nella 
(piale il legale dello Stabili
mento smentiva troppe cose: 
trasferimento e Castelfusano. 
nonostante il comunicato 
ANSA e l'articolo del Quoti
diano, altro cattivo segno. Un 
anno dopo il progetto ri
spuntava fuori e il Tempo di 
Honia pubblicava un comuni
cato d'agenzia nel quale si 
diceva che Cinecittà sareb
be stata trasportata addirit
tura fuori noma, in alta Ita
lia e che, naturalmente, sa
rebbe stata « ridimensiona
ta » cioè ridotta di propor
zioni. Singolare modo di ri
solvere i problemi di una 
azienda! Cosa penserebbero 
gli azionisti della FIAT se il 
prof. Valletta proponesse lo
ro, per sanare eventuali per
dite d'esercizio, di chiudere 
un reparto e venderne il ter
reno? Sembra un assurdo; 
eppure a questo si è arri
vati: è stato firmato un com
promesso per la cessione ad 
un consorzio bancario di 10 
ettari del terreno di Cine
città, non è dato sapere co
sa ne farà tale consorzio 
bancario ma è facile imma
ginarlo. Può darsi clic c iò 
fosse indispensabile per tap-

1>are i più grossi buchi del 
•ilancio e che tale cessione 

non sia. di per se, grave per 
lo Stabilimento, benché con-
traddicente il comunicalo 
ANSA che riteneva vitale 
per Io Stabilimento slesso la 
disponibilità dei terreni li
mitrofi ai teatri, ma essa è 
un brutto segno per l'avve
nire e fa prevedere, a più o 
meno breve scadenza, altre 
cessioni per (piando le abi
tazioni si saranno allacciate. 
sui teatri. 

Sentiamo quel che ne pen
sano i lavoratori di Cinecit
tà, i più progressivi dei 
(piali hanno discusso la co
sa e diramato il seguente or
dine del g iorno: 

« I comunisti degli Stabi
limenti di Cinecittà riuniti 
a congresso, essendo venuti 
a conoscenza della aliena
zione da effettuare dalla di
rezione di Cinecittà di una 
aliquota del terreno in cui 
ha sede Io Stabil imento, han
no espresso una viva preoc
cupazione per l'avvenire 
dell'azienda e facendosi in
terpreti dell'ansietà di tutti 
i lavoratori dello Stabili
mento per l'avvenire del lo
ro lavoro, si sono preoccu
pati anche delle ripercussio
ni che può avere in questo 
delicato periodo di crisi su 
tutta la struttura dell'indu
stria nazionale l'esempio 
dello Stato che sembra ini
ziare la smobil itazione dei 
suoi enti cinematografici. 

« I comunisti degli Stabi
l imenti di Cinecittà chic-
dono: 

« l ì che venga effettuata 
una inchiesta sotto il con
trollo della Commissione 
speciale parlamentare dello 
spettacolo onde accertare 
cne la vendita non nascon
da manovre speculative sui 
terreni a danno dello Stato; 

« 2) che nessun'altra alie
nazione venga effettuata sen
za avere elaborato un docu
mentato e razionale piano 
per il trasferimento dello 
Stabilimento in altra sede, 
piano che trattandosi di be
ni dello Stato «leve essere 
approvato dalla predetta 
Commissione parlamentare. 
Comunque, le alienazioni 
non possono avere luogo 
senza assicurare l'impiego 
dei lavoratori, attualmente 
occupati , nella nuova sede; 

« 3) che nella costruzio
ne del nuovo Stabilimento 

vengano impiegate le mae
stranze attualmente in ser
vizio; 

« 1) che ad ogni modo, 
sia effettuato il blocco dei 
licenziamenti di ogni spe
cie di personale impiegati
zio e maestranze ». 

• * * 
Si può, forse, arrivare ad 

ammettere, ove sia rigoro
samente dimostrato, che il 
trasferimento di Cinecittà 
sia una necessità determi
nata dallo sviluppo edilizio 
della città (ma la 7'ihirius 
e la Incir, che ormai stanno 
dentro la città, perchè non 
sentono la stessa necessità?) 
ma quel che nessuno potrà 
mai ammettere è che si deb
ba procedere a tale trasfe
rimento con la testa nel sac
co, senza un piano raziona
le ben studiato e munito di 
tutte le garanzie che in re
gime democratico è lecito 
chiedere per (pianto riguar
da i beni acquisiti col pub
blico denaro (aste per ven
dite dei terreni, concorsi 
nazionali per i progetti di 
ricostruzione, controllo par
lamentare). 

Ma questo piano pel tra
sferimento, se pure c'è, non 
può stare chiuso nei cas
setti degli iillìci del Dema
nio o della direzione di Ci
necittà: esso, come suggeri
sce l'ordine del giorno siir-
riportato, deve essere alme
no discusso dai parlamenta
ri dello spettacolo, poiché 
non si può toccare la strut
tura industriale del cinema 
italiano senza assumere una 
grave responsabilità nei ri
guardi dei contribuenti e 
della nazione stessa. 

Il Demanio, proprietario 
della totalità delle azioni di 
Cinecittà, è Io Stato stesso! 
Il governo non può, zitto 
zitto, mettere in liquidazio
ne Cinecittà, vendendone il 
terreno a lotti e riducendo-
ne il potenziale: i rappre
sentanti della nazione ne 
debbono essere almeno in
formati. 

Per struttura industriale 
non intendiamo soltanto i 
teatri e le inarchine ma an
che le maestranze ed i tec
nici selezionati e qualificati 
che rendono efficienti tali 
capitali, maestranze e tec
nici che. andando di questo 
passo, finirebbero col sop
portare, presto o tardi, l'o
nere del trasferimento e del 
«ridimensionamento» di Ci
necittà. 

Il governo non può, senza 
rischiare d'essere accusato 
d'ipocrisia, da una parte 
proclamare la difesa del ci
nema italiano e dall'altra 
mettere mano alla progres
siva l iquidazione delle strut
ture industriali . Il Ministro 
delle Finanze non può da 
una parte invocare la legge 
protettiva del cinema ita
liano e dall'altra autorizza
re gli iillici del Demanio a 
procedere a transazioni sul 
terreno di Cinecittà. Lo Sta
to può, se vuole, riorganiz
zare i suoi enti cinemato
grafici ed assicurare una so
lida base alla cinematogra
fia italiana, ma « vuole »? o, 
invece, l'interesse ilei go
verno non e, in realtà, quel-
Io di distruggerne le strut
ture per spianare la strada 
al cinema americano di pu
ro divertimento (che me
diante l'« evasione » ne ser
ve l ' ideologia)? 

A proposito di Cinecittà il 
Sottosegretario allo Spetta
colo, in occasione dell'inau
gurazione d'una mostra ar
tigianale nello stabilimento. 
con sopraffina arte democri
stiana, disse e non disse: 
disse che Cinecittà avrebbe 
cambiato sede, ma non dis
se né come, ne dove, né 
quando. K' ora tempo d'usci
re dall'equivoco anche per
chè lo stesso Sottosegretario 
non ha trovato nulla da ri
dire sul rinnovo per altri 
tre anni dell 'accordo italo-
americano del 30 giugno 
1954 (scaduto il 31 agosto 
1950) al cui art. 1, comma 
l i , lettera e, è chiaramente 
previsto il « finanziamento a 
stabilimenti di produzione»., 
il che , in parole povere, si
gnifica asservimento delle 
nostre strutture industriali 
al capitale straniero. 

UBERO SOI.AROI.I 

IL NOSTRO INVIATO SPECIALE A BORDO DELLA MOTONAVE ASIA 

Scegliamo la via più lunga verso le Indie 
in polemica con l'aeroplano e i viaggi a cronometro 

Le difficoltà dei passaporti, la bravura dei facchini napoletani - Si salpa la notte di Capodanno - // primo 
incontro con una bambina indiana - E' una fortuna poter fare il periplo dell'Africa - Ricordo di quattro anni fa 

All'ufficio di polizia del
la stazione marittima, a-
gcntc, brigadiere e mare
sciallo stanno osservando 
già da un pezzo il mio pas
saporto: lo aprono, lo sfo
gliano lentamente pagina 
per pagina, se lo passano 
da una mano all'altra e si 
scambiano sottovoce miste
riose osservazioni. 

Sarò forse un ingenuo. 
un cafone, ma ai posti di 
frontiera mi metto sempre 
in trepidazione perchè te-
ino di imbattermi nel ca t 
tivo die. per ignoranza o 
malvagità, all'ultimo mo
mento. non mi lasci parti
re. Mi urrie ino trepidante 
al gruppo dei poliziotti per 
chiedere molto umilmente 
se lianno scoperto qualcosa 
di irregolare. 

— Voi andate in India'.' 
— mi domanda il mare
sciallo lanciandomi uno 
sguardo sospettoso al d iso
pra degli occhiali. Ingh.iot-
to un po' di saliva e trovo 
la forza per rispondere di 
si. Ed ecco il maresciallo 
clic tentenna la testa subi
to imitato dall'agente e dal 
brigadiere. 

" Egregio signore, voi 
non potete partire perchè 
il vostro passaporto non è 
valido per l'India. 

Lezione di geografia 
Scopro solo ora. e con 

terrore, di non essermi mai 
curato di andare a leggere 
tutti i nomi dei paesi per 
i quali mi è stato rilasciato 
il documento. Che abbia 
ragione lui? Sarà mai pos
sibile? Assieme ci mettia
mo a leggere il foglio nu
mero quattro: t 11 presente 
passaporto è rilasciato pei 
Argentina. Australia, Au
stria. Belgio... J>. / n o n i del
le diverse nazioni sono 
stampigliati in caratteri 
piccolissimi e si fatica a 
leggerli. Mei, r iraddio. ec
cola la magica parola che 
mi permetterà di imbarcar
mi sulla bianca nave che 
intravedo aldilà del gran
de finestrone, nella luce 
azzurrina di questo sciroc-
coso crepuscolo napoletano. 

•— Indostan! Indostan! — 
leggo trionfante. 

— Ma voi, egregio si
gnore, dite di andare in 
India... 

Mi ci vogliono meno di 
dieci minuti per svolgere 
una sintetica relazione sto
rico-politica sulla patria di 
Buddha, Guadili. Nehru ad 
uso della polizia italiana d; 
frontiera: — L'India è oggi 
divisa in due stati. Indo
stan e Pakistan. Ecco, sul 
mio passaporto c'è scritto 

anche Pakistan. Non dico 
mica bugie. 

— Pakistan Indostan. 
Pakistan Indostan — mor
mora il maresciallo mentre 
gli altri due poliziotti as-
sentono con la testa e si 
mettono anch'essi a silla
bare. Finalmente il capo si 
convince, afferra il timbro 
e mostrando il passaporto 
chiede con improvvisa. 
squisita gentilezza: — Do
ve lo preferite? — E sic
come non glielo so dire. 
lui. da bravo specialista. 
per economizzare spazio. 
cerca un foglio già imbrat
tato da altri visti e batte: 
Napoli 31 dicembre 1950 
scalo marittimo undici. 

.4IJa dogana, invece, le 
cose si svolgono in manie
ra completamente diversa. 
Ad attendermi c'è soltanto 
il facchino con i miei ba
gagli; dice che possiamo 
andare, lui ha già fatto 
tutto. So bene che la vali
gia di cuoio chiude male. 
ma come avrà fatto ad 
aprire il sacco di tela con 
tanto di lucchetto? 

Comunque vira i /occhi-
ut napoletani che non fan
no perdere tempo con la 
dogana. Finalmente metto 
piede a bordo; poso i bapa-
gli in cabina e me ne vado 
a passeggiare sul ponte. So
no le sei del pomeriggio e 
tra due ore partiremo; per 
adesso la nave sembra di
sabitata. Non si odono voci 
o suoni di sorta, riè riesco 
ancora a incontrare un solo 
passegg'tero. C'è un'aria da 
racconto di Melville. Un 
marinaio monta a passi 
felpati per una scaletta e 
scompare. 

La città va lentamente 
illuminando tutte le sue 
strade e le sue case dove 
in questo momento sta
ranno facendo grandi pre
parativi per la cena di 
mezzanotte. Tra poco Na
poli impazzirà, come sem
pre, per una volta all'an
no, ma noi saremo pia in 
navigazione e così lontani 
da non intravederne più 
«cariche le luci. 

Ora la ria ce si è improv

visamente animata. Una 
rocc con forte accento ge
novese. ordina a tutti gli 
uomini dell'eqnipuonio di 
mettersi ai posti di mano
vra. Si ode la sirena, co
mincia il rullìo dei mo
tori. abbiamo salpato. Pas
siamo da cant i alle coraz
zate americane ornate con 
giganteschi alberi di Na
tale, passiamo vicino alla 
lanterna del molo San 
Vincenzo e siamo fuori dal 
porto. 

Dna vera partenza 
Per un attimo mi lascio 

sopraffare da un senso di 
sgomento misto u nostalgia 
e rimpianto; però non mi 
tvrpof/no di queste sensa
zioni perchè, dopo aver 
trascorso tanta parte del
la mia vita viaggiando. 
questa è senza dubbio la 
prima volta che mi sento 
completamente viaggiatore 
e realmente in partenza. 
Voglio dire che è stata una 
partenza ricca di prepara
tivi. di piccoli e grossi osta

coli da superare e. nella 
fase finale, accompagnata 
finanche da una specie di 
cerimoniale che si è pro
tratto per ore. Una parten
za come non si può fare 
dagli aeroporti. (Su quel /c 
piste non sono sfato mai 
posseduto da pensieri ro
mantici. Piuttosto mi han
no sopraffatto dubbi e in
certezze laceranti, pazze
sche e sensate allo stesso 
tempo. Una volta che at
terrammo a Uhm lìator, in 
Mongolia, li nella bianca 
solitudine del deserto del 
(lobi, mentre a poclie cen
tinaia di metri da noi avan
zavano indolenti ma sicure 
le carovane dei cammelli. 
osservando semplicmiente 
i grossi pneumatici dell'ap
parecchio cominciai a tro-
vare incredibile che tanta 
mole di acciaio e gomma e 
benzina e che so altro po
tesse staccarsi dalla terra 
come un aquilone e resta
re per ore e ore sospesa 
in aria. Altre volte negli 
aeroporti, osservando, tra 
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IL CONVEGNO DEL « MONDO » SULLE QUESTIONI DELL' ENERGIA NUCLEARE 

Perchè l'Italia abbia un futuro atomico 
bisogna preferire la "via difiicile„ alla "via facile» 

Vivaci vritichv ilei rr littori ni i>r ometto di /#»###/#? *##»# ministro V<n*1rsv 

La presentazione da parte 
del ministro Cortese del 
progetto di legge governa
tivo sulla coltivazione e lo 
sfruttamento d e i minerali 
atomici ba posto ormai in 
termini d'urgenza dinanzi 
all'opinione pubblica il pro
blema della politica nuclea-

baimo trovato concretizza
zione nel progetto di legge 
di nazionalizzazione, presen
tato al Senato dalle sinistre 
nel marzo "5(3. 

Questa impostazione na-

rc di uranio, si fa passare 
in seconda linea perfino il 
problema della scarse/za di 
tecnici ebe aflligge il nostro 
Paese. 

Questa però è la via clic 
/iemale e andata trovando ci renderebbe totalmente tri

butari degli Stati Uniti in 
una materia così essenziale e 
delicata, e ci farebbe corre-

sempre più largbi consensi. 
e tli conseguenza il proget-

re da seguirsi in Italia. Lejto Cortese — ispirato a prin-
linee di una soluzione na- i t ip i liberistici inapplicabili're il rischio di veder so -
zionale di questo problema nella particolare materia ejspcndere da un giórno al 
sono state indicate per la nella particolare situazione l'altro, per un motivo qual 
prima volta nel convegno, italiana — e stato accoltoUiasi, l'afflusso dei materia 
promosso dai comunisti e .'ai jda un serrato coro di oriti- li indispensabili. Questa via 
socialisti, che si svolse nel che. Si e avuta chiara con-,bloccherebbe insomma ogni 
1955 all'Istituto Gramsci: e) ferma del grado di matura- sviluppo nazionale a lunga 

/ ione cui la questione e 
giunta, nell'affollato e inte
ressante convegno sul tema 
« Atomo e elettricità > ape-
tosi ieri al Ridotto dell'Eli-

PRAGA — Sulla collina della capitale cecoslovacca hanno 
fatto la loro riapparizione, ron la neve. I giochi invernali, 
graditi particolarmente al bambini che armeggiano intorno 

•Ile loro piccole slitte • agli tei in minlatnr» 

scaden/a della produzione di 
energia con sistemi atomici. 
e ci farebbe trovare tra una 
decina d'anni nella condizio
ne di dover ricominciare da 

seo su iniziativa d e g l i j c a p o . La cosa sarebbe gra 
e Amici del Mondo» Ivissima per un paese come 

Sono state ascoltate ieri il nostro, che vede avvici-
due relazioni. La prima. do-!narsi a grandi passi il mo-
vuta al prof. .Mano Ageno. mento in cui le fonti con-
ha indicato l impidamcnte'venzionah di energia (e in
quali sono le due strade chc ,nan/ i tutto «niella idroelet-
si aprono dinanzi al nostro trica) non potranno più far 
Paese, nel momento in cuiIfronte ai bisogni crescenti 
si tratta di stabilire una pò- idei consumo. 
litica nucleare. j La seconda via è quella 

La prima via è quella che!indubbiamente più difficile. 
appare la più facile, quella'dura e costosa, ma è la sola 
di più immediata attuazione 
e anche di più immediato 
rendimento. Fissa consiste 
nel comperare all'estero (in 
pratica, negli Stati Uniti) 
reattori del tipo adatto a 
p r o d u r r e esclusivamente 
energia, cioè quei reattori 
che si limitano a consumare 
combustibile atomico pregia
to. acquistato anch'esso al
l'estero (in pratica, negli 
Stati Unit i) . Questa via, ev i 
dentemente. semplifichereb
be tutto: ed è infatti la via 
sulla quale si sono già posti. 
per proprio conto, i grandi 
gruppi monopolistici privati 
(Edison, Montecatini, Fiat). 
Si evita la necessità di co
struirò i costosissimi impian
ti ausiliari per la rigenera
zione dei combustibili e per 
la fabbricazione delle sbar

che offra una prospettiva. 
Essa consiste nel realizzare 
in Italia il ciclo completo di 
utilizzazione dei combusti
bili atomici (uranio e torio). 
Si tratta cioè di costruire e 
far funzionare quei reattori 
i quali, oltre a produrre 
energia, danno luogo ad al
tri combustibili n u c l e a r i 
(plutonio). Sono reattori di 
grandi dimensioni, molto co
stosi. di basso rendimento 
energetico: ma che, nel giro 
di un certo numero di anni. 
riproducono, per cosi dire. 
la materia prima. E' questa 
la via che è stata seguita in 
Inghilterra, con l'impianto 
della centrale elettronuclea
re di Calder Hall. Ed è una 
via che, dati gli alti investi
menti iniziali e il tempo re
lativamente lungo necessario 

perché cominci a « rendere >. 
può essere seguita soltanto 
dallo Stato e non dall'ini
ziativa privata. Occorrerà. 
infatti, fabbricare anche gli 
impianti ausiliari occorienti 
per < chiudere il ciclo >. cioè 
per permettere la utilizza
zione dei combustibili atomi
ci secondari e per la rigene
razione dei combustibili pri
mari: e questi impianti, an
ch'essi costosissimi, dovran
no necessariamente essere 
unici in tutto il Paese. 

La relazione Ageno ba 

nostra situazione sono le le
gislazioni inglese e francese. 
le (piali riservano allo Stato 
il pratico monopolio nel cam
pii della produzione di ener
gia atomica. 

L'intenso ' dibattito che è 
seguito alle relazioni ha con
fermato — con pochissime 
voci discordi — l'indirizzo 
pubblicistico di fondo del 
convegno. Tra i diversi pro
blemi affrontati vi e stato 
— cumc e logico — quello 
delI'Euratom. V. le informa
zioni fornite in merito han-

concluso sottolineando il p e - , n o indicato come, anche in 
ricoìo di dare libero corso j cani pò internazionale, vada 
alla «v ia facile» anziché af-iprevalendu il concetto che 
frontare corapgio>nmente lai una politica atomica la qua-
« via difficile»: in quanto. le voglia garantirsi una 
ogni quantitativo di commi-[prospettiva ni n può non fon-
stibile atomico pregiato di-piarsi sulla programmazione 
stratto dal fine fondamentale'statale Tanto più essenziale 
di attuare il ciclo integrale, e dunque — in vista della 
vuol dire un ulteriore ritardo*partecipazione italiana al
di anni nel far fronte alla jl'Etiratom — che la nostra 
nostra urgcntis.>:ma nccessi- i lceis lazione tenga conto di 
ta d i energia. 

La seconda relazione, di 
Eugenio Scalfari, ha espo

tale tendenza generale. 
Il convegno — al quale 

sono intervenuti pnrlamen-
sto le legislazioni oggi es i - tari, tecnici, economisti, s tu-
stcnti in campo atomico ne - diosi d'ogni orientamento pò-
fil Stati Uniti, in Inghilter
ra, in Francia e nel Canada. 
Il relatore ha acutamente 
osservato che la legge Cor
tese si ispira proprio al m o 
dello che meno corrisponde 
alla situazione italiana, e 
cioè al modello americano. 
Gli Stati Uniti sono il solo 
paese occidentale nel quale 
il problema dell'energia elet
trica non si pone ancora in 
termini di drammatica ur
genza: e quindi sono meno 
portati a considerare il pre
minente interesse pubblico 
della produzione di energia 
atomica a scopi pacifici. No
nostante ciò, nella legislazio
ne americana la misura del
l'intervento e del controllo 
statale e molto più ampia di 
quella che si vorrebbe intro
durre nel nostro Paese con 
la legge Cortese. 

Assai più rispondenti alla 

litico — proseguirà oggi con 
le relazioni del prof. Asca-
relli (< Progetto di una legge 
sull'energia nucleare») e del 
prof. Ernesto Rossi (« I-a na
zionalizzazione dell'industria 
elettrica » ). 

Precisazione 
l*n errore tipografico ha rr<" 

poco e h • -» r <> il ser.«o dell» 
(ra^e conclusiva tiell articolo del 
luotidiano- juRi-slavo Bornj in 
risposta Al (ienminyib.;,!. aiti»-o-
io pubblicato neila nostra ter*., 
pagina «li ieri. Il periodo \ a let-
.o esattamente nei termini se
guenti: 

- C i dispiace» che queste vel i t i 
confermate da una lunga e spes
so dolorosa pr.ttu-a. non siano 
•«tate maRKiormente esprt-sse nel
l'articolo <;rl giornale cinese, i'. 
quale non ha dato, ad un frut-
•uin.1 chia—.mento dei problemi 
che ai giorni no«:ri il socialismo 
«I trova di fronte, un contributo 
tale, quale et si attende da un 
partito c.«i importante e ricco 
di esperienze come e quello ci
nese •. 

tuia sosta e l'ultra, qncali 
omini in tuta azzurra clic 
si affannano a esaminare i 
motori, armati di pinze e 
giravite, mi è venuto di 
pensare che, per distrazio
ne, uno d'essi potesse non 
stringere bene un bullone. 
non allacciare un Clio, in
somma, commettere pro
prio una di quelle piccole 
dimenticanze che. secondo 
me, sono all'origine di tan
ti disastri aerei che poi re
stano inspiegabili anche do
po anni di lunghe inchie-
ste). 

Si tratta d u n q u e questa 
volta di una vera parten
za e di un luuoo rtnpaio. 
Un viaggio come si face
va nel secolo scorsi) prima 
ancora che /osse aperto il 
canale di Suez. Faremo in
filtri il periplo dell'Africa. 
attraverseremo l'equatore. 
passeremo il Capo di Buo
na Speranza. 

Staremo in mare un me
se. Arriveremo a Bombati 
esattamente il 29 di gen
naio 1957. 

Questa notte stiamo at
traversando il Mediterra
neo, domattina doppieremo 
la Sardegna, il 2 gennaio, 
nella notte, attraverseremo 
10 stretto di Gibilterra, il 
4 gennaio, verso mezzo
giorno. attraccheremo a Las 
Palmas nelle isole Canarie. 
Poi. ])cr tredici giorni, non 
toccheremo più terra at
traversando l'Oceano lun
go la costa africana arrive
remo a Città del Capo. 
Laggiù sosteremo non si sa 
ancora per (pianta tempo. 
quindi ci fermeremo a 
Mombasa nel Kenia, a Mo
gadiscio in .Somali» e fi
nalmente arriveremo a 
Bombali, la porta dell'In
dia. Il racconto di questo 
mio viaggio l'avrei d o n i l o 
cominciare laggiù: e cosi 
avrei fatto se ci fossi an
dato in aereo arrivando do
po un paio dì giorni di 
volo a Nuova Delhi. Ma, 
per fortuna, ques ta volta 
ho potuto scegliere la stra
da più lunga, la strada in
somma del « viaggio vero ». 
E questo viaggio io ropl io 
farlo in vostra compagnia 
sforzandomi di farcene 
sentire il sapore. 

E' una buona e rara oc
casione questa. Chissà se 
capiterà più, in futuro, di 
dover fare il periplo del
l'Africa per arrivare in 
Asia! 

L'uso degli aerei ci sta 
facendo perdere il gusto 
dei viaggi che. per essere 
rernmente tali, debbono 
essere fatti di attesa e di 
sorprese, di noia e di fa
tiche. di monotonia e di 
varietà. 

Non si possono chiamare 
viaggiatori (lucili che escla
mano con sussiego: — A 
me piace viaggiare como
do e rapido! Si possono 
chiamare viaggiatori quel
li che prenotano un posto 
alle compagnie aeree e 
fanno il giro del mondo in 
quindici o magari in dicci 
giorni? Visitano Roma in 
tre ore. Atene in un'ora. 
il Cairo in mi zz'ora e cosi 
vìa. Poi tornano a casa e 
raccontano di aver visto 
tuffi e cintpie i continenti 
E a chi non ci crede mo
strano il biglietto dell'ae
reo e tanti piccoli souvenirs . 
11 peggio è che bisogna ri
conoscere che davvero ci 
sono stati a fare il giro del 
mondo, quei disprartati. . 

Sentire le diversità 
Intendiamoci. Non voglio 

affermare di essere contro 
i rapidi, i quadrimotori e 
gli apparecchi a reazione 
Ma. a mio parere, per af
fermare qualcosa di un 
paese e di una popolazione 
bisogna sottoporsi a una 
lunan. lenta. scrupolosa 
preparazione. Sentire le di
stanze. sentire le diversi
tà. E soprattutto non par
tire mai subito dopo nrrr 
(freisa la partenza. Rinvia
re. essere indecisi. cluedere 
molte informaz'oni. ascol
tare attentamente e nnual-
mente fiduciosi quelli che 
vi dicono trattarsi di un 
paese meraviglioso e quel
li clic giurano non vale 
neanche la pena di visitar
lo. Leggere i libri che ne 
dicono bene e quelli clic 
ne parlano male. E infine 
pensare molto, ma molto. 
clic fatiche che si sfarino 
pe r affrontare, alle difficol
ta che si incontreranno, ai 
rigori del caldo se si ve. 
verso il sud e a quelli del 
freddo se si è diretti al 
nord . Alla sporcizia degli 
albergucci in Marocco o al
l'insopportabile l i n d o r e 
ospedaliero delle pensioni 
svizzere. Insomma, prima 
di metterci in viaggio pre
pariamoci a soffrire desi
derando una doccia fredda 
o una stufa calda, un caffè 
bollente o una birra gelata 
e prepariamoci a dover ri
nunziare a tante altre co
modità e abitudini di tutti 
i nostri giorni. Se volete 
queste cose, se di queste 
Cose avete assoluto bisonno. 
non mettetevi in viaggio. 
restatecene a casa, lo di

sprezzo quei connazionali 
che si lamentano di Parigi 
perchè non c'è V* espres
so » napoletano, di Vienna 
perchè gli spaghetti sono 
scotti, e di Mosca perchè 
invece di servire il risotto 
alla milanese danno il 
hotseli. A' essano, però, è 
più deprecabile di colui clic 
prova piarere. che si glo
ria addirittura di aver pre
so la mattina il caffè a Ro
ma in via Veneto e di aver 
fatto colazione a Madrid o 
a Paridi. Ma, signori, tra 
noi e la Francia ci sono le 
Alpi, tra noi e la Spagna i 
Pirenei! 

Non è cero che il mondo 
sia diventato piccolo. E' di
ventato piccolo per i turi
sti sciocchi. Non è vero. Il 
mondo è pia ade. pieno di 
fascino e di pericoli, di at
trattive e di repugnanze. di 
gioie e di sofferenze. 

lo sono contento di do-
ver impiegare un mese per 
arrivare tu India. Di sen
tirmi ogni giorno e ogni 
notte un po' più vicino a 
quel grande paese, a poco 
a poco, per gradi. Come in 
un processo di iniziazione. 
Seri velò per voi il diario di 
questo mio lungo viaggio 
perché possiate compierlo 
un po' in mia compagnia. 
Vi parlerò delia nave.'del
l'equipaggio. dei passeggie-
ri. di come si vive a bordo 
e di lineilo che vedremo 
nei porti dove attracchere
mo. Poi. tra un mese, co
mincerò a parlarvi dell'In
dia. E vi prometto che an
che laggiù il mio viaggio 
sarà lento e faticoso. Le 
distanze sono enormi, lo 
sapete. 

Il peggio è passato? 
Da Bombati a Nuova De

lhi/, per esempio, ci saran
no due giorni di treno, se 
non erro. Ma io non pren
derò mai l'aereo. In India 
voglio viaggiare come viag
gia la maggioranza degli 
indiani. In India voglio 
cogliere tutte le occasioni 
per conoscere, o almeno 
avvicinare, quanta più gen
te mi sarà possibile. 

Ma ecco il p r imo citta
dino indiano che mi viene 
incontro. E' una bambina 
che avrà forse cimine anni 
e porta i capelli neri luci
dissimi sciolti sulte spalle. 

— Happy new ycar! — 
esclama facendo un in
chino. 

— Buon anno anclie a te! 
— rispondo io con un in
chino che ritengo perfetto. 
La bambina dice di chia
marsi Gugura. mi afferra 
per mano e mi porta dal 
suo papà . Il suo papà ha 
in testa un turbante rosso 
la barba e i baffi mai ta
gliati. E' un sikh e forse, 
secondo la tradizione, sot
to l'abito di impeccabile 
taglio inglese, reca il pu
gnale come debbono tutti 
coloro che appartengono a 
questa grande setta reli
giosa. Un pugnale, inten
diamoci. che ha lo stesso 
valore di certe catenine, di 
certe medaglie, di certe 
immagini e amuleti che 
anche da noi portano sotto 
la camicia tante stimabilis
sime persone. 

Saputo che mi trovo so
lo a bordo, il papà di Gu
gura mi invita a bere al 
suo tavolo a mezzanotte 
una coppa di champagne. 

A mezzanotte si spengo
no le luci per un attimo. 
Nel salone da pranzo tutti 
si scambiano auguri e ab
bracci. 

Improvvisamente ecco 
venirmi alla memoria 
un'altra fine d'anno. Era il 
31 dicembre del 1952 e mi 
trovavo nel vagone risto
rante del treno Praga-Mo
sca. Ero diretto in Corea 
come corrispondente di 
guerra Rtcordo gli abbrac
ci. le lacrime, le promesse 
di eterna indistruttibile 
amie-zia che ci scambiam-

• mo in piena sincerità su 
quel vapore. Tutti quei 
russ*. uomini e donne, uf
ficiali e ingegneri, colco-
siani e deputati di soviet. 
luridi o colmi di vodka fi
nn al coIIn. ttittì piangeva
no sulla sorte del povero 
ì tas ianski . Mi carezzavano. 
mi baciucchiavano, mi fa
cevano prccolt doni, chie
devano l'indirizzo della mia 
famialia a Rorr.a. E pcrnno 
io mi s e n t i r ò già defunto e 
piangevo sulla mia triste 
sorte. Brutto Capodanno 
quello del 1953' Mentre il 
treno c o r r e r à nella immen
sa distesa di r.ecc il più 
grande augurio che ci 
scambiavamo era c^e norj 
sovravremsse il peagio. 

Tuit'clt'a atmosfera su 
questa be'.Ja nave in navi
gazione nel placido Medi
terraneo all'inizio del 1957! 

Si. è vero, non passia
mo per Suez, dobbiamo fa
re il periplo dell'Africa. 
Però itnJ'ar'i e inglesi, ame
ricani e ind-ani. tedeschi e 
norve^es'. qui a bordo, 
pensiamo tutti che f pen
do lo a b b i a n o lassato cl
ic nostre spalle. Sarà vero? 

RICCARDO LONGONE 
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Scrivete alle « Voci di Roma » 

LA GIOIOSA FESTA AVRÀ' INIZIO ALLE ORE 9 

Oltre mille bambini riceveranno oggi 
la Befana dell'Unità al teatro Adriano 

Lo spettacolo con il «c lown» Nani e I Fratelli Villi - Altre manifestazioni locali - Offerte 
della Zincografia Volterra, della ditta «Vivai di Roma», della pasticceria «La Fiorentina» 

Dalle ore 8 di stamane le 
porte del teatro Adriano 
si spalancheranno per ac
cogliere le migliaia di bim
bi ni quali verranno di
stribuiti i doni della no
stra Befana. L'inizio della 
gioiosa manifestazione è 
stalo fissato per le ore 9, 
ina i piccoli destinatari 
dei regali, i veri ed unici 
protagonisti della tradizio
nale festa saranno impa
zienti di scegliere i posti 
nella sala e di ambientar
si nel luogo che per qual
che orn sarà come una 
grande casa comune. Per 
questo l'accesso potrà av-

ccria « La Fiorentina » in 
via A. Dorili IH, un pacco 
di dolci. La ditta « Vivai 
di Roma », di via Ccrnaia 
ha offerto gratuitamente 
l'addobbo floreale per il 
teatro Adriano e 10.01)0 li
re sottoscritte da Armando 
Quintarelli, Fernando VAc-
carelli, Alberto Fortunati e 
Luca Cipriani. 

Mani: "un clown 9t 

Quanti dei bimbi che stama-
ìic si arrosseranno le inani per 
(ilXìlaudire le stravaganze di 
Nani currheranvo di scoprire, 
dietro la maschera colorita del 

A SORPRESA — Dui cappello di Nani è spuntalo un leon
cino. Anche 11 « c lown » se ni lira meravigl iato 

•venire con un'ora di an
ticipo. 

Dopo il saluto e 11 rin
graziamento ai generosi 
donatori, che sarà rivolto 
dal nostro vicedirettore Al
fredo Itcichilin, avrà ini
zio lo spettacolo presentato 
dal regista e attore Mar
cello Moneta e ila Gianni 
Pamietti. Esso comprende
rà, come abbiamo già an
nunciato, sette « numeri » 
presentati dal notissimo 
clown Nani e «lai Fratelli 
Villi. Ecco il programma: 
uno scherzo di Nani e 
Carlo; il duo ni fantasisti 
Itomnnos; le cadute più 
divertenti del duo Paloma; 
«n « incontro di pugilato » 
fra Nani e Ercolino arbi
trato da Mario; un valzer 
acrobatico di Vittoria; i 
giocolieri Ciali e Vittoria; 
« gli attacchini » con Nani, 
Mario e Romano. Il com
mento musicale è affidato 
all 'orchestra Masucci. 

La festa si concluderà, 
naturalmente, con la di
stribuzione dei doni. 

Pure nella giornata di 
oggi avranno luogo altre 
feste locali; ne diamo lo 
elenco con il nome del no
stro redattore che inter
ver rà : Borgata Finocchio, 
ore 10,30, Michele Lalli; 
Borghcsiana, ore lfi, Fran
cesco Pistoiese; Quartic-
ciolo, ore 15, Luca l'avo-
l in i ; Villa dei Gordiani, 
ore 15, Gianfilippo De 
Bossi; San Lorenzo, ore 10, 
Vito Sansone. 

Del lungo elenco di of
ferte pervenute ricordia
mo quelle della cellula 
GATE, 10.000 lire; della 
Zincografia Volterra, li
r e 11.000, dopo il prece
dente versamento di li
r e 10.000; di uno scono
sciuto, 5000; della pastir-

clown, il volto contane dell'uo
mo clic scatena valanghe di ri
sate? PPochi forse, tanto pochi 
clic siamo tentati di tracciarlo 
noi, in fretta, il profilo sempli
ce e autentico di questo operaio 
dell'allegria. 

Arnaldo Colombaio!!, tale e 
il vero nome di Nani, è nato 36 
anni or sono a Firenze da uno 
spericolato acrobata e da una 
abile cavallerizza; al ci)co quin
di è di casa da quando emise 
il primo vagito. Se gli si chiede 
quando e come si presentò per 
la prima volta al pubblico sor
ride: 'A tre anni, uscii dalla 
valigia e andai in pista -. Sem
bra una delle sue trovate pro
fessionali e invece è la verità; 
e abitudine in/atti nei carroz

zoni degli artisti tenere i bam
bini, per manaior sicurc?2a, in 
grossi valim'oni. 

A sci anni ebbe un 'nume
ro' tutto suo. il primo: vesti' 
to da Charlot veniva trascinato 
al guinzaglio da un cane che 
lo superava di due spanne; la 
trovata era appunto nello scam
bio dei ruoli con l'animale. Di
venuto un giovanetto. Nani get
tò il naso finto e l'abito sforac
chiato per divenire un bravis
simo saltatore e come tale si 
esibì in Spugna, in Francia, in 
Germania, in Kf/itto, in Jugo
slavia, in Ungheria, in Grecia. 
in /torna"»! e nelle maggiori 
città italiane. 

Poi venne la guerra, quella 
del 1940. e anche Nani indosso 
l'uniforme militare. Ad FI Ala-
mein la sua abilità atletica e 
la sua dimestichezza con il pe
ricolo non gli valsero a schiva
re una pallottola e nel tettuc
cio d'ospedale, fra le garze e le 
bende, rinacque il clown. iVon 
fu una scelta.,ma un ripiego: in 
conseguenza della ferita il brac
cio e la gamba destri erano 
rimasti paralizzati. Secondo la 
legge del circo, per cui la pi
sta può essere abbandonata so
lo quando la vita stessa si spe
gne. Nani si trovò il nuovo 
ruolo possibile e vi si dedicò 
senza rimpianti, con uguale en
tusiasmo. soprattutto, con ugua
le successo. 

Oggi è così felice del suo la
voro che vuole non finisca con 
lui. perciò lo insegna al figlio 
minore, Valerio. A due anni 
il bambino ha già un nome 
d'arte, ~ Lcvis -. r sa eseguire 
numerosi esercizi di abilità. Sta
mane i piccoli spettatori del
l'Adriano potranno conoscerlo 
ed applaudirlo. 

Dice Nani: - F' l'ambizione di 
ogni padre quella di essere su
perato dal figlio; per questo 
insegnerò a Valerio ciò che io 
non ho mai saputo fare. Quando 
sarò molto vecchio il mio me
stiere continuerà a vivere in 
lui '. E' cosi che l'affascinante 
tradizione del circo non si spe
gnerà mai. 

Befana della Consulta 
oggi all'Esquilino 

Verrà distribuita, questa mat
tina alle ore 10. la Hcfana a 50 
bambini poveri del quartiere 
Esquilino. La manifestazione 
promossa dalla Consulta popo
lare del rione si svolgerà nel
la sode di via Mondana 23-1 

e viene realizzata con i doni 
inviati dai commercianti del 
quartiere ai quali va il ringra
ziamento dei piccoli assistiti. 

Alla distribuzione interver
rà il consigliere comunale Pie
ro Della Seta. 

Befana da «Corsetti» 
per 20 bambini 

Por iniziativa della seziono 
comunista di Trastevere. oggi 
il ristorante Corsetti, a S Co-
simato. offro venti pasti ad 
altrettanti bambini poveri 

Festa del tesseramento 
dell'ANPI a Trastevere 

Oggi alle oro 17 ha luogo 
noi locali di via dell'Arco di 
San Calisto la festa del tesse
ramento della locale sezione 
ANPI. 

I partigiani, i patrioti e gli 
antifascisti di Trastevere sono 
invitati alla manifestazione. 

AIIO'IIKOI.OGIA — V.vvo un ut-i-ostamcnto audace fra I 
preziosi clementi eli una raccolta archeologica e la prorare 
e palpitante realtà di dite ragazze molto decotte. E' un modo 
come un altro per fare pubblicità ad una vendili! all'asta. 
(ìli oggetti In vendita costituiscono una parte dell'Impor
tante raccolta del barone G i u d e e di Agrigento, iniziata 
nel 1870. I /asta ha luogo In una galleria di I*. di Spagna 

SILENZIO DEL SINDACO FINO A IERI SERA 

Domani comincia lo sciopero 
nei mercati generali e rionali 
La Giunta comunale cammina sui carboni ardenti — Le contraddizioni 
delia politica democristiana — Il problema dei prezzi rimane di attualità 

E' confermato, per domani 
matt ina, lo sciopero dei gros
sisti dei Mercati generali (set
tore ortofrutticolo, ittico, pol
lami e ovini e mattatoio) e 
quello dei rivenditori, in tutti 
i mercat ini rionali, nonché dei 
lavoratori facchini dei Merca
ti generali e del mattatoio 
La conferma dello sc iopero si 
è avuta nel corso della confe
renza s tampa tenuta ieri mat
tina dai rappresentanti di tut
te le categorie interessate . 
Allo sciopero aderiscono anche 
il Consorzio dei trasportatori 
interni dei Mercati generali e 
i cass ieri e contabili. Natural
mente , l'azione di sc iopero 
avrà corso se il s indaco — al 
quale è stato l ivolto un invito 
dalle categorie interessate — 
non accantonerà i provvedi
menti annonari (maggiorazio
ne fissa e chiusura di 90 stand 
all'interno dei Mercati gene
rali) per discutere tutto il pro
b lema annonario. 

Nonostante che il Comune. 
al line di ass icurare le derra
te suflìcier.ti ai consumatori 
abbia autorizzato tutti i pro
duttori. i coltivatori diretti 
provenienti dalla Provincia di 

R o m a e dalle altre province, 
senza l imitazione di quantita
tivi e senza adempiment i di 
particolari formalità, ad ac
cedere direttamente ai merca
ti rionali per procedere alla 
vendita diretta al pubblico, è 
presumibi le — se lo àciopero 
sarà attuato — che si avranno 
notevoli ripercussioni sulla di
sponibilità della m e r c e . Si cal
cola. infatti che con l'aftlusso 
al di fuori dei Mercati genera
li e at traverso l 'Ente comuna
le di consumo, si possa sop
perire per il 40 per cento al 
fabbisogno del mercato . 

DRAMMATICA SCENA IN VIA BARBERINI N. 38 

Si toglie i vestiti in un ufficio 
e li scaglia contro un cristallo 

Sì tratta di un fornaio disoccupato esasperato per le lungaggini burocratiche - Ave

va chiesto a che punto stesse la sua pratica - E' stato trasportato alla « Neuro » 

I,a pubblicazione del no
mi dei donatori proseguirà 
nel prossimi giorni fino ad 
esaurimento degli rlenchl 

pervenuti . 

Una drammatica scena è av
venuta ieri mattina nell'uffi
cio infoi inazioni della Coi te 
dei Conti sito in via Barberi
ni 2lt. Verso le ore !> 30 all'im
piegato Mario Paniconi di 41 
anni abitante in via Santa Ma
ria dell 'Anima 10. si è presen
tato un uomo dall'aspetto an
cor giovane, chiedendo in
formazioni in merito ad una 
sua pratica da tempo presen
tata presso la Corte dei Conti. 
Ha detto all ' impiegato di chia
marsi Francesco Lombardi, di 
39 anni fornaio disoccupato e 
di abitare a S. Giovanni a Te-
duccio in provincia di Napo
li. Kra venuto apposta dal suo 
comune nella nostra città, per 
vedere di persona a che pun
to fosso la sua pratica per la 
pensione di guerra. 

L'impiegato ha corcato a 
lungo, inuti lmente, la pratica 
di Francesco Lombardi. Alla 
fine, mentre il fornaio disoc
cupato attendeva in preda al
la più v iva impazienza, il Pa-

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Confusa deposizione al processo 
sul Consorzio agrario di Livorno 

Un contabile parla genericamente di « deficit » mentre il 
bilancio del '53 si chiuse con un attivo di oltre 400 mila lire 

Nell'aula della IV sezione del 
tribunale 6 ripreso ieri mat
tina. dopo ima lunga interru
zione, il processo contro David 
Sensi, ex dipendente del Con
sorzio agrario di Livorno, e 
Rodolfo Arata, ex direttore del
l'edizione romana del Popolo. 

Il Sensi scrisse e diffuse una 
lettera - circolare diffamatoria 
nei confronti dei compagni Le
do Tremolanti ed Elio Sabatini, 
che ressero le sorti del con
sorzio agrario di Livorno prima 
della nomina di un commissario 
straordinario. Secondo l'autore 
della lettera-circolare i nostri 
compagni avrebbero condotto il 
consorzio agrario di Livorno 
-sul l 'or lo del fallimento e mi-

tWKVwa 

t r i | E ' accadu to 

Le vitelline 

8B«»V<XVSXXX>^\XXVVXXXXXX>XXX\\V\^XX\XXXXXXXXXXX\XVV.XX^ 

Federico Fellini, con il ti- gui — i riccioli corti raccolti 
tolo di un suo bel film di nella « cloche ». il collo af-
costume, ha arricchito il vo- fondato nel morbido cammel-
cabolario di un nuovo ter- lo del soprabito — coni «ria
mine, intraducibile ma effi- no come in un angolo di sa-
eocissimo: vitellone. Come lotto. « E" carino, ma fa pro-
definire meglio quella specie fessore di ginnasio ». « .Yon 
di giovanotti dinoccolati e lo conosci, a canaria è diti

no. A'on ti dico se balla il 
"rorfc"... ». « Sarà, ma prefe
risco Piergiorgio. Con lui an
drei anche nello Yemen ». 
« Ma c'è la guerra ». « Ap
punto dico. L'altra sera al 
"night" me lo guardavano 
tutti: un apollo ti dico ». 

Ma se è (alvo'*. « E con 

2 di giovanotti dinoccolati e 
» nullafacenti, azzimati e an-
£ notati, sapuli di scherzi e di 

ballabili, cultori di avventu
rate piccanti a buon merca
to, sognatori impenitenti di 
evasioni impossibili? Accan
to a costoro, però, non va di
menticata l'equivalente cate
goria femminile, quella delle 

morose famiglie di lavoratori 
sul lastrico, ispirandosi ad esi
genze di partito -. 

Il direttore del Popolo pub
blicò nel quotidiano della DC 
la lettera diffamatoria con un 
velenoso commento chiaramen
te rivolto ad imbastire una 
volgare speculazione. 

La querela, con facoltà di 
prova, fu sporta nell'estate del 
1954. Con l'udienza di ieri si 
è giunti al quarto appuntamen
to nell'aula della IV sezione 
del tribunale di Roma. La quin
ta udienza si avrà il 2fì marzo 

Ieri ^ stato ascoltato un testo 
della difesa (avvocati Mastino 
Del Rio e Gualandi) martellato 
dalle domande della parte c iv i 
le (avvocati Fausto Fiore e 
Nino Gaeta). Sul la pedana e 
salito Elio Pasolini, contabile 
del consorzio agrario di Livor
no. il quale non ha esaurito la 
sua deposizione. Tornerà nel
l'aula la prossima udienza. 

Nelle prossime udienze po
tranno meglio precisarsi le re
sponsabilità degli imputati. In 
realtà, il consorzio agrario di 
Livorno chiuso il bilancio del 
1953. non con un deficit, ma 
con un attivo di oltre 400 mila 
lire, mentre la documentazione. 
che sarà esibita e sostenuta con 
testimonianze, rievocherà gli 
approdi soddisfacenti raggiunti 
nel Consorzio agrario di Livor
no prima della nomina del 
commissario. 

• • » 
E' continuato ieri il dibatti

mento del processo per diffa
ma/ ione intentato dal colonello 
dell'aviazione Antonio Trizzino 
contro Francesco Malgeri e 
Franco Serra, rispettivamente 
direttore e redattore della -Se t 
timana Incom i l lustrata- . Serra. 
in una corrispondenza pubhli-

Ir •» 

Allo sconosciuto autore of- sica, fanno tanto paratifo ». 
friamo intanto un modesto « Pregiudizi. Ti ripeto che 
contributo, una testimonianza. Piergiorgio è formidabile, ha 

12 gennaio 1957, ore 16J0, un fa%cino ind'finibile-.*. 
% a bordo di una vettura filo- * Ho capito, signorina — è 
p viaria della linea «60 ». Ap- intervenuto il fattorino — an-

pollaiate sui sedili due gif- ^ « Ini *< 'ora con Omo ». 
vinett* sufficientemente esan- romoletto 
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stato rinviato all"8 febbraio. 
• • • 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dr Bracci ha con
sognato al giudice istnittorc 
dr. Bongiorno la requisitoria 
riguardante lo scandalo degli 
stupefacenti in cui rimasero 
coinvolte 43 persone tra cui 
alcuni giovani nobili romani. 
n magistrato ha chiesto il r in

vio a giudizio di tutti i pre
venuti. tranne Ludovico Lante 
della Rovere. Alceo Bernabei e 
Alberto Sorrenti . per i quali 
ha chiesto il proscioglimento 
per insufficienza di prove. 

Per gli imputati Carlo Croc
colo. Gianna Ambra. Reatina 
Gubitosi. il dr. Bacci ha chiesto 
la derubricazione dell'imputa
zione da (niella contemplato 
dalla legge del 29 ottobre 1954 
che prevede una condanna da 
3 a 8 anni di reclusione per 
chiunque acquisti, venda, im
porti. esporti, procuri ad altri 
o comunque detenga sostanze 
stupefacenti, a quella prevista 
dall'art. 447 del codice penale 
che riguarda agevolazioni dolo
se dell'uso di sostanze stupefa
centi. 

Il magistrato ha infine chie
sto che undici dei 43 prevenuti 
siano rinviati a giudizio oltre 
che per commercio e deten
zione di droghe, ar.che sotto la 
imputazione di arcociaz'one a 
delinquere 

niconi è tornato allo sportello 
a mani vuote « Francesco 
Lommbardi. ha detto?-. II Lom
bardi ha ripetuto il suo nome. 
con una voce eccitata 

-• Guardi - - ha risposto cal
mo e genti le l'impiegato — la 
sua pratica non si trova. Fa
remo del le ricerche, probabil
mente si troverà in un altro 
ufficio... •-. 

Questa risposta è stata per 
Francesco Lombardi la goccia 
che ha fatto traboccare il va
so. L'uomo ha cominciato ad 
inveire contro l'impiegato, anzi 
contro tutti gli impiegati 
mentre M a n o Paniconi ha cor
cato di calmarlo, elicendogli che 
il ritardo della pratica non 
era dovuto corto ad una man
chevolezza ilei poveri impie
gati. Ma Francesco Lombar
di. non ha inteso ragione. Da 
troppo tempo aveva atteso e 
lo sett imane ed i giorni tra
scorsi senza che la sua prati
ca facesse un passo innanzi. 
l 'avevano esasperato. Non ne 
poteva più. 

Ad un certo punto, prima 
ancora che qualcuno potesse 
intervenire, il Lombardi si è 
tolto la giacca e l'ha scagliata 
contro l'impiegato. L'indumen
to è andato a finire sul cri
stallo che sormonta il - box -
dogli impiegati, facendolo t in
tinnare. Il povero fornaio, or
mai invaso dall'ira, si è tolto 
i pantaloni e le scarpe e. fat
tone un involto, l'ha nuova
mente scagliato contro il Pa
niconi. Stavolta il cristallo. 
nuovamente colpito, è andato 
in frantumi. 

A questo punto è interve
nuto l'appuntato della stazione 
dei carabinieri di via XX Set
tembre Mario Fiocchett i in 
servizio presso quell'ufflco. 

Il Lombardi, rimasto a piedi 

Distribuzione di doni 
a cura dell'UDl 

Avranno luogo oggi in alcuni 
quartieri, manifestazioni e feste 
per 1 bambini Indette dai circr.li 
rionali dcll'UDI. alle quali saran
no presenti le dirigenti del Co
mitato provinciale 

A TESTACCIO alle 16..TO. pres
so la sode dell'ANPI in piazz.1 
Santa Maria Liberatrice, avrà 
luogo una festa per i bambini, nel 
corpo della quale saranno distri
buiti pacchi dono. Interverrà Ma
ria Miche:ti. consigliere comunale 

A PONTE MILVIO la festa è 
organizzata dal locale comitato 
UDÌ e dalla se7ìone del Sindaca
to edili evi avrà luogo alle ore 
9.30 nel cinema. Verranno distri
buiti doni ai bambini. Il Teatro 
dei burattini della professoressa 
Maria Signorelll rappiwntcra li
na fiaba. Interverrà il consiglie
re comunale Anna Maria Ciai. 

NEL CIRCOLO DI VIA LA 
SPEZIA alla distribuzione dei do
ni e al trattenimento por i bam
bini interverrà la signorina Fiam
metta Della Seta 

A MONTE SACRO il locale cir
colo ha preparato la proiezione 
di documentari e un notevole nu
mero di pacchi dono 

IL CIRCOLO UDÌ DEL SAI-A
RIO. dopo la riu*citis«im.i festa 
che ha avuto luogo al cinema Ver
nano domenica scorsa, ha prepa
rato li distribuzione di pacchi 
dono nel locali di via Ncmorcn-

7. 

Attivila 
per il tesseramento al PCI 

Nella provincia di Roma. 
procede con saccesso il tes
seramento al r e i . Questa 
\ o l t a dobbiamo registrare: 
I.AN17VIO: sei reclutati , fra 
i quali un democristiano; 
FIANO: 11 recintati, di cui 
6 donne; a Morlupo la cel
lula - Stalin » e la cellula 
• Lenin » hanno raggiunto 
il tOfKr degli iscritti dello 
scorso anno. 

A Lanario , in questi gior
ni. il s indaco, compagno 
F.rcole Frezza sta lenendo 
assemblee popolari nel le 
frazioni di Presciano. Fa-
scolaro e Monte Giove. 

nudi od in mutande, ha ten
tato di raggiungere la porta. 
rosso in viso, urlando frasi 
sconnesse all'indirizzo degli 
impiegati dell'ufficio che. in 
piedi, dietro i cristalli del 
« b o x » assistevano sbigottiti 
all' improvvisa esplosione d'ira. 
L'appuntato l'ha raggiunto e. 
aiutato anche da alcuni citta
dini. è riuscito ad immobil iz
zarlo. 

Poco più tardi, a bordo di 
una camionetta dei carabinie
ri, il Lombardi ò stato tra
sportato alla caserma di via 
XX Settembre dove è stato 
interrogato. Date le sue condi
zioni. verso le ore 11,30 il po
veretto è statò ricoverato alla 
clinica neuropsichiatnea del 
Policlinico. 

Vasta battuta notturna 
della squadra Mobile 

Ieri notte una vasta battuta 
è stata effettuata da varie pat

tuglie di agenti motorizzati, 
che hanno arrestato numerosi 
individui sospetti. 

Inseguita, la « 1 1 0 0 - è stata 
raggiunta all'altezza della via 
Prenestina e l'individuo che era 
al volante si è dato alla fuga, 
ma visto che gli agenti stava
no per raggiungerlo, si è arre
stato di scatto è ha ingaggiato 
una violenta colluttazione. 

Rapinato un operaio 
da due banditi 

L'operaio Ezio Prosperi è sta
to rapinato ieri sera verso le 22 
dell'orologio e di 2300 lire da 
due individui mascherati men
tre sostava in auto nella via 
Appia Antica insieme alla fi
danzata Fattiri consegnare — 
pistola alla mano — l'orologio 
ed il denaro i due individui si 
sono allontanati su una moto. 
I Carabinieri stanno svolgendo 
indagini. 

Ribadita la rivendicazione 
della parità di retribuzione 

La Commissione femminile della C.d.L. chiede che 
venga eliminata la sperequazione della contingenza 

Si è riunita, ieri l'altro. la 
Commissione femminile della 
Camera del Lavoro di Roma 
e provincia, per discutere del le 
trattative in corso sulla scala 
mobile. 

La Commissione femminile 
ha approvato l'azione finora 
condotta dalla rappresentanza 
della CGIL nel le trattative. 
azione che tende ad ottenere 
l'aumento del valore del punto 
della contingenza, l 'eliminazio-
ne della sperequazione es isten
te tra il valore del punto degli 
uomini e quel lo del le danne 
e dei giovani e la rivalutazione 
dei salari femminil i . In p a n 
tempo, la Commissione fem
mini le ha espresso la certezza 
che anche le altre confedera
zioni. che su tali r ivendica
zioni hanno assunto una ana
loga posizione, continuino a 
sostenerla con energia. 

La Commissione femmini le 
ha ri levato che l 'atteggiamento 
di assoluta intransigenza ma
nifestato dalla Conflndustria. in 
merito alla el iminazione della 

IERI ALLE 17,30 A M0NTER0T0ND0 

Tragica morie di un uomo 
schiacciato da un barile 
Una mortale disgrazia, vera

mente singolare, è accaduta 
ieri, alle 17,30. nell'abitato di 
Monterotondo. 

Il vignarolo Nel lo Simonetta. 
di 28 anni, stava attraversando 
una strada del paese, con sulle 
spalle un barile che conteneva 
50 litri di vino. Era allegro, fi
schiettava. senza sospettare mi 
nimamente quel lo che gli sa
rebbe accaduto di 11 a poco. 

L'acciottolato era bagnato per 
la pioggia e il Simonetti è sci
volato. nella caduta il barile lo 
ha schiacciato con il suo peso 
Soccorso da alcuni paesani, il 
povero giovane è stato traspor
tato al locale ospedale civi le e 
dopo poche ore è spirato, 

Svaligiata un'orologeria 
in via Valeniiani 

L'altra notte ignoti ladri han
no svaligiato il negozio di oro

logeria. in via Augusto Valen-
ziani 7. di proprietà del signor 
Augusto Stefani 

I lestofanti sono penetrati nel 
negozio, praticando un foro 
nel muro della vicina calzole
ria. Hanno poi tentato di for
zare la cassaforte, ma non so
no riusciti che a sventrarne il 
fianco superiore asportando og
getti d'oro per il valore di 
mezzo milione. La polizia sta 
indagando sul fatto 

Dà in escandescenze 
in via del Corso 

Ielri al le 16.30, in via del cor
so. sul marciapiedi del palazzo 
della Rinascente, un g iovare ha 
dato in escandescenze Soccor
so dai vigil i del fuoco, il po
veretto e stato trasportato alla 
clinica neuropsichiatrica, dove 
è stato identificato per tale Ci
tello Aldega. di 32 anni, abi
tante al vicolo delle Palle 2ù. 

sperequazione dei valori del 
punto e a qualsiasi diminuzione 
del lo scarto attualmente esi
stente tra i salari degli uomini 
e quelli del le donne, è in aper
to contrasto, non soltanto con 
le legitt ime aspirazioni del le 
lavoratrici, ma anche con ì 
loro diritti sanciti dalla Costi
tuzione italiana, e con lo spi
n t o della Convenzione n. 100. 
adottata dall'Ufficio Internazio
nale del Lavoro, approvata dai 
due rami del Parlamento e ra
tificata dal Presidente della 
Repubblica. la quale afferma 
la parità del le retribuzioni tra 
la mano d'opera maschi le e 
quella femminile . 

La Commissione femminile . 
in'erpretando la v iva aspetta
tiva del le lavora*nei di Roma 
e provincia, ha ribadito la giu
stezza del le loro rivendicazioni 
e ha sollecitato la Confindu-
stria a recedere dalla sua po
sizione negativa. 

Assemblee 
di Partito 

Sul compiti posti dal'otta-
vo Congresso e sulla campa
gna di tesseramento e prose
litismo avranno luogo le se
guenti riunioni di partito: 
OGGI : 

Porta S. Giovanni ore 18, 
cellula «A. Gramsci» Edoar
do D'Onofrio: T R A S T E V E 
RE ore 10. V cellula, Antonio 
Leoni: PONTE M I L V I O ore 
10. Enzo Panicelo; CENTO-
C E L L E ore 17. Aldo Giunti: 
APPIO ore 17 (CaffarelIaL 
Amedeo Rubro; S. PAOLO 
ore 18. Convegno dell'attivo, 
Antonio Leoni: NOMENTA-
NO ore 15, Festa delle cel
lule femminili. Marisa Ma-
laspina: QUAORARO ore 
10,30. Assemblea generale 
elezione sindaci e probiviri. 
D O M A N I : 

TUSCOLANO ore 18, As
semblea generale cellule 
aziendali Maria Michettl; 
TESTACCIO. ore 20,30, As
semblea della I cellula, Ma
rio Mammucari . 

La Giunta del comune di 
Roma sta camminando su un 
terreno cosparso di carboni 
ardenti e già si incominciano 
a vedere le ustioni che il pro
blema annonario ha provocato 
nel corpo stesso della forma
zione politica di maggioranza 
L'Assessore Santini, partendo 
da un principio giusto, cioè 
quello di operare per una ri
duzione dei prezzi dei prodotti 
ortofrutticoli in particolare, e 
iti generale di tutta la merce 
che passa attraverso i Merca
ti generali, si trova a fare i 
conti con un passato in parte 
creato e in parte tollerato dal 
suoi collcyhi di partito; e con 
una politica piena di contrad
dizioni e di compromessi che 
il governo (che pure è nelle 
mani della stessa maggioranza 
a cui appartiene Santini) ha 
continuato a praticare e pratica 
in fatto di prezzi. La D. C. non 
può pretendere di favorire i 
monopoli che producono i con
cimi, ad esempio, e poi pre
tendere di alleggerire la 
incidenza del prezzo di que
sti prodotti facendola in par
te pagare ai rivenditori al det
taglio. Oppure fissare un fisca
lismo esoso e poi pretendere chi
esto non incida sul mercato 
stesso. 

Santini stesso, nel momento 
in cui valuta le cause dell'au
mento dei prezzi non può igno
rare la politica praticata dalla 
maggioranza: inco fuggimento 
all'aggressione all'Egitto, au
mento dei prezzi della benzina 
e dei conbustibi l i . quindi dei 
costi di trasporto, e con riflessi 
non indifferenti per l'nnricol-
tura; questo argomento vale 
per le tariffe elettriche, ecc. 

Come si può dunque, di 
fronte a questa realtà, respin
gere in blocco le riserve avan
zate dai Tirendirori di fronte 
alla maggiorazione fissa, o le 
proposte che vengono avanzate 
dai facchini e dai grossisti di 
fronte al continuo svuotamento 
della funzione dei Mercati ge
nerali e alla loro scarsa fun
zionalità? 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri, da parte 
nostra abbiamo posto unii do-
munda alle categorie interessa
te alla vertenza: 'Ritenete che 
si possa giungere ad una ridu
zione dei prezzi al consumatore. 
indipendentemente dai metodi 
che intende attuare l'assessore 
Santini o dalle contingenze cli
matiche? ' Dobbiamo dire che 
la risposta che ci è stata data 
era troppo generica — rive
stendo essa unicamente questio
ni di fondo della economia e 
della organizzazioni commercia
le italiana — perchè potesse 
soddis/arci. 

Occorre che le categorie in- ' 
teressate — Io diciamo loro con 
tutta franchezza — se vogliono 
veramente concludere in modo 
soddisfacente la lotta che han
no intrapreso diano un loro 
giudizio preciso a questo pro
posito e avanzino, nella discus
sione da esse richiesta con il 
sindaco, suggerimenti concreti 
che possano influire a breve sca
denza sui prezzi del mcrcrto 
romano. Noi siamo concini : 
che esista una reale possibilitì 
di operare per una riduzione 
dei prezzi di alcune, di molte 
queliti! di merci, anche se que
sta possibilità è seriamente 
compromessa della politica gc-, 
nerale del governo. ' 

E" bene conrincersi che, una 
volta sollevata la questione dei 
prezzi difficilmente potrà es 
sere messa a tacere, e anche 
questa è una realtà della quale ] 
debbono prendere atto e il Co-1 
mune e tutte le categorie coni- j 
merciali interessate. Per que-'. 
sto riproponiamo e all'assesso
re Santini e al sindaco di' 
aprire il colloquio con le catc-l 
goric interessate, ascoltando i 
loro suggerimenti e confron
tandoli con le conclusioni a cui 
è arrivata la giunta nel prende

re le note decisioni. Questa, 
secondo noi, è la via migliore 
per arrivare concretamente a 
dare, a breve scadenza, un sol
lievo ai consumatori, e, nello 
setsso tempo, ad editare loro 
disugi ai quali andrebbero in
contro se le cose rimanessero 
al punto in cui sono. Può dar
si che du lunedi fiorisca il 
'mercato nero» dell'insalata o 
delle mele, rendendo così an
che più contradditoria la situa
zione. 

E che la situazione sia quan
to mai piena di contrasti e di 
incongruenze è confermato 
dallo ' spostamento - di due 
alti funzionari dell'Annona: ti 
direttore Sordini e il t'ice di
rettore Cioffari. In realtà, pa
re che i due funzionari abbia
no presentato le proprie dimis
sioni in seguito a dissensi con 
l'assessore Santini, e anche 
questa, è un'altra conferma del 
fatto che la Giunta si sta muo
vendo veramente sui carboni 
ardenti Non a caso, infine, nel 
corso della conferenza stampa 
di cui abbiamo parlato all'inizio. 
si è iieutu l'adesione e della 
Unione industriali e della Con
federazione del Commercio al
l'azione intrapresa dalle asso
ciazioni di categoria del com
mercianti. 

Nozze Rebecchini Rubini 
Domani mattina, nella chiesa 

dei SS. Nereo e Achil leo, sa
ranno uniti in matrimonio lo 
ing. Paolo Rebecchini, figlio del 
prof. Salvatore e la sicnorina 
Diree Rubini Giungano agli 
sposi i nostri auguri. 

( Convocazioni j 

Parlilo 
I segretari delle sezioni e li' re-

sp"ii<.i!uli femminili dVlla città *• 
il-II'.iLim «.(ino inn\ocati per lune
di ti u'crin.iiLi alle ore 19 in feile-
r.i/ionc 

I responsabili della propaganda 
delle st-iioni della città e dell'acro 
srvv» convocati lunedi alle ore l'I 
alla sezione Campiteli! (via dei Olii-
bonari) per diventerò il seguente or
dine del giorno: « I e tni'iatKc di 
propaganda nella lotta contro i Mo
nopoli a Roma per miqlior.ire le con
dizioni di vii > della popolazione ». 

Amministratori: Oli amministrato
ri delle sejioni sono convocati per 
lunedi II gennaio alle ore 19 in fe
deratoli-. 

Servizio d'ordine: Tutti I compa
gni del servizio d'ordine sono con-
vociti per questa nultina alle 7.30 
precise nre-^o il teatro Adriano. 

Tutte le sezioni della città e del
l'agro provvedmo a ritirare In fe
derazione (commissione d'orfianiz/.i-
zione) i b'ubetti d'invito per il con-
veuri'» dei «eeretirl di cellula che 
avrà Ittoco c'ovcdi 17 cenni io presso 
la sozzone Silano 

I responsabili del Centri diffusione 
M.imp.i delle sezioni della citta e 
dell'auro sono convocati lunedi alle 
ore 19 presso il C D S. provinciale. 

FGCI 
l.r responsabili del circoli delle ra

tta rio sono convocate presso la fe
derazione (piazza deU'Hmporto) do
mani alle ore 17..10 

le responsabili del circoli S. Gio
vanni. Gas itbertonc. Porto Fltivi?.'». 
S Paolo. Monte Sacro. Prenestlno. 
Tilmrtino sono convitate nella stessa 
Kiornita alle ore 19..10. All'ordine del 
trioni > I) Preparazione del Conve 
cno delle ragazze comuniste; 2) Cam-
p.-":n.i di fsscramen'o. 

I segretari del circoli giovanili so-
r i e >': . o c C 
- . - , 1 i fé 

•r.i .ille or? I ' 

PIZZMDI 
vsv^^NXV^.NNVNVV^^.>.vcoc»vw^sw.s^^?e«r 

C A L Z A T U R E 

Piazza Vittorio, 54 

DA LUNEDI' 14 

SALDI 
UOMO DONNA E BAN6HH 

u t i n il m i l i m i l i i i i i i i i i i i i i m i i i i 

L E G G E T E 

Rinascita 
I I M M I f l l l l l t l l l l l I I I M I I M t M ! l l l i r i l l l r i > I I I I I I I I . I I I I I M M I I I I i : i l l l l l > f I I I 

Lullo 
Si e spento ieri, nell 'ospedale 

di S Spirito, il corrpacno En
rico T r o n n i . della sezione di 
Ostia Lido. Alla ficlia Franca 
e al «enero Cordella Serafino. 
nostro compagno di lavoro, le 
condoglianze dei compagni di 
Ostia Lido e dell '- U n i t a - , 

Camurri e Monaco 

^xvxvxxxv<^^v>^v»^^^c«w?swsw^vTOk^^ 

SuAM 
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per nomo e signora 

VI» Tommcelll 
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Par. 5 - Domenica 13 gennaio 1957 L'UNITA' 

DOPO L'ASSOLUZIONE DELL'« ESPRESSO ty^/v^•^rf^/^yv^r•\/^/^A•vv^/v•vv\y^rwr, 

Ditelo 
a Amleto . . . 

Mozione di Natoli e Giglioiii al Consiglio 
comunale - I precedenti della questione 

I c o m p a g n i A l d o N a t o l i e 
L u i g i G i g l i o n i h a n n o p r e s e n 
t a t o , i n d a t a 10 g e n n a i o , u n a 
i m p o r t a n t e m o z i o n e a l C o n s i 
g l i o c o m u n a l e , d i c u i d i a m o i l 
t e s t o i n t e g r a l e : 

II C o n s i g l i o C o m u n a l e , p r e 
m e s s o c h e n e l 10 f e b b r a i o 1950 
1 c o n s i g l i e r i A l d o N a t o l i e L u i 
g i C i g l i e t t i p r e s e n t a r o n o l a s e 
g u e n t e m o r t o n e : 

- C o n s i d e r a t a l a s e r i e d i a r 
t i c o l i . p u b b l i c a t i d a l s e t t i m a n a 
l e - L ' E s p r e s s o >*, c o n t e n e n t i v i 
v a c i c r i t i c h e e g r a v i d e n u n c i o 
n e i c o n f r o n t i d e l l a p o l i t i c a u r 
b a n i s t i c a d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e e . p e r c o n s e g u e n z a . 
d e l l ' a t t i v i t à d e i f u n z i o n a r i d e l 
l a R i p a r t i z i o n e V ; 

c o n s i d e r a t o i l g r a v e d i s c r e 
d i t o c h e t a l i a c c u s e e d e n u n c i o 
g e t t a n o , o l t r e c h e s u l l a G i u n t a 
m u n i c i p a l e , a n c h e s u i m p o r 
t a n t i u f f i c i d e l C o m u n e : 

c o n s i d e r a t o c h e d e v e r i t e n e r 
s i t a r d i v a e p o c o c o n v i n c e n t e 
l a r i s p o s t a c h e i l S i n d a c o e 
l ' A s s e s s o r e d e l l a U r b a n i s t i c a 
h a n n o c r e d u t o d i d a r e a g l i a t 
t a c c h i d e l s u d d e t t o s e t t i m a n a l e . 
a f f e r m a n d o d i e s s e r e •• u n a n i m i 
n e l r e s p i n g e r l i e d e p l o r a r l i ••: 

c o n s i d e r a t o , c o n m e r a v i g l i a . 
c h e l a G i u n t a m u n i c i p a l e n o n 
h a a n c o r a p r o v v e d u t o a s p o r 
g e r e r e g o l a r e q u e r e l a c o n t r o l o 
a u t o r e d e g l i a r t i c o l i , m a l g r a d o 
s i a s t a t a a c i ò e s p r e s s a m e n t e 
s f i d a t a : 

I m ' i t a In G i u n t a m u n i c i p a l e 
n d i n t r a p r e n d e r e u n a p i ù e f f i 
c a c e a z i o n e p e r l a t u t e l a d e l 
p r e s t i g i o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 
n o m i n a n d o u n a C o m m i s s i o n e 
c o n s i l i a r e d i i n d a g i n e , i n c a r i 
c a t a d i a c c e r t a r e l a f o n d a t e z z a 
d e i f a t t i d e n u n c i a t i , c o n i l m a n 
d a t o d i i n v i t a r e l o s t e s s o e s t e n 
s o r e d e g l i a r t i c o l i s o p r a c i t a t i 
a f o r n i r e i c h i a r i m e n t i n e c e s 
s a r i a t a l e s c o p o ». 

P r e m e s s o c h e i l S i n d a c o d e l 
t e m p o , p r o f . S a l v a t o r e R e b e c -
c h i n i . n e l l a s e d u t a d e l 2 3 - 2 4 
f e b b r a i o l ì»56 . i n r e l a z i o n e a 
d e t t a m o z i o n e p r e s e i l s e g u e n t e 
i m p e g n o ( v e d i v e r b a l e ) : « N e l 
l a p r i m a d e c a d e d i m a r z o s i 
p r o c e d e r . ' » a l l o s v o l g i m e n t o d e l 
l a m o z i o n e a f i r m a d e g l i o n 
c o n s i g l i e r i N a t o l i e G i s t l i o t t i . 
c o n c e r n e n t e a l c u n e i r r e g o l a r i 
t à c h e s i v e r i f i c h e r e b b e r o n e l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a R i p a r t i 
z i o n e V : q u a l o r a i l c o m p e t e n 
t e o n . a s s e s s o r e S t o r o n i , c h e 
d o v r à a l l o n t a n a r s i d a R o m a p e r 
q u a l c h e g i o r n o , n o n a v e s s e f a t 
t o a n c o r a r i t o r n o p e r i p r i m i 
d i m a r z o , l a d i s c u s s i o n e a v r à 
l u o g o t n d i l a d o n H b i l m c n t e n o n 
o l t r e i l 10 m a r z o ». 

P r e m e s s o c h e l ' i m p e g n o n o n 
f u m a n t e n u t o e c h e l a m o z i o n e . 
n o n o s t a n t e l e c o n t i n u e , p r e s 
s a n t i r i c h i e s t e d e i p r e s e n t a t o r i . 
n o n f u m a i d i s c u s s a , n e p p u r e 
n e l l a s e d u t a d e l 6 a p r i l e 1 9 5 6 . 
I n o c c a s i o n e d e l l ' e s a m e d e l l a 
p r o p o s t a r e l a t i v a a l l a c o s t r u 
z i o n e a M o n t e M a r i o d e l l ' A l 
b e r g o H i l t o n e d e l l a r e l a t i v a 
v a r i a n t e d i p i a n o r e g o l a t o r e . 

P r e m e s s o c h e f r a t t a n t o , i n 
s e g u i t o a q u e r e l a p r o p o s t a d a l l a 
S o c i e t à I m m o b i l i a r e c o n t r o 
- L ' E s p r e s s o - . s i è s v o l t o i n 
n a n z i i l T r i b u n a l e p e n a l e d i 
R o m a 11 r e l a t i v o p r o c e s s o , n e l 
c o r s o d e l q u a l e m o l t e a c c u s e 
c o n t e n u t e n e g l i a r t i c o l i i n c r i 
m i n a t i s o n o s t a t e r i p e t u t e d a 
v a r i t e s t i m o n i e d u n ' i m p o n e n t e 
d o c u m e n t a z i o n e è s t a t a e s i b i t a 
d a l l e d u e p a r t i i n c a u s a . 

P r e m e s s o c h e l a r e q u i s i t o r i a 
d e l P . M . . p u r c h i e d e n d o l a c o n 
d a n n a d"!gli i m p u t a t i , s i è l a r 
g a m e n t e s o f f e r m a t a s u - o m 
b r e » . « s o s p e t t i » , - c o s e s t r a 
n e » . e - f a v o r i t i s m i » , r e l a t i v i 
a l l ' a t t i v i t à d e l l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e c o m u n a l e . 

P r e m e s s o c h e i l p r o c e s s o s i 
è c o n c l u s o c o n l ' a s s o l u z i o n e d e 
g l i i m p u t a t i , p e r q u a n t o c o n 
f o r m u l a n o n p i e r a . a s s o l u z i o n e 
c h e c o m u n q u e c o n f e r m a a u t o 
r e v o l m e n t e q u e l l e - o m b r e 
q u e i - s o s p e t ' i ». q u e l l o -• c o s e 
S t r a n e - e q u e i - f a v o r i t i s m i •• 
a i q u a l i a c c e n n a v a il P . M . 

C o n s i d e r a t o c h e il C o m u n e d i 
R o m a n o n p u ò u l t e r i o r m e n t e 
r i m a n e r e s o t t o ' a i o p e s o c h e 
I n v e s t e i l S i n d a c o d e l t e m p o , i 
c o m p o n e n t i d " H e p r o c e d e n t i 
G. M . . n o n c h é i f u n z i i n ' i r i d e l -

. l a V R i p a r t i z i o ' - e e d e l l a R i 
p a r t i z i o n e d e l l ' U r b a n i s t i c a . 

C o n s i d e r a t o c h e . i n ogVii c a s o 
l a c i t t a d i n a n z a h a d i r i t t o c h e s i 
f a c c i a p i e n a l u c e s u i f a t t i c h e 
d a l p r o c e s s o s o n o e m e r s i ; 

d e l i b e r a d i n o m i n a r e u n a 
C o m m i s s i o n e d i i n c h i e s t a , c o m 
p o s t a d i c o n s i g l i e r i , r a p p r e s e n 
t a n t i t u t t e l o f o r z e p o l i t i c h e 
c h e s o n o p r e s e n t i n e l l ' a t t u a l e 
C o n s i g l i o c o m u n a l e , a l l a q u a l e , 
c o n f e r e n d o l a p i ù a m p i a f a c o l 
t à d i i n d a g i n e , c o m m e t t e l ' i n 
c a r i c o d i i n q u i s i r e , i n r e l a z i o n e 
a i f a t t i t u t t i c h e d a l p r o c e s s o 
( t e s t i m o n i a n z e , r e q u i s i t o r i a d e l 
V. M . . i n t e r r o g a t o r i d e l l e p a r t i , 
d i f e s e s c r i t t e e d o r a l i , d o c u 
m e n t i e s i b i t i ) s o n o e m e r s i e d 
a g l i a l t r i c h e e v e n t u a l m e n t e 
p o t e s s e r o i n s e g u i t o c o m u n q u e 
a f f i o r a r e , s u l l ' a t t i v i t à e s u l c o m - J» 
p o r t a m e n t o , i n r e l a z i o n e a l l a s 
p o l i t i c a u r b a n i s t i c a e d i l a v o r i Jj 
p u b b l i c i a d o t t a t a d a l C o m u n e s 
n e i p e r i o d i l l .»47-lf»32 e 1 9 5 2 - J> 
1 9 5 6 , d e g l i o r g a n i t u t t i p r e p o - Z 
s t i a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o n n i - ? 
n a i e ». 

j li luoco distrugge 
3 auto in un garage 
L'incendio è avvenuto ieri notte a Gen-
zano -1 danni ammontano a circa 5 milioni 

U n v i o l e n t o i n c e n d i o è s c o p 
p i a t o l a s c o r s a n o t t e i n u n l o 
c a l e a d i b i t o a c a r r o z z e r i a s i t o 
i n v i a S e b a s t i a n o S i l v e s t r i 2 2 8 
a G o n z a n o g e s t i t a d a O s c a r H e -
l a r d i . L e f i a m m e s o n o s t a t e 
d o n i a t e d o p o a l c u n e o r e d a i 
v i g i l i d e l f u o c o d i A l b a n o e 
d i R o m a a c c o r s i c o n a l c u n e a u 
t o b o t t i . 

I l s i n i s t r o , p r o b a b i l m e n t e 
c a u s a t o d a u n c o r t o c i r c u i t o , h a 
a s s u n t o i n b r e v e t e m p o p r o p o r 
z i o n i a l l a r m a n t i t a n t o è v e r o 
c h e i v i g i l i d e l f u o c o d i A l b a n o , 
c h i a m a t i d a l g e s t o r e d e l l a c a r 
r o z z e r i a . v e r s o l e o r o 2 1 . 3 0 e 
a c c o r s i i m m e d i a t a m e n t e s u p o 
s t o . h a n n o d o v u t o c h i e d e r e l o 
i n t e r v e n t o d e i l o r o c o l l e g l l i d e l 
l a n o s t r a c i t t à . 

I d a n n i , s e c o n d o u n p r i m o 
s o m m a r i o b i l a n c i o , a m n i o m a n o 

**' «&9 <&* 

Amleto lia I suol principi e 
un pranzi) *• un pranzo se 
finlnc con la (rutta. Vista 
la po lemica a proposi to drilli 
ortofrutticoli? Lui ha r ime
diato cos i . . . . 

l e sezioni ritirino 
lo Statuto del Partito ! 
Tutte li* Mvioni p i w n t n prele

va ro il.ill:i oori i . i t . i 'li lune.l i . pre-
\ i o p.it!.m:i !1'M. le cupio ilei iiiin-
\ n St.Itili.i ilei P.irtlM p r e w i il 
("entri» nubi-in»]»' St.iinp.i p i . i \ ili
ci.ile. I! IIIIUM» St.ituti) è in iti-
stnlut / i" in' .il pro.'/n di :*i> lire 
iol i II 10 j iti semiti». 

NELL'AGRO DI SANT'ANGELO ROMANO 

Cinque contadini restano 
dal crollo del tetto di un 

sepolti 
fienile 

Uno di essi versa in gravi condizioni — CU altri hanno 
riportato lievi lesioni — Il sinistro causato dalla pioggia 

C i n q u e p e r s o n e s o n o r i m a s t e 
f e r i t e , u n a d e l l e q u a l i g r a v e 
m e n t e p e r i l c r o l l o d e l t e t t o d i 
u n fienile. 

L a g r a v e s c i a g u r a è a v v e n u t a 
a l l e 14 d e l l ' a l t r o g i o r n o i n c o n 
t r a d a C o n i g l i a n o , n e l l ' A g r o d i 
S . A n g e l o R o m a n o . N e l fienile 
d i u n a v e c c h i a c a s a c o l o n i c a s i 
o r a n o r i p a r a t i p e r l a p i o g g i a 
A n g o l i n o B a l z i . R i z ì e r o C o n t i . 
M a u r i z i o B e r t o l i n o , M a r i o C o n 
ti e F o r t u n a t o L u z z i . I c i n q u e 
u o m i n i s t a v a n o c o n v e r s a n d o 
f r a l o r o a l l o r c h é , c o n u n o 
s c h i a n t o s i n i s t r o , i l t e t t o s i è 
a b b a t t u t o s u i m a l c a p i t a t i . 

I l B a l z i , i l C o n t i , i l B e r t o l i 
n o e i l C o n t i , l i e v e m e n t e e s c o 
r i a t i s i s o n o r a p i d a m e n t e t r a t t i 
d a l l e m a c e r i e e s i s o n o a f f r e t 
t a t i a s o c c o r r e r e i l L u z z i c h e . 
a v e n d o r i p o r t a t o f e r i t e p i ù g r a 
v i , i n v o c a v a a i u t o a g r a n v o c e . 

D o p o a l c u n e s o m m a r i o m e 
d i c a z i o n i s u l p o s t o F o r t u n a t o 
L u z z i è s t a t o a d a g i a t o a b o r d o 
d i u n ' a u t o e t r a s p o r t a t o a l l o 
o s p e d a l e r o m a n o P o l i c l i n i c o . 
Q u i i s a n i t a r i , a v e n d o l o t r o v a 
t o i n c o n d i z i o n i p r e o c c u p a n t i . 
l o h a n n o r i c o v e r a t o c o n p r o 
g n o s i r i s e r v a t a . 

A d u n p r i m o s o p r a l u o g o è 
r i s u l t a t o c h e i l c r o l l o è s t a t o 
d e t e r m i n a t o d a l l a p i o g g i a e 
d a l l a f a t i s c e n z a d e l l a c o s t r u 
z i o n e . 

''Versano in (in di vita 
due giovani motociclisti 
I e r i , a l l e 1 9 . 5 0 . a l l ' a l t e z z a d e l 

k m . 2 9 d e l l a v i a M e d i a n a è 
a c c a d u t o u n g r a v e i n c i d e n t e 
s t r a d a l e . T a l e P r i m o R a v a i o l i 
e i l s u o a m i c o S a l v a t o r e P u d -

d u . e n t r a m b i d i P o m e z i a . a 
b o r d o d i u n a m o t o c i c l e t t a , p o r 
c a u s e i g n o t e , s o n o a n d a t i a 
c o z z a r e , c o n v i o l e n z a , c o n t r o 
u n ' a u t o . I due s a n o s t a t i r i f u -
v e r a t i a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o 
v a n n i i n fin d i v i t a . 

Almeno i documenti 
I .a c o m p a g n a T e r e s a R e g a r d 

m e n t r e i e r i ; j ' l e 11 s i t r o v a v a 
a b o r d o d i i. ia v e t t u r . i d o l l . i 
c i r c o l a r e e s t e r n a n e l t r a t t o v i a 
l e d e l l e B e l l o A r t i - V e r a n o . h a 
c o s t a t a t o l a s c o m p a r s a d e l p o r 
t a f o g l i d a l l a b o r s e t t a . I n e s s o 
o r a n o c o n t e n u t i , o l t r e i l d e n a r o . 
d o c u m e n t i , c a r t e v a r i o e u n a 
t e s s e r a d e l P C I . L a p r o p r i e 
t a r i a p r e g a c h e l e s i a n o r e s t i 
t u i t i a l m e n o i d o c u m e n t i i n v i a 
M o n t e Z e b i o . 3 2 . 

a c i r c a 5 m i l i o n i . S o n o a n d a t e 
d i s t r u t t e d u e a u t o F I A T , u n a 
•• M e r c e d e s •• a f u r g o n e , 2 
c o m p r e s s o r i , u n m i s u r a t o r e d e l 
g a s . u n l u c i d a t o r e , u n a m o l a 
p o r t a t i l e e a l t r o m a t e r i a l e . 

E ' i n c o r s o u n a i n c h i e s t a , d a 
p a r t o d e l c o m m i s s a r i o d i z o n a 
e d e l v i g i l i d e l f u o c o p e r s t a 
b i l i r e c o n e s a t t e z z a l e c a u s e 
d e l l ' i n c e n d i o . 

Accoltella l'amico 
V e r s o l o 1K d i i e r i , i l c o m 

m e r c i a n t e A n t o n i o C i t a r e l l o . 
d i (>4 a n n i , a b i t a n t e a N o i v r u 
I n f e r i o r e , è v e n u t o a d i v e i b i o . 
p e r f u t i l i m o t i v i , c o n l ' a m i c o 
L u i g i C e r n i t i , a b i t a n t e i n v i a 
d e i F r a s s i n i 10 , d e l q u a l e o r a 
o s p i t e . 

D u r a n t e l a c o l l u t t a / i o n e i l 
C i t a r e l l o h a e s t r a t t o u n a c u m i 
nati". c o l t e l l o e h a f e r i t o a l l a 
r e g i o n e d e l l a c a r o t i d e i l C o r 
n i t i . c h e t> s t a t o r i c o v e r a t o a l 
l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i e g i u 
d i c a t o g u a r i b i l e i n lt) g i o r n i . 

[ Osservatorio ] 
Pubblicità 

L'ufficio stampa del Co-
murie ( r i p e t i a m o : del Comu
ne) ha dato i e r i n o t i r i a d e l 
fatto che - i l dott. Ciur lar l i , a 
n o m e d i u n il d i t t o d i .Militil i) 
ha offerto al sena'.ore T a p i 
n i n a ( i p p i i r c c c r i i d l e i e r i s i r o 
che i l s i n d a c o ha dc . i i u n i t o 
u l l i i sezione d . e. di f e r m o , 
r i i i [ / r a ; i ( m d o , i n p a r i t e m p o , 
il rappresentante della Casa 
e t riirif'citi d o l i l i stessa p e r 
la c o s p i c u a offerta - . JVoti-
zia di pressante interesse 
c i t t a d i n o , c o m e s i vede. Ma 
clic gli ha preso a q u e l l i 
dell'ufficio stampa del Co
mune'.' 

Se la ditta c l i c n o n n o m i 
li e r e m o mirava ad ottenere 
della p u b b l i c i t à ( ' r u t i l i l a , l o 
u / / i c i o s t a m p a d e l Coìtnine 
l i n i s e r v i t a , n ( ' f ; i i i ' i< ;cudo un 
p i r r i c o rii propana-tda c ' e f 
( o r a l o p e r l'ori, s i n d a c o . ,S'u 
questa scia, attendiamo d i 
a p p r e n d e r e n d e s s o e l i o la 
d i t t a x ha offerto a l s i n d a c o 
m i ottimo « p o n t i n i , die la 
ditta y (ili ha donato u n s a 
p o n e c l i c fa il b u c a t o b i a i i -
e ' i i s s i m o . c l i c la d'ita r <;M 
liei r o f ' u l u b i i"i i i r ' fu i t f ib t lo 
p e l a p a t a t e ( e c l i c 7 ' u p i n i l ia 
d c r o l i i f o t u t t o a l i c n c / ì c i o 
d e l l e s c r i o n i d . e e d e l l e 
p a r r o c c h i e d e l l a s u a c i r c o -
s c r i r i o n c d o t t o r a l o . 

E cosi, d o p o Io strazio dei 
p r o g r a m m i p u b b l i c i t a r i a l l a 
r a d i o e al c i n e m a , d o r r e m o 
n n c l i e s u b i r e l a r e c l a m e c a 
p i t o l i n a . Eh, l ' a n i m a d e l 
commercio'.... 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
J 

IL GIORNO 
— O p g l . d o m e n i c a 13 ( 1 3 - 3 5 2 ) , 
a. V e r o n i c a , R e m i g i o , L e o n z i o . 
V I v e n z i o . S o l e , « o r g e a l l e 8.3, 
t r a m o n t a a l l e 17,2. L u n a , p i e n a 
il 16. 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o . N a t i m a s c h i 3 3 . 
f e m m i n e 37 . M o r t i m a s c h i 24. 
f e m m i n e 20 . M a t r i m o n i : 26 . 
— M e t e o r o l o g i c o . T e m p e r a t u r a 
d i I e r i : m i n i m a 2.2, m a s s i m a 10.4. 

E F F E M E R I D I 

— 1895: S i t i e n e c l a n d e s t i n a m e n 
t e a P a n n a il III C o n g r e s s o s o 
c i a l i s t a . c h e d i c h i a r a r i c o s t i t u i t o 
il P a r t i t o s o c i a l i s t a I t a l i a n o , a b o 
l i s c e l e a d e s i o n i c o l l e t t i v o e f i s 
s a u n p r o g r a m m a m i n i m o . 
— 1793: L a C o n v e n z i o n e d i c h i a 
ra L u i g i X V I r e o d i c o s p i r a z i o 
n e c o n t r o la l i b e r t à n a z i o n a l e 
e d i a t t e n t a t o c o n t r o la s i c u 
r e z z a d e l l o S t a t o . 

UN ANEDOOTO 
— P a u l d e K o c h . p i u t t o s t o ma-: 
t u r o d ' a n n i , f a c e v a la c o r t e , s p i e 
t a t a q u a n t o i n f r u t t u o s a , a d u n a 
b o l l a r a g a z z a . L ' i m p e n i t e n t e d o n 
G i o v a n n i s o s p e t t a n d o c i . e l ' i n -
s u c c e s . ' o d o v e s s e i m p u t a r l o a l 
f a t t o d i n o n a v e r v o l u t o i m p i e 
g a r e u n a r g o m e n t o a s s o l u t a m e n 
t e I r r e s i s t i b i l e , s i p r e s e n t o u n 
g i o r n o d a l l a b e l l a e q u a n d o fu 
d i n a n z i a l e i s i m i s e s u l l ' o c c h i e 
d e s t r o u n L u i g i d ' o r o n u o v i . 
f i a m m a n t e . « A h . s i g n o r m i o ! — 
t s c l a m ò r i d e n d o la d o n n i n a — 11 
v e r o a m o r e è c i e c o , n o n m o n o 
c o l o ». 

V I S E G N A L I A M O 
— T E A T R I : « C o n c e r t o P o u l c t » 
a l l ' A r g e n t i n i : » S i m o n H n c c a n e -
g r a » a l l ' O p e r a : « C o n t e s s i m i 
G i u l i a » a l l e A r t i ; i W e e k - e n d > 
a i S a t i r i : « S e i s t o r i e d a r i d e r e » 
a l l ' A r l e c c h i n o . 

Piccola cronaca 
— C I N E M A : « N o i s i a m o l e c o 
l o n n e » a l l ' A l h a m b r a . B e r n i n i . 
D e l l e V i t t o r i e . R e x . R i a l t o : « P i c 
n i c * a l l ' A l c y o n e , A p p i o . D e l V a 
s c e l l o , S a v o i a ; « Il g i u l l a r e d e l 
re » a l l ' A m b a s c i a t o r i . A s t e r i a . 
A t t u a l i t à . G o l d e n . I n d u n o . Q u i 
r i n a l e , R i t z . V i t t o r i a ; « L ' u o m o 
c h e n o n è m a i e s i s t i t o » a l l ' A 
n i o n e ; i C a r m e n J o n e s » a l l ' A 
q u i l a : « L ' u o m o c h e s a p e v a t r o p 
p o » a l l ' A u g u s t i » . C l o d i o . D i a n a . 
E x c e l s i o r , Garbate l i , - ! . M a r c o n i . 
t L e m e r a v i g l i o s e s t o r i e d i W 
D i s n e y » a l C r i s o g o n o : i M a m m a . 
p a p à , l a c a m e r i e r a e d i o » a l 
l ' E u c l i d e : « R i c c a r d o III » a l l E u 
r o p a . M e t r o p o l i t a n : « L a t r a v e r 
s a t a d i P a r i g i » a l F i a m m a : « Il 
f e r r o v i e r e » a l M o n d i a l . R o x y . 
T r e v i ; « L a s i g n o r a o m i c i d i » al 
Q u i r i t i : » Il p a l l o n c i n o r o s s o » al 
S a l o n e M a r g h e r i t a : « P a n e r imo
re e f a n t a s i a » a l l e S e t t e S a l e : 
T C a r o s e l l o n a p o l e t a n o » a l l ' A I e s 
m a n d r i n o ; « Sens i» » a l Prini;-. 
P o r t a . 

MANIFESTAZ. CULTURALI 
— AI C e n t r o c u l t u r . i l r f r a n c e s e 
( P i a z z a C a m p i t e l i ! . 31 d o m a n i al 
l o 17.H0 p r e c i s o : « L e r m i s i r i n i r 
i t a l i e n i o n F r a n r o *> r e c i t a l c o m 
m o n t a t o d a l m a e s t r o V . D . i v i n 
c o n l a c o l l a b o r a z i o n e d i M y r i a m 
F u n a r i . s o p r a n o e d i G l o r i a L a n -
n i . p i a n i s t a . 

MOSTRE 
— D o m a n i a l l e o r e 18 s a r à I n a u 
g u r a t a l a M o s t r a » I r o m a n i i. 
( r a s s e g n a d ' a r t e c o n t e m p o r a n e a 

r o m a n a ) . E s p o n g o n o o p e r e d i 
p i t t u r a : s c u l t u r a , c e r a m i c a 75 a r 
t i s t i r o m a n i . L a m o s t r a r e s t e r à 
a p e r t a f i n o a l g i o r n o 2 3 g e n 
n a i o . 
— A l l a G a l l e r i a A l l l i e r t (v i ; . 
M a r g u t t a 6 1 - b ) d o m a n i a l l e o r o 
lrt.:tO i n a u g u r a z i o n e d e l l a M o s t r a 
a n t o l o g i c a «lei p i t t o r e L u i g i M o n -
t a n . i r i n i c h e d u r e r à s i n o a l 2» 
g e n n a i o . 
— Ha i 14 a l 21 p e r n i a l o l a G a l 
l e r i a d e l l e C a r r o z z e e s p o n e u n a 
p e r s o n a l e d i G a v i n o P o l o . L ' a r 
t i s t a 0 p r e s e n t a t o in c a t a l o g o d a 
A l f r e d o M e z i o . c r i t i c o d e l s e t t i 
m a n a l e « Il M o n d o ». 
V I S I T E 
— Il C i r c o l o d i c u l t u r a « A m i c i 
d e l l a g i o v e n t ù s t u d i o s a > o r g a 
n i z z a p e r o g g i , a l l e 15.:'.0. i n v i a 
O s t i e n s e n , 136 u n c o n v e n n i ) p e r 
la v i s i t a e la i l l u s t r a z i o n e «Iella 
B a s i l i c a i l i S a n P a o l o e d e l l ' a r i * 
r iessa f i n i c o t e c a . s o t t o la g u i d a 
d i P a d r e S t e f a n o d e l l ' O r d i n e 15e-
,».-,;. t i ; - ' . 
BEFANE 

N e l l ' a n i t i i t o d e l l e m a n i f e s t a 
z i o n i p e r la I l e f a n a q u e s t a m a t 
t i n a a l l e o r e 11 no i T e a t r o d e l 
l ' K A L d e l l ' I S A in v i a V e n e t o S.i 
a l l l p r e s e n z i cii n u m e r o s e a u t o 
r i tà e d e l C o m m i s s a r i o d e l l ' E l i a ! 
l ' U f f i c i o p r o v i n c i a l e rii K'.m.'i d i 
s t r i b u i r à "f-0 p icrl; i - i l ( ini> a d al-
t r e t ' - t p t i b i m b i f i"i i d i p r u f i i r t i . 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
- IV T I U N O - I T a m i n l ' t : v i a 

F l a m i n i a 7; v i a l ' . i n n m i Sa P r a 
t i - T r i o n f a l e : P i a z z a R i s o r g i m e n 

t o 44; v i a L e o n e I V 34: v i a C o 
la d i R i e n z o 124; v i a S c i p i o n l 
212; v i a F e d e r i c o C e s i 9: v i a 
C a r l o P a s s a g l i a 6. M o n t e M a r i o : 
v i a L u c i l i o 1. I l o r g o - A i i r e l l o : 
L a r g o C a v a l l e g g e r i 7. T r e v i -
C a m p o M a r v l o - C o l o n n a : v i a d u e 
M a c e l l i 103: v i a i l i P i e t r a i l i . 
c o r s o U m b e r t o 4tlt; P i a z z a i l i 
S p a g n a 4. S. M u s t a c c h i o : C o r s i . 
R i n a s c i m e n t o 44 . I t e g o l a - C a m p l -
t e l l l - t ' o l o n n a : v i a H a n e l i i V e c 
c h i 2 1 ; v i a A r e n i l i . » 73; p i a z z a 
C a m p o d e i F i o r i 4 1 . T r . ' u l r v c r o : 
P i a z z a d e l l a R o v e r e 103: v i a S a n 
G a l l i c a n o 23 . M o n t i : v i a N a z i o 
n a l e 223 ; v i a d e i S e r p e n t i 127 
K s i i i i l l l i m : v i a C a v o u r 2; P i a z z a 
V i t t o r i o E m a n u e l e 45: v i a N a p o 
l e o n e III 42 : v i a M o n d a n a 1H6. 
v i a F o s c o l o 2. S a l l u s t l a n o - C a s t r o 
P r e t o r i o - I . l i t l o v i s i : v i a Q u i n t i n i » 
S e l l a 3 0 : P i a z z a B a r b e r i n i 10; v i a c o l p e v o l e 
L o m b a r d i a 23; v i a P i a v e 5.ì: v i a 
V o l t u r n o 57. S a l a r l o - N o m e n t a n o : 
v i a N o m e n t a n a 67; v i a T a g l i a -
m e n t i » 5 3 : v i l l i * H n " i n i 3 t . v i a -
Io d e l l o P r o v i n c i e 6*5: v i a N e -
m o r o n s e IC6: C o r s o T r i e s t e 167; 
v ì a N o m e n t a n a 162: v i a G r a m 
s c i 1. C e l i o : v i a C e l l m o n t a n a 9 
T c s t a c r l o - O t t l r i i s x : v i a M a r m o -
rata 133; v i a O s t i e n s e 137. T l -
b u r t i n o : v i a i t i g l i E q u i 63. T i l -
s c i i l a i i o - A p p l o L a t i n o : P i a z z a F i -
n o c c l i i a n - A p r i l i - 13; v i a A p p i . i 
N u o v a ."i3; v i a S M a r i a A m i i i . i -
t r i c e 3 9 . v i a A e a i a 37 ; v i a G a l 
l a r . i t o 14: v i a C a r l o D e n i n . i 14 
M I U l o : v i a l ' a o l ' i c o i o d e C a l b o -
li 10. M o l i l e S a c r o : v i a G a r g a n o 
iB: v i i I s o l o C u r s o l a n e 31. viri 
Val i l i Ci g n e 4. M o i i t e v e r d e V e c 
c h i o : v i a B a r r i l i 1 l*ro i i r« t l i i o 
I . i i l i l i . T U O : v i a A q ' i i ì a 37. T n r p l -
• ; n a l t a r a : v i a C.isilin-'i 5 ! 3 M « m -
t e v e n l e N u o v o : v . C i r c o n v a l l a -
/ i o n e G i i n i o l e n s o IS6. G a r b a -
t e l l a : v i a R o b e r t o d e l N o b i l i 11 
O u a r i r a r o - r i n e r i t i à : v i a d e i F u l -
g i 13. 

MUSICA 

« Quartetto » 
Carmirelli 

L e s t a g i o n i d e l l a m u s i c a 
m e t t o n o i p r i m i f i o r i d ' a u t u n 
n o ; l ' i n v e r n o l i m a t u r a , i i e r a c 
c o g l i a m o i f r u t t i . F i o r o t a r 
d i v o ( c a p i t a t o i n o l t r e i n u n 
t e m p o e l i o m i n a c c i a d ' i n a r i 
d i r e i l d e l i c a t o g i a r d i n o d e l l a 
m u s i c a ) , i l c o n c e r t o c h e h a 
i n a u g u r a t o , v e n e r d ì ( S a l a d e l 
l ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i l i a ) , 
la s e r i o d i q u e l l i d e d i c a t i a l l a 
m u s i c a d a c a m e r a , l ' i n a C a r 
m i r e l l i . v i o l i n i s t a ( a p p l a u d i t a 
o r n o n e m o l t o , a l T e a t r o A r -
g e n t i n n ) e r i t o r n a t a s u b i t o t r a 
il p u b b l i c o , m a In c m i l p a i ì n i a 
d i M o n s o r r a t C o r v e r a . L u i g i 
S a g r a t i . A r t u r o H o n u c c i c h e 
c o m p l e t a n o i l " Q u a r t e t t o - c u i 
e l l a d à il n o n i o M u s i c i s t i d i 
a n t i c a e s p e r i e n z a , i q u a t t r o 
h a n n o t r i o n f a t o d i l l a y d n 
( q u a r t e t t o o p . 7rt. n . 1>. d i 
S c h u b e r t ( o p . 2 ! » . d i K a v e l 
( q u a r t e t t o i n f a ) e d e l p u b 
b l i c o c h e h a c h i e s t o e o t t e 
n u t o u n - b i s - . 

Julius Katchcn 
all'Aula Muffila 

Q u a n d o l a m u s i c a , f a s t i d i o s i » 
r u m o r e , s a r à r i d o t t a a l s i l e n 
z i o ( p a r e o h e n o n c i s i a n o p i ù 
s o l d i p o r o s s a ) , c o m p r e r e m o 
— p o t e n d o - d e i d i s c h i , e c o r 
c h e r e m o q u e l l i i n c i s i d a J u l i u s 
K a t c h c n . p i a n i s t a a m e r i c a n o 
e . Ibi d ' a d e s s o ( n o n h a c h e 
t r e n t ' a n n i * . u n « r a n d e p i a n i 
s t a . 11 p i a n o f o r t e r i n a s c o d a l l e 
s u e m a n i c o m e s t r u m e n t o n u o 
v o , v i v o d ' i n f i n i t o v o c i , n e l l o 
q u a l i s t u p e n d a m e n t e h a n n o 
t r o v a t o l a p r o p r i a , n e l c o n c e r 
t o d i i e r i a l l ' A u l a M a U n a : H a c b 
( u n - c o r a l e - ) : U e o t h o v e n 
( - S o n a t a - o p . I l i ) : ttralmis 
(•• V a r i a z i o n i s u u n t e n i a d i 
P a g a n i n i - , o p . 3 5 ) ; S c h n m a n n 
( • • F a n t a s i a i n d o m a g g i o r o - . 
o p . 1 7 ) e L i s t / . ( - M e p b i s t o 
V a l z e r - ) . S u c c e s s o s t r e p i t o s o : 
• b i s - e a p p l a u s i a n o n f i n i r e . 

V i c e 

TEATRO 

Tela di ragno 
L a C o m p a g n i a d i C e s a r i n a 

C l h e r a l d i e L e o n a r d o S e v e r i n i 
h a e s o r d i t o a l V a l l o c o n l a 
c o m m e d i a d i A g a t h a C h n s t i e 
- T e l a d i R a g n o . - . K' s e g u o 
i n d u b b i o d e l d i s o r d i n e e d e l l a 
i n c e r t e z z a i n c u i v i v o l a n o s t r a 
s c e n a i l f a t t o c h e u n a t r a l e 
p i ù i l l u s t r i s a l e d i s p e t t a c o l o 
r o m a n e priSM i n d i l f e i e n t e i n e n -
U> d a l l a p r o s a a l l a r i v i s t a e p o i 
a n c o r a a l l a p r o s a , m a p e r a c 
c o g l i e r e s t a v o l t a u n r e p e r t o 
r i o m a r g i n a l e r i s p e t t o a q u e l l a 
c h e d o v r e b b e e s s i - r e l a e s i s t e n 
z a s a n a e c i v i l e d i u n b u o n t e a 
t r o . S i t r a t t a , c o m e >> n o t o , d i 
un p r o b l e m a g e n e r a l o e c o m 
p i e s s i ) . c h e a b b i a m o s t i m a t o 
t u t t a v i a n e c e s s a r i o a c c e n n a 
r e a n c h e i n b r e v i s s i m a c r o 
n a c a . 

Q u a n t o a l l a v o r o r a p p r e 
s e n t a t o i e r i s e r a , e s s o è d e 
f i n i t o d a l l ' a u t r i c e - g i a l l o c o 
m i c o - . E i n v e r o g l i i n g r e 
d i e n t i p o l i z i e s c h i s o n o q u i p u n 
t e g g i a t i d a f a c i l i m o t i v i u m o 
r i s t i c i , e i l r a c c o n t o s t e s s o , p o r 
l e a l t e r n a t e p r e s e n z e e d a s 
s e n z e d u n c e r t o c a d a v e r e , a s 
s u m o q u e l t o n o d i s i n c a n t a t o 
c h e è c a r a t t e r i s t i c o , o d e s e m p i o . 
d e l l e r e c e n t i o p e r e c i n e m a t o 
g r a f i c h e d i l l i t c h c o c k P e r a l 
t r o i l m e c c a n i s m o d e l l a v i c e n 
d a n o n p o s s i e d e l a a s t r a t t a e 
r i g o r o s a c o n s e g u e n z a c h e s i 
p u ò r i l e v a r e i n a l t r i p r o d o t t i 
d e l l a C h r i s t i e . l a s t e s s a s a c r a 
t r a d i z i o n e s e c o n d o c u i i l m a g 
g i o r e i n d i z i a t o n o n è m a i il 

v i è s o l o i n p a r t e 
r i s p e t t a t a . D i p i ù n o n d i r e 
m o . p e r n o n v i o l a r e l ' a l t r e t 
t a n t o s a c r o r i s e r b o c u i s i è 
t e n u t i r i f e r e n d o d i c o n s i m i l i 
a r g o m e n t i . 

C e s a r i n a O h c r a l d i . c h e f i
g u r a v a a n c h e c o m e r e g i s t a . 
h a i n t e r p r e t a t o e o n s p i r i t o e 
p a d r o n a n z a i l r u o l o d i u n a s i 
g n o r a s i m p a t i c a m e n t e s v a p o 
r a t a . L e o n a r d o S e v e r i n i e r a u n 
c o r r e t t o p o l i z i o t t i . ( I n a i ! t o r o 
I s n e n g h i u n d i g n i t o s i ) a m i c o 
d i f a m i g l i a . M a r i s a Q u a t t r i n i 
u n a e s u b e r a n t e g i a r d i n i e r a . 
M i r i a m G r o t t i u n a s p i g l i a t a 
r a g a z z i n a . R i c o r d i a m o a n c o r a 
i l d i s i n v o l t o L u c i a n o M e l a r l i , il 
g u s t o s o M a r c o M a r i a n i . F r a n 
c o M e z z o r a e G i a n n i P a r - o n n a . 
i s s a i d i s t i n t o q u e s t ' u l t i m o n e l 

l o v e s t i d e l c a r o e s t i n t o . G l i 
a p p l a u s i n o n s o n o m a n c a t i . <• 
c o s ì l o c h i a m a t e a o g n i f i n e d i 
a t t o . S i r e p l i c a . 

BC- s a . 

e r o e p u r o e c r i s t a l l i n o ; r i p a 
r a t o r e d i t o r t i s u b i t i , n a s c o n d e 
i l v o l t o d i e t r o u n a m a s c h e r i n a 
n e r a , c a v a l c a u n f o c o s o d e 
s t r i e r o b i a n c o e d h a p e r c o m 
p a g n o f e d e l e u n g e n e r o s o i n 
d i a n o . P e r l ' o c c a s i o n e , l a f a n 
t a s i a d e g l i s c e n a r i s t i h o l l y 
w o o d i a n i l o h a m o b i l i t a t o i n 
u n a i m p r e s a , c h e d e v e a s s i 
c u r a r e a l l a g i u s t i z i a u n p u g n o 
d i a l l e v a t o r i s e n z a s c r u p o l i e 
i m p e d i r e l a g u e r r a f r a b i a n 
c h i e d i n d i a n i . S t v i a r t H e i s l e r 
h a r e a l i z z a t o u n ** w e s t e r n -
i n g e n u o , s e r r a t o e d i n a m i c o . 
u n p o c o a l l a v e c c h i a m a n i e r a 
s e n z a t r o p p i p r o b l e m i e c o m 
p l i c a z i o n i p s i c o l o g i c h e , s u l l a 
f a l s a r i g a d i u n a g r e z z a m a 
f r e s c a i s p i r a z i o n e p o p o l a r e s c a 
C l a y t o n M u o r e . J a y S i l v e r h e e b 
o L y l e H e t t g e r s o n o g l i i n t e r 
p r e t i d e l f i l m . P e s s i m o i 
• W a r n e i c o l o r - . 

V i r o 

Gaston e Gerard Potile, 
oggi all'Argentina 

O g g i . nl l 'Arnentin. i . al le 17.30. i 
culli n i '» In a b b o n i m e n t o , comi' .ir 
niilici.ilo, nr.'i diretto iH li . ist . 
l'oiilrl e a il e s s o prcmlrra parte 
v io l inis ta (ìi-r.inl Ponic i . In | irogi . ic 
m i : l leet l ioven: a) € l^n lo i i l » m 
ler tnre ; li) (".oiuvrto per \ inlni . i 
.iti-lu'str.v. ("Iiaiissnir I' .HIII.I por w 
l ino e orc!u'<tr.i; I tc lnnsv: Une n. 
turni a) « Nn. igos »; li) « l e t e ; 
Dnk . iv L'appronti sorcicr. seller-
ll i i l l iettl al lii-ittecliino itoli A r o : 
lina dal le 10 allo 17. 

«Simon Boccanegra» 
oggi all'Opera 

O g g i 
niellili 
negra » 
diretto 

al le 17. replica In abbona-
diurno ilei « S imon l locca-
il i l i . Verdi Uappr n. I I ) . 

il.il m a o s l r o lìi.iii.iiidii'.i CI.I-
i . i / /cui e Interpretato ila Mariella 
l'oblio, Cil iberto II T s \ Tito (indili. 
l loi is ( l irist i l l e Walter M o i i n l i e s i . 
M l e s in i ilei coro Giuseppi' t 'o l ic i 
K'i-gl.i ili r.nriin Inger i i» 

V.' Iti p r e p a r a t o n e « Il ratto dal 
serragl io » di W.A. .Mn/arl dirotti» 
,1 il in ie , in» l . . i s / l ò Sni i inui l . 

TEATRI 
ARI.1 (".CHINO: C la l lo i inn I. Valori, 

IV.tosilii. Vitti. Alle 17. lo-Jl,.lo (ni 
l ime repl iche): « Sei s t o n o ila li-
i d r e >, regia di !.. .Mondolfo. Cle-
IOMIIO l ' iSO'l) . 

ARTI: C i . i l l r ignone . Girotti . Ninclil 
Alle IT • ( o n t e , s i i l i Giulia ». ili 
\ S lrmdderg 

III l . l . l . .MUSI : C i.i I'. Hardara. .M 
Guardali issi IOTI Piorell.i Delti (s i 
l o Mlict'sso) Alle 111. l'i I'»..1"). p i e / z i 
familiari « Non si dorme a Kirk-
w.ill ». di \ Porrmi. 

I l ISI (): C ia l' . igli .uii . Vill i , l 'er/et-
ti. Po.'i. Alle I'.-l'i.'-a: « "idnadilc 
Giulia ». di M (i . S.iil\ . ijoii 

II. MII.I.IMI rRO: C ia diretta ila 
.\\ \ \ i n i m ' / i .Mio 17 - I I" ' « l ' i 
s i h i i s o impazz i to ». di G Gian 
nini 

LO ( Il M I \: <: ia dirotta i l i I « a 
steli .mi Alle 17 :'l 1". - P ia che 
l'.i'iiore » .li G P ' Minim/ io 

M M t l D N I 111 IMI» O l i MASCHI HI 
( \ ia P i r r e t i r ò . I) Alle li. « Un-
i l .e t t lno . ( P r e n o t a / . S | v i i 7 ) 

PALAZZO SISTINA: Alle 17.:vii L'I.Td 
C o m p l e s s o s p a g n o l o Ximcne' -V. ir-
e a s e la sua c o m p a g n i a . 

PIO XI ip Sempione tei. RHOaV.): 
C. I.i D'Origl ia Pa lmi . Alle l'i. « l a 
risterna murata » II.a sepolta si-
v a ) . a atti e 0 quadri ili Denuerv . 

Q U I R I N O : C.la Laura Ad.iul • Carlo 
N'indi! - A r m a n d o Franchil i . Alle 
17-l'i'Jl: « I l s ignor Martire ». 

RIDOTTO LLISLO: Martedì al le 21: 
« Soledait ». di Aiidrev Colet te . 

R O S S I N I : C l a stabi le ilei Teatro ili 
Roma diretta da C. Durante . Alle 
ore Ifl.lf) - 10.11: « I l caval iere si 
diverte ». 

SATIRI: C.la del Teatro .Moderno 
con Carli. Vil la Tonini». Alle |i",.:v>-
l'irvi- « Wook-enil ». ili C o l l a n t 

SORRISO P L L I . T T N A Ip. S. Par 
natia): C ia diretta da Giacomo 
Pontini . Aid* 17-lìi.») (u l t ime «lue 
r< pln! ie ) - « Ani-ire r o d i o » . 

IMI LI : C ia Gheradli . Seser in l . Al
le 1 7 . n « l ed i di ragno » (nov i tà ) 

CINEMA-VARIETÀ 
Allinnibr.i: Noi s i a m o Io rotol ine, ocn 

A. C u . m o l l o o m i s t a 
Altieri: Annidale e la ves ta le con V. 

Mature e rivista 
Ambra-Jiivlnell l : T o l o , Poppino e I 

l i inri lrgge »• rivista 
I'.spere: Anche gli eroi p iangono , con 

V. Ilolderi e rivista 
Principe: I n dot i .no in a l tomare con 

I) Dogante r rivista 
Reale: Il g i g l i o infranto e rivinta 

r.infull.1 ( i n i / i o r ivista: l'-.t-l l i ?'> 
•-'l>i) 

S i lver Cine: Il vetturale de] 
ii'tiiM'i e rivinta 

Sul tano: Il f i d o d o r o con A ."• 
l'T'l e r. . -' I 

Volturno: Io'->. Peppin-) e I 
l e g g o e rivista 

con 

Moti-

I. l'or-

fuori 

CINEMA 
P R I M E VISIONI 

Oggi alla a®83!E 
V^P'rJà^ìrn&ii 
*=.y *•*. ••^^'^•^ .^^^^^?ii<.yì(.^:U 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore t.-C.. Lav T O i;.iiia.-.D r.-l 

r - i r ! .J: 7.1": P.-.-jr..-.rno; 7.%): 
C::i:o Rv ,••:.-<>••>.->: 7.41; l a P i -
rf i per i n . e i c i : S. »1: Vita n"i 
i i — p;; 0: Sir . ' . i Ves=a: f?.i">; S p e-
gi . - ; -r.«* d-, 1 V»n^e'.o. a cura di 
V*»-.« P. .V . i r . - . r in ; P.i": N'eri-
* e ,"..t -r.-.-.Ji rat: ,: .co; IV C- ::-
e r r i p»r or^ar i j ; M.Pi: T r a i m «-
vor:» p-T io l » r ; e Ar—ate; 12: 
Orchestra d rei:* .',» C. Sa- . in»; 
LI* ' : X.b-.rr. rr . js l -ale - F P - -
«-» e il s;.\-i rrvrp'?i<T.; M.'-.V V, i-
<c.ì operisr c i . IV Lo cani.-»**; ti 
A-r ' - i r ima: l ' .V). Ra,Locr.-i-*.*ca d*l 
secc-.- 'o terr.ro di una parti la del 
cir-.p.- ini"» t.22 ".naie di cz'.ca se
n e A: I*".V>: C^nzor.: in verrira 
c n !e ir-*--si're .*. rot'e da R. G:,r.-
f-.-a. L. N re':;. P n»r7ir*a e G 
Fii TP r.i; 17 P:c->rd-> di L o ' e r ; o 
P e r i - : Cor .vcr- . ' r .o -e cnrr.rr.trrv>--
r.ir va <J L CV*r:cchi : « L a re-
«•:rr> •• rr.e *' Cr «To ». d i renare 
M. K ' s * . ! ' . ;• . . P:<-:!*it: e re»>-
c-TV.: «r- rr.vi "•'. ;;'ca d i hiì:<s; 
I'.TV. l i c'-^rr--'* <r--,r!iva: -*V 
P. C j ' v i e ia *"a r-rcheitra l'r.a 
c*nrir:e '.: Ì I : : M « I . ^ - V O R J , ^ ; T -
«p->rt; 21: P. is , . ) r. '. 't s s . ~ o V i -
r.o; i m - s : c . i ' e -n r-. r. J : ,ra - « I a 
t-.-r.V>"» » V»r'i- ' i rr.-:~~c3'e; ?.'• 
V v i '.>,] - r ' s A " - ' ' •"» C-I 
G rrr"»> r i ' - » : - - V : ( i-~.rerro ' \ 
Tr.o .fi Tr c-:r. Zi 2~. Q..-e'r.i ca~.-
p l i r . i t o d i-a'.-.i. e -er."> di T. 
Dare- ,* v „ : i ; i d ) 'r.ì'.'n. C4. Ul-
t.rr» r-> , :-:- n.;.r:.?r:-T:e 

ni e ritmi: 1^.13: P a l l a t e c o n noi; 
1.1.IV. Pick-up; I<4..ì.i: Orche- tra 
diretta da Gino Filippini. S f o ^ ' i j n -
d i la r a d n V e c e - i si:cces«i p n->-
vir i da tt itf) il rrrnr:.?!-»; 3 ' . t i : 
P a s s o ridi!tis5;r7-.o. VarietA musi
ca le in rninia'ura - P;vi}tc in p i 5 -
scre l la : : i . ! v . M i ' O a in frank. 

7 2 . l i : I racconti del pr inc i 
pa l e . dai racconti di Anton Ce-
c o v . che r a p p r e s e n t a n o una 
del le più luminose a f ferma/Io
ni del la narrat iva rus sa nel 
XIX seco lo . 

B'-,L. E V I 8 J O N E 

Guaglione 
D a q u a l c h e "f -mpn a q u e < » n 

il p a r t e , i f i l m - n . ' ipo l f - tnni - t e n 
t a n o . c o n I'riti .silio rii q u a l c h e * rii 

1 v o d i l a m a n;i7.H>^->! 
[ s c h e r m o l a r e » , cii 
'. 

s ca ^ r 
Darrenica s:port; 
i vostri sogr.i . 

23: Mu-

I n - e :." 
J rr..-r*s: -

ì ' . i " : La 
i; W . , 
l i S r - r : . 

sr.coNDo 
f '.'•• i 

P R O G R * M M \ 

u 
."•'»• -•«•*•• a-r. i 

'. -er.ct de 
r: ) tris—'ess.-,; 
\ì Orc-c-T.i 

\ V r . - i re 
trasr-rss i 
!e d'rì-o 
i l «^ 

\ 

n V-: 

[ 
e 1.1 
'n e 

1 .pslf C 1 
m : 
r~. i = '\-i!' 
Pi \ I*T 3 

caCs-i; l 

S»-
i t i 

:s---r.i. di 
•e P s ;. 
l i Ser.n-
j ar.'olo-

l »n ) . a r ; n di G S*r-
Il d scr.N-ilo - \" i i l . r ' i 
V Zive'l i: 1- V - n a ' . 

i—-e. " T . ' o . di M Br>n-
M-.:« ca e <p-irt Ca-. i i> 

: II-
s ; i 
i»-: 

ì *l l.'r^cr. 
I! cr.".' »t- . 
. -rc ' -e .Ta: 
i - : a P c -

TT.RZO PRpriRA%lMX 
Ore l ' . - ' ì O : Cini ed e sper i enze 

deì'a «ciri-i'a a t t iva , a evira di A. 
Vis - i lbcrc - i ; !*"•: .Mus :che di R. 
.Sc?.jrr5nr.; 1 •"..'»'): Il trarr:.-.1o de 
C:Ì ia . ' . a c :ra d: Vk fì'iijti: 17: 
Mus:s-*-e di K- We '.!: V.2\ P ^ ~ a 
ali -) «r-»cch>i. a cura di E F. Ac
er < c a . 19: B-.M V e c a : P..V1: M : s . . 
che di F. J Haydr*: C*-) P r i M r - i 
ci-, li; ?.\1*- Co-.cer.a di r^rii s^ra: 
r:, is-che di C. M. v. \Vev.cr L v. 
r.-e-h-.'.-rr > l\: Il G i - r n i > del 
Terzo; ; i .?. l Ar^r .n i e B i r r a ' - r i -
l e i r c i l ' di Vvae'c rl-.nck m : s ' c a t a 
da Vili, i s 

Direttore Antonio Votto. La 
c o m p o s l i i o n e mus i ca l e di una 
del le più fortunate fiabe dram
mat iche di Maeter l in .k . richie
s e molt i anni di di f tc l le la
voro al mus i c i s ta francese 
Paul ftjfcas. che ne trasse una 
opera p r e g e v o l i s s i m a per l 'e-
laborar ione orchestra le e a-
pace di susc i tare piò Interes
s e per la raffinatezza che di 
c o m m u o v e r e per la forza del 
s e n t i m e n t o e s p r e s s o . « ar ian
na e Barbablù » fu rappresen
tata per ia prima so l ta nel 
1^7 ali Opera Cntnlque di Pa
ri ili ed In s e g u i t o nel m a g g i o r i 
t e a f l d ogni Paese . \ \ micro
foni della Radio, e s s a « a r i 
presentata da Mario Petrl . Be-
len Amparan. Miriam Pirazzl -
ni e altri noti artisti Orche
stra e Coro di Torino del la 
R ' I diretti da Bruno Bario-
letti 

N'fs'ii i r 'ervaVi: dr-r! r icevut i . 

s e n t e r i In a l tret tante s u c c e s s i 
ve domeniche ( l iarlot s o l d a t o 
(Shoulder Arms) r i sa le al I1IS. 
In q u e s t o film dopo un In l / io 
s ch i e t tamente c o m i i o Chapl in 
a l terna I ironia, al la satira piti 
sp ie tata del m i l i t a r i s m o . Il 
s u c c e s s o a suo t e m p o fu enor
m e e ben presto la crit ica indi
c o più di un brano de l film 
qua le p e z z o da a n t o l o g i a . 

21: La domenica sport iva , ri
sul tat i e crnnarhe filmate del 
principal i a v v e n i m e n t i sport iv i 
del la giornata c:>n brartl de l l e 
partite di ca lc io di Ser ie A. 

Chi l'azzeccherà questa sera? 
I / O G G E T T O M I S T E R I O S O , alle* 2 1 . 0 5 d i q u e s t a s e r a T.nto 
T o r t o r a , c o n l ' I n i z i o d i - T e l e m s i l r h » r i p o r r à a r j l s p e t t a t o r i 
l ' i n t e r i » e a » i v o : c h e c o s ' è l '« o r s e t t o m i s t e r i o s o » ? U n c l n e -
f a r e o n e d e l l a T V ai p o r t e r à i n u n a n o n p r e c i s a t a c i t t à p e r 
i n t e r r o g a r e irli a b i t a n t i I n t o r n o a l l o s t r a n o o r d i n o c h e h a 
e c c i t a t o l a c u r i o s i t à d i t a n t a ire n i e . S a l e n d o d i 1 0 . 0 0 0 l i r e 
a d ORTIÌ r i s p o s t a s b a g l i a l a I ' - o g g e t t o m i s t e r i o s o « è a r r i v a t o 
a 1 9 0 m i l a l i r e . C o n t i n u e r à a s a l i r e ? N e s a r à s v e l a t a 

l ' i d e n t i t à d u r a n t e l a s e r a t a ? 

r::-
d'1-
r.ri. 

l"».l": L» TV deg' i anr:c-.!t-»ri. 
hrica d-','ica*a ai pro^,>rr : 

l'a^r:Ci'l:::ra. di Renaro Vcrti 

II: La Mesca 

U T » - Tra pli z ingari , un r r o n t o 
riccc, di tradirioni nel q-.iaie p<-r 
,a f''.i7tri v.-'.ta -i ivvcr.Ti;*} IÀ 
r ' . ' r t i M da presa del ia TV. 

13 Vi: PoTier icC O «r>irtivo. r p ' c -
«a d r e r t a d! un avver.-.rr.er.'o 
spar t ivo Neil inrerva' lo: « A-.i-
t-irror» I-isrno ÌV-.7 ». in-Ji.'esta f-I-
r.ara s-i ma-cVire e p l i t i ali i-
p irr i del la s t a t o n e «prativa in-
t e r n . i n o n a l e 

IT.V: Il pruTiirv'ero di Fnrt Pn<s, 
M m *-e«tern m n N'elson Ed tv. 

I- t i : Not iz 'e spcirtive. prirrie cro-
r.ac^e f.lrr.a'e della t , iornata. 

Ti.i'f. Te!ec;iorr3le e te ìesport . 

2i.i"'>: Te'ernaTch. p r o g r a m m a di 
CÌ::ochi p r e s e n t i t o da E n z o Tor
tora t S:K.r> Nero. 

« r'"i: Teleforti ina. e f f r a z i o n e del 
prcrr.i s e t t imanal i tra i nuovi 
ar.Sor.a::. 

22 IV C i n e s e l e z i o r e , r ivista sett i -
m a n a l e di attual i tà sug l i m e -
r.irr.cnti della se t t imana cos i c i 
m e s'i::o nar i p r c e n ' a t i dai va 
ri cir.ekTirrn.ili 

7Ì.VÌ: Charlot s o l d a t o , è II 
primo di tre fit*n m a i l del 
grande Chapl in che la TV pre-
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Ar. hiinrde: 
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ore 
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I...ii> 
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i*ì">r 
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( <• 
Hit 
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loca 
a ts'' 

Il T:::. 
spit i . 

ori T 
le r i - i . 
il ì con 

Pici 
IV 'J ' l 

Pica 
ildalo) 
Jar.Cs 

con Ja 

Trapezio con O. Lo!-

E n z o T o r t o r a , Il p o p o l a r e 
p r e s e n t a t o r e d i « T e l e i n a t c h » 

«•sloria A I n . t l t o r . i J a r«*5t.'i. c i -
, i r in ir .r j i ir . I.-i r i c e t t a i n b . i f " Mu 
i>t | i i ; i le v o i , c o n o eoi.rii*** I . - .crini ' ) -
' ' ^ f u o ir .«:«latp ri; « m o r i r o i i t m -
| | f t ; i t i . finii d e v i a t i , m a m m e e t e r -
( ! n a n i e n t e a d d o l o r a t e e riiserazi" 

p r o f u s e Ken«-rc>san.ent<' . «J ' ia -
[ iilinne n o n f a « c c e ^ i o r . e F r e n 

a r l e l o s p t i r . t o d a l l ' o m o n i m a crtn-
J i Z o n e . s v i l u p p a n d o n e i l m o t i v o 
i i n a r r a t i v o , c h e r u o t a a t t o r n o a l -
' l a b r u c i a n t e p a s s i o n e n u t r i t a 

' d a u n o s ' u d e n t r l l o p e r u n a b a l 
l e r i n a d a i f a c i l i c o s t u m i . D o p o 
i t a n ì i s p a s m i , c o m m e n t a t i d a a b -
1 b o r d a n t i e f f u s i o n i c a n o r e , i l 
| g i o v a n e m e t t e t e s t a a p a r t i t o . 
| t o m a d a l l a m a d r e e s p o s a l a 

!i p a z i e n t e fidaj^itina. c h e l ' h a 
' a t t e s o c o n ficnlcia. 

'' F i l m c o m e i j u n s t i , c h e n o n 
^ p o ? ? e p s : o n o n e p p u r e l ' a u t r n t i -
\ c i t à e l a c o r p o s i t à d i c e r t e 
11- s c e n e g g i a t e - . r a p p r e s e n t a n o 
' l ' e s p r e s s i o n e d i u n a m e n t a l i t à 

| | i n f a n t i l e e p r o v i n c i a l e , s u l l a 
' [ q u a l e e s e r c i t a , a n c o r a o p s i . 
i i p o t e r e d i s u c c e s t i o n e l a p i ù 

| d e t e r i o r e l e t t e r a t u r a d ' a p p e n -
| [ d i c e d e l s e c o l o s c o r s o . D i r e t t o 
[ i c o n i m p e r i z i a d a G i o r g i o S i -
i m o n e l l i . - G u a g l i o n e - è s t a t o 
i n t e r p r e t a t o d a C l a u d i o V i l l a . 

[ M a r i o G i r o t t i . G i u l i a R u b i n i . 
i D o r i a n G r a y . T i n a P i c a e 
R i c n t o . - T o t a l s c o p e - i n b i a n -

| c o e n e r o . 

[ • 
i> 

i» 

i 

ii U n ' a l t r a l e g g e n d a r i a f i g u r a 
' d e l W e s t è s t a t a rier.imata d a l 
[ c i n e m a a m e r i c a n o . S i t r a t t a d i 

l i K i d R o g e r s , i l c a v a l i e r e s o l i -
# t a r i o . l e c u i g e s t a a b b i a m o 
' ' a v u t o m o d o d i a p p r e z z a r e 
[ q u a n d o , a n c o r a r a g a z z i , n e s e 

g u i v a m o l e p e r i p e z i e s u l l e p a 
g i n e d e g l i a l b u m a f u m e t t i . 
S e c o n d o l a t r a d i z i o n e r o m a n -

J t i c a d e l l ' - w e s t e r n » , K i d è u n 

V> A ir! 
Armb. i leno: .=>. Ai:alnst the M,vi««-

n»r i K ' :n ! c int'^'rale». Alle \*2i22 
ArKtiUi: Par is p . . | j c c 1! .tei con C 

I!i>"r ' iperr::ra al le M) 
harberinl : « m e i r a e p i r e con A. H e p 

l.urri la-I - 1417..'.-, _>| H) 
Capitnl: poveri m i I>•-11i con M Al 

l a v o (al le IVI». 4". Ii..V»->i. n - ? J . r . | 
( a p r a n i . a : N'..i-i a i ! j i, .la 

rr,. s S ' i c s r l 
Capranlcht t ta : 

lo'.r:-;: l i 
Torso: I i iana e gl i tiorrvn! ce-n I 

r . - r c n . n «al.e I V l ' . . p . l v i ' ' i . 1 ( i 
-" '•'! 

j l u r ' i p a : p iccar !T III tnn f.. Ol iv ie i 
I u m m i : l a t r a v e r - i t i di P i r ^i cor. 

I i a m m r t l a : B*ii"*'anl J:in"' : in. con 
\ r..rin-*r i^lle 17.-»/ il.4"> .'.'| 

( • a l l e n a : .".'. e-""»* S'.ropr.ti con C 
J;-»'. - s 

Imperiale: II r r . « l i ' r f «»nra volt- . 
r ri I. \\ s.-~ 

.Metropotitjn: B c n r ^ i III enfi La'! 
- - : : - e f)'.-. rr ( s l > I". I'• !'».I ) 22 .̂ ">; 

M i g n o n . P a n i l 'a lare Hotel c o n C 
Bover 

Moderno: Il cavalie.-e s » r . n vol tn 
c i n C. Moc.re 

Moderno Sa le t ta : Sang'-'e rr.Isto eon 
A G'rdn^r 

N e w ì o r k : O'Jvel ione con T. Pica 
Par i s : B:::ii r p-.ipe exin .M. B r a r d o 

(apertura a l le Mi 
P l a r a : Trai>"?'o c o n O. LoIIir-.rfyid» 
Quattro Fontane : Michele Strogoi i 

Ciri C. Jurger.s 
Qulr lnetta: Ircantes- 'mo c o n K. No-

va'rf (a l le 1S.IS ult. 22.4"| 
Rivol i : Mor.te.-arli. c o n V. D e Sica 

Smeraldo: Trapezio con 0 Lnllobtl 
Klda (al le IÌ.4-)-l7.V.-'?0,05-22.30) 

Splendore: l 'ermo posta P a r a d i s o 
Superi-lucilia: Nudo alla gola con J. 

Stewart 

A L T R E V I S I O N I 
Adrlaclne: L'ultima carovana con R 

Widm.irk 
Airone: Maria Antonietta, regina di 

l ' r inc ia con M. Morgan 
Alba: Opera i lone Normandia con R 

l .nlrir 
Alce: Il cnniinistatore con .1. W'.iyne 
Alciuue: Picnic OHI K. Novak 
MessanilrllK): Caroselli» napole tano 

con S. Loren 
\ m b a s c l a t o r l : Il g iul lare del re con 

l>. K.ive 
\ u l e n e : L'uomo d i e non fr mal esi

st i to con <".. Wclih 
\pi i l lu: .Suor Letizia con A. Magnan i 
\ i i | i ln- l ' c i n c con K N o i a k 
*'• " " (l.irnii'ii Jones con II. Ilota -

fonte 
i: I n frustata con R. Wlilntark. 

\r lel: Il conquistatore con J. Wayne 
Vstorla: Il g iul lare del re con I) 

K a \ r 
\ s t r a : Suor Letizia con A Magnani 
Mlante: I i-rinata il ai itolms io l i M 

Minime 
Mlantlc: Tolo. Peppluo e I fuori legge 
Ulnal l tà : Il g iul lare del re. con l) 

K ivi* 
Viigiistus: L'uomo che sapeva trnp 

p.i con J. Stewart 
V'irelln: I 'assed io ilclle 7 frecce, con 

W. l l o lden 
«ileo: o nari con V Mature 
•irora: .s.iadia con II. Ilngart 
i isnnla: S p i o n a g g i o liitcrn .iiion.-ilc 
cori H. Mitclimii 
lentl i i i i : L'ultima caccia con Robert 
l . n l o r 

v i I a : 1 a vergine della va l le (Cine-
Ncopr) con U. Wagner 
i-iirin: I senza |ei;j;i* con R. Scott 
•llatiiittin: L'avventuriero iti Pur 
• •ia (SiiporSi'ope) con II .St.iitwvcli 

Ili-Ile Arti: La strade del 7. i . u . i l 
Ifirgerl (C.Scope) con I). Poliortsmi 

l lels ltn: l'Ittma caccia con H. Tavlnt 
l lernlnl: Noi s i a n o le co lonne con A 

Cifarirllo 
Unito: L'ultima frontiera con V. 

Mature 
Bologna: l ' i t lma caccia con Robert 

Tavlor 
Hraiicaccln: L'itlma caccia con Ro 

ln-rt Taylor 
Capannel lo: Hong Kong 
Caste l lo: Sarto per s ignora con Fer 

n iinlel 
Centrale: Pep.itc con P. Ca lvo 
Chiesa .Nuova: Tre soldi nella fon 

tana imi I) Me Cmiri* 
Cini- - Star *. Spn-nai;g,r> Internarlo 

ii i le con R. Mitchum 
Clmllii: L'uomo che s a p e v a troppo 

con .1. Stewart 
Cola ili R lrn /o : l o t o . Ceppino e I 

fuorlli-unc 
('illumini; | .a Ttr.ure . b | 7. Cavai-

b'HO ri imi I). PolierlsoM 
Ciiliiuu.i: L'ini a<ore bianco con Ci 

Madison 
Colosseo; Buonanotte a\ l o c a t o 

A. Sordi 
Columbus: Cannine proibita con C 

Villa 
Corallo: Vera Cruz con fì Cooper 
Crlsogmiii: Le merav ig l i o se Morie ili 

Wall Disi iev 
Cristal lo: Il p r i v / o della giuria con 

L Pos - i Dr.mo 
Degli Scintillìi : | | terrori' del le moti 

t iirne rocciose i-mi V. Jolii isou 
Del l'iiireiillnl: Proces so j l l a m o n 

io l i A. C.III'HIIÌ 
Del Piccoli: Itidnlinl e cartoni ani 

ni iti i (olori 
Della Valle: Rullo iti tamburi con fi 

C. . .p-r 
Delle Maschere: Il ciirno con Oraci 

K.-llv 
Delle .Mimose: Il tesoro di Romme! 

con .1 ,\l isoli 
Delle Terra/ / . - : P iana la cort ig iana 

ioti !.. Turner 
Delle Vittori*-: Noi s i a m o le co 

buine con A. Cilarii-llo 
Del Vasce l lo: Picnic con K. Noval . 
Diana: L'uomo clic sapeva troppo 

con .1 Stewart 
Dorla: Tempo di v i l l egg ia tura con Q. 

Palli 
Due Al lor i : Pennata d'autobus 

M. Monroe 
E d e l w e i s s : Serenata con M. Lanza 
Lden: Suor Letizia con A. Magnani 
P.sprrla: Totò. Pepplno e I fuori legge 
Liicllde: M a m m à , p.ip.i. la cameriera 

ed io 
Lrtcelslor: L'uomo che sapeva troppo 

con J. Stewart 
f a r n e s e : G.iby con L. Caron 
l'aro: Il t e s , . r o di Panel lo Villa eon S. 

Winl.-rs 
r i i i i i i n i o : Il c i g n o con Ci Kelly 
e m i l i a n o : Tempi) di v i l l c rg ia tura 

con <;. RiHi 
l 'ontana: Alessandro II Grande con C 

Ilio .111 
f iarbatel la: I 'uomo che sapeva trop 

P > c u i J. Stewart 
( iardenclne: L'ultima caccia con Ro 

b-rt Tavlor 
Giovane Trastevere: 1 caval ier i della 

I n o l i R..tonda con R Ta- . |o r 
Giulio Cesare: | diabolici u n i S. SI 

gnor"! 
Golden: Il c iu l lare del re con Danny 

P a i . - iVis taVis ion i 
Citiadaliipe: | p avventure di Cartoli-

i-'ie con M Ser.ito 
l lo l lyu.Hid: 1 diabolici con S. SI 

gnori-t 
Impero: Cbl i i 'o per restauro 
Induno: Il giul lare d'I re con Dannv 

K a '. e 
Jonlo: Il più grande spet taco lo del 

inondo con P. 0"Hr»-n 
Iris: p .vc . i to di ca«lità con G P i l l i 
Italia: Totò. Ceppino r i fuori legge 
La l 'enlce: Sp : m a g g i o i n t e r n a l o 

n . le con P Mitclmm 
La Rustica: Safari con V. Mature 
l.eo.-lne: I a piu grande corrida 

•on M Rav 
l.ibla: per f in imi «e mi i m i f 
Livorno: Il prigioniero dej re con P 

(ire ..-.-.-
I . tn: (it;!!|.o!nt con F M - Murray 
Man/un i : I i j . ; i gran !e c o r r i t i 

e .ri M. P..v 
Marconi: I 'M ' -T . I cte sapeva tropp • 

• •io .1 Str-.v.irt 
Mass imo: Il rig-in e r i G K-*llv 
Mazzlni: Tcrripi iti v i ì l e g g atura con 

fi Patii 
Medagl ie d'oro: T.'.T.pe-re «'il C o n g o 
Mondial: Il ferri-, ere m n P G-r-rv 
Nasc f : V i o > ' ' e imperiali con C. S e 

s:Il.l 
S l a g a r a : L'ultima carovana con P 

U'i fmarJs 

II cavaliere 
senza volto 

eon 

Nomcntaiio: L'ultima sfida con V. 
M a y o 

N o v o i l n e : P i a n g e r ò domani con S, 
ll , i>«i.ird 

Niiuvo: I crmata d 'autobui con M. 
Monroe 

Odeon: ti conquis tatore con J. W a y n t 
U d e s c a l i h l : Sc ia luppe a mare con J. 

Chandler 
OI>mpU: MI permette , babbo? con A. 

Sordi 
Orfeo: l 'na voce , una chitarra e u n 

pò di luna 
Oriente: Dav id Crockett c o n F. 

Parker 
Orione: La spada e la rosa con R. 

l o d i 
Ost i ense : C o r a g g i o di Lass i c o n E. 

I avlor 
Ottav iano: l't-rimta d 'autobus , cori 

M Moiiro.*. Alle I0..T0 mat inée . Al
tri tempi 

Ottavil l . i: He serto che \ i \ e e carto
ni .iniiii iti ili W Disncv 

a l a / z n : Vento ili terre lontane con 0 . 
l o r d 

Pales tr lna: S a n t i f g o con \ I adii 
l 'arloll: S p i n n a g g i o in ternaz iona le 

IOII U. Mitchum 
Pax: Aipiile lu-ll'lntìnito con J a m e t 

Stewart 
l'Io X d u r r e O l i a ) : La banda degl i 

onest i con To lo 
Planetario: La bella mugnaia con S. 

I lirell 
Pl.it I II<> : Il conquis tatore con John 

W.lWle 
Pllulus: GII Innamorati con A. I.ualdl 
l'rint-ste: P e n n a t a d'autobus c u i M. 

M.mt.».' 
Prima Porta: S e n s o con A Valli 
Pr imavera: Il circo del le m e r a v i g l i * 

con P t i llrieii 
Puccini: Mi permette babbo? con A. 

Sordi 
Quirinale: Il giul lare del re con D . 

Ka\i-
Quiriti: I a s ignora omicidi con Alee 

(iuitnii-ss 
R e \ : Noi s iamo le co lonne con A. 

C.ifariello 
Rialto: Noi s lamo le co lonne con A. 

Cu'.iriello 
Riposo-. I n americano a Par ig i c o n 

iii'iie h e l l v 
Rlt / : Il g i i i l la ie del re con D. Kaye 
Roma: r i a m i n e su Calcutta 
Ro /y : Il ferroviere con P. Germi 
Rubino: l a m i n o sinistra di D i o 

con II. Ilngart 
Sala ( bar l las : Magnifica o s s e s s i o n e 
Sala Lrltrea: La vendetta di KoeiM 

con .1. Ilodi.ik 
Sala G e m m a : Casta diva 
Sala P iemonte : Il principe corag-

g l O s O 
Sala Redentore: L'avventuriero di 

S iv ig l ia con !.. Mar iano 
Sala S. .Spirito: Il lavor i lo d e l t i 

g r i i i d e regina roti II D a v i s 
Sala .Saturnino: Come prima .. ma

gl io di prima c u i R Hudson 
Sala Sessur lana: Il la Irò del r« 

ic. Scope) 
Sala S. Sebas t iano: Males ia 
Sala lraspni i t l i ia: AUu-na e te T 

sorelli' con V. P O H eli 
Sala Umberto: I i g lor iosa a v v e n 

tura c u i (i C o . p e r 
Sala Vignol l : Il vendicatore nero 
Salerno: Mugica per I tuoi «ogni 
Sabine Margheri ta: Il paese iti Pa

perino e II p i l l o n c i n o r o s s o 
San l'elice: I due compari con A. 

Cibr i / i 
Saul Ippolito: I a maschera ili p o j . 

l«ora IC.SiDpe) c u i T. Curt is 
Savo ia: Picnic con K Novak 
Sette Sa le : Pin.*. a u l i r e e fantas ia 

c u i (,. | •illnbrigida 
Stadluui: P iangerò domani con S. 

II i-.vi.ir.I 
Stel la: Il m i t r i m m i n con S. l ' . im-

p i - o i i 
Tirreno: S p i o n a g g i o lu ter i iaz iona l s 

con R Mitiliuiii 
11 / lano: l a spia del ribelli con Vati 

II.-il.ii 
Trastevere: I e due orfanel le con M. 

Vitale 
Trevi: Il ferroviere con P. Germi 
Trlanon: Vento di terre l o n t a n e , con 

( i Poni 
Ir ies fe: MI permette , babbo? con A. 

Sordi 
Tiiscotu: Rose Marie con F . L i m a i 
Ul i s se : S a n t i a g o con A. Ladd 
•Jlplano: Gli invincibil i con Oary 

Cooper 
Ventuno Aprile: T e m p o di v i l l e g 

giatura con O. Ralli 
Verbano: La più grande corrida 

con M. Ray 
Vittori.-* II giul lare dei re con D a n n r 

Kaye 

n i i n i l l u n i t i i i i i i i i i i u i i i i t t i t i i l i 
S u l n . .1 d i 

« VIE NUOVE » 
c h e e s c e i n o c c a s i o n e d e l 
X X X V I A n n i v e r s a r i o d e l l a 
f o n d a z i o n e d e l F . C . I . : 
• D u e i n e d i t i d i A n t o n i o 

( ì r a m s c i d i r c c e z i o n a l t i 
a t t u a l i t à s u i p r o b l e m i d e l 
l a e l a s s e o p e r a i a e d e l 
P a r t i t o . 

• I T n g r a n d e s e r v i z i o f o t o * 
g r a f i c o a c o l o r i s u i l u o g h i 
d o v e G r a m s c i h a t r a s c o r 
s o l a s u a v i t a . 

•f L :n a r t i c o l o d i O t t a v i o P a 
s t o r e s u a l c u n i a s p e t t i d e l 
l ' o p e r a d i G r a m s c i . 

• i T n a r t i c o l o s u E u g e n i o 
K e a l e . d i V e l i o S p a n o . 

• L a p r i m a p u n t a t a d e l l » 
m e m o r i e d e l l ' e x - c a p o d e l 
l a p o l i z i a s c i e n t i f i c a i t a 
l i a n a . 

I d i f f u s o r i , g l i a m i c i d i 
V I K N I ' O Y K . i C . D S s o n o 
i n v i t a t i a f a r p e r v e n i r e t e m 
p e s t i v a m e n t e l e p r e n o t a z i o n i 
a l C D S . N a z i o n a l e - R o m a . 
v i a S i c i l i a K!tì. 

l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l t I I I M M I | I » » » » | | 

AUTOSCUOLE 

fò REGINA 
-PATENTE SICURA 

•PRATICHE AUTO 
ÌTilJ?IEST£«fe» 
^W.PONTE TAZIO ,*» 

AGAZZINI 
GRAZIANO PIPERNO 
PIAZZA VITTORIO, 75 - 76 . 77 - Tel. 7 5 ' 932 

( P o r t i t i t r a V i a C o n t e V e r d e e V i a E t n F i l i b e r t o ) 

ri:u mwovo MICA LI 
B I A N C H E R I A 

C o p e r t a p u r a l a n a m a t r i m o n i a l e 1 .50© 
L e n z u o l o r i r a m a t o m a t r i m o n i a l e Z . 1 5 0 
L e n z u o l o m a t r i m o n i a l e , . 1 . 3 8 0 
Tovacl iato r i t i . 150 2«0 
L e n z u o l a h a c n o ( t u t t i I r o t o r i ) U S O 

T A P P E Z Z E R I A 
L a m p a s s o c u i . 2 6 0 9 5 0 
R a s i c m . ZGO 1 3 5 0 
C r e t o n n e d o p p i a a l t e z z a ZS0 

R h n d l a S c a l a O r o c m 1 5 0 4 5 0 
T e n d a p u r o c o t o n e c m 1 5 0 2 7 0 
S c e n d i l e t t o ( 3 p e z z i ) 2 . 5 0 0 
S c e n d i l e t t o p u r a l a n a ( 3 p e z z i ) 4 . 5 0 0 

Grandi occasioni in tappeti con lievi difetti 

PER FINE STAGIONE 

CONFEZIONI 

F U N A R O 
ROMA - VIA EMANUELE FILIBERTO, 12-14 - TEU 750.320 

(Vicino Piazza Vittorio) 

VENDE TUTTA LA MERCE 
A PREZZI ECCEZIONALI 
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http://72.li
file:///Vr.-i
file:///dri.inn
file:///mbasclatorl
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Gli avvenimenti sportivi 
r 

Otiiii all'Olimpice 
ROMA - fri II A N 

M A U C I . I . I - I N I d e b u t i l i IIKKI u U ' O l i m p l c o 

ROMA 

Los l 
Te«*»H 

C a r d o n i 

M a r c e l l l n l 
S t u c c h i 

G i u l i a n o 

T.ojodlce 
B a r b o l l n l 
Da C o s t a 

P l s t r l n 
C.hlBBla 

M a r i a n i 
G a l l i 
B e a n 
S c h i a f f i n o 
C u c c h l a r o n I 

L l e d h o l m 
Z a n n l e r 

B e r g a m a s c h i 

M a l d l n l 

F o n t a n a 

S o l d a t i 

nixw 
Reduce dalla vittoria di To

rino che hu r i n v e r d i t o {di a l 
lor i nttrmiti nelle partite con 
la Sitai, la Sampdoria e la 
Ilonved e (.ontemparancu-
mcìitc Ita riproposto la squa
dra giallorossa come una del
ie aspiratiti alle primi ss une 
piazze, la Roma toma oggi 
all'Olmpico per incontrare 
la ( iipnlis-td rossoner i ! t o n i re 
la (piale dorrà quindi confer
mare i .s intomi <it r ipresa r'i"-
infestati Mc'l ' i i icoiitro c o n la 
Juventus e te Mie rinnovate 
( i m b i t u m i di classifica: nn 
compito abbastanza difficile 
7/ia iw' i tb 'n i i iuc i i tc « u n i m 
p o s s i b i l e se la squadra guil-
ì o ros ta (pacherà sul metro 
delle prestazioni migliori. 

Ce .subito da aggiungere 
infatti che il Afilli» pur r i 
m a n e n d o u n a sipuidra tiulub-

PER « BISSARE » IL SUCCESSO OTTENUTO CONTRO LA SAMP 

Con Tozzi la Lazio a "Marassi 
affronta i rossoblu 

v> 

genovesi 
Il compito della compagine bianco-azzurra romana sarà 
facilitato dall' incompletezza della formazione avversaria 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 
G E N O V A , i~. — Q u e s t a 

"Lazio p r o p r i o d o m a n i n o n c i 
v o l e v a ! A p p e n a i n i z i a t a la 
d i f f i c i l e r i s c o s s a c o n la v i t 
t o r i a o t t e n u t a n e l l a q u a t t o r 
d i c e s i m a g i o r n a t a ni d a n n i 
d e l l a S p a i , 1 r o s s o b l u tfeno-
v e s i Ria s i t r o v a n o d i n u o v o 
I n g r a v i d i f f i co l ta p e r l ' i n - , 
c o n t r o cori la L a z i o g u a s t a 
f e s t e c h e g i u s t o u n m e s e f a 
a v e v a c o l t o i l s u o p r i m o s u c 
c e s s o e s t e r n o : l e d i f f ico l tà 
s o n o I n i z i a t e a l l o r c h é la l e 
g a h a s q u a l i f i c a t o C a r l i n i e 
s o n o c o n t i n u a t e c o n i m a 
l a n n i d a c u i s i s o n o r i v e l a t i 
a f f l i t t i B e c a t t i n i e A b b a d i e . 

A n c h e a m m e s s o c h e a l l ' u l 
t i m o m o m e n t o i d u e v e n g a 
n o fa t t i s c e n d e r e in c a m p o 
( c o m e a p p a r e p r o b a b i l e ) e 
i n d u b b i o c h e i d u e g e n e r o s i 
a t l e t i n o n p o t r a n n o d a r e il 
m e g l i o d i l o r o s t o s s i . Tt-r 
c o m p l e t a r e il q u a d r o d e l l e 
s f o r t u n e g e n o v e s i b i s o g n a 
a g g i u n g e r e c h e a n c h e l ' a l l e 
n a t o r e R e n z o M a g l i è a l e t t o 
c o n l ' i n f l u e n z a : p e g g i o di 
c o s i ! 

D a p a r t e s u a i n v e c e la L a 
scio r e c u p e r e r à il r e g i s t a 
H u m b e r t o T o z z i m e n t r e l e 
a s s e n z e d i S e n t i m e n t i V e 
F u i n n o n d o v r e b b e r o p e s a 
r e e c c e s s i v a m e n t e s u l l ' e c o 
n o m i a d e l g i o c o d e l l a s q u a 
d r a d a l m o m e n t o c h e i s o s t i 
t u t i s a r a n n o i v a l i d i s s i m i 
P P i P n a r d i e C a r r a d o r i , v a l e a 
d i r e d u e s i c u r e z z e in s e n s o 
a s s o l u t o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'at 
t a c c o i d u b b i r e s i d u i di C n r -
v e r s o n o d o v u t i a l l a s o v r a b 
b o n d a n z a d i g i o c a t o r i , p r o 
v o c a t a d a l r i e n t r o di T o z z i -
s i t r a t t a di f a r p o s t o ad 
H u m b e r t o e s e m b r a c h e 
C a r v e r s i a o r i e n t a t o a l a 
s c i a r e ai b o r d i d e l c a m p o 
V i v o l o o C h i n c a l l o . 

P r o p r i o d a l l e d i v e r s e c o n 
d i z i o n i d e l l e d u e s q u a d r e 
s c a t u r i s c o n o l e p r o s p e t t i v o 
p e r l ' i n c o n t r o d i d o m a n i : 
a c c e r t a t o c h e il G e n o a h a u n 
b i s o g n o m a l e d e t t o d i p u n t i 
m a s c o n t a t a a n c h e la s u a 
i n c o m p l e t e z z a , r i m a n e da 
v e d e r e s e la L a z i o r i u s c i r à 
a b i s s a r e c o n t r o i r o s s o b l u 
l ' i m p r e s a g ià r i u s c i t a l e c o n 
t r o l a S a m p d o n a . o p p u r e s e 
s a r à c o s t r e t t a a d a l i l n s s a r e 
b a n d i e r a d i f r o n t e a l l a d i 
s p e r a z i o n e d e i p a d r o n i di 
c a s a . N e l l ' i n c e r t e z z a q u i n d i 
è m e g l i o r i n u n z i a r e ai p r o 
n o s t i c i e d a t t e n d e r e d o m a 
n i s e r a . E c c o l e p r o b a b i l i 
f o r m a z i o n i : 

G e n o a : G a n d o l f i ; F r i z z i . 
B e c a t t i n i ; V i c i a n i . D e A n -

g e l i s . D e l f i n o ; A b b a d i e . D a l -
i n o n t e . C o r s o , P a r o d i , C a r a -
j i e l l e s e . 

L a / I o : L o v a t i : M o l i n o . Kti-
f e m i ; C a r r a d o r i . P i n a r d i , 
M o l t r a s i o ; M u c c i n c l l i , T o z 
z i , V i v o l o . B u r i n i , S e l m o s s o n . 

SpesMonlevecchio 3-1 
MONTEVrcCIIIO: Hogazzl; Cec-

circlll , llert-ila; Venuti. Alanzuttl. 
Casallnl; bagnoli, Snicnglii, Guz-
zlnall. Peloso, Hrunat. 

SIM'S- Alleiceli; Cosi. Mlilclll; 
Seiizacqna, Gavazzi, Stocco; Se
rrila, Ippulill III, I "errali f«\ Helar-
dl. Proietti. 

Arlillro: Inserra di Benevento. 
Marcatori: net primo tt-itipo I er

rante al .li"; tiri secondo tempo 
l'errante al r.\ Ippollll III al ."»»*. 
Ilriini.it al 3.1'. 

I romani, partiti ni piccolo trot
to, sono andati man mano aiimcii. 

t.imlo II ritmo tirile loro a/Ioni. 
(alilo ilic 1.1 difesa Isolana ILI 
stentato a manleiu-re il ritmo so
stentilo degli avversari die al •,-' 
passavano In vantacelo. Su azio
ne manovrata da -Serena, I erran
te raccoglie II passaggi» del com
pagno e con un forte tiro sor
prendeva llogazzl. Culi azzurri cer
cavano di rimontare lo svantag
gio ma non sapevano approfitta
re di un rigore concesso loro dal 
direttore di «ara con Venuti elle 
Allcicco neutralizzava 

Nella ripresa la "Spcs al 5' au
mentava Il suo vantaggio con lo 
stesso ferrante clic deviava In re. 
te di testa II pallone calciato da 
Helardl djl calcio d'angolo. I a 
terza rete della giornata giunge
va al .ir per opera di Ippollll III 
su punizione dal limite. 

(ìli ospiti un minuto dopo riu
scivano a realizzare II goal del
la bandiera con ilriimat che rag
girava la dilesa dei padroni di 
casa. 

b l a m e n t e t e m i b i l e è come la 
Roma ancora alla ricerca del
la migliore formazione r del
la p i a efficace impostazione 
tattica: ricerca che riguarda 

soprattutto la tenuta difen
siva (come del resto sta ai -
elidendo per la squadra gial-
Jorovsu). d'insto domenica 
.scorsa propr io mentre .S'nrosi 
l ' araea con successo a Tonno 
un nuovo reparto difensivo 
avvalendosi dei rientri ili 
' fessuri e Cardani nei ruoli 
occupati da Panetti e Car
darelli, Viani da parte imi 
e.sprrimCTitai'a c o n t r o i o r a -
nata tor ines i con analoghi 
risultati p o s i t u ù l ' a r r e t r a m e n 
to di I.iedholm r/iiust sulla 
linea dei terzini. 

Superato felicemente il pri-
7iio c o l l a u d o , ora i due espe
rimenti • •crr imno .sottoposti 
a l l ' O l i m p i c o ad un duro ban
co di prova: gli attacchi op
posti sono infatti i migliori 
del campionato ed i p i ù pro
lifici, avendo il Affimi s c i / n a 
to finora 27 reti contro le 
20 della Roma. 

("è da ritenere pertanto 
che l'esito delle scontro del
l'Olimpico sarà legato con 
m o l t i s s i m e p r o b a b i l i t à al com
portamento delle due difese, 
alla conferma o meno degli 
sperimenti di Sarosi e V i a n t : 
ed in questo quadro, nel qua
dro appunto della t e n u t a d i -
fensiva, si attende anche la 
rmrova cui è c h i a m a t o il m'o
r a n e s a i i l o r e n z i i i o Alarce l l i -
ni. la - .speranza * più che le
gittima del calcio romano Do
po aver superalo con disin
voltura e siiceos's'o il COII-
fronto con l'azzurro ed euro
peo Hompcrti. oggi Marcel-
lini dovrà iH'der.s'clu c o n m i o 
defil i n o m i n i p i ù p e r i c o l o s i 
dell'attacco rossoncro, quel 
Galli che sicuramente s'im
pegnerà a fondo per ben fi
gurare davanti agli ex am
miratori e per riprendersi 
(magari n e l m o l o d" interno) 
la muglia di t i t o l a r e soffia
tagli in i n i z i o di s t a a i o n c dal
l'altra speranza Boari. 

D a parte sua i n v e c e Mar-
cellini può c o n f a r e s a l l ' a p -
poggio di tutto il p u b b l i c o e d 
in particolare degli innume
revoli tifosi sanlorcnzint si-
curumente presenti con ban
diere e cartelli incitatori su
gli s p a l t i d e l l ' O l i m p i c o . 

Rimanendo nel campo delle 
singole individualità si può 
poi aggiungere che importati-

C INTENSA ATTIVITÀ* SUI CAMPI DELLA NEVE ) 

Toni Sailer trionfa a Lauberhorn 
La Polonia vince a Grindewald 

Nel salto a Le Brassus successo del tedesco Schiffner 

t' • 

Il piccolo notes 
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RUGBY 
0 # j 1 «I disputeranno le seguenti 

partite di rugby: alle ore II sul 
rampo dell'Acipiacetosa la R. Roma 
Incontrerà 11 S. Gabriele. Nel po-

, meriggio alle M.~0. sol terreno 
dello stadio € Torino ». alla l a / i o 
s a r i opposto II frascati. Infine. 
tempra alle 14.-10. aH'Acqoacetnsa 
avrà luogo l ln 'ontro centrate det-
| j giornata »a!e a dire A.S. Roma-
Aquila. 

Alle IS si disputerà anche un 
Incontra ralerofe per fa « Coppa 
C i c c s a * Ì!*"S I! C"S BVHTI* e 
l'Aquila. 

CALCIO 
Stamane, alle ore IO. lo Stadio 

Torino si aprirà per ospitare il 
match-clou del girone I" della IV 
aerle. cioè Chinotto Nerl-l'eder-
consorzi che, con le due squadre 
a pari ponti al comando della 
classifica, «ari t en ia dubbio ad 
• atto livello » sia agonisticamen
te d w (• la speriamo) tecnica-

I! trionfo di Sailer 
WKNCIKN ( S v i z z e r a » . 12. 

— L ' a u s t r i a c o T o n i S a i l e r 
t r e v o l t e m e d a g l i a d 'oro a l l e 
O l i m p i a d i , ha v i n t o in* gì la 
d i s c e s a l i b e r a d e l l a c o m p e 
t i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e s c i i 
s t i c i di L a u b e r h o r n p r e c e 
di n d o di «ine s e c o n d i l o s v i z 
z e r o R o l l e r Stati l i . 

L ' A u s t r i a a v e v a m e s s o in 
c a m p o ì s u o i m i g l i o r i s c i a 
tor i c o n t r o r a p p r e s e n t a n z e 
r e l a t i v a m e n t e d e b o l i d e l l a 
S v i z z e r a . F r a n c i a e d I ta l ia . 
Gl i a u s t r i a c i c h e h a n n o p i a z 
z a t o n o v e d e i l o r o a t l e t i ne i 
p r i m i 11 pos t i s i s o n o a g g i u 
d i c a t i la gara p e r il s o s t o 
a n n o . 

S a i l e r h a c o m p l e t a t o i 
3 500 m e t r i d e l p e r c o r s o s u 
di u n d i s l i v e l l o di R50 m e t r i 
in 3*23"6. E c c o I o r d i n e d 'ar
r i v o : 

1) T o n y S a i l e r ( A u s t r i a ) 
3"23"f». 2> R o g e r S t a u b ( S v i z 
z e r a ) 3*25"*f>. 3 ) K g o r Z m i -
n u - r m a n n «Austr ia» 3"2»>"0. 
4» . los l R i e d e r ( A u s t r i a ) 
3*2""": a> A n d e r l M o l t e r o r 
( A u s t r i a » 3*28**4: fi) E r n s t 
H i n t o r s o e r ( A u s t r i a ) 3"2;»"4; 
7» G e r h a r d H i l l b r a n d ( A u 
s t r i a ) 3~>Ù"&. 8 ) K a r l S c h r n n z 
( A u s t r i a » 3*30** 1; 9» l l n m o 
A l b e r t i ( I t a l i a ) 3*30*1): 10) 
H a n s L o i t n e r ( A u s t r i a ) 3*31"7 
12» F r a n c o i s B o n l i c u ( F r a n 
c i a ) 3'33"4. 

Il successo della Polonia 
G R I N D E W A L D . 12. — D o 

n o i trionfi d e l l ' a z z u r r a C a r 
la M a r c h e l l i n e l l o s l a l o m s p e 
c i a l e . n e l l o s l a l o m g i g a n t e 
e n e l l a d i s c e s a r d e l l a p o 
lacca l ì u k o v a n e l l a p r o v a d i 
f o n d o o g g i il c o n c o r s o i n t e r 
n a z i o n a l e d i G r i n d e w a l d s i è 
c o n c l u - o c o n la g a r a d e l l a 
s ta f fe t ta n e l l a q u a l e h a n n o 
v i n t o a n c o r a li» r a g a z z e d e l l a 
Poloni .» Al s e c o n d o p o s t o s i 
s o n o p i a z z a t e l e t e d e s c h e c h e 
h a n n o p r o c e d u t o l e i t a l i a n e 
E c c o l ' o r d i n e d i a r r i v o : 

1) P o l o n i a 100'3S>" ( M a r i a 
l ì u k o v a 23*3<r, J o s e f a P e k s . i 
K o n i p k a 2 3 1 7 " , S t e f a n i a B i c -
g u n 22'43") . 

2 ) O r r t ^ p i T ; 13*00" ( R i t a 
C z o c h - R l a s e l 2.T51", J u l i e 

L a n g 2ó'49"\ S t e l l i K o o h r e r 
2320'*». 

3 ) I ta l ia 1 14*31" ( F i d e s R o -
m a n i n 2.V51". E l i s a b e t t a A s t e -
g i i n o 24'1", R i ta D o t t e r ò 
24*28* ) . 

4> F r a n c i a 120*14" ( M i c h e 
l e V i v o t 26*41**. C o l e t t e C h a -
v e n o i r 27'25". M o n i q u e D i a n e 
25*58"). 

La vitloriajlijchiffner 
L E H R A S S U S (Svizzera), 

12 — Il t e d e s c o o c c i d e n t a l e 
S e p p Seh i lTner ha v i n t o o g g i 
la gara di s a l t o di u n a r iu
n i o n e i n t e r n a z i o n a l e s c i i s t i ca 
c o n punt i 4.5 di v a n t a g g i o sul 
n o r v e g e s e S v e n U n s e 

S e h i t l n e r c h e n e i d u e sa l t i 
ha r e a l i z z a t o m e t r i 77 e 74 . 
ha t o t a l i z z a t o c o m p l e s s i v a 
m e n t e punt i 216.5 

S e g u e classifica* 2 ) U n s e 
(ni 76 e 75) p u n t i 212: 3» 
l l . i r h a u g c n ( N o r v e g i a ) ni 72 
in e n t r a m b i i sa l t i , p 211: 
4» G a l e n i c a ( P o l o n i a ) ni. 72 
e 7(1. p 206.5; 5) J o s e f Karp ie l 
( P o l o n i a ) punt i 206: f>) K o n -
r.id I lochat ( S v i z z e r a » 200.5: 
R) E n z o P e r r i n ( I t a l i a ) l*>9 

D o m a n i a v r à l u o g o la g a r a 
d i f o n d o su i 15 ni. d i c u i e 
f a v o r i t o G a s i e n i c a . 

La « Honved » decisa 
a recarsi in Brasile 

M I L A N O . 12 — L a p a r t e n 
za d e l l a Honvvcd p e r il B r a 
s i l e p u ò r i t e n e r s i o r m a i c e r 

ta. A l C o n s o l a t o b r a s i l i a n o di 
M i l a n o e g i u n t a q u e s t a m a t 
t ina l ' a u t o r i z z a z i o n e a c o n c e 
d e r e il v i s t o p e r c a l c i a t o r i e 
t e c n i c i u n g h e r e s i , c o m p l e s s i 
v a m e n t e 25 p e r s o n e 

A l l e 11 c i r c i l ' a l l e n a t o r e 
G u t t m a n n si è r e c a t o n e g l i uf
fici c o n s o l a r i p e r il d i s b r i g o 
d e l l e p r a t i c h e n e c e s s a r i e . 

N o n è d a t o p r e v e d e r e p e r o r a 
q u a l i s a r a n n o le r e a z i o n i d e l l e 
a u t o r i t à s p o r t i v e u n g h e r e s i e 
di q u e l l e c a l c i s t i c h e i n t e r n a z i o 
nal i . A d o g n i m o d o , s a l v o q u a l 
c h e i m p r o v v i s o fa t to n u o v o , la 
Honvvcd part i rà in v o l o p e r il 
S u d A m e r i c a , s e c o n d o il p r o 
g r a m m a già d a t e m p o f i s sa to 

Battati da Murray Rose 
i record 400jn. e 440 .y 
S*»D\TV. 11. — li nuotatore di 

ciisscttcnne. Murray Rose, tre vo
te medic' io d o r o ' alle Olimpiadi. 
In Inttiito pes i due record nion 
diali .ili* p i l o n i olimpici di S>d 
ney durante i cimp-.inali di nuot" 
del Ni:o\o Cnlles del Sud. 

R.->s<» ha nuotato le 4t>) sarde in 
fzTl e I + u metri in 4\?V 0 

za forse maggiore al fini 
della determinazione del ri
sultato avrà il duello tra il 
regista dell'attacco rossoncro 
- l'epe - Schiaffino e ti ma
stino giullorosso che risponde 
al n o m e ili G i u l i a n o 

N e l l ' a l t r a parte del campo 
e attesa con curiosità e com
prensibile interesse la prova 
del giovane Hurbolini che 
e n t r a t o tu s q u a d r a a T o r i n o 
a l l ' u l t i m o minuto m sostitu
zione dell'infortunato Nor-
dald, è riuscito con la sua 
maiuscola prova ad a c q u i s t a r e 
la fiducia di .S'aro";i c h e (jli 
ha mantenuto la maglia di ti
tolare anche per l'impegnati
vo confronto con i l iWifun 
Si dimostrerà Rarb*»lini d e 
a n o d e l l a s t i m a di .S'arosi'' 

E' difficile rispondere a 
q u e s t i mferro ' -ut iu i perché" 
nonostante tutto la Roma an
cora non ha dato serie garan
zie circa la necessaria conti
nuità' c'è da credere però 
e da sperare che contro ti 
Mtlun si comporti come ha 
(lià fatto in passato allorché 
A stata pungolata nell'orgo
glio e nella ro fonfd dul ia /ci
ma e dal valore delle avver
sane di rani/o A p r e n s c i n -
dere q u i n d i da q u e l l o che 
sarà il comportamento futuro 
della s q u a d r a f ina sul (piale 
già oggi dovrebbero aversi 
e s a u r i e n t i i n d i c a z i o n i ) fran
camente ci attendiamo dalla 
.squadra uialloross-a u n a gran
de prestazione, q u a l u n q u e s ia 
il r i su l ta to e l le .sui/aelterd la 
infuocata contesa 

LA RIUNIONE ODIERNA AL «TROTTER» ROMANO 

Tulli conlro Checca Prò 
nel Premio "•lilla dori,, 
Graiana, Sultanina e Vestone tenteranno 
di contrastare il passo al gran favorito 

OKJÌÌ, all'ipiM-ilriniio d i Villa 
Giuri, si svolgerft la prima pro
va ultr.i i i i i l ion.il 1.1 del l 'annata 
riservata ai trottatori tli ogni 
pache, a l la qua le partec iperan
no 1 mig l ior i Foggetti a t tua l 
m e n t e In eff ic ienza. 

Dodic i concorrent i , Infatti, 
sono rimasti iscritti al P r e m i o 
Villa Glori ( d u e mi l ion i - metr i 
1CC0) e, di essi, non m e n o di 
nove saranno ai nastri . Dubbia 
partente la francese Hcrodiade 
III. i m p e g n a t a a San Siro , a n 
c h e Bora , non ancora pronta, 
ed il gr ig io Tenebroso d iserte
ranno . assai probabi lmente , la 
corsa il cui c a m p o d o v r e b b e e s 
sere Il s e g u e n t e : 

Vorace (G. Ossani ) . Gralnna 
(M. S a n t i ) . Cl iecco Fra (V. Ba l 
d i ! , Su l tan ina (A. M a c c h i ) , Br i 
gant ino (Od. Ba ld i ) . Vestono 
(W. Gasoli ». Is lero (Capanna F. 
Orco (K. Marte l l i ) , Rossel la (U. 
B a l d i ) . _ _ ^ 

Cliecco l'rà si presenta , in -
dubbiamente , c o m e il cava l lo ila 
battere . Il 3 anni de l la S c u d e 
ria N u o v a resta, infatt i , sul la 
magn i f i ca corsa fornita a Mila
no nel P r e m i o Olona o v e i m p e 
g n ò assai d u r a m e n t e il c a m p i o 
n i s s imo Oriolo m e t t e n d o n e in 
forse la v i t tor ia f in sul traguar-

. ilo. Suoi avversar i per icolos i si 
' presentano Grommi, in ser io 

progresso ili forma ed assai m i 
gl iorata. Su l tan ina , c h e a Roma 
ha m i e t u t o success i , l ' e s tone la 
cui corsa ili g ioved ì scorso d e v e 
essere interpretata c o m e un 
s e m p l i c e co l laudo de l la pista. 
cil Islero -*ià af fermatos i d u e 
vo l t e nel la mig l iore c o m p a g n i a . 

A c o n c l u s i o n e di q u a n t o e -
spos to ind icheremo Checca Prà 
davant i a Graiana ed Islero. la
s c iando nel u n Ves tone . in g ior 
nata di vena , il ruolo d i poss ibi 
l e sorpresa. % 

Il programma, assai var io ed 
attr . ien'e . sarà c o m p l e t a t o da al
tre 7 corse tra le qual i s egna lere 
m o il Pr. Arcovegg io . sul la b r e 
ve . c o n ( Inso lera . Cis.ibns.sa. 
Arek ed Ortolana, ed il Pr. Mu
lina. sui 11)60 metr i , e l io appari
ti! d i f f ic i le so luz ione tra Dona
tel lo . Pit igri , B o c c a c c i o . T u r n o 
e Pratol ino 

Kcco le nostre se lezioni* GOOD 
I.l'CK - Onoria - Torretta; 
BRIGANTINO - Senatr i ce - Ca
lanco - A Z E S I N A - S truzzo -
A u l o n t e ; HAU'AI - La Vnr -
D e m o n i e t t o . CIIECCO PH.V -
Graiana - Is lero. GRISOLEHA -
Arek - Cas.ibas.s-»; DONATKLLO 
Boccacc io - P i t igr i ; D A M A DI 
FIORI - Ordinatore - T ige l l ino 

Il P r e m i o Tivo l i , prova p r i n 
c ipa le del programma tli ieri a 
Villa Glori , n o n è s fugg i to al 
favori to D e l c o c h e ha gu idato 
dalla partenza. 

Al v i a D e l c o a n d a v a in testa 
davant i a Ccbu. Dec ina e Rix*-
calta. m e n t r e Tcftdc. In lun
ga rottura. r i m a n e v a fuori 
causa. 

Nessuna v a r i a n t e f ino al la 
retta f inale o v e D e l c o s i s tacca
va m a g g i o r m e n t e dagl i insegui 
tori. de i qual i , in rottura R<x*-
calta . Ccbu c o n s e r v a v a ne t ta 
m e n t e la piazza d'onore avant i 
a Dei-ma. 

Kcco il de t tag l i o : 
Premio Tivo l i (U 525 000 - m e 

tri IdfiO)* 1> D e l f o <C'.isoli> in 
1 27 5 .il km . 2) Cebu (Od. Bal
l i l i , 3) Dec ina i\V. Car l i ) : 4) 
Roccalta (Al. C icognani ) . Tota
lizzatore H 10 14 (28». 

Le altre corso a: Achi l l e ion 
(57) - Frenet ico fini - Carma
gnola 128) - Sc i l la Hall (37) -
Novorajo (109) - Imperatore 
17012) - Fantocc io ( tot) - S e n a 
trice (17). 

Humez Challenger 
al titolo di Fullmer 

NEW YORK. 12 — LT B C, ha 
annunciato che. s e Robinson non 
firmerà il contrat to per il c o m 
batt imento tli r itorno con Gene 
Fullmer, Charles Humez (Fran
cia) sarà cons iderato st i l lante 
il. 1 del c a m p i o n e m o n d i a l e dei 
medi . 
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Il r u g g i t o p o s s e n t e d e l b o l i d i l a n c i a t i s u l l a p i s t a di B u e n o s 
A i r e s s e g n a l ' a p e r t u r a d e l l a n u o v a s t a g i o n e a u t o m o b i l i s t i c a 

NELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Il rafforzamento dell'U.I.S. P. 
problema di centro del dibattito 

La relazione del Segretario generale, Morandi, sul primo punto dell'o.d.g. 

SPORT • FLASII - SPORT • FLASIl 
Automobilismo : L'inglese Wharton muore ad Aukland 

K E N W H A R T O N 

A U f K l A X D . 12. — Il pilolA 
Ine lesc Ken HTiarton e m o r t o 
o c t l per un Inc idente occorro 
d u r a n t e la cara a u t o m o M l i s l i -
ca svolta*! a l l 'aeroporto di A r d -
m o r r ( A n c k l a n d ) su un percor 
s o di 100 mig l ia . 

E«ll era In tes ta al c o n c o r 
renti al IS.mo «Irò q u a n d o ha 
p e r d u t o II contro l lo de l la sua 
« Ferrarl -Monza ». l-a 'vettura 
e s l i t tata fuori de l la pis ta ed 
è andata ad n r t a r e c o n t r o l e 
s trut ture di una Impalcatura di 
pontetf i l meta l l i c i , pr ima di ri
baltars i . f ermandos i a sol i 9 
metr i di d i s tanza da una tr i 
b u n a gremita di spet tator i . 

AVharton è m o r t o a l l 'ospedale 
d u e ore dopo . Era part i to f a v o 
r i to per la v i t tor ia del la p r i n 
c ipa le prova In p r o g r a m m a . II 

Pagliato: Caprarì batte Bonnici a Melbourne 
Mr.LnOURNr, II. — Il can-.pi-iRC Its'.U-T-s iti p?-.! r'»n-a terglo 

f jpr i r l . ha battuto offcl ai punti il maltese S-mray Bonnkl. 
Si-hbrnt n. n -il sia trattato di nn combattimento spettacolare, la 

suprrinaria dell italiano non t mal stata messa In dubbio. Dopo avere 
atterrato Formi..i diie volle nel primo round per il conto di otto, Ca-
prari ha mantenuto la sua IndUrnssa supremazia. 

L'italiano che voleva prendersi la rivincita per la sconfitta che 
Bonnici gli aveva Inibito a Svdney lo scorso dicembre, ha attaccato 
senza tregua, ma con stile che ha lasciato un po' a desiderare. 

Tuttavia Bonnici non e stato capace di contrastare l'irruente arlo-
ne dell'avversarlo limitandosi a mettere a vesno qualche diretto *l-
nlstro peraltro privo di forra. 

Gran P r e m i o di N u o v a Z e l a n 
da sul la d i s ianza di 310 mlej ta . 
Nr l l e p r o v e d ' a l l e n a m e n t o svo l -
te*-i nei giorni scors i a v e v a rea-
llr/.vtn il m i g l i o r t e m p o . 

1.4 v i t tor ia nel O r a n P r e m i o 
r andata a un a l tro Inglese . Reg 
Parne l l . su Maserat l c h e h a s e 

gnato ore 3 0V5S"7. 

N*F.\V YORK. 13. — t / I t a l i a ha 
bat tuto s t a m a n e gli Stat i l 'n i t i 
ne l T o m e o p e r la Coppa l l er -
muda . cons idera to c o m e il c a m 
pionato m o n d i a l e di br idge c o n 
tratto . Nel la s tor ia di q u e s t o 
torneo In terna i inna le . Il p u n 
tegg io real izzato da i v inc i tor i 
Italiani rappresenta I» p iù n e t 
ta a f f e r m a z i o n e c o n s e g u i t a dai 
campion i . 

I-a squadra Ital iana, c h e l 'an
n o %eorfo a v e v a v i n t o a S toc 
c o l m a Il c a m p i o n a t o e u r o p e o 
contro l* n a i t o n i . ->• « prc - .m 
tata a N e w York in ques ta for
m a z i o n e : 

Carlo Alber to Perroux . cap i 
tano non g iocatore . Walter Al -
varel l l . IGorglo Be l ladonna , tu t 
ti di Roma; E n e e n l o rh laradi . i . 
M a s s i m o D W l e l l o . r i e r o For-
q n e t e G u g l i e l m o S in i sca l co , 
tnt t l di Napo l i . 

Si d r iunito feri, presso la S e 
d e della C G I L. il Consigl io 
Nani -na ie tlell'L'nione Italiana 
Sport Popolare Arrigo Morandi. 
S e c r e t a n o Genera le de l l 'UISP. 
ti.i ."volto la rel.i7ione sul pr imo 
punto nll'o ti *». rif*uanlanti" - lo 
esame» tle/jli or ientament i e della 
struttura iteli l ' ISP per carat te 
r i /rare m e g l i o l 'Unione di fron
te ai nuovi compi t i c h e a t ten
d o n o gli sport iv i » 

Su i i lue caratteri tli fondo i lel-
l 'UISP e cioi"* que l lo assoc ia t ivo 
e sport ivo . Morandi ha sottol i 
neato c h e lo r.ijtioni di es is tere 
e la orijjm ilit."i de l l 'Unione c o n 
s i s tono nel cons iderare lo sport 
non fine a s e stesso, ma c o m e 
un importante n i ivrn ili educa
z ione e tli formazione ispirante-
si al le idee democrat i che , al 
progresso, alla pace . Tali carat
teri debbono permanere et! a m 
pliarsi tlssi por»» debbono , oggi . 
fondersi ed armenizzars i m c c l i o 
nel ristretto tlclla pecul iari tà 
pr inc ipale c h e caratterizza la 
U I S P : ciot** l e s u e carat ter i s t iche 
sport ive Si tratta perc iò — ba 
precisato Morandi — ili sp inge 
re rorjr.ini.'zaziono atl assumere . 
con dec i s ione e rapidità, la 
princtp.i le ve s t e e il preva lente 
contenuto di organizzaz ione 
sport ivo-vociate Per realizzare 
c iò . nella prat ica, s ignifica af
frontare a lcuni problemi ili 
fondo. 

Tra gli altri problemi indicat i 
da Morandi vi •** que l lo di u n 
mig l iore s v i l u p p o ed in termini 
nuov i de l c o l l e g a m e n t o del la 
t ' ISP c o n il m o n d o democrat ico . 
dal q u a l e l 'Unirne dovrà e po 
trà trarre ancora appoggi e for
za; una art ico laz ione ampia de l 
la democ ' . i z ia at traverso ti fun
z ionamento ilei suoi organi . 
porre in pr im » p iano c o n pa
rità di diritt i e ili doveri , la 
funzione dei tecnic i e trovare. 
quindi , tut te que l l e forme che . 
nel la prat ica, facc iano si che . 
a n c h e in tMir.po strutturale. 
v e n g a n o c l i m i r u t i tutti quegl i 
schemi c h e d e t e r m i n i n o il d i 
s tacco tra d;:c tipi fc.r,ttam<iit.>-
li di quadr i : organizzatori e 
tecnici 

Caratterizzando l ' t 'n ione c o 
m e o r g a n i z z i n o n e sport iva-so -
c i r l c e t e n e n d o conto che la 
po l i t i c i fport iva può e l i e t o 
articolarsi at traverso var ie for
m e . r.e consoci le — h i ribadito 
Morandi — c h e a n c h e gli a m 
biti - r o h t i c i - d e b b o n o n<-ul-
tare per r i ' n i o n e p iù l imitat i 
e chi i n A ques to proposito il 
segretario dell 'I m o n e ha indi
cato conio lino»- future della 
polit ica dell l ' I^P alcuni temi 
discussi «il approvat i già dalla 
Giunta Esecut iva 

Queste l i c e o s o n o difesa ilei 
rìi'otT.ir.iismo r„pporti con il 
CONI o le F d l e r izioni fondali 
sulla rec iproc i co l laborazione e 
su l lo sv i luppo di u n i c r i t i c i c o 
s t r u i t i v i . de terminare per una 
v ia più normale t rapporti con 
te Federazioni spor t ive (con
venz ioni . accordi con tutt i», d i 
ven ire una organizzazione che 
tenda ad un ire ( c o n la col la

boraz ione di a l t re organizzaz io 
ni sport ive CSI. UCSI. Liber
ta**. CtJSI. F iamme, « c e ) gli 
sport ivi a t torno al CONI 

Intcres-*anto. a ques to p r o p o 
sito . e il n i m c i o del Centro di 
Propaganda Giovani le . le m a n i 
festazioni comuni e uni tar ie , 
i*cc. Per t-u.tuto riguarda l 'azio
ne r ivendicat iva Morandi ha 
posto l 'accento sul ritorno a 
lutt i i g iovani ilei beni e x gii 
(al comuni i beni a carat tere 
locale, al CONI quel l i a cara t 
tere regionale e n a z i o n a l e ) , il 
per fez ionamento ilei quadri 
sport iv i per opera <i con l 'ausi
l io ili vari ent i Per q u a n t o ri-
Kiianla l 'attività turist ica, pur 
at ferm. indi c h e i compi t i rela
tivi a l le att iv i tà r icreat ive spe t 
tano alla - Al leanza per l i Ri
creaz ione - . TU1SP dovrà c o n 
servare le s u e at t iv i tà t u n s t i -
co -cscurs ion i s t i che e dovrà a p 
profondire le s u e pcK-sibihlà per 
lo sv i luppo ili i:nn m a g g i o r e as 
s istenza si*cia!e (r iduzioni fer

roviarie . a lberghiere , at trezza
ture. Off 1 

I settori ili a t t iv i tà de l l 'Unio 
n e t lovreobero es sere due* 1) 
att ività federali (six-ietà U I S P o 
co l legate al l 'UIPP c h e s v o l g o n o 
att iv i tà nel le Federazioni» . 2) 
Attiv i tà U I S P ( c o m p r e n d e n t e 
tutte que l l e gare dal le p iù q u a 
lificate r.llc p iù e lementar i , c h e 
v e n g o n o svo l t e da l l 'UISP o in 

co l laboraz ione con altri Ent i ) . 
Occorre precisare — ha ag 

g iunto Morandi — chi* una for
te a t t enz ione d e v e essere d e d i 
cata al le at t iv i tà p iù e l e m e n t a 
ri Ciò non «lov rebbe più essere 
fatto s e c o n d o le e sper i enze a c 
quis i t e IOII i Ttofe i e le --Leve-

c h e pur n s c i i o t e n d o uri n o t e v o 
le successo , sia dal punto ili v i 
sta quat i ' i ' a t ivo c h e qua l i ta t ivo . 
si sono rivirati incapaci tli c o 
s truire un m o v i m e n t o perma
nente Infatti , s e si vuo l e sv i 
luppare l'attività e l e m e n t a r e e 
ili in.t-'n. occorre puntare i lec i -
sanien'o . i.on so l tanto su m a n i 
festazioni di pura propagantla. 
c h e hann'i il loro v a l o i e . ma 
sulla cos truz ione «li massa de l 
le soc ietà e dei g n i p p i sport i 
vi e sulla formazione tli n u m e 
rosi quadri 

Per real izzare tutti i presup
posti s o p r i nccenn iti e pei" 
sp ingere l 'UISP a model lars i m 
c o n f o r m i t i t'ei m e d e s i m i { n e -
tossar io — h i r i l e v i l o il S e c r e 
t a n o G e n - r ile de l l 'UISP — a p 
portare «Ielle nK-tliflcho in a l c u 
ne parti fondamenta l i del la 
struttura dell orgr-nizz izione e 
sostanzial i rinnovan-.enti ili m e 
todo Questo problema si pone 
s e si vuole , nel n c p e t t o dei i.'iie 
caratteri di fondo (sncia le-epor-
t i v o ) . s v i l u p p i r e maggioriti* i t e 
l'unità della d irez ione e I at t i 
v i s m o 

Una maggiore autonomia 
Si prepone , qu indi , di passare 

alla creaz ione d e l l e I c g h e «li 
special i tà , l e qual i dovrebbero 
r-s«*orc e le t t ive A l ive l lo p r o v i n 
c ia le saranno e l e t t e «Lillo s o 
cietà. a l ive l lo r e g i o n i l e ( d o v e 
s i r à noc«-«àri<> e po-'sibilo c o 
struir le! e nazionale , a t traverso 
t Presidenti «il Lega provinc ia l i 
o i Comitati d iret t iv i prov inc ia 
li d« Ile l o g l i o 

. » * • • » » , ' . , * • « » . • • « . « . - « - - * 4 . 1 . . . . 

relaziono Morandi ha prec i sa 
to c h e l i Giunta X m e n a l e ri
t i ene c h e per l e n u o v e carat te 
rist iche c h e l U n i o n e andrà a c -
quist.in.1o. occorrerà lasciare ai 
C-r_*ig!: Prcv'rv:.-.'.: -.ir.--, rr-.r.z-
giore au'en- mia carat ter izzando 
sempre di r»u gli ste-"<i c o m e 
organismi c h e d e t e r m i n a n o i l o 
ro rapp-irli COTI l e soc ietà r.on 
cons iderando q u e s t e u l t i m e c o 
m e sempl ic i subordinate , ma c o 

m e ent i associat i con ì qual i 
occorro col l . iborare por lo s v i 
luppo «leilo sport p< polare 

i».i tpu r.e cienv a, i.i f u n z i r n e 
dei Consigl i Provinc ia l i di m i 
gl iorare la ass istenza teor ica e 
associat iva ( faci l i tazioni , at trez
zature. eoe » L'au'onomia dei 
Consigli Provinc ia l i si dovrà ri
ferire al programma, alla d i re 
z ione pol i t ica ed organizzat iva . 
alla d irez ione de l le Leghe, alla 
a m m i n i s t r i n o n e , al l 'organizza
z ione D o p o « v e r so t to l ineato 

le carat ter i s t iche ed il funzio
n a m e n t o i .ecl i organismi naz io 
nali \Tnra-di ha con<"hi«o i-, r o -
l i 7 i o n e :-.;l rnn-.o punto all'or
d ine «lei g iorno 

Alla r iunione h a n n o preso 
parte tutti i component i il C N 
ed a pre-e.«-vloro l 'Assemblea e 
st.-,to c h i a m i l o il seri Ottavi-i 
Pastore Pres idente dell U n i o n e 
Ital iana Sport Popolare 

O S V A L D O C A V A T F . R R A 
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La c la s s i f i ca d e l l e n a z i o n a l i 
di c a l c i o «n 

« IL CAMPIONE » 
T r o v e r e t e I n o l t r e : 

• E r a n o c a m p i o n i , s o n o d i 
s o c c u p a t i 

v u o l e l ' I n n o R a o u l C o n t i 
di M a m e l i 

L ' e e i z i a n o 
M m s a n t i -

d e l l a « V i r t n s 

• L e m e r a v i t l i o s p s t o r i e di 
G l R A R I ì F . N G O 
r i O I . A 
T A R N E R A 

E t n t l o t a l C a m p i o n a t o d i 
C a l c i o 

Il favorito 
è Fangio 
Ma Stirling Moss è stato il 

più veloce nelle qualificazioni 

B U E N O S A I R E S . 12. — S i 
(icniM-i* di ora in ora l'atte
sa per l'avvio del Gran Pre-
min d'.-V njt-utimi, prillili p r o r n 
d e l fumpiOTKito mondiale con
duttori e c l ic « p r e la sta
gione automobilistica. 

D a p iù Hioni i o r m a i , 3til 
circuito dell'Autodromo mu
nicipale, i motori delle mac
chine r o m b a n o lanciati alta 
conquista del miglior posto 
alla partenza ed in questi 
primi assaggi dei p i l o t i con 
la pista e con le loro mac
chine è risaltata ancora una 
volta la perizia tecnica ed 
agonistica del campione del 
mondo, l'argentino Manuel 
Fangio. i l q u a l e p a r t i r à c o n i 
favori del pronostico malgra
do. al termine delle qualifi
cazioni. il ri i iulior tempo sia 
stato (piello di Moss che ha 
preceduto sia Fangio che 
Hehra e Castellani i quali par
tiranno con lui in prima fila. 

Sarà una lotta in famiglia 
fra macchine italiane ma u n a 
lo t ta che non mancherà d i 
i'ttr«f'u*<\ Infatti, se l'assenza 
delle Cordini, delle BRM, 
delle W n n i r n l l . delle Con-
naught e delle Bugatti tol
gono una parte di lustro al 
Gran P r e m i o d V l r p c n t i n a e d 
a t u t t e le prove della ~ Tem-
porada * è pur vero che le 
due maggiori case italiane (e 
si può dire d'Europa) cioè 
le .Maserati l e F e r r a r i h a n n o 
fatto sempre il vuoto attorno 
a loro e dispongono dei m i -
fdt'ori piloti in questo momen
to sulle piste di tutto i l m o n 
d o . 

!l duello p i ù i n f e r P s s a n f e 
b'sognerà quindi trovarlo nel
la lotta fra i piloti della Ma-
strati. forte di Manuel Fan-
aio. Sttrl'ng Moss e Jean 
F>(hra. e quelli della Ferrari, 
cv.e con Collins. Castellotti 
flusso ed Haiethorn si daran
no battaglia metro per metro 
Vinqo il circuito. 

l.u lotta sarà aperta t. sotto 
molti aspetti, dura. Infatti 
alla rirui'tfd già esistente fra 
Fan.iio e gli altri piloti, b i -
s o u n a aaijiungere quella crea
taci per il p a s s a g g i o d e l cam
p-arie del mondo alla casa 
rivale, la Mcscrati. Si è ve
nuto a creare cosi per Fangio 
ini duplice fronte da cui aitar-' 
darsi, quello del quartetto 
della Ferrari e l'antagonismo 
che si svilupperà certamente 
fra lui e S t i r i i n o Moss che 
già lo scorso anno fu in lizza 
p e r ti t i t o l o m o n d i a l e . 

Crediamo che i motivi d i 
i n t e r e s s e d e l G r a n Premio di 
Argentina siano -tutti qui a 
prescindere da chi sarà il 
pilota a vincere la prima pro
va di campionato, perché le 
gare saranno molte fino alla 
chiusura della staaione t tutti. 
anche ali sconfitti di domani, 
a r r e n n o modo d i r i p r e n d e r s i . 

Ma sulla aarr sarà il pe
same. triplice interrogatico: 
saprà Fenato importi sia sui 
pi lot i ric.'Ia Ferrari che su 
qi . c l i i d e l l a sua stessa s c u d e -
ru:? Sapranno i piovani della 
Ferrr.ri essere all'altezza di 
competere con il formidabile 
duo Fcnqìo-Moss? Saprà, in-
fsic la ."trascritti s o < t c n e r e i l 
co-nfroito tecnico con la casa 
•éi'tenaria o se come già lo 
scorso anno (tuttavia quel
le che correranno «n Argen
tina saranno ài nuovo tipo) 
cs'c dovranno i n c h i n a r s i o l l a 
s-ipcriontà meccanica delle 
Ferrari? 

So-.o q i . e s f i : tre interro-
ar.tivi a cui il Gran Premio di 
.-vrocntiTta d o r r à dare nna ri
sposta e se al suo traguardo 
(7- inaerà primo Fangio, o 
Moss. o Castelletti, o Behra. 
^• /c -ro av-à •<n<*t importanza 
r/-*/7*n-,7 «r̂ ,r/V i^.tcrcm^iTitc in -
vece redec. ella l ' . cc d e i / a r 
ri. quale sarà s'.ato il com-
nOTtcn-cnio delle macchine e 
ari pilori per poter dare, solo 
dopj questo esame attento. 
un responso sia pure molto 
relativo sulla lotta per il ti
tolo mondiale delle marche e 
dei conduttori. 
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IMPORTANTE RISOLUZIONE DELLA FEDERBRACCIANTI 

I contratti agrari 
e la riforma fondiaria 
Dove si pone il limite alla proprietà terriera - Gli obiettivi per 
un reale sviluppo delle bonifiche - Validità degli espropri 

Nel la sua se s s ione allar
gata del 7-9 genna io , i l Co
mitato e s e c u t i v o del la Fe-
derbraccianti ha d iscusso le 
l inee genera l i di u n pro
gramma nazionale di Rifor
m a agraria adeguato alla 
realtà at tuale de l la campa
gna. 

Tale d i scuss ione ha rac
col to le r i cche esper ienze 
d e l passato e particolar
m e n t e de l l e lo t te e del di
batt i to che s i s o n o svolti nel 
corso de l 1956. 

Queste e sper i enze hanno 
confermato ancora più dram
mat i camente l ' e s i g e n z a di 
un radicale r innovamento 
de l l e s trutture economiche e 
social i del la campagna; ver
so tale scopo vi è stata una 
obiett iva convergenza di tut
te l e forze contadine che, 
ne l l e l o r o lot te u n i t a n e , 
hanno anche trovato nuove 
indicazioni pos i t ive per un 

Jirogramma art icolato di ri
orma fondiaria . 

Tali indicazioni sono ma
turate dal lo sv i luppo de l l e 
lotte per la terra nei terri
tori di la t i fondo tradiziona
le , ne i comprensor i di rifor
ma e ne l l e t erre di r ecente 
bonifica, o l t r e c h é dal le lotte 
contrattuali , p e r la g iusta 
causa, per gl i imponibi l i e 
i l co l locamento dei coloni e 
mezzadri, d e i salariati fissi, 
de i compartec ipant i e dei 
braccianti . 

I. — N e i territori di la
t i fondo t ip ico e più in ge
nera le ne i comprensor i di 
attuazione d e l l e v igenti leg
gi fondiarie ( l egg i s i lana, 
stralcio, di r i forma agraria 
s ic i l iana) la esper ienza ha 
confermato la val idità del la 
fissazione di u n l imite alla 
grande proprietà — abbas
sando i l imit i a t tua lmente 
vigenti ed e s t endendo l i agli 
altri territori — e dalla as
segnazione ai contadini del
le terre espropr iate . 

Gli obiet t iv i de l la fissa
zione e de l l 'abbassamento 
del l imite de l la grande pro
prietà si in tegrano organi
camente con que l l i de l la as
segnazione d e l l e terre già 
espropriate , de i terzi resi
dui, de l l e t erre demanial i , 
e con que l l i post i per lo 
sv i luppo d e l l a autonomia , 
degl i assegnatari ne l quadro 
di^ una nuova pol i t ica degl i 
Enti di Ri forma che potrà 
essere de terminata so lo con 
la partec ipazione effettiva 
al la direzione deg l i s tess i 
da parte deg l i assegnatari . 

II. — N e i vasti territori 
di recente bonifica appare 
ormai chiaro, dopo il fal
l imento de l la pol i t ica stata
le sinora segu i ta , che un 
reale sv i luppo de l l e bonifi
che e de l l e trasformazioni 
può avvenire s o l o con una 
decisa svolta in ques to set
tore. Questa svol ta d e v e at
tuarsi su l l e s eguent i diret
trici: 

a) e sproprio , a termini 
di l egge , di tutt i i grandi 
proprietari inadempient i agli 
obblighi di trasformazione 
e assegnaz ione de l l e terre 
ai contadini , i qual i attue
ranno piani di sv i luppo con 
il contributo s tata le ; 

b) ne l l e t erre di nuova 
trasformazione, l e migl ior ie 
con contr ibuto statale deb
bono e s sere e s e g u i t e con la 
effettiva partec ipaz ione dei 
contadini , ai quali si deve 
riconoscere la proprietà di 
una parte d e l i a terra pari al 
va lore de l l e trasformazioni 
apportate; 

e) ne l l e zone ancora da 
bonificare, a l l e opere gene
rali di bonifica d e v e far se
guito l 'esproprio de l l e terre 
in proporzione al maggior 
valore che q u e s t e v e n g o n o 
ad acquistare p e r effetto del
la spesa pubbl ica . Tali terre 
debbono e s s e r e as segnate ai 
lavoratori per la success iva 
trasformazione col contribu
t o statale; 

d ; radicali mutament i 
vanno apportati nell'ordina
m e n t o dei consorzi di bo
nifica, i quali sono ora do
minati dalla grande proprie
tà che si impossessa degl i 
enormi s tanziamenti statali 
ai propri finii La direzio
ne dei consorzi d e v e essere 
affidata a tutte le forze in
teressate all 'effettivo svi lup
po del la bonifica e del pro
gres so agr ico lo e, in parti
colare, ai lavoratori rielle 
d iverse categor ie contadine. 
In tal modo potrà altresì at
tuarsi quel la organica col
laborazione fra Stato e lavo
ratori, a mezzo de l le loro 
organizzazioni s indacali , nel
la polit ica del la bonifica, fi
nora resa imposs ibi le dal 
predomin io dei grandi agra
ri nei consorzi di bonifica. 

III. — La necess i tà di una 
legis laz ione democrat ica che 
trasformi radicalmente i 
patti agrari r imane urgente 
e improrogabi le . 

Come ha confermato in 
quest i g iorni il Comitato ese
cut ivo de l la Confederterra, 
t a l e leg is laz ione deve ba
sarsi sui s eguent i principi 
fondamenta l i : 

a) d ir i t to di stabilità 
sul la terra e ne l lavoro, ga
ranti to col principio del la 
giusta-causa permanente ; 

b) d ir i t to a partecipare 
alla direzione d e l l ' azienda 
per de terminarne lo svilup
po sul p iano economico e 
soc ia le ; 

e) control lo dei canoni 
d'affitto, ripartizione dei pro
dotti rapportata ai rispetti
vi apporti de i lavoratori e 
dei concedent i e facoltà dei 
lavoratori di passare a nuo
ve forme di conduzione; 

d) obbl igo genera le del
le mig l ior ie per la trasfor
mazione fondiaria e agraria, 
condizione per lo sv i luppo 
del la produzione e di una 
più alta occupazione dei la
voratori , e r iconosc imento ai 
lavoratori s tess i del la pro
prietà de l l e migl ior ie appor
tate anche con il concorso 
de l lo Sta lo . 

Una r i forma dei patti agra
ri basata su quest i punti può 
consent ire di realizzare per 
una via n u o v a e graduale 
un'ampia r i forma fondiaria 
che dia la terra a coloro che 
la lavorano. 

L'apporto s tabi le di lavo
ro e di d irez ione da parte 
dei lavoratori , o l tre al con
t inuo apporto di capitale 
statale per le migl ior ie e per 
la g e s t i o n e aziendale , assie
m e al carattere s e m p r e più 
parassitario c h e assume la 
proprietà giustif icano larga
m e n t e il r i conosc imento per 
l e g g e ai lavoratori del la 
proprietà de l l e migl ior ie e 
di una quota de l maggior 
valore az iendale . 

Tale proprietà, deve tra
mutarsi non tanto in un di
ritto ad un indennizzo eco
nomico , quanto , in un vero 
e proprio diritto di proprie
tà del la terra r iconosciuto ai 
lavoratori s tess i e che deve 
maturare gradua lmente in 

; u n l imitato periodo di anni, 
con modal i tà e termini da 
fissarsi per l egge . 

Il m e t o d o del l 'esproprio 
immedia to de l la grande pro
prietà al disopra di un de
terminato l imite , r imane tut
tora fondamenta lmente vali
do. Tuttavia, in vasti terri
tori la via del l 'accesso gra
duale alla proprietà del la 
terra da parte dei lavorato
ri, su l la b a s e del la rifor
ma dei patti agrari e del la 
proprietà d e l l e migl iorie , 
può avere efficace attuazio
ne soprattutto s e col legata 
a grandi piani di sv i luppo 
economico e di trasforma
zione fondiaria e agraria. 

Tale via può e s sere oppor
tunamente segu i ta a n c h e 
ne l l e conduzioni capitalisti
che con compartecipant i e 
con salariati fìssi, e dove, 

i n s i e m e al diritto al la stabi
lità e alla condirez ione da 
parte dei lavoratori , possono 
avere genera le attuazione 
nuovi contratti di t ipo asso
ciat ivo, che consentano la 
realizzazione di un ul teriore 
sv i luppo e c o n o m i c o e ren
dano appl icabi le , per legge , 
l 'accesso graduale al la pro
prietà del la terra. 

Un programma di esten
s ione de l la riforma agraria 
a tutto il territorio naziona
le e s i g e una articolazione 
de l l e forme di attuazione 
della riforma stessa in rela
zione al le d iverse situazioni 
e c o n o m i c h e e social i del pae
se. Ins ieme, tale programma 
non può presc indere dalla 
necess i tà di: 

a) d i fendere e potenzia
re anche con appos i te leggi 
la piccola proprietà conta
dina; 

b) tute lare la piccola 
proprietà non colt ivatrice e 
d iscr iminare la grande pro
prietà dalla media . A tale 
scopo devono e s sere previ
s te misure di esproprio per 
la grande proprietà al diso
pra di un l imite fissato per 
l egge , e misure di salvaguar
dia de l la media proprietà. 
n o n colt ivatrice . Ciò non 
contrasta con il diritto dei 
lavoratori insediat i su terre 
di medi proprietari ad acce
dere al la proprietà de l l e ter
re s te s se ; ques to processo, 
tuttavia, deve attuarsi in for
me graduali e tali da garan-
t i r e il rec iproco interesse 
dei lavoratori e de i medi 
proprietari; 

e ) modificare le strut
ture deg l i ent i agricol i , oggi 
dominat i dal monopo l io e 
dalla grande proprietà, per 
farne degl i s t rument i diret
ti dai contadini p e r il pro
gresso economico ; attuare 
una svolta sostanziale in tut
ta la pol i t ica agraria de l lo 
Stato a l lo scopo di asse
condare e d ir igere il pro
gresso e c o n o m i c o e soc ia le 
de l l e campagne; 

d ) piena attuazione, del
le autonomie local i e in'par
t icolare de l l 'Ente reg iona le , 
al qua le sono affidati, dalla 
Costi tuzione, compit i fonda
menta l i per la realizzazione 
di una pol i t ica agraria de
mocratica. 

Il Comitato e secut ivo del
la Federbracc iant i , facendo 
proprie l e pressant i istanze 
dei lavoratori e la precisa 
proposta de l la Fcdermczza-
dri, r i t i ene necessar ia la 
presentaz ione al Par lamento 
di un proget to di l e g g e fon
diaria art icolato s e c o n d o i 
c r i t e r i p r e c e d e n t e m e n t e 
espost i . 

Tale iniziativa, tuttavia, 
p u ò avere successo alla con
diz ione c h e sia soprattutto 
il r i su l tato di un grande mo
v i m e n t o popolare c h e si svi
luppa sul la base di concrete 
iniziat ive locali per la con
quista de l la terra. 

A q u e s t o scopo, il Comita
to e secut ivo d e l l a Feder
braccianti propone a l le altre 
organizzazioni contadine di 
realizzare uno s tre t to coor
d inamento per d ir igere e 
sv i luppare più organicamen
te le lotte per la terra In 
corso e per convocare , quan
to prima, una grande assem
blea nazionale per la r i forma 
agraria. 

La convocazione di ta le 
assemblea , che fu già decisa 
dai congress i di n u m e r o s e 
organizzazioni contadine nel 
corso de l 1956, potrà avve
nire sul la base di a s s e m b l e e 
popolari in tutta Italia, nel-
ne quali potranno e s sere di
scussi e gli obiett iv i locali 
di r i forma agrgaria, e un 
proget to di l e g g e di rifor
ma fondiaria, in ca lce al qua
le raccogl iere le firme di mi
lioni di lavoratori e di cit
tadini , p e r presentar lo , dopo 
l ' a s s e m b l e a nazionale , al 
Par lamento c o m e progetto 
di l e g g e di iniziativa popo
lare . 

LE DECISIONI DI LOTTA DELLE VARIE CATEGORIE DI PUBBLICI DIPENDENTI 

Contro i provvedimenti delegati del governo 
si estende sempre più la protesta degli statali 

/ dipendenti della PJ. in sciopero il 18 e il 19 — Quelli dell'ANAS si asterranno dal lavoro il 22 e il 23 — 1 postelegrafonici 
insoddisfatti — « Ottimistica » dichiarazione del segretario della CISL per il pubblico impiego — Vorganico della P.S. 

D o p o la firma da p a r t e d e l 
C a p o d e l l o S t a t o d e l c o m 
p l e s s o d e i d e c r e t i di a t t u a 
z i o n e d e l l a l e g g e d e l e g a r i 
g u a r d a n t i la p u b b l i c a a m m i 
n i s t r a z i o n e il f e r m e n t o tra 
gl i s ta ta l i c o n t i n u a ad e s s e 
re v i v i s s i m o . A l l e pos iz ion i 
p r e s e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e g ià re se n o t e a l 
tre s e n e s o n o a g g i u n t e n e l l a 
g i o r n a t a di ieri . 

La d i r e z i o n e d e l l a F e d e r -
s ta ta l i ( C G I L ) ha p r o s e g u i 
ta l ' e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e 
l'i t e r m i n a t a s i n e l l e v a r i e a m 
m i n i s t r a z i o n i . 

I d i p e n d e n t i de l m i n i s t e r o 
d e l l a P. I., h a n n o i n d e t t o u n 
c o n v e g n o d e l l a s e z i o n e p r o 
v i n c i a l e r o m a n a d e l l a c a t e 
gor ia . p e r d o m a n i p r e s s o la 
s c u o l a D a n t e A l i g h i e r i . 

N e l corso i lei c o n v e g n o , i 
m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a g e 
n e r a l e f a r a n n o una r e l a z i o 
ne s u l l e t r a t t a t i v e s v o l t e con 
i c o m p e t e n t i organ i m i n i s t e 
rial i . o f a r a n n o d e l l e p r o 
p o s t e p e r q u e l l a c h e d o v r à 
e s s e r e l 'az ione futura . A l c u 
ni m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a , 
h a n n o c o n f e r m a t o c h e — 
q u a l e m a n i f e s t a z i o n e di p r o 
t e s t a p e r il m o d o c o m e si 
s o n o s v o l t o l e t r a t t a t i v e — 
i d u e g iorn i di s c i o p e r o p r o 
c l a m a t i p e r v e n e r d ì 18 e s a 
b a t o 19. s a r a n n o s e n z ' a l t r o 
a t t u a t i . 

S e m p r e n e l s e t t o r e d e l l a 
s c u o l a si a p p r e n d e c h e il s e 
g r e t a r i o g e n e r a l e de l s i n d a 
c a t o a u t o n o m o S c u o l a m e d i a 
ta l i ana ( S A S M I ) ha i n v i a t o 

al m i n i s t r o d e l l a P. 1., o n o 
r e v o l e Ross i , u n t e l e g r a m m a . 
s o l l e c i t a n d o u n c o l l o q u i o p e r 
ricevere il n u o v o t e s to d e l l o 
s t a t o g i u r i d i c o de i pro fe s sor i 
d i s c u o l a s e c o n d a r i a e per 
def in ire la q u e s t i o n e d e l l a 
s t a b i l i z z a z i o n e de i n o n di 
ruolo . 

S o n o in iz ia t i ieri a n c h e i 
l avor i d e l C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l S i n d a c a t o a u t o n o m o d e l 
la S c u o l a e l e m e n t a r e . D o p o 
la r e l a z i o n e de l s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e A m a d i o si è a p e r 
ta la d i s c u s s i o n e . D a i n u m e 
rosi i n t e r v e n t i finora s v o l t i 
si ò e m e r s a — c o m e d i c e un 
c o m u n i c a t o — u n a c o m p l e t a 
i n s o d d i s f a z i o n e d e l l a c a t e g o 
ria p e r il p r o g e t t o di s t a t o 
g i u r i d i c o p r e s e n t a t o da l M i 
n i s t e r o al S i n d a c a t o a u t o n o 
m o , s ia n e l s u o a s p e t t o n o r 
m a t i v o g i u r i d i c o s ia p e r i 
s u o i n e g a t i v i riflessi di c a 
r a t t e r e e c o n o m i c o . 

I l avor i s i c o n c l u d e r a n n o 
q u e s t a s e r a . 

S o n o a n c h e in iz ia t i , c o n 
u n a r e l a z i o n e de l prof. P a 
g e l l a . i l avor i d e l C o n s i g l i o 

n a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o n a 
z i o n a l e s c u o l a m e d i a . 

D a p a r t e loro le s e g r e 
ter ìe n a z i o n a l i d e i tre- s i n 
dacat i de i l avora tor i d e l l a 
D i fe sa a d e r e n t i a l la C I S L , 
u r g e n t e m e n t e r iun i t e a s e 
g u i t o d e l l e d e l i b e r a z i o n i 
a d o t t a t e d a l C o n s i g l i o de i 
m i n i s t r i s u l l a r e v i s i o n e d e 
gl i o r g a n i c i de l p e r s o n a l e 
c i v i l e , c o n s t a t a t o il m a n c a t o 
a c c o g l i m e n t o d e l l e p r o p o s t e 
f o r m u l a t e da l l a s t e s sa a m m i 
n i s t r a z i o n e e c o n d i v i s e da l 
T e s o r o e dal l 'uff ic io r i forma, 
per a d e g u a r e gl i organ ic i 
m e d e s i m i a l l e i n d e r o g a b i l i 
e s i g e n z e funz iona l i d e l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e . h a n n o d e c i s o 
di p o r r e la c a t e g o r i a in a g i 
taz ione . 

Ksse. r i v e n d i c a n d o il d i r i t 
to di c o n o s c e r e gl i i n t e n d i 
m e n t i d e l g o v e r n o p e r tu t to 
q u a n t o c o n c e r n e la s t r u t t u 
ra o r g a n i z z a t i v a d e l l ' a m m i 
n i s t r a z i o n e e r i l e v a n d o di 
non p o t e r u l t e r i o r m e n t e t o l 
l e r a l e c h e o l t re la s p e r e 
q u a z i o n e e c o n o m i c a in a t t o 
nei c o n f r o n t i dei co l l eg l l i 

d e l l e a l t r e a m m i n i s t r a z i o n i 
s ta ta l i si p e r p e t u i q u e l l a 
d e l l e p o s s i b i l i t à di s v i l u p p o 
di carr iera , h a n n o r i v o l t o u n 
a p p e l l o a tutt i i funz ionar i 
e i m p i e g a t i d e l l a D i f e s a p e r 
c h é s i a n o c o m p a t t i n e l l ' a z i o 
ne c h e si r e n d e s s e n e c e s s a 
ria per il c o n s e g u i m e n t o d e l 
le r i v e n d i c a z i o n i d e l l a c a 
tegor ia . 

Il p e r s o n a l e de l l ' A N A S 
( A z i e n d a n a z i o n a l e a u t o n o 
m a s t r a d e s t a t a l i ) , r iun i to 
per e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e . 
ha s u b i t o d e c i s o di s c i o p e 
rare. 

11 p e r s o n a l e — è d e t t o tra 
l 'altro in u n c o m u n i c a t o — 
c o n v i n t o c h e i p r o v v e d i m e n 
ti d e l e g a t i — in di f formità 
da l l ' ind ir izzo s tab i l i t o a s u o 
t e m p o dal P a r l a m e n t o — 
non h a n n o s o d d i s f a t t o le l e 
g i t t i m e a s p e t t a t i v e de l p e r 
sona le . nel r i n n o v a r e la sua 
protosta per l ' i n c o m p r e n s i o 
ne inani testata dag l i organ i 
responsabi l i ha p r o c l a m a t o 
l ' a s tens ione dal l a v o r o per i 
g iorni 22 e 23 g e n n a i o , da 
effettuarsi su scala n a z i o n a l e . 

A n c h e il S i n d a c a t o p o s t e 
l egra fon ic i . a d e r e n t e a l l a 
C I S L , ha e s p r e s s o con u n t e 
l e g r a m m a al m i n i s t r o B r a -
schi la sua protes ta . 

Le d e c i s i o n i g o v e r n a t i v e 
— prec i sa il S i n d a c a t o — 

d e n o t a n o la v o l o n t à di d e 
c l a s s a r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e e 
il r e la t i vo p e r s o n a l e e d i 
m o s t r a n o a l tres ì una i n a d e 
g u a t a tu te la de l p r e s t i g i o e 
d e g l i in teres s i d e l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e P P . T T . Il S i n d a c a 
to l a m e n t a ino l t re il m a n c a 
to m a n t e n i m e n t o deg l i i m 
pegni a s s u n t i dal Min i s t ro e 
la c o n f u s a s i t u a / i o n e g i u r i 
d ica d e t e r m i n a t a s i , per cui 
c o n f e r m a la u r g e n t e e s i g e n 
za di un t o t a l e c h i a r i m e n t o 
de l la p o s i z i o n e de l p e r s o n a l e 
p o s t e l e g r a f o n i c o con la i m 
m e d i a t a p r e s e n t a z i o n e a 1 
P a r l a m e n t o de l p r o g e t t o ili 
r i o r d i n a m e n t o d e l l e carr iere . 

Assa i s t i a n o ed in c o n t r a 
s to c o n l e pos i z ion i p r e s s o 
c h é u n a n i m i p r e s o c o n t r o i 
p r o v v e d i m e n t i d e l e g a t i da 
p a r t e dei p u b b l i c i d i p e n d e n 
ti a p p a i o n o le o t t i m i s t i c h e 

d i c h i a r a z i o n i de l dr . P a o l o 
C a v e z z a l i , s e g r e t a r i o c o n f e 
d e r a l e d e l l a C I S L p e r il s e t 
tore d e l p u b b l i c o i m p i e g o . 
D o p o a v e r r i c o n o s c i u t o « lo 
a m p i o s forzo c o m p i u t o da l 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o v e r s o i 
pubbl i c i d i p e n d e n t i > il d o t 
tor C a v e z z a l i ha a f fermato 
c h e « s e n o n propr io tut to , 
e s ta ta p e r ò rea l i zzata u n a 
s o m m a n o n i n d i f f e r e n t e di 
o b b i e t t i v i c h e p e r (p ianto 
c o n c e r n o l 'onere h a n n o r a g 
g i u n t o e forse in q u a l c h e 
caso s u p e r a t o il l i v e l l o m a s 
s i m o p r e v i s t o >. 

C o n c l u d e n d o , il dr. C a v e z 
zali ha def ini to ì recent i 
p r o v v e d i m e n t i « u n a g r a n d e 
bat tag l ia d e l l o s t a t o d e m o 
crat i co p coronata da es i to 
pos i t i vo . 

Tra i p r o v v e d i m e n t i d e 
legat i <li cui s o n o stat i resi 
noti i part ico lar i u n o r iguar 
da la r e v i s i o n e e l ' ampl ia 
m e n t o d e l l ' o r g a n i c o dei fun
zionari e deg l i ufficiali di 
P. S. Q u e s t o o r g a n i c o era i n 
fatti r imas to p r e s s o c h é i m 
m u t a t o r i spet to a q u e l l o s t a 

b i l i t o ai pr inc ip i d e l a e c o l o 
m a l g r a d o il c o n s i d e r e v o l e 
a u m e n t o de i s e r v i z i e di u f 
fici In d i p e n d e n z a d e l p r o 
g r e s s i v o a c c r e s c i m e n t o d e l l a 
p o p o l a z i o n e . 

Ecco i par t i co lar i d e l m u 
t a m e n t o d e g l i o r g a n i c i : 

ti) i l n u m e r o d e g l i I s p e t 
tori g e n e r a l i cap i d i P. S. è 
s ta to a u m e n t a t o da 4 a 10; 
q u e l l o de i v i c e - q u e s t o r i da 
110 a 139; de i c o m m i s s a r i 
cap i da 282 n 332; d e i c o m 
missar i da 410 a 500; 

b) p e r gl i ufficiali di P. S. 
s o n o s ta t i i s t i tu i t i : il g r a d o 
di t e n e n t e g e n e r a l e i j p e t -
tore e un s e c o n d o pos to di 
m a g g i o r e g e n e r a l e i s p e t t o r e ; 
il n u m e r o de i c o l o n n e l l i è 
s ta to e l e v a t o da 15 a 25; 
q u e l l o de i t enent i c o l o n n e l l i 
da 45 a (54; de i m a g g i o r i da 
01 a 120; d e i c a p i t a n i d a 
208 a 350. 

E' s t a t o . Inoltre , p r e s e n 
tato lo s c h e m a d i s e g n o di 
l e g g e o r d i n a r i o p e r l 'ade
g u a m e n t o d e l l a carr i era d e l 
r e s t a n t e p e r s o n a l e c i v i l e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di P. S. 

La politica aziendale della C.G.I.L. 
al centro dei convegni sindacali 

La riforma dell'istituto cotoniero chiesta a Milano - L'esecutivo della CISL a Bologna 

(riintIiiu.i7lonr dalla P«K> 

S c o p o de l d i b a t t i t o è di t rac 
c i a r e l e l i n e e di un p i a n o di 
s v i l u p p o i lei s e t t o r e c o n 
t r a p p o s t o a q u e l l o p r e s e n t a 
to r e c e n t e m e n t e da l l ' I s t i tu to 
ehe , s o t t o l ' in f lusso d i r e t t o 
dei p i ù gross i industr ia l i 
t e s s i l i , p r e s u p p o n e i n v e c e l.i 
u l t e r i o r e d i m i n u z i o n e dell;> 
p r o d u z i o n e e l ' a u m e n t o de l 
prezzo de i filati. 

A l c o n v e g n o è s ta to p r e 
s e n t a t o u n p r o g e t t o ili l e g 
g e c h e p a r t e da l la c o n s i d e 
raz ione c h e PICI e s s e n d o 
r i c o n o s c i u t a d a l l o S t a t o od 
e s s e n d o l e s u e d i s p o s i z i o n i 
l e g g e p e r tut t i i produt tor i 
può , o p p o r t u n a m e n t e r i for 
m a t o s v o l g e r e un i m p o r t a n 
te ruo lo . Ksso d e v e e s s e r e 
in p r i m o l u o g o s o t t r a t t o ai 
gross i c o t o n i e r i i q u a l i p o 
t e n d o d i s p o r r e di u n m a g 
g i o r n u m e r o di fusi lo d o 
m i n a n o . 11 p r o g e t t o di l e g 
g e p r o p o n e c h e n e l C o n s i 
g l i o d i r e t t i v o d e l l ' I s t i t u t o 
s i a n o r a p p r e s e n t a t e t u t t e le 

NELLA PROVINCIA DI SIENA 

Centoventi lire di aumento 
per i cavatori di marmo 
fiO lire d'indennità mensa e 60 in più sul 
salario giornaliero — IA\ cava riaperta 

S I E N A , 12. — Ieri m a t t i n a [per r o m p e r e il m o n o p o l i o 
è s t a t o r a g g i u n t o un i n i p o r - j M a c c a r i n e l l e c a v e d e l l a M o n 
t a n t e a c c o r d o tra i d i r igent i j tagno la s e n e s e . 
de l l ' indus tr ia m a r m i f e r a e i< Infatt i , la c a v a « Pe l l i > c h e 
r a p p r e s e n t a n t i dei l a v o r a t o r i . ' l ' i n d u s t r i a l e m a r m i f e r o g e -
In b a s e a t a l e accordo , il s a - j s t i s e e a p p e n a da d u e mes i , e 
lar io b a s e de i cavator i v i e n e , c h e è una d e l l e p iù g r o s s e 
a u m e n t a t o di 60 l ire gi t lrna- de l la zona, era s ta ta d a t a in 
l i e r e e v i e n e ino l t re c o r r i s n o - ( c o n c e s s i o n e ai Maccar i e da 
sta la s o m m a di 60 l ire a l , q u e s t i t enuta inat t iva da cir-
g i o r n o a t i t o lo di i n d e n n i t à j c a diec i anni . 
s o s t i t u t i v a di m e n s a . In s o - | La lotta dei lavorator i ha 
s tanza , il s a l a r i o v i e n e ad e s - : i m p o s t o la revoca d e l l a c o n -
s e r e a u m e n t a t o di 120 l ire al c e s s i o n e per cui l ' industr ia le 
g iorno . m a r m i f e r o ha p o t u t o in i z iarne 

lo s f r u t t a m e n t o . Fu q u e l l o 
rancie s u c c e s s o al 

T a l e i m p o r t a n t e s u c c e s s o 
dei l avorator i è s ta to la l o g i - . " P r * m o . 
ca c o n c l u s i o n e di u n a l o t t a i q u . s l 

l u n g a , n o n t a n t o a l l ' in terno ^ o U i e r n o -
.Ideila c a v a q u a n t o s o p r a t t u t t o 

a g g i u n g e q u e l l o 

Quinto giorno di lotta a Carbonio 
Al progressivo aumento della produzione individuale non ha mai corrisposto l'aumento dei salari 

(Dal la nostra redazione) 

C A G U A R l T l 2 . — Per i l 
quinto giorno nelle minie
re del bacino carbonifero 
del Sulcis non si è lavo-
rato. Anche oggi, come nei 
giorni precedenti, migliaia 
di minatori $t sono riuniti 
in assemblea presso la 
C.d.L. di Carbonia e negli 
altri centri del bacino. 

Lo sciopero, al quale 
partecipano circa 6000 ope
rai, tiene naturalmente in 
stato di apprensione tutta 
la città. Stamane nella va
sta piazza del Municipio si 
sono riuniti numerosi lavo
ratori e donne, clic sul tar
di hanno conferito col sin
daco compagno Cocco chie
dendo un suo intervento 
presso le autorità. Cocco, 
che già in precedenza ave
va sollevato la questione 
d i n a n z i al C o n s i g l i o c n m « -
nale. ha ini"ato ita l'altro 
u n fonogramma al Presi
dente della Regione on.le 
Brotzu. 

Presso la Presidenza del
la Regione, a Cagliari, si 
è recata anche una delega-
none dì operai. Von. Brot
zu ara però assente, per 

cui non si è potuto cono
scere il suo atteggiamento 
sulla vertenza 

La Carbosarda d'altro 
canto mantiene il più asso
luto silenzio il .Ministero 
del Lavoro rimane estraneo 
alla vertenza, mentre la 
CISL ammette che i mi
natori aderiscono allo scio
pero. ma dichiara candida
mente di sperare nella in
transigenza della società e 
degli industriali e nella 
sordità del governo che, 
come avviene spesso per le 
core sarde, non mostra nes
sun interesse dinanzi alla 
paralisi di una grande in
dustria s t a t o l e . 

Il tratto caratteristico di 
questa dura lotta in corso 
nel bacino carbonifero è 
forse proprio questo- che 
alle richieste delle mae
stranze nessuno ha t-alidt 
argomenti da opporre. 

La CISL, neò'ottobre 
scorso si accordò solenne
mente con la CGIL per so
stenere cinque fondamen
tali rivendicazioni: rivalu
tazione dei cottimi, aumen
to d e l l ' i n d e n n i t à di mensa 
da 40 a 100 lire giornaliere, 

aumento del premio di at
tività e sua estensione a 
tutti i dipendenti, istitu
zione di spacci aziendali, 
sistemazione delle questio
ni riguardanti il vestiario, 
la assistenza, gli infortu
ni, ecc. 

Successivamente, co^n'è 
noto, dopo che la Carbo-
sarda e l'Associazion» itegli 
Industriali furono costret
ti ad aprire le trattative 
su invito del Ministero del 
Lavoro, il sindacato mino
ritario firmò, i l 3 / diccm-
bre, un accordo separato, 
rinunciando completamen
te alle rivendicazioni su 
cui in precedenza si era 
iin^CffialO. 

Per questa capitolazione 
la Carbosarda ha deciso di 
concedere un premio di 
6.000 lire anue ad ogni la
voratore se la produzione 
media individuale raggiun
gerà gli 800 kg. di carbone 
partendo dai 770 attuali. 
La CGIL non ha firmato 
l'nrrorrfn r-.crchè non pote
va arallarre le premesse 
generali e tradire cosi le ri-
rendìcazioni in precedenza 
adottate dai m i n a t o r i . 

Il sindacato unitario ha 
d'altra parte formulato 
delle controproposte per 
quanto riguarda il cosid
detto premio di partecipa
zione: tremila lire m e n s i l i 
per la media produttiva 
maggiore raggiunta e 10 
lire al mese per ogni kg. 
di aumento della resa indi
viduale. Sono proposte esa
gerate. demagogiche? La 
risposta è data eloquente
mente. senza bisogno di 
commenti, dai dati sulla 
resa individuale in questi 
ultimi anni: 280 ka. nel 
1950; 380 kg. nel 1953: 500 
chilogrammi nel 1954: 670 
chilogrammi nel 7955 e 770 
CiiiiogrUiiitiii n e i / 3 J U . 

Era appunto la situazio
ne espressa da questi dati 
che aveva alimentato l'agi
tazione dei minatori, tra
ducendosi n e l l e c i n q u e ri
vendicazioni che i sindacati 
unitariamente dichiararono 
di appoggiare. La CISL 
r o r r e b b e d i s i n r o l f n m e n t e 
porre una pietra sul pas
sato, soddisfatta da un ir
risorio premio annuale che 
ci lavoratori costerà ulte
riori sacrifìci. 

Ha commesso nove omicidi 
i! « mostro di Ponfoglio » 
BERGAMO. It — Vitalino 

Morandini. autor** confesso di 
h<*n nove omicidi, comparirà 
fra pochi me.-i dinanzi alla Cor
te d'Assise. II mostro, autore 
tra l'altro «loila - strade di Pon-
toclio - dove trucidò la fami
glia Brrr.r>. »- st.-.'o riconosciu
to pe rfetìrimer.tp sano di mente 
d i i periti del manicomio cri-
mir.r.'.c- di Mor.telupo Fioren
tino. 

Grandiosi giacimenti 
di carbone nel Kasaksfan 
KARACANDA ( U R S S ) . 12 

— Giacimenti di carbone di 
rilta qualità, situati a poca pro
fondità. sono stati scoperti pres
so KaraRanda, nel Kasakstan. 
Essi permetteranno la costru
zione di tre grandi miniere 
In un'altra località. 1 ricerca
tori hanno trovato dodici filoni 
di carbone dello spessore di 
8-20 mitr i . Questi saranno la
vorati Culi i! metodo dei taglio 
a cielo aperto, e produrranno 
ogni anno cinque milioni di 
tonnellate di combustibile. 

Nuovi giacimenti di rame so 
no stati individuati con i me
todi de l la ricerca aerea Tra 
le scoperte dell'anno scorso fi
gurano giacimenti di mangane
se capaci di sopperire a tutte 
le es igenze del le acciaierie del 
Kasakstan. Sono stati pure sco
perti promettcntissimi giaci
menti di tungsteno e molibdc-
ne. I geologi casacchj hanno pu
re individuato ingenti depositi 
di fosforite. 

e;» tenori e- in teres sa to , p r o 
dut tor i . l a v o r a t o l i , c o m m e r 
c iant i . c o n s u m a t o r i . 

Q u e s t o g a r a n t i r e b b e una 
pol i t i ca p r o d u t t i v a a più 
largo respiro i m p e d e n d o ai 
grupp i m o n o p o l i s t i c i ili o -
r i e n t a i e la p r o d u z i o n e nel 
loro e s e l u s i v o in teres se . 

L' i s t i tuto c o t o n i e r o d o 
v r e b b e p r o v v e d e r e in m o d o 
p e r m a n e n t e a l la c o n o s c e n z a 
d e l l o s ta to d e l l ' i n d u s t r i a c o 
toniera . m e d i a n t e per iodi di 
r i l evaz ion i s t a t ì s t i e b e : s t u 
d i a r e l ' e s igenze de l m e n a t i » 
n a z i o n a l e q u a n t o a q u a n t i t à . 
qua l i tà , tipi e prezzi ilei m a 
nufat t i di c o t o n e ; s t u d i a r e 
le t e n d e n z e de l m e r c a t o 
m o n d i a l e 1* l e c a r a t t e r i s t i 
c h e di o g n i s i n g o l o m e r c a t o 
ilei m a n u f a t t i di c o t o n e : s t i 
m o l a r e il p e r f e z i o n a m e n t o 
de l la t ecn ica p r o d u t t i v a ed 
e f f e t t u a r e gl i s tudi e i r i 
l i ev i a c i ò n e c e s s a r i ; v i g i 
lare s u l l e cond iz ion i di l a 
v o r o de^Ii a d d e t t i a l l ' i n d u 
str ia c o t o n i e r a : e l a b o r a r e 
p r o p o s t e di p r o v v e d i m e n t i 
ili c a r a t t e i e g e n e r a l e , f isca
le. f inanziario e cred i t i z io , fa 
vor i re l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
e la d i s t r i b u z i o n e d e l l o m a 
ter ie p r i m e ; r i l e v a r e i cost i 
m e d i d e l l e v a r i e fasi ili l a 
v o r a z i o n e e t r a s m e t t e r e le 
r i l evaz ion i al C U ' per la fis
s a z i o n e de i prezzi ilei s e m i 
lavora t i ; f a v o r i r e la r e g o l a 
rità ilei rapport i fra i var i 
se t tor i d e l l ' i n d u s t r i a s p e c i e 
s u g g e r e n d o propos to a f a v o 
re d e l l e m e d i e e p i cco l e 
a z i e n d e . 

S e c o n d o il p r o g e t t o di l e g 
ge , ino l t re , le a z i e n d e s o n o 
t e n u t e a sent i i* ' il parere 
de l l ' ICl (piani lo i n t e n d o n o 
p r o c e d e r e a l i c e n z i a m e n t i 
c o l l e t t i v i o c h i u d e t e d e f i n i 
t i v a m e n t e 1» t e m p o r a n e a 
m e n t e una o piii a z i e n d e . 

C o m e si v e d e in q u e s t o 
m o d o l ' Is t i tuto c o t o n i e r o p o 
t r e b b e a s s o l v e r e una f u n z i o 
ne p o s i t i v a ne l s e t tore e . 
n e l l ' e c o n o m i a i ta l iana 111 g e 
n e r a l e 

Con la r i forma de l l ' ICl , 
ha r i m a r c a t o l'ori. Sant i c o n 
c l u d e n d o i Invol i , non si i n 
t e n d e n a t u r a l m e n t e d: r i so l 
v e r e per s e m p r e i p r o b l e m i 
de l s e t t o r e c o t o n i c i o . n e i 
p r o b l e m i dei l avorator i . La 
in i z ia t iva mira a n e u t r a l i z 
zare u n o s t r u m e n t o di cui si 
s o n o serv i t i i gross i i n d u 
str ia l i per farne un e l e m e n 
to di si'iluppt* e di p r o g r e s 
so d e l l ' i n d u s t r i a c o t o n i e r a . 

I l avora tor i di t u t t e le a-
z i e n d e d e l l a M o n t e c a t i n i 
s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i al 
c o n v e g n o c h e . t*resiedut«» 

to fra il • v a l o r e d e l p u n t o 
per gl i uomin i e q u e l l o per 
le d o n n e >. A d d i r i t t u r a s i n 
g o l a r e per la c o n c o m i t a n z a 
è il fa t to c h e l ' E s e c u t i v o 
de l la C I S L ha d e c i s o < di 
c o n v o c a r e u n c o n v e g n o de l 
s e t t o r e s i d e i u r g i c o p e r i m 
pos tare l 'az ione intesa a 
p r o m u o v e r e la r iduz ione 
de l l ' orar io di l a v o r o in t u t 
te le a z i e n d e s i d e r u r g i c h e » . 

LE LOTTE CONTADINE 
Frat tanto p r o s e g u e e si 

intensi f ica n e l l e c a m p a g n e 
l ' ag i taz ione per d i f e n d e r e il 
pr inc ip io de l la g ius ta causa 
e per il s u c c e s s o d e l l e a l tre 
r ivend icaz ion i d e l l e m a s s e 
c o n t a d i n e . 

N e l l e grandi a z i e n d e di 
C e r i g n o l a si è a v u t o già un 
a n t i c i p o di q u a l e s i t u a z i o n e 
si c r e e r e b b e n e l l e c a m p a g n e 
se la g i u s t a causa fosse t i a -
vol ta . L'agrario c o n t e P a -
\ o n c e l l i ha infat t i d i s d e t t a -

p o r t a n t e si è in iz ia to v e n e r 
ili a P a l e r m o e sarà c o n c l u 
so ogg i ila un c o m i z i o di Di 
Vit torio . Le a l t r e r iunioni 
h a n n o l u o g o a P e s c a i a , so t to 
l i p r e s i d e n z a de l s e g i e t a r i . 
c o n f e d e r a l i ' S e c o n d o l 'essi e 
a C a t a n z a r o con la par tec i 
p a z i o n e de l v i c e - s e g r e t a r i o 
Uonì e di S c h e d a , s e g r e t a r i o 
deg l i ed i l i . In ques t i i n c o n 
tri i temi di d i s c u s s i o n e s a 
ranno m o l t e p l i c i ma essi si 
a c c e n t r e r a n n o a t torno ali: 
e l a b o r a z i o n e di una line.-
s i n d a c a l e spec i f i ca per il 
M e z z o g i o r n o e a l lo studi.* 
d e l l e p o s s i b i l i t à vii lo t tare 
per la a t t u a z i o n e de l P i a n e 
Vanoni e h e si s v i l u p p i con 
la c o l l a b o r a z i o n e ilei s inda 
etiti e in d i r e z i o n e n t i t imo-
nopo l i s t t ca . In q u e s t o q u a 
d r o a n c h e la f u n z i o n e d e l l o 
l i t i sarà v is ta c o m e e l e m e n 
to e s s e n z i a l e per la i n d u 
s t r i a l i z z a z i o n e de l Mezzo
g i o r n o . 

L'ESECUTIVO DELLA C.I.S.L 
l . ' l l e il 12 si è r iun i to a 

B o l o g n a l ' E s e c u t i v o de l la 
C I S L . Dol io la r e c e n t e c o n 
f erenza s t a m p a d e l l ' o n o r e 
v o l e Pas tore , n e l corso d e l l a 
(p ia le eg l i a v e v a r ibadi to la 
sua p o s i z i o n e p o l e m i c a nei 
c o n f r o n t i d e l l a C G I L re
s p i n g e n d o gl i inv i t i unitari 
c h e da q u e s t a e r a n o v e n u t i , 
p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e ha s u 
s c i t a t o q u e s t a s e s s i o n e d e l 
l 'organo d i r i g e n t e d e l l a 
(MSI.. D a l l o s t e s s o ordini-
d e i g i o r n o ( 1 . S c a l a m o b i l e : 
2. I t iduz ione de l l ' orar io di 
l a v o r o ; 3 S t a t a l i ) e infatt i 
fac i l e r i l e v a r e c o m e le e s i 
g e n z e u n i t a n e de l m o n d o 
de l l a v o i o s g o r g h i n o da l la 
realtà o b i e t t i v a di ogn i g i o r 
no. (..'osi c o m e a v e v a n o già 
s o s t e n u t o i d i r i g e n t i d e l l a 
C G I L a n c h e i capi d e l l a 
C I S L h a n n o a f f e r m a t o , n e l 
la r i u n i o n e di B o l o g n a , c h e 
« nel n u o v o a c c o r d o per la 
sca la m o b i l e e n e c e s s a r i o sia 
a c c o l t o il p r i n c i p i o in b a s e 
al q u a l e si proceda al u n i -
e l o b a m c n t o a u t o m a t i c o d e l -

t . r r . Mi F r a t t a m a g e i o r e e de i c o -

to i suo l 106 m e z z a d r i c o n 
la s c u s a di d o v e r e e s e g u i r e 
le t r a s f o r m a z i o n i p r e v i s t e 
da l l a l e g g e s u l l e terre c o 
s t i t u e n t i il c o s i d d e t t o « t e r 
zo re s iduo » n o n e s p r o p r i a 
to a l l ' a t to d e l l a r i forma. I 
m e z z a d r i si o p p o n g o n o a l l o 
s f ra t to e r i f iutano di a b b a n 
d o n a r e la terra c h e dà loro 
da v i v e r e . 

A Bari si s o n o r iun i t i t u t 
ti i d i r i g e n t i c o n t a d i n i d e l 
la r e g i o n e ed h a n n o d e c i s o 
di p r o c l a m a r e p e r il 18 p r o s 
s i m o u n a g i o r n a t a di m a n i 
fes taz ioni in tu t ta la P u g l i a 
per l ' i m p o n i b i l e , la g i u s t a 
causa , il p a g a m e n t o de i s u s 
s id i . la p e n s i o n e e l ' a s s i s t e n 
za i n v e r n a l e . R i u n i o n i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i c o n t a d i n e s i 
s o n o a n c h e s v o l t e o si s v o l 
g e r a n n o o g g i a C a t a n z a r o . 
C a t a n i a e in a l tr i c e n t r i per 
c o o r d i n a r e l 'az ione in c o r 
so . M a n i f e s t a z i o n i di m e z z a 
dri h a n n o a v u t o l u o g o , i n 
fine. in p r o v i n c i a di P i sa . 

È stato occupato ieri 
il canapificio di Fratta M. 
Il CIP non ha ancora fissato il prezzo della canapa 

N A P O L I . 12. — Le m a e 
s t r a n z e de l Linificio e C a n a 
pificio di F r a t t a m a g g i o r e 
h a n n o o c c u p a t o q u e s t o p o 
m e r i g g i o lo s t a b i l i m e n t o , in 
s e g u i t o al p e r s i s t e r e d e l l a d i 
rez ione ne i propos i t i di c h i u 
sura def in i t iva d e l l a fabbrica . 

A d una s i m i l e s i t u a z i o n e 
si è g i u n t i in s e g u i t o al s i 
l e n z i o de l C I P sul prezzo 
«Iella c a n a p a . A q u e s t o r i tar 
d o p r e n d e v a n o a p p i g l i a i d i 
r igent i d e l l a soc i e tà per d e 
c i d e r e la c h i u s u r a de l la f a b 
brica . c h e r a p p i e s e n t a la f o n 
te di l a v o r o e di s o s t e n t a m e n 
to per c e n t i n a i a di f a m i g l i e 

la c o n t i n g e n z a d o p o u n 
t o n n m e t o di p u n t i d i v a 
riazione in a u m e n t o e c h e 
si p e r s e g u a un p r o g r e s s i v o 
r a v v i c i n a m e n t o d e l l o s e n r - g i o r n o di l a v o r a z i o n e a l r e 

m i m i v i c in i . Q u e s t a m a t t i n a 
la C o m m i s s i o n e i n t e r n a de l 
Linifìcio — s c a d e n d o l 'u l t imo 

par to « p e t t i n a t u r a > — si 
recava a c o n f e r i r e c o n la d i 
rez ione . c h i e d e n d o c h e il 
p r o v v e d i m e n t o di c h i u s u r a 
de l r e p a r t o v e n i s s e p r o c r a 
s t i n a t o e s s e n d o g i u n t a in v i a 
uff ic iale la no t i z ia c h e m a r 
tedì p r o s s i m o il C I P fisserà 
e c o m u n i c h e r à il p r e z z o d e l 
la c a n a p a . 

Ma la d i r e z i o n e p e r s i s t e v a 
ne l s u o o s t i n a t o p r o p o s i t o . 
S u c c e s s i v a m e n t e la C o m m i s 
s i o n e i n t e r n a t e n e v a u n a a s 
s e m b l e a d e l l e m a e s t r a n z e : 
ne l c o r s o di q u e s t a v e n i v a 
d e c i s a a l l ' u n a n i m i t à l ' o c c u 
p a z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o 
— c h e a v e v a l u o g o a l l e 14 — 
c o m e u l t i m o t e n t a t i v o di d i 
fesa d e l l a v i t a d e l l a f a b b r i 
ca e d e l l a v o r o . 

Il governo e la giusta causa 
(continuazione dalla I. p a g i 

m i n t o dai lavori del Comitato 
«•mirale del I T I . che si aprono 

, . „ . domani e che, tra gli altri punii 
dal sen. B i toss i . avrà_ inizi >> a lr o rdine ,jri «;i„rno. ha «pirli» 

«Ielle lotte airarie. Ne. verrà «-er
to una ulteriore e organica 
•{tinta al movimento che è eia 
in ror'o nelle camparne, .-» che 
e-crritcrà una influenza «leci'i-
va anche nei confronti «lell'im-
minenle battaglia parlamentare. 

Per domani è fi-rata una riu
nitine ri-trelta di mini-lri per 
ronrordarr r.-iUrisiamrnli> ita
liano in merito alla redazione 
definitiva dei trattati per il Mer-

q u e s t a m a t t i n a p r e s s o la 
C.d.L. di M i l a n o . Nel c o n v e - ' 
g n o d o v r à t r o v a r e un c o o r 
d i n a m e n t o l'agitaz-'one eh..* 
e v i v a n e l l e s i n g o l e f a b b r i 
c h e de l c o m p l e s s o per il mi 
g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o 
ni , s p e c i e a t t r a v e r s o la e -
s t c n s i o n e de l p r e m i o di r e n 
d i m e n t o , o g g i d i s c r i m i n a t o . 
la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di 
l a v o r o a par i tà di sa lar io , la 
un i f i caz ione a 120 l ire dell;; 
i n d e n n i t à di m e n s a e l 'a l iar - j 
g a m e n t o de i poter i de i c o 
m i t a t i a n t i n f o r t u n i s t i c i . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , n e l 
la s t e s sa s e d e , a v r à l u o g o il 
C o n v e g n o n a z i o n a l e d e l l " 
f a b b r i c h e s i d e r u r g i c h e c h e 
sarà a p e r t o da l s e g r e t a r i o g e 
n e r a l e d e l l a F I O M . A g o s t i n o 
N o v e l l a . A l l ' e s a m e de i c o n 
v e n u t i l ' az ione d a s v o l g e r e 
n e l l e a z i e n d e IRI, p e r c o l l a 
b o r a r e ad u n o s v i l u p p o d e l l e 
a z i e n d e di S t a t o , e la l o t t i 
da c o n d u r r e per realizzar*.* 
p e r tut ta la c a t e g o r i a la r i 
v e n d i c a z i o n e d e l l a r i d u z i o n e 
d e l l ' o r a r i o a par i tà di s a l a r i o 

N e l M e z z o g i o r n o p r o s e 
g u o n o i n t a n t o i c o n v e g n i in 
p r e p a r a z i o n e di q u e l l o con • 
v e c a t o p e r la fine di f e b 
b r a i o da l l a C G I L . Il p i ù i m -

rato comune e KFuratom, e ai 
negoziali <-h«- »i *\oljeranno in 
proposito 9 Rruxelle*. Non po
che -'ano le preorrupaiioni rir-
ra «li effetti ehe potrà avere MI 
molti «ettori «lellVronomia na-
adonale. e in fpecie nel -ettore 
aprirolo, ri-titurion«- del mer
cato comune. 

Quanti più nodi vendono al 
pettine per il «overno e la m.ii-
ciorania, quanta più viene ali
mentata dalla propaganda bor-
che?e la campagna antiromuni-
*ta: anche »e, per ora. »i è de
rno «li non *coprir»i troppo e 
di accantonare — co«ì ha tleri'o 
la cr»n»mì--ione apposita didla 
D.C. — le annunciate mi-iire 
marrarli-te. Ora rju«--t.i propj-
r:imla ha sfruttato ahliond.inte-
mente, in funzione rntiromuni-
ita come anche antisorialiju, l.i 

polemica tra il nostro giornale 
r. V.ivnnti! a proposito «Iella re
cente intervi'ta «li Nenni al set
timanale • Oet i >. I.'orrano «o-
ciali-t.i ci ha rimproverati di 
avere « tralignato in parole «rro»-
-e •„ e la «lampa liorf he«c ha 
fal-ìfi.-.i:!» le co-e scrivendo che 
abbiamo definito il P**I nn 
< 1 ,irrn??(ine elettorale ». Nett i 
no, però, trova felici o "rin»tinca 
le r-pre»*ioni contenute in cjuel-
l.i interi i-t.i. a cui noi .iMii.imo 
riqio-lo con una e*pre**ione 
equivalente proprio con Io «co-
Po dichiarato «li «limo-tr.*- co
me «noni inopportuna una po
lemica condotta — non «la noi 

- con hattute di cruento genere, : 

Tanto più che. proprio ieri, il 
compagno Riccardo Lombardi e 
un non meglio identificalo < par
lamentare milane.-e «lei I***! » - j 
ignorando evi«l<-niemente che i! j 
giorno ìnnnn'i Y.ttnnti! ri ave- j 
va acculato «li voler creare «ri»-

l*ioni nei Ì*H compiendo «li-cn-
minazioni fra compagno e com- . 
pagno — hanno rila«ciato alcu- ; 
ne «lirhiarazioni aU*AN>.\ in cui | 
vengono fatti apprczramenti sulle ; 
posizioni politiche di nn grippo '. 
di noMri militanti che «farebbero 
per abbandonare il P(~I. Secondo 
Lombardi e il « parlamentare 
milane-c •. quegli no»tri mili ' 
tanti «ono molto vicini al ertilo 
politico « «oriali-t.» • e fra tutti 
loro « «ono avvenuti contatti a ! 
puro titolo amiiheinle e perdo
nale » tanto da far prevedere la 

entrata dei pro««imi dimÌMÌonari 
nelle file del P5I. I>3 tutto ciò 
ridilla evidente il tentativo di 
inasprire i npport i fra PCI e 
PSI. Noi non siamo di*posti a 
«egnire ne#«uno «a questo ter
reno che consideriamo p*rieo-
lo«o per Puniti della classe ope
raia e per il »ocre»«o delle lotte 
di tntli i lavoratori per la pace, 
la democrazia e il aoci'aliscio. 
Per qne-fte ragioni, e soltanto 
per queste, ci asteniamo dì pro
posito dall'aprire un'altra pole
mica con il compagno lombardi 
e il « parlamentare mtlane«e del 
P.S.T. . . 
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IL MAL DI SCHIENA 
È un paio 

SPESSO E* SORPRENDER 
TE come in poco tempo pos
sono exsere vinti mal «li schie
na. lombac*ii>«f, dolori reuma
tici. muscoli e Riunture rigidi • 
t comuni disordini unnari can
u t i da azione lenta •• 1 reni. 

Reni att*i e torti proteggo* 
no U v<>>4 • salute espelleudd 
dal vostro 01 panismo V«fcce»ivi> 
acido urico e t depositi dannosi. 
Quando l'azione renale è irwu*-
flciente e non Altre 11 aangu* 
completamente ne risultano fre
quentemente dolori e disturbi. 

Le Pillole Foster portano be
nessere, «limolano e puliscono I 
nitri renali. P e r - n e riconoscen
ti ovunque rac*...rundano le 

PILLOLE P O S T » 
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LA FIDUCIA DEL POPOLO AL PARTITO CHE E> ALLA TESTA DELLE LOTTE 

Successi in tutto Italia del tesseramento al P.C.I. 
124.000 iscritti e 5.000 reclutati nella provincia di Bologna 

94 per cento a Bologna, 79 per cento a Siena - Numerose sezioni comunicano di aver completato il tesseramento — Nuove 
smentite alle invenzioni dei giornali borghesi — Lettere e dichiarazioni di giovani e anziani che aderiscono al Partito 

' ( D i l l a nostra redazlona) 

BOLOGNA, 12. — Ecco le 
Ultima notizie che si hanno 
»ul tesseramento nel Bolo
gnese: sono state distribuite 
124.057 tessere (pari al 04,00 
per cento degli iscritti del 
1058) delle quali 3001 a nuo
v i iscritti, hanno conferma
to la loro adesione alla FGCI 
finora 11.611 giovani e ra
gazze di cui 1302 reclutati. 
Le cifre dell'ufficio statisti
co della Federazione non 
f>ossono esprimere però qua-
e è l'atmosfera che aleggia 

su questa vasta azione di 
proselitismo, né tanto meno 
illustrare il significato del
lo innegabile rafforzamento 
organizzativo e politico del 
partito che da esse traspare. 

Del resto, la vita del par
tito, che è la vita dei lavora
tori, non può sunteggiarsi in 
un quadro di cifre, per elo
quenti che esse siano. Ben 
altro linguaggio parlano cen
to e cento episodi che i de
trattori del nostro partito 

ignorano o fingono di igno
rare, ma che restano non di 
meno i soli e probanti e le
menti per ogni serio giudizio. 

Ieri sera, a Sala Bolognese 
abbiamo vissuto momenti 
che non dimenticheremo. Da 
tutte le frazioni del comu
ne, in bicicletta, con decine 
e decine di torce, una folla 
di giovani è convenuta sulla 
< Barabana >, l'azienda di cui 
i braccianti hanno chiesto lo 
esproprio in base alla legge 
sulla bonifica fondiaria*, una 
terra che gli operai agricoli 
hanno seminato e coltivato 
sfidando la polizia e le ire 
del padrone, per non vederla 
sottratta all'economia del co
mune. 

I giovani si sono dati con
vegno che già era notte sul 
ponte di Bagno all'ingresso 
della tenuta, e poi in 200 e 
forse più hanno circondato 
l'azienda illuminando gli ar
gini dei canali di bonìfica 
con le torce e punteggiando 
nel buio della notte i confini 
della tenuta contesa e difesa 

Perchè aderiscono 
al Partito comunista 
La campagna per 11 tesse

ramento e il reclutamento 
prosegue con crescenti suc
cessi, con l'approssimarsi 
del 20 gennaio, ricorrenza 
del X X X V I anniversario del 
la fondazione del PCI. Deci
ne di migliaia di vecchi 
compagni rinnovano in que
sti giorni la loro iscrizione 
al Partito; essi stessi re
clutano migliaia di nuovi 
comunisti. Contemporanea
mente la stampa borghese 
è costretta ad accumulare 
smentite su smentite; il ca
stello di menzogne e di spe
culazioni che va costruendo 
contro il Partito comunista, 
riceve o g n i giorno duri 
colpi. 

La migliore risposta alla 
campagna sulla « crisi » del 
PCI e alle diffamazioni con
tro il Partito, l'ha data for
se un giovane meridionale 
il quale, chiedendo di scri
versi al Partito comunista, 
ha inviato all'Unità la se
guente lettera: 

« Cara Unità, 
sono un militare di stan

za ad Arezzo che attualmen
te sta seguendo il corso di 
addestramento al l o c a l e 
C.A.R. 

€ Seppure giovane di età 
h o già dovuto affrontare 
nella mia vita molti proble
mi primo fra tutti quello 
del lavoro e del mio soste
nimento. Da giovanissimo 
ho dovuto lasciare il mio 
paese meridionale per giro
vagare in Italia in cerca di 
un onesto lavoro. Questo r 
purtroppo il destino di mol
ti giovani italiani e parti
colarmente meridionali. 

« Da quando lasciai la De
mocrazia Cristiana, che con 
l e promesse aveva carpite 
la mia buona fede, divenni 
un simpatizzante tuo e del 
Partito comunista. Mai pe
rò avevo sentito il bisogni 
di divenire un comunistr 
militante perché pensavi-
che forse essendo senza uv 
partito avrei più facilmente 
trovato lavoro. Ma oggi che 
ho avuto modo di sentire t 
di vedere la campagna che 
si fa contro il Partito co 
munista per cercare di ricac 
ciare indietro le conquiste 
dei lavoratori italiani, com
prendo che il mio compito 
di simpatizzante è finito o 
chiedo di divenire un gio
vane comunista e schierarmi 
decisamente dalla parte di 
coloro che lottano per rin
novare l'Italia sulla via del 
socialismo ». 

Altra fiera risposta è v e 
nuta da Potenza. Insieme 
al le nuove domande di iscri
zione al Partito (comples-
s ivamento 270) è pervenu
ta alla Federazione la do
manda d'iscrizione dell 'avvo
cato Ignazio Pctronc. per
sonalità di primo piano nel 
campo professionale e no
to uomo politico, m e militò 
nel PSI e nel PSDI e eh* at
tualmente è memoro della 
Giunta provinci i le ammini
strativa. L'avvocato Petrone 
«crive: « Dopo un periodo 
di circa un anno e mezzo. 
durante il quale il mio ini
ziale avvicinamento a] v o 
stro partito è andato assu
mendo il carattere e le for
m e di una sempre più stret
ta collaborazione politica, 
ritengo doveroso da parte 
mia chiedere la iscrizione al 
PCI proprio nel momento in 
cui sì sviluppa, con partico
lare accanimento, una cam 
pagna anticomunista, che. 
prendendo a pretesto gli 
avvenimenti ungheresi, in 
realtà mira a spianare la 
strada ad un ritorno rea
zionario. 

« L'acutizzazione della lot
ta di classe, sia su scala na 
zionale che mondiale, costi 
tuisce una chiara e c lamo
rosa smentita al le illusioni 
riformiste e conferma la n e 
cessità della presenza di un 
forte e combattivo Partito 
comunista, capace di guida
re alla lotta la classe ope 
raia ed il popolo italiano 
per fare argine alla reazio
ne, garantir* la pace ed 

aprire la strada al rinnova
mento democratico e socia
lista del Paese. La realtà 
dei fatti dimostra, con pro
ve inconfutabili, che un 
eventuale indebolimento del 
P C I rappresenterebbe un 
inevit a b il e indebolimento 
dell'intero schieramento del
le forze democratiche e pro
gressiste. Di qui il mio pro
fondo convincimento che og
gi, più che mai, è necessa
rio rafforzare il PCI. Tale 
rafforzamento è poi parti
colarmente necessario n e 1 
Mezzogiorno, dove urgono i 
problemi dell'arretratezza e 
della miseria, allo scopo di 
imprimere un nuovo e più 
efficace impulso alla lotta 
per la rinascita ». 

A centinaia continuano a 
giungere, presso le organiz
zazioni centrali del Partito 
e alla redazione dell't/nifii 
lettere, telegrammi e ordini 
del giorno in cui si segna
lano i successi raggiunti, 
nella campagna per il tes
seramento ed il reclutamen
to, nelle varie province eli 
Italia. _ _ _ _ _ _ _ 

Una francese dorme 
da_27jlorni 

PARIGI, 12. — In coma do 
V giorni. una giovane donna 
notrà forse essere salvata as
sieme al bambino che dovreb-
'ie dare alla luce fra cinque 
mesi. Questo è quanto sperano 
; medici che hanno in osser
vazione la 21emio Pierette Neu-
Tiann, abitante ad Andilly-
Lcsmarais. nei pressi di La Ko-
jhelle. la quale fu vittima di 
'ina caduta dal proprio scooter 

da tutti i braccianti locali. 
E' stato scritto e letto un 

appello a tutti i movimenti 
giovanili perché appoggino 
le richieste dei lavoratori 
agricoli di Sala Bolognese e 
un coro si è levato nella not
te, una « canta » solenne, che 
riecheggia i motivi tradizio
nali dei vecchi scariolanti e 
il cui ritornello incomincia 
con tre parole « Vogliamo la 
Barabana ». In testa c'erano 
i giovani comunisti; così si 
spiega che ventisette giova
ni ieri sera stessa hanno 
chiesto di e n t r a r e nella 
FGCI; oltre ad essi altri 38 
cittadini hanno domandato 
l'iscrizione al PCI, e ieri se 
ra abbiamo visto questi gio
vani, queste ragazze, questi 
uomini orgogliosi di sentirsi 
non solo impegnati nella 
battaglia che il nostro par
tito conduce per un domani 
migliore, ma avanguardia 
cosciente della lotta partico
lare che essi hanno ingag
giato da molti mesi. 

La realtà è che 3001 cit
tadini che aderiscono in po
co più di un mese al PCI 
e 1302 giovani che si iscri
vono alla FGCI, portano a 
quasi 5000 i bolognesi che 
hanno operato in questi gior
ni una scelta decisiva. 

Cosi si profila a Bologna 
ancora una sconfitta dell'an
ticomunismo: e non soltanto 
perché la gazzarra scatenata 
contro il movimento operaio 
è caduta nel vuoto, ma poi
ché lo schieramento demo 
cratico continua ad avanza 
re sul binario di iniziative 
giuste e mature nella co 
scienza della cittadinanza; 
iniziative che vedono impe 
guati operai, contadini, pro
fessionisti, ceto medio e che 
sgretolano giorno per giorno 
il fronte del padronato: val
ga in proposito l'esempio of
ferto dagli artigiani i (piali 
hanno recentemente ottenu
to la revisione di illegittime 
tariffe praticato dai mono
poli elettrici; valga in pro
posito l'esempio dei brac
cianti che hanno saputo con
quistarsi il rinnovo dell'ac
cordo provinciale sull'assi
stenza e anche aumenti di 
salario. 

G i o i t o l o BETTI NI 

Il tesseramento 
a Siena 

(Dalla nostra redazione) 

SIENA, 12. — Alle ore 12 
di ieri erano state ritirate 
presso l'ufficio aniiniiiist ra
zione della Federazione co
munista senese 4'AQ0l) tesse
re per l'anno 11)57. pari al 
Tft.tì'ó dei tesserati nell'anno 
scorso; ma se a questa cifra 
si aggiunge (inolia dei com
pagni che già hanno versato 
la loro quota alle sezioni, si 
raggiunge la percentuale dcl-
rat-H2','r. 

Per il reclutamento 1 dati 

Sarà chiesta la delega 
per il codice della strada 

I ritardi alla stesura della legge dovuti ai dis

sidi tra i ministeri dei LL. PP. e dei Trasporti 

Alla riapertura della Ca
mera, i ministri Romita e 
Angelini presenteranno il 
disegno di legge che chiede 
la delega del Parlamento al 
governo per emanare entro 
sei mesi le nuove norme in 
materia di circolazione stra
dale. L'imminente presen
tazione in Parlamento del 
d.d.I. per il nuovo Codice 
della strada costituisce il pe
nultimo atto del lungo «iter» 
durato quasi nove anni, a! 
termine del quale il nostro 
paese avrà uno strumento 
moderno e razionale per la 
disciplina del traffico sulle 
strade. 

Superate le divergenze di 
opinioni fra il ministero dei 
LL. PP. e quello dei Tra
sporti, che durante l'anno 
scorso avevano rallentato il 
lavoro di preparazione del 
codice, nel novembre '56, i 
titolari dei due dicasteri g iu
dicavano che la speciale 
commissione nominata nel 
1949 dall'allora ministro dei 
LL. PP. on. Tupini e presie
duta dal prof. Alfredo Jan-
nitti. Piromallo, presidente di 
sezione di Cassazione, avesse 
esaurito il suo compito. 

Romita e Angelini ritene
vano. quindi, che la materia 
dovesse seguire la normale 
procedura di tutte le leggi. 
e ne affidarono la definitiva 
elaborazione all'ufficio legi
slativo del ministero dei LL. 
PP., diretto dal presidente 
di sezione del Consiglio di 
Stato dr. Guglielmo Roehrs-
sen, il quale si è assunto 
perciò, davanti al ministro, 
la responsabilità delle nuo
ve norme. Prima di essere 
presentato al governo, il te
sto del codice sarà riesami
nato anche dall'ufficio legi
slativo del ministero dei 
Trasporti. 

Interrogato dai giornalisti. 
riferisce l'ANSA. il dottor 
Rochrssen ha detto che il 
suo ufficio è quasi al ter
mine del lavoro. Opportune 

parziali, relativi a 50 Sezioni 
su 14ti, danno finora una ci
fra di 370 nuovi iscritti al 
Partito. 

Fra 1 nuovi Iscritti al Par-
tito, abbiamo voluto far par
lare tre giovani, un operaio, 
un disoccupato e un mez
zadro. 

L'operaio 24enne Ivan Fu
naioli, da Molisano, ha detto. 

« Molte volte, nel luogo di 
lavoro e altrove, ho sentito 
i propagandisti dell'anticomu
nismo insultare gli operai 
che militano nel P.C.I. Di 
persona ho constatato che i 
comunisti, in ogni occasione, 
hanno dimostrato di essere 
sempre pronti ad indicare, 
con l'esempio, la via giusta 
da seguire. Tutti i partiti 
hanno delle bolle parole e 
ne fanno uso in ogni circo
stanza, ma sono i fatti che 
contano. E i fatti, sia nel pas
sato che nel presente, danno 
ragione alla politica del PCI. 
In questi ultimi tempi i pro
pagandisti del Kant icomuni-
MIIO, che sono poi coloro che 
trasmettono la voce del pa
dronato, hanno accentuato la 
loro dose di calunnie nell'in
tento di addormentare i la
voratori per poter meglio 

raggiungere i propri scopi. 
che sono quelli ormai noti 
della miseria e della guerra. 
Ho aderito al PCI perchè vo
glio, nei limiti delle mie pos
sibilità, contribuire ad osta
colare la marcia reazionaria 
del padronato italiano e in
tendo farlo schierandomi a 
fianco dei miei compagni nel 
partito che più di ogni altro 
difende gli interessi dei la
voratori ». 

Giorgio Biliotti, giovane 
carpentiere attualmente di
soccupato, all'atto dell'iscri
zione ha dichiarato: 

« Ho chiesto l'iscrizione al 
P.C.I. perché ritengo sia 
l'unico partito che difenda 
gli interessi delle masse po
polari. Sono un giovane di 
appena venti anni e sono co
stretto. come tanti altri, alla 
disoccupazione. Ilo compreso 
che solo unendosi e lottando 
per un cambiamento della 
situazione la gioventù e tutto 
il popolo italiano possono 
avere un avvenire migliore 
Per questo ho chiesto l'iscri
zione a quel partito che gui
da il popolo nella lotta por 
il suo avvenire ••. 

Kd ecco la dichiarazione 
del giovane Angelo Governi. 

mezzadro df 20 anni, da San 
Quirico d'Orcia: 

•< Da due anni a questa par
te avevo sempre respinto la 
idea di iscrivermi al Partito 
comunista perchè ritenevo 
che fosse sufficiente parteci
pare alle lotte sindacali, alle 
manifestazioni in difesa del
le libertà e stare indipen
dente. Oggi, però, in seguito 
alla violenta campauna di 
odio e di menzogne scatenata 
da coloro che sono i nemici 
dei lavoratori (ministri, agra
ri. industriali, finanzieri e 
cuianti vivono alle spalle dei 
lavoratori), ho compreso che 
a restare indipendente (pian
do non condivìdo questa ve
lenosa campagna anticomu
nista, avrei incoraggiato a 
raggiungere 1 loro scopi la 
eanca dei pescicani urlanti. 
Ecco perchè mi sono deciso 
a dare la mia adesione al 
Partito comunista L'unico 
obiettivo che tonde a rag
giungere l'agrario e il padro
nato in generale 6 quello di 
indebolire il PCI; l'unica sod
disfazione {li coloro che ci 
sfruttano è quella di sapere 
che tre o quattro intellet
tuali hanno abbandonato il 
PCI 

lascio lo caso 
per il riformatorio 
CATANIA. 12. — Un giova

netto è fuggito di casa, an
dando a rifugiarsi volontaria
mente in un riformatorio. La 
insolita decisione è stata presa 
dal 12enne Francesco Zappala 
che, consapevole di avere com
mosso una discoleria e preve
dendone la punizione, ha pre
scelto come protettori I suoi 
vecchi educatori. 

11 ragazzo era stato dimesso 
qualche anno fa da un centro 
di rieducazione della provincia 
di Caltanissetta e, rientrato a 
casa, aveva avuto un compor
tamento esemplare L'altra se
ra, però, attardatosi più del 
previsto in un cinematografo, 
intuì che i genitori non gli 
avrebbero riservato una buona 
accoglienza, sicché, invece del
la via di casa, prese risoluta
mente quella del riformatorio 
che potè raggiungere dopo un 
faticoso e disagevole viaggio. 
Dì là ha fatto sapore ai fami
liari di aver voluto infliggersi 
da so stesso un meritato ca
stigo. 

Scavi a Ventimiglia 
VENTIMIGLIA, 12 — Avan

zi di un edifìcio, con un'aula 
pavimentata da un mosaico 
completamente intatto, sono sta
ti scoperti nella zona di Nervia, 
dove sono in corso scavi ar
cheologici per riportare alla lu
ce gradatamente i restì della 
città pre-romana da cui trae 
origine Ventimiglia. 

L'importante ritrovamento è 
stato fatto mentre si gettavano 
le fondamenta di un nuovo pa
lazzo alla periferia della città 

Tre mozioni dell'UDÌ 
per la pace nel mondo 
Appelli aH'O.N.U. e alle grandi potenze — Impe

gno a tottenere l'interdizione delle armi atomiche 

L'Unione Donne Italiane, 
rendendosi interprete dei sen
timenti e delle aspirazioni del
le donne italiane, profonda
mente turbate dagli ultimi av
venimenti internazionali ha, in 
questi giorni, lanciato una 
campagna nazionale in difesa 
della pace, nella certezza che 
la volontà di opporsi ad ogni 
atto di violenza e di guerra è 
una garanzia por il manteni
mento della pace. Per rag
giungere tale scopo, l'UDI si 
rivolge alle donne chiedendo 
l'adesione a tre mozioni indi
rizzate rispettivamente al-
l'ONU. ai governi dell'USA. 
dell'URSS, della Gran Breta
gna, della Cina, della Francia. 
dell'India, ai governanti ita
liani. 

Nella mozione indirizzata al-
l'ONU. l'UDI riafferma il suo 
impegno a sostenere qualun
que iniziativa diretta al su
peramento dell'attuale divisio
ne del mondo in blocchi po
lìtici e militari contrapposti, 
all'interdizione della fabbrica
zione. dell'impiego e dell'espe
rimento delle armi atomiche e 
termonucleari, nonché alla ri
duzione degli armamenti, al 
ritiro delle truppe straniere da 
ogni paese, al fine di giunge
re al disarmo generale, unica 
garanzia per il mantenimento 
della pace. 

Ai governi delle grandi po

tenze. l'UDI, a nome delle don
ne italiane, rivolge un caldo 
appello affinchè essi prendano 
l'iniziativa di un nuovo incon
tro in cui, richiamandosi allo 
spirito e ai concreti risultati 
di Ginevra, affrontino i pro
blemi di maggiore gravità e le 
questioni rimaste ancora inso
lute dalla fine della seconda 
guerra mondiale in modo da 
assicurare ai popoli una pace 
duratura. 

Al governo italiano. l'UDI 
chiede di proporre ed appog
giare, in Osiu consesso inter
nazionale, ogni iniziativa tesa 
a superare la politica dei bloc
chi e a favorire il ritorno al 
clima di distensione interna
zionale. Inoltro, constatato 
l'aggravamento delle condizio
ni economiche — già difficili 
per la maggioranza delle fa
miglie italiane — l'UDI si ri
volge al governo italiano af
finchè impedisca l'aumento dei 
fitti, delle tariffo dei servizi 
pubblici e dì tutti i generi di 
prima e assoluta necessità, ed 
eviti energicamente ogni pos
sibilità di speculazione. Infine, 
per assicurare la collaborazio
ne intorna e contro il ritorno 
al clima di frattura e di di
scordia, l'UDI respinge ogni 
discriminazione fra i cittadini, 
in armonia ai principi di liber
tà e di uguaglianza sanciti dal
la Costituzione repubblicana. 

SFINITI DALLA FAME DOPO SEI GIORNI DI LATITANZA. NON HANNO OPPOSTO RESISTENZA 

Gli evasi dal carcere di Civitavecchia catturati 
all'alba di ieri alla storione di Mentalto di Castro 

La coraggiosa azione di due guardie di finanza — I due detenuti indossavano ancora le divise del carcere — Erano 
vissuti di polli rubati ed arrostiti alla meglio- e speravano di raggiungere il Nord — Renaud è malato di ulcera 

varianti si stanno portando 
al testo Ria elaborato dalla 
commissione presieduta da 
lannitti Piromallo e corre
dato delle osservazioni, pro
poste, suggerimenti e rilievi 
fatti dai vari ministeri, da 
tutti gli organi dello Stato. 
dall'industria automobilisti
ca nazionale e dagli altri en
ti interessati ai problemi 
della motorizzazione e della 
viabilità, ni quali il testo 
stesso era stato sottoposto. 

Già noti sono alcuni punti 
che caratterizzano il nuovo 
Codice e che lo distingue
ranno profondamente dal 
vecchio, risalente al 1932. 11 
fatto che siano passali 24 
anni, spiega da se la neces
sità di una radicale revi
sione delle norme della cir
colazione stradale 

(Dal nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA, 12. — 
Giuseppe l'ivbuni e Giovan
ni Renando, i due detenuti 
omisi domenica scor.su dal 
carcero di Civitavecchia, so
no stati catturati stamane 
all'alba in un pagliaio. a po
chi passi dalla stazione fer
roviaria di Afonfii'fo di C.'n-
stro nel cuore della Ma
remma. 

Giuseppe l'iebani di 33 an
ni, bergamasco, condannato 
a 11 anni di carcere per fur
to e rapina, e Giovanni Re
nando di 54 anni, piemon
tese. condannato a 30 anni 
per duplice omicidio, erano 
crasi alle ore 20 del giorno 
della Befana. Uopo essere 
sgattaiolati dal dormitorio 
nel limile erano stati ria 
chiusi con altri 26 detenuti. 
essi (irei'ono dato la scafa
la all'altissimo muro di cìn
ta della casa di pena, e si 
erano calati quindi all'ester
ne, servendosi di una corda 
formata da calzini, vecchi 
indumenti e lenzuola. L'al
larme nel carcere era stato 
dato un quarto d'ora dopo. 
quando una guardia, nel 
compiere il consueto giro di 
ispezione, si era accorta che 
la porta del cameroncino cìie 
ospita la il l'iebani e il Re
nando era stata lasciata sem
plicemente accostata. Alle 
ore 20.30 veniva dato l'al
larme in tutto il Lazio: pat
tuglie motorizzate erano sta
te ilislocntc sulla via Aure
lia e lungo le strade che da 
Civitavecchia si dipartirlo 
verso l'altopiano della Tol-
fa. Dei due evasi non era 
stata, però, trovata alcuna 
traccia. 

Sfamaftinn. verso fé 6.30. 
le guardie di finanza Emilio 
Palanca e Fernando Ferran
te. di servizio alla periferia 
di Montalto, si sono dirette 
verso la stazione ferroviaria 
a poche centinaia di metri 
dalla via Aurelia. 

Essi erano stati avver
titi della probabile presen
za degli evasi nella zona. 
•Velia tarda serata di ieri, in
fatti. a fttffi i comandi dei 
carabinieri, della Guardici di 
Finanza, della polizia e del
le guardie carcerarie erano 
giunte segnalazioni secondo 
le quali Giuseppe PIcbani e 
Giovanni Renatalo si sareb
bero trovati nel bosco di 
Monteromano a metà strada 
tra Montalto e Tuscania. Un 
contadino. Paolo Carletti. che 
abifa a Pontetondo nei pres
si di Tuscania, aveva dichia
rato di avere dato ospitali
tà per qualche ora a due 
uomini che indossavano la 
divisa carceraria. Più fardi 
era giunta la segnalazione 

CIVITAVECCHIA — La locale essa di pena da cui sono evasi i due carcerati; si vede II 
ricovero in demolizione attraverso cui i due sono fuggiti 

da parte di un altro conta
dino. Sante Ciancalconi, il 
{piale aveva detto di essere 
stato avvicinato dai due eva
si. Dichiarazioni dello stesso 
tenore avevano fatto i cac
ciatori Duilio Vignati e Um
berto Sei'crino. 

Le due guardie di finan
za. quindi, tenemmo gli oc
chi aperti. A un tratto l'an
no gettato lo sguarda dentro 
un pagliaio notando un mo
vimento sospetto. jVel (catte 
chiarore dell'alba hanno in-
travvisto il capo di un uomo 
appparire e scomparire in 
una frazione di secondo 
Emilio Palanza ha gridato: 
« Fermali, vieni fuori' ». 
Nessuno ha risposto. I due 
finanzieri hanno allora cir
condato il pa0liaio. Improp-
visamentc una sagoma d'uo
mo è sbucata dal mucchio 
del fieno e si è lanciata di 
corsa verso la via Aurelia. 
Palanza ha esploso in aria 
un colpo di moschetto men
tre il suo compagno si è 
portato una decina dì me
tri più avanti per tagliare 
la strada al fuggiasco. Po
chi secondi dopo l'uomo è 
stato catturato. < C'è anche 
il mio amico — ha mormo
rato — sfa nel fieno ». L'al
tro non si era mosso, impie-
trito dal terrore. Le dirtsc 
da tenuti che t due indossa
vano dicevano chiaramente 

SONO STATI COLPITI DA UNA RAFFICA DI MITRA 

Un giovane ucciso ed uno ferito 
in un agguato notturno a Cagliari 
Un vecchio contadino nuorese fredda la moglie e tenta U suicidio 

CAGLIARI. 12. — Un t i 
pico delitto per vendetta è 
stato consumato al le due del 
la notte in un paesel lo della 
provincia di Cagliari. 

Uà diverse ore, secondo il 
consueto, la quiete era pro
fonda nel le strade e nei v i 
coli di Ortucri — cosi si chia
ma il paese •— ma qua 
e là piccoli gruppi di amici 
si intrattenevano a discutere. 

Improvvisamente n e l l a 
notte è risuonata una raffica 
di mitra. Il ventenne Ema
nuele Fais ti è accasciato al 

suolo fulminato. Al suo fian
co è caduto il diciannoven
ne Giovanni Casula, ferito 
gravemente ad una coscia. 
mentre il trentacinquenne 
Pietro Cossu. che stava pas
seggiando con i due giovani, 
cercava riparo tra le case. 

Gli autori del delitto sono 
riusciti a fuggire attraverso 
la campagna. I carabinieri si 
sono recati immediatamente 
sul posto, dando inizio alle 
indagini. Sembra, sulla base 
dei primi elementi raccolti, 

che si tratti di u.i delitto per 
vendetta. 

Ad Atzara. in provincia di 
Nuoro, dopo un violento l i 
tigio, il contadino settanten
ne Giuseppe Mele ha ucciso 
a colpi di pistola la moglie 
Sebastiana Sanna. Il fatto è 
accaduto alle sei di questa 
mattina. L'uxoricida si è da
to alla fuga, tentando poi dì 
suicidarsi con un grosso col
tello, ma le ferite che è r iu
scito a procurarsi sono di 
l ieve entità. I carabinieri lo 
hanno tratto prontamente in 
arresto. 

quale era la loro identità. 
Giuseppe PIcbani aveva 

indosso, sotto la casacca da 
detenuto, una giacca che 
aveva rubato la sera prima 
al contadino Paolo Carletti. 
Per terra, dove era accovac
ciato Rcnaudo. c'era un im
permeabile, frutto anch'esso 
di un furto. I due evasi bat
tevano i denti per il freddo. 
Avevano tentato di cibarsi. 
nel corso delle ultime 4S 
ore, con due polli catturati 
lungo la strada a poca di
stanza da Tarquinia. I pol
li, spennati alla meglio e ap
pena bruciacchiati dal /»ioco. 
g'uf-zevano abbandonati in 
mezzo alla paglia-

Quando i due finanzieri. 
(in aiuto ai quali si era pre
cipitato il tftce-fttolare della 
stazione ferroviaria, capo
stazione Atamante Marmoc
chi) dopo averli ammanet
tati, li hanno condotti verso 
la caserma, gli erosi non 
hanno fatto parola- Entran 
do nei locali della brigata 
della Guardia di Finanza di 
Montalto hanno chiesto di 
potersi rifocillare. 1 finan
zieri hanno offerto loro un 
bicchiere di caffè-latte e 
qualche sigaretta. 

AVI frattempo è giunto 
nella caserma il capitano 
Francesco Patrìzi, coman
dante la compagnia della 
Guardia di Finanza di Vi
terbo che ha disposto l'im
mediato trasferimento degli 
evasi a Ci ritorcerli in. 

PIcbani e Renaudo sono 
sfati interrogati in carcere 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Co-
cucci. Essi hanno smentito 
di aver avuto dei complici. 
Hanno detto di essere fug
giti senza un piano preciso. 
L'ossessione d e l l a lunpa 
permanenza in carcere e le 
condizioni non buone nelle 
quali si trovavano (quello 
di Civitavecchia, nonostantt 
le inchieste e i piani dì mo
difica, è tutt'ora un « car
cere duro> temuto da tutti i 
condannati) li avevano spin
ti ad approfittare di un at
timo di disattenzione delle 
guardie carcerarie per pren
dere il volo. Si proponeva
mo semplicemente di rag
giungere le loro case, rispet
tivamente a Bergamo e a 
Cuneo. 

Giovanni Rcnaudo soffre 
di ulcera duodenale ed è in 
condizioni di salute assai 

denunciati all'Autorità giu
diziaria per l'erosione e per 
i furti commessi durante la 
loro fuga. 

ANTONIO PKHHIA 

precarie; già dall'altro ieri 
aveva manifestato al com
plice l'intenzione di costi
tuirsi. Ieri sera era caduto 
sfinito dentro il pagliaio. 
PIcbani durante l'interroga
torio ha detto che avrebbe 
atteso il sorgere del sole 
per continuare da solo l'av
ventura: ot'rebbe cercato di 
rubare una < Lambretta » 
per dirigersi rerso la sua 
regione. In questi sci oior-j 
ni sqno stati perscnuifati 
dal terrore. Su un giornale 
raccolto in strada due gior
ni dopo l'evasione avevano 
letto dei posti di blocco e 
delle pattuglie che davano 
loro la caccia: da dietro 
ogni cespuglio si attendeia-
no di vedere spuntare la 
canna di un mitra, impu
gnato da un carabiniere o 
da un agente di polizia. 
Quando, stamane, il finan
ziere Palanza ha esploso il 
colpo di moschetto, i due 
hanno ceduto, contenti, in 
fondo di farla finita. Alle 
ore 14 i due evasi, ac
compagnati dal maresciallo 
Martini, della stazione dei 
carabinieri dì Cirifarccchia. 
e da due carabineri sono 
stati caricati su un furgone 
cellulare e trasportati a Re-

Dì Paolanfonio 
smentisce le calunnie 

Il compagno on. Di Paolan
fonio ci ha scritto: 

« Già alla vigilia del Con
gresso il mio nome comparve 
tra quelli di altri compagni 
presentati dalla stampa rea
zionaria come dissenzienti 
dalla linea politica del Par
tito. Già allora scrissi alla 
Unità una lettere di smentita 
ma non venne pubblicata 
forse perchè erano troppo 
numerose le richieste «li tal 
genere che in quei giorni v e 
nivano indirizzate alla reda
zione. 

« Poiché si persiste da par
te della stessa stampa ad 
usare il mio nome tra quelli 
che avrebbero posizioni ili 
riserve sulla linea fissata 
dairVIII Congresso o elle ad
dirittura si preparerebbero a 
disertare la nostra lotta, ab
bandonando il Partito, ti pre
go di pubblicare questa mia 
lettera di netta smentita a 
queste voci, per me, calun
niose. 

« E dal momento che mi 
capita l'occasione, desidero 

affermare, con profonda con
vinzione, clic per me, chi ab
bandona il Partito, specie in 
questo particolare momento, 
ricercando l'aiuto di organi 
del grande capitale finanzia
n o e della catena governati
va. per fare clamore intorno 
alle proprie decisioni e alle 
proprie idee ('!). ritenendo 
d i e il principale compito non 
sia già di lottare contro il 
nemico di classe ma contro 
il Partito, assume evidente
mente una posizione di tra
dimento. Kd e egualmente 
mio convincimento che ai 
traditori non si concedono 
attenuanti di sorta. - Tom Di 
Paolantenin ». 

Furto-lampo d'una domestica 
appena assunta a Bologna 
BOLOGNA. 12. — Un'ora e 

mezza dopo essere stata assun
ta. una domestica si ò allonta
nata dalla casa dei suoi nuo
vissimi padroni, recando con 
sé gioielli per oltre 100 mila 
lire. 

La disavventura è stata nar
rata a un commissariato citta
dino dalla vittima, il signor 
Giovanni Rebuzzi, abitante in 
via Orioli 25 Edi ha detto che 
dopo 90 minuti, la domestica 
s'era Ria messa in salvo, avendo 
depredato i suoi padroni di tut
ti i loro gioielli, tra cui un so
litario. un collier, braccialetti 
ed altro. 

DIVAMPAVA ORMAI DA TRE GIORNI 
i 

Domato l'incendio 
sul monte Moregallo 
LECCO. 12. — Ore di viva 

preoccupazione hanno v i s 
suto gli abitanti della fra
zione Trebbia di Yalmadre-
ra. minacciata da un incen
dio che da 3 giorni stava di
vampando sulle pendici del 
monte Moregallo. che si alza 
oltre il lago, di fronte a Lec
co. Le fiamme, alimentale 
dal vento, dopo aver rag
giunto la vetta della monta
gna si erano propagate su di 
un fronte di oltre un chilo
metro lungo i fianchi che 
scendono verso la Yalmadrc-
ra. giungendo quasi a lam
bire i primi cascinali del 
del paese. 

L'incendio si era esteso 
rapidamente anche in dire
zione della Val d'Oro e si 
nutrivano serie apprensioni 
per la sorte della millenaria 
basilica di S. Pietro e per il 
Santuario della Madonna di 

delle chiese della Yalmadre-
ra per tutta la notte hanno 
suonato a stormo, richia
mando le genti della valle 
clie si sono unite ai vigili del 
fuoco nell'opera di spegni
mento dell'incendio i cui ros
si bagliori erano visibili da 
grande distanza. 

Oltre agli abitanti ed ai v i 
gili del fuoco sono entrati in 
azione anche i carabinieri per 
compiere un'opera comune e 
coordinata al fine di circo
scrivere il vasto incendio. 
Dopo una lotta serrata le 
fiamme sono state domate. 

Madre e figlia 
intossicate dal gas 

PIACENZA. 12 — Pn» bam
bina di 2o me=i è morta mentre 
sua madre cince moribonda al

l'ospedale di Piacenza per in-
gìna Codi. Essi verranno San Martino. Le campane,tos-icazione provocala dal gas 

! Cirmor. Dordoni in Eva. di 
31 anni- e la piccina Maria Cri
stina sono sta'c trovate nella 
cucina del loro appartamento. 
in u:.a \il!ctta isolata alla pe
riferia ri. Ila città, sedute su 
una poltrona apparentemente 
inanimate, da un coinquilino 
che. insospettito del fatto che 
nessun sezr.o di vita veniva dai 
vicini, vi sì era introdotto at-
tr-»ver*o un balcone 

E" stato constatato che era 
«tato laccato inavvertitamente 
-porto il rubinetto del forno a 
Cas. 

Muore per avvelenamento 
dopo una cena in compapia 

Anche un giovane che era con la donna ricoverato 

MILANO, 12. — Una donna 
è morta ed un giovane è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Monza per un 
avvelenamento (di cui ancora 
non si conoscono le causo) av
venuto in circostanze misterio
se in un albergo di Cinisello 
Balsamo. 

La vittima è la signora Er-
melinda Bertuzzi dì 32 anni. 
abitante a Milano in via An-
zani 5; il giovane è il rag 
Franco Dell'Acqua di 25 anni. 
abitante in corso Ventidue 
marzo. 23 

La coppia era giunta ieri se
ra all'albergo in auto ed ave
va chiesto di cenare in un sa-
lottino riservato; poco dopo la 
mezzanotte il proprietario del-
1 albergo, preoccupato che 1 due 

clienti non si fossero più fafi 
sentire, bussava e poiché nes
suno gli rispondeva, temendo 
il pestio, abbatteva la porta 
Lo spettacolo presentatosi da
vanti ai suoi occhi conferma
va le sue apprcsioni; la donna 
giaceva riversa sul sofà, eia 
notica m volto e priva di sensi 
ed il «dovane era a terra, ran
tolante. 

Dopo il ricovero all'ospeda
le, la Bertuzzi moriva senza 
riprendere conoscenza II del
l'Acqua è in fin di vita La po
lizia ha aperto un'inchiesta per 
accertare i motivi della tra
gedia ed ò stato disposto per 
l'autopsia al cadavere por sta 
bjlire se l'avvelenamento sia 
stato causato da infestione di 
cibi guasti o da altre sostanze. 

Una bambina a Catania 
rapita da un sedicenne 

CATANIA. 12 — Vna radaz
za dì soh tredici anni e stata 
rapita d'i ur. giovar.*' che. a di
re di alcuni vicini di casa, sa
rebbe più anziano di lei sol
tanto di qualche anno 

La ra2?7?ì. Maria Buda, abi
tava prts-o la propria zia Fi
lippi Grafia. In quale, venut» 
a conoscenza del ra'to. si è ri
volta alle f.ìnììclio d"l vicinato 
nella speranza di poter ottene
re qualche indicazione sulla 
identità del rapitore. Le è sta
to detto che autore del rapi
mento sarebbe un giovane se
dicenne. 

http://scor.su
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NELLA GRANDE FABBRICA CONTINUA IL LAVORO 

dopo gli incidenti di ieri 
Le cause della dimostrazione in un articolo del « Nepsa-
badsag » - A colloquio con il commissario degli stabilimenti 

SI K A r F O K Z A X O 8 KAPIMMKT1 IIMIXA .11 UOSfl^AVIA < 0 \ <;i I A I / F R I P A K S I SOITAI . ISTI 

Partito per Mosca il sottosegretario Babic 
per la firma di un accordo commerciale 

Analoghi accordi sono stati stipulati anche con VAlbania e la Romania — Un articolo di «Polltlha» 
sul problema della riunificaxione tedesca — Prossimo congresso dei consigli operai di autogestione 

(Dal nostro inviato speciale) 
BUDAI'KST, 12 — Gli in

cidenti di ieri ti!fa t 'sepe! non 
hanno avuto statuitili' riper
cussioni di rilievo nelle fab
briche e nell'opinione pi<boft 
va della capitale, Dovumpte il 
lavoro è proseguito normal
mente, senza interruzioni o 
turbamenti. Solo alla Csepel 
l'atmosfera è 
non .sterra di 

«ione sarebbe di carattere eco] « Perchè egli. come presi-
nomici)' in altre industrie del- dente del consiglio operaio, è 
lo .stesso « profilo • (cioè dello in parte responsabile delle d>-
stesso settore della produzio- missioni dell'altro ieri e del 
nei )' stilnr'o sarebbe più aito comunicato cìie ne e sce/ìido». 
che qui », | « Dorè lavora Sagij? ». | 

•Ma come è sorta la ma-; •Alla macchine utensili* 
ntfestazionc'.' » chiediamo a rispose il commissario. ' 
Papp. i « lì attualmente dove si tro

ll vecchio operaio ci fissa r " ? • domandiamo. | 
rimasta tèsa, ncijii ocelli con uno sguardo «Si dice sia .sfato a n e l a t o » 
incoimi te. «race e darò, come se quella (le voci .sull'arresto di S'ami. 

Sutili incidenti di ieri il domanda lo ferisse. « Secondo ce presidente del consiglo 
Nepsabndsag ha pubblicato me. l'organizzazione è partita centrale operaio della Csepel. 
sfumane un articolo in nerct- dalla « Macchine utensili ». E' sembrano infatti corrisponde 
fo dal tono di un comunicato'di là che alcuni operai sono re al vrroi. 
ufficioso, di ispirazione gover- partiti verso altri reparti, sol i /« commissaiii, yovermnìro 
natica, [/articolo appare fer- levitando ali altri a manife della Csepe! ci luì quindi di 

•stclrc •• chiarato c'<e su IS constili ih 
K l'ex presidente de! con- fabbrica. 7 non si sono </ • 

mo e allo stesso tempo equi
librato. « Scila sua recente di
chiarazione — .serire il gioì-
naie — il governo lui chiara
mente affermato di volersi ap
poggiare sui consigli operai. 
Tuttavia questi organi non 
trovano in una situazione fa 
cile, e il lavoro richiede sfor
zi e fatiche consideri, voli. Mal
grado ciò, molti consigli ope 
rai hanno dimostrato di essere 
degni della fiducia governati 
va, occupandosi attivamente 
dei compili ]>nì immediati di 
direzione economica. 

« Afa ci sono consigli ope
rai — prosegue il giornale — 
che continuano a ignorare 
questi compiti, ded'candosi in
vece a una attività agitatomi 
e provocatrice che mira a 
creare nuovi disordini, r.uovi 
scioperi. In questa attirila si 
inquadra il comunicato con 
«•ni il consiglio centrale della 
Csepel ha annunciato le pro
prie dimissioni e anelli' di al
tri organi di fabbrica' 

L'articolo prosegue affer
mando che alcuni agitatori. 
approfittando delle dimissioni 
dei consigli della Csepel. han
no svolto una attività istiga-
tnce nei reparti d<*l complesso 
industriale, spinqcndo una 
parte degli o"f>7i« a"a ma-
tii/e.sta:ione di ieri. -Mentre 
molti lavoratori continuavano 
la loro atticità nei rispettivi 
reparti — .scriic il giornale 
— altri si sono ammassati da
vanti all'ingresso dello stabi
limento e davanti alla sede 
della direzione centrale, chie
dendo l'affontnnamento def (fi-
ret tore. del commissario go
vernativo e dei dirigenti del 
partito operaio socialista*. Al
cuni fra i manifestanti - pre
cisa l'articolo — lanciavano 
grida e parole d'ordine anar-
chiche. estremiste o controri
voluzionarie. 

Dopo aver rifatto sul tra
gico incidente accaduto all'ini 
zio della manifestazione di 
ieri — in cui ha perduto la 
vita un lavoratore di nome 
Imre Kaqij. e non due. come 
in un primo temvo .si crederà. 
L'articolo del Ncpsahndsavt si 
chiede: che cosa hanno otte
nuto coloro che ieri hanno or* 
ganizzato la manifestazione? 
Altro spargimento di sangucl 
•— risponde il giornale —. al-\ 
Iri lutti e dolori per le fami-\ 
glie dei lavoratori. 1/articofq 
termina osservando che fra i\ 
consigli operai esistono atfea-l 
giamenti e posizioni di / /crent i . | 
n volte contrastanti: mentre] 
quelli della Csepel. per ragia] 
vi che abbiamo gin altre volte] 
esplicato — prima fra queste, 
l'influenza di elementi sugge-' 
sttonati dalla demagogia con j 
trorirofun'onaria — lianno di-' 
rriiarafo fallimento con l'atto 
delle loro dimissioni, nitri1 

consigli, come ad esempio1 

finelli della Gnvz. hcv.no preso 

siglio centrale del complesso „|CNs( t, coiitni'huio a fum.'o 
dorè si trovava?*. nare_ xelle altre 11 industrie 

• No» era in fabbrica — ri- del complesso i consigli ver 
sponde il commissario — /or- ranno ricostituiti, non appena 

si]se per crearsi un alibi ». la situazione consenta lo s<'ol 
« Perche un aliai? • insi- qimento di regolari elezioni.' 

stiamo. I o i t r r . o v. \N(ii : i . isT.\ I 

(Dal nostro inviato speciale) : 
BELGRADO, 12. — Una1 

notevole schiarita è appa i - ' 
sa sul l 'or i /zonte politico de i ' 
rapport i fra la Jugoslavi.i e 
al tr i Paesi sociah.sti. Le u l 
time notizie, infatti, recano 
una .smentita alle preoccu- ' 
paliti prospett ivo da taluni 
avanzate dopo l ' incidente 
dell 'espulsione da Tirana 
del pruno sec re t ano della 
Legazione jugoslava pi esso 
la l ìcpubMiea Albane.-e. 

O ^ i , infatti, l'accorilo 
i uinmerciule juuo.-davo-al-
batiese è stato r innovato 
La fuma ha a \u to luogo u 
Belgrado; nel darne l'ati-
i.lincio. la i .iiho ui}'.osla\ a 
sottolinea la soddisfa/ioni 
delle cine parti pei d i >•:-
giltngimento del pat to i om-
ìuerciale. t he per il l'iw 
prevede un anniento i>e<;)i 
H'ambi, t he p a l e r a n n o d,i 
un milione e 80 nula dol

lari, a due milioni di dol
lari. La firma dell 'accordo. 
il giorno dopo l \uinunc:o 
del l ' incidente di T u a n a , Li
si ia, come .si vede, bene 
operare per ciò che riguar
da il man ten imento ili buo
ni rapport i fi a , ) U ^ K ! , I V K : 
e Albania, anche ,d d, là 
delle differenze di opinarne, 
dello cri t iche ici iproilie e 
delle tliP'icoltà natur.dt che 
sempre insorgono fra Paesi 
coniì.nanti. 

Sempre sul piano dei iai>-
porti conimeli i.ili t": a Paesi 
socialisti. un al t io p.is-n 
avanti e stato fatto om;t 
an i la d u n a tii un altro 
accordo fra la .luc.o-lavia e 
la Komania. 

Le norme pei la piiKe-
euzione dell 'ai i oi il,i e iano 
state .stabilite nel set 'vin-
bre si orso, tini,tute ìa vi
sita a l inoni di v ì luo i -h iu 
Dvjvdi Stoika, e prevedono 

anch'esse un aumento degli 
scambi per un totale di 11» 
milioni eli dollari . La J u g o - , 
slavia espor terà laminati , 
cavi, prodott i chimici, ed 
impor terà derivat i di nafta, 
mater ie p i n n e varie, ecc. ' 

Ma la notizia più impor- ' 
tanto del giorno, importat i- j 
te sopra t tu t to per ciò che 
concerne la schiari ta poli-1 
t ira, è quel la della par ten- ; 
za '.'ci .sottosegretario jugo-j 
- lavo al t 'ommere io estero.1 

Babic, per Mosca. 11 viag-i 
u o tli Babic per r innovare 
l 'aceordo commerciale del 
•e l t embre lilàa era stato 
t taicot dato d,i tempo, ma, 
solo ora si è potuto concie-! 
tare . K' indubbio che il ' 
viaggio, sotto questo a-pet- j 
lo, conterma l'esattezza del 
punto di vista secondo cui . 
le eventual i divergenze e 
contrasti sul terreno ideo-j 
logico non devono ìuterfe-

bauxi te , piombo, tabacco,! 
manufat t i , pellami. I /ac- j 
cordo prevede pure la co-j 
stituzione. di un fondo co
mune per la collaborazione 
tecnica, e la costruzione co-j 
mime in Jugoslavia di u n ' 
grande impianto per la fab-j 
brica/.ione dell 'alluniinio, e1 

la ricostruzione di t r e mi-1 
m e r e tli carbone. 

Da notare che, per quan- , 
to r iguarda ì crediti, l 'URSS1 

accorda un pagamento a' 
scadenza decennale, con 
l 'interesso del 2 per cento. 
' ' i o che Babic va a d i sd i 
te le a Mosca è, ovviamente, 
non Milo il rinnovo e possi
bi lmente l 'estensione del
l 'accordo, ma anche le mo
dalità della sua applicazio
ne. K' evidente che un ac-j 
conio di questa portata non 
potrà applicarsi con setn-l 
pbcità e senza dar adito a 
carenze. E' indubbio, tnol-i 

tre, che fattori internatio-1 
nali, in questi u l t imi mesi,; 
hanno pesato anche sui rap
porti commerciali in gene
rale, e sopra t tu t to sui pro
blemi finanziari. Ma le pos
sibilità di giungere ad una 
t ra t t a t iva aperta, che risol-! 
va le eventual i differenze| 
di valutazione, sembrano 
oggi aumenta te . j 

Si r icorda infatti a Bel
grado, che la stessa com
missione economica inu la ; 
jugoslavo-sovietica, nell 'ot- i 
tobre scorso, r iunitasi per 
control lare 1 ' applicazione 
• 'eli " accordo, constatò il! 
' salto » del l 'URSS come 
Paese espor ta tore in Jugo-i 
davia, passato dal sett imo 
oosto, ove era finito dopo 
ìa ro t tura del 1948, al se-', 
eondo posto, dono gli Stati1 

Uniti. ' ! 
Al passivo, la commissio

ne constatò la non applica-

Pattuglia de]PONU nel deserto del Sinai 

-s<4' 

l*»r « ^ 5 » > 

'*i? 

l i re nei rapporti fra gli 
Stati . | 

All 'at to della par tenza. 
Babic si è dichiaralo otti-I 
mista e sicuro che le t r a t - | 
tat ive « v i a n n o buon esito, ' 
s i c c h é a Mosca s a r à p o s s i - ' 
b i l e r i n n o v a l e l ' a cco rdo pel
li l!)a7, ne l q u a d r o di u n 
p a t t o a l u n g a s c a d e n z a . C o - . 
m ' è n o t o , l ' a cco rdo j u g o - l 
s l a v o - s o v i e t i c o >k m o l t o im
p o r t a n t e , n o n M>1O p e r le 
d u e c i o n o n i i e , m a s o p r . i t - , 
t u t t o c o m e e s e m p i o di ac-1 
t o r d i c o i n m e i c i a l i s t i p u l a t i 
i r a u n a . ' i . u n l c p o t e n z a ed 
u n pici ni,> P.ÉCM- 'V 

In o ^ o . le c l a u s o l e p i ù l . i 

I/ODISSKA DKl FUORUSCITI 

ungheresi accolti 
ostilmente in America 

"' 
e 

f a v o r e v o l i o n o p e r il P a e s e 
più p icco lo , e l u t t o l ' a cco r 
ilo a j i r e - e ' d a i t ane un \ e-
ro e pi o p r i o p i a n o di t i n a n -
z i o m e n t o e di .nu l i di n o 
t e v o l e p i o p o i z i o n e 

T a l e a c c o r d o fu . s t ipu la to 
nel M ' t t e n i b r e H».»"a t r a Mi-
k o i a n e V u k m a n o v i c , o .si
n o r a ha d a t o o t t i m i r i s u l 
t a t i Nel B».">t'i. l ' a c i o r d o 
p r e v e d e v a s i a m i ) ! p e r 70 
m i l i o n i ci i d o l l a i i , m e n t i e 
h a r a g g i u n t o la c i f ra di 110 

O'ITAWA, 1^. I profutitii 
: . ; l i c n - i s ' . i i e . o r i c i ' v c i i d i i n e l 
n . .Li e IH L il S i l ' i t i m i ,|C 
. l i d i 'f i l e d i l i ' e p e i I Ì ' . I o s t i l i 

i s* i i n p a c e . i i i c s c l l f c i l s c . 
:.• 1 t p a p n l . i . ' i o i i c i- l i 1 i t ; i ! i 

p . i il I i ! : . i d i e il i ; n v i ' i c o --pi ' i ! 
n il d i ' i i o i> d e i e . ) ' ; ! ! l i m i " . ' i 
• . l e n i i - ì ( c i u n ' il e :.l i i r . . In-
ti M . in i ' : : i f i . ' i ! ' . ' ! i t i i i ' -d ic u r i 
< ' i:> n i . i i ' .i > h n ' i . i I i\ m i » t i c 
• I. I •.'.' I d i s i i - , i - , • .• i 

I u l 'u ippo di p r o l u d a ut ".lic 
: i s l min. ' i ,i KIMUS'.IM e st.i'.a 
ii "iilln l'ii'i le s-- ;ili ni) M'tiUe 
• N'un vi \ ud i . v i ' o uni . .itula-
•everie a ci- .T Abbiamo izih ab 
li.i.-t.inza d i s o c c u p a t i ' " D'al t ia 

r;M p o t è , in multe città vengono 
.iffei ' i .e.'.li ii 'igtu-icsi i lavori 
più diit i per un salario inferio-
ie del Tii) IÌIÌ'; .il salai io min imo 

mi l ion i di d o l l a r i , con un'dei ' . l i npeia i c m a d e s i Si-fondo 
a r r i c e l i i m e n t o di c i r ca il -!() l 'Agenzia di s tampa canadese . 
p e r c e n t o ' ! ' " u m p intu-dn liaiino già 

,^, , . , ,. • l u c o il de i.ietio tli t o rna l e 
r i n le c l a u s o l e f inanz ia - , ., \-..,\l.,t> 

rie si nota un 'aper tura di . • '. ' . ' \ . - , |,,, pubblica--
eiedito. tla par te tlell 'UHSS. to numerose lotteie di lettoli 
di .r>4 milioni di d(>llari. per , • ~. lan .• .» malcontento 
l 'acquisto di mater ie pi mie l'• ••••' ' •• d"i piofndii unglie-
sovietiche, ed un 'a l t ra a p e r - ' ' 
tura tli cretino tli 30 mi-j 
boni m oro. dollari n cpi.-il 

SINAI ~ T r u p p e ilunt-si di ' l lr forze i lcl l 'ONI' in s r r v l / i o di pattiiKlia tit*l di-srrln d r l Sinai , pri-ssu 11 iniidin- isi.u-H.inn 

i tic Ut S' iti l ' e i ' i l ' na let 
ti ice. In s-igiioi';i W'nkcly. scrive 
di ("-seri' indimnita •• tlell'ani-
inissione di piofimht l ingheicsi 
men t r e s;li stcssj aniei ic-inl re 
s 'apo ii'ti.'.i t avolo e debbimi 
p a ' i t e I i fame 

I.a moglie dì un disoccupato 
di l ie t i , li! M ' m r di e.sseie 

ui.ilt.i ì t r i t . i t a - per la notizia 
d e l l ' a n n o dei profughi unglie-

, , , resi nee.li St.i ' i t ' i ' i t i Klla ilice 
c o k e , c e r e a l i , na f t a , co tone j . -be • ,,o m o i t o - d isoccupato 
e m a c c h i n e ; la Jugos l av i» ! : ! dal n n - e di SMIIAMU». e =i rbiode 

siasi al t ra moneta, per l'ac-
ipusto, da i>arte della J u c o -
slavia. di merci m ipialsiasi 
al t ro Paese 

I.a l.st.i delle mei ci e pu
re indicativa: l 'UKSS s'im
pegna a fornire cai bone 

L'INCONTRO PINEAU - DULLES NON HA CALMATO LE ANSIK DI MOLLE'l' 

pei* evitaire una cocente «coni i t in a l l * 0 \ l 
Tutti gli ambasciatori e i ministri accreditati a Parigi saranno convocati da Pineali in vista del dibattito sull'Algeria 

porcile avvenga clic un uomo 
• natii e c resc iu 'o a Detroit non 
iii'-i-.i a l i m a t o alcun l a \ o r o l 
nella s t u citta • | 

I n a l e t t t r a f i rmata con lo' 
iniziali A M li leva. a p topos i to 
d e l l ' a l i n o dindi unglioioM fin: | 
•.'.ri dal Imo paese, che anchi ! 
i di- occupati a m e i i c i n i di -tli e 
il' anni debbono v u o l e , m.i d i e 
por o s a non c'è l a \ o l o -• l ' iene 
cnpiainoci p i n n a ih noi stc.--i • 
l 'oui'lude bi utalniento la let tera 

Dichiarazioni di Vecchietti 
sul viaggio in Polonia 

I.a delegazione del l 'S l . coni 
posta da^h on li Vecchiet t i , Di' 
Mar t ino . Mancini e San t i , ha 
fatto r i to rno ieri sera a Hotna 
dalla Polonia D i n a n t e la sua 
visita, la delegazione si è in 
f i a t rata cori il s cg ie t a r io del 
Par t i to opera io (omni lka . con 
il p res iden te del Consigli» e 
con i m e m b r i dell ' I ' ff ioio po
litico del par t i to stesso con l 
ipiali ha avu to uno scambio di 
vedute sui ptiibletni del mo
vimento opera io ed in modo 
par t i co la re so ipieUi r iguardan
ti la pace 

I /un Vecchiotti , avvicinato 
dai giornal is t i a Monteci tor io 
ha d i ch ia ra to ' -- Ci s iamo resi 

/ ione delle clausole che r i 
guardavano il carbone, 1» 
cui importazioni si sono r i 
velate al disotto del mini
mo convenuto. 

Sempre in mer i to a un 
migl ioramento dei rappor t i 
fra i Paesi socialisti e de
mocratici, va segnalato ojj-
gi un articolo del quot idia
no Vielgrade.se l 'oli t ika, eh» 
per la prima volta dopo 
moltissimi mesi e senza par
ticolari r iferimenti a que
stioni di a t tual i tà , si occupa 
del problema geni ta le del 
rapport i con la Germani» 
orientale, affermando t h e 
molto di buono potrà veni
re per l'Hiii óp<» se. come 
sembra, da par te della Re
pubblica Democrat ic i Te
desca s-i procederà m avan
ti nel piocesso tli i intesa tli 
una politica estera indipen
dente e =e, d'alti a parto, lì 
governo di TVmn darà assi-
curazioni per una condotta 
di p o h t ' . a demoeia t ic i nel 
confronti dell i Polonia, li\ 
quale, lino ad oggi, aveva 
velluto conlest .ue d,i Honn, 
e in mani* ra provocatoria, 
i suoi confini s i i l l 'Odcr-
Niesse 

L'articolo di l 'olitika. si 
afferma negli ambienti po
litici di Belgrado, anpare 
tanto più intcros-.mie in 
quanto, in occasione di un 
colloquio avvenuto a Mo
sca tra Ulbricht e l 'amba
sciatore iugoslavo, s; era 
tornati a par la re tli un in
contro fra la Jugoslavia e 
la Repubblica Democratica 
Tedesca 

Sul piano politico inter
no. es t remo interesse ha 
destato oggi l 'annuncio di 
un mi 'Ss i tn i i ei>n , ,rossi> de i 
Consii-li operai ili autoge
stione Il eomnesso, del 
qua le si parla da temno. »N 
stato fissato per la pr ima 
meta di giugno Ad esso 
p a i t e c i p e r a o n " ?()Pn de le 
gati e saranno inviate de 
legazioni da ogni parti» del 
mondo, scelto fra le orga
nizzazioni sindacali di mas;- . 
sa e politiche tli ogni Paese. 
All 'ordine del giorno, snra 
posto il tema dell'an:ili«t 
delle esperienze e delle 
prospet t ive del l 'autogest io
ne operaia. 

M \ M U Z I O ITI t l tAHA 

Grolcwohl 
riferirà alla Camera 

sulla visita in U.R.S.S. 
HKHI.INO. 12. -— La Carne-conto. in linea generale, dei 

problemi pulitici ed economici ni del Popolo si r iunirà il 
della Polonia Molti dì essi so | l n u t , , inaio per ascoltare una 
no comple t i e di non inane ; ( p l ( . h l ; u a / , ( m e che il presiden-
dlata soluzione I Ottavia abbia , , - , i n o u 
mo ponto constatare che. dopo <' «>' emisiclio della Kepub-
le giornate di ottobre ed i imi jblica democrat ica tedesca, 
lamenti verificatisi in colise ;Grote\vbol. farà sui negoziati 
giten/a delle decisioni del Co-j.svolti a MiHi'.l. 
untato centrale, la forz.a e il | I lavori della Camera del 
prestìgio del Governo e dei, p o p o l o d u r e r a n n o t re giorni. 

notevol- j ; | f]j,.)n;,razione del preci
den te del consiglio f ì ro tewohl 

(Dal nostro corrispondente) 
l 'AHIGI. 12 — Ment re lo 

incontro Pinean-Dii l lcs a 7)Osi;jo>ir ron ' ro le di mi.<"-mm. 
proiimicin-ido./ a favore (/ef^: V.ashniRton non ha a t tu t i to 
roii'iiinifri drl Incoro economi- ' 
co degli ort.'ntii opera' 

Gli interrogatin sull'origine 
e '-ulte cause che ieri hanno 
determinalo ì'agi'.n'io-»^ della 
C<rpcl rimangono l'ifavia 
aperti. Abbiamo più '•o'rc ri
levato Vele mento e.-.scn:inle 
che caralteri--a l'atonale lot'a 
politica ungherese- la grande 
confusione. •' f>irf>nnirri'n e le 
venature ih estremismo, di 
anarchia, di ivnfferrtt'a che 
e iNfor.o in seno alla stessa 
rtg-sr overaia. Oa un lato ali 
errori del passato, la di*ed't-

t imori della Francia sullo 
Ia t teggiamento amer icano nei 
confiouti del problema a i -
c e n n o «il Soc ie ta r io di S t a 
to «ha as( oltato » le ragioni 
di Pineali * >vn/.\ p rendere 
nessun impegno » >. il gover
no Mollet ha deciso di lan
ciare. dalla .settimana en 
ti ante . un'otTensiva d ip loma
tica a vasto raepio: a Parigi . 
dove Pmeaii dov iehbo r i d i 
ti a re lunedi mat t ina , tut t i gli 

• ambasciator i e i ministr i a c 
creditat i presso il governo 

' francese sa ranno convocati 
r r ro r . ur , .NIS.M».,. "i "• . ; * | a | Q , : < „ d 'Orsav per ascoi-
ra~ìOiìc no'ificn li P il nai i to , ' l , _ - ' A 

r n . . o , r j »•"»«'••" » „;, t a re le siu-tifica/ioni s tor i -
t- (T'i'iicì c conformi -mo. gii' . . . . > .• , i .. • L r i u m ' i i i v ; i-'cl>i'- c i und icne e politiche ndc. 'am"i>.! oDDoriiiTii-fic. e, . ... -. , » . . , 
' \ _,• ,„ u„_„ idell azione francese in Al-

ri"forn lì capornlisTrto. In haro 
crazia. oh errori nel campo geiìa. 

Sa i a P u u a u ad i l lus t rare 
dello_ polita ^onomtea ; ^ ; p C R ! v n a I m r n t e q u c s U a rgo -
Tnriiilf 
t jo rn i r 

t-neic il . 
e cosi ria: dall'altro', 

menti per convincerò gli es i -
e T.orru. , < < - < < ' • " " , ; " " , . . tanti de l l ' impor tanza vita!. 

„/, sconvolgimenti degli i iti- , v x | ,..' h a I a n a 

"• ' , " r / , / a " ' " ^ ^ ^ T , ™ ! zinne francese. 

capitali degli Stati membr i 
delle Nazioni Unite svolge
ranno un'analoga op.ua di 
convincimento verso i gover
ni delle r ispett ive sedi d i 
plomatiche. 

Si t rat ta , come s. vede, di 
un piano d a z i o n e di un ' am
piezza fin qui ignota al CJuai 
d 'Orsa j \ che dimostra l ' im
portanza che il governo fran
cese at t r ibuisce al prossimo 
dibat t i to n i rO .M' 

A circostanze eccezionali. 
mezzi eccezionali: seguendo 
questa paiola d 'ordine il 
Quai d 'Orsay ha inol tre 
mandato a New York una 
delegazione compos a di ot
tanta membr i t t a minis t r i . 
sottosegretari , funzionari, uf
ficiali di Sta to maggiore ed 
espert i di questioni «tfricane. 
che costerà a l l ' e rar io q u a l 
cosa come cento milioni di 
franchi. 

n c o i d a i e ti) 

umore del governo amer i ca - decn le ie il sim a t teggiamel i - ' g i anun i di combust ib i le ini- ' p: os.siniat.vameute d e t e r m i 
no per informare i rnmeri . i - to sulla base ileiraiula»m"i1ii ole.-iro. il velivolo potrà «»f- nata sulla base tifile a l l e i -

del d iba t t i to I fe t tunte poi volto il gin» de l - !U.IZIOMI ,|(.i \ u , kn \ ic. il 
I giornali Mancesi c i n e la t o n a Ksso d i s p m i a di un 

Fruiice Soir. i he si»nt. a h i - ' m e ' " ! e in gì a d " di s\ duppa - ! 
tuati a ' .el idere la pelle d e l - ' n - una i<it<i>/.i (ln ?>t\ f)(,0 a 

i v e i l u . u n - fi'1 f .',11 c. i- .nll i . fi 'Un pe .• 
i n n u n c i a t u » • .ÌW* tb n u l l e t o n n e l l a t e e la 

u n ' n u m o s l a n c i o di s i m p a - ' s u p e r f i c i e d e l l e su , . n | i , | j , 
ti.i > d o r i ! S t a t i C i n t i \i-:><> i i . ' i a s e i m i l a u n ' I n q u a d r a t i . 
la l ' in i rc . . . Po- m n . t u t t a v i a , m e n t i e l ' a p e r t u i a d ' a l i - a r a 

H a l i t i 
per 

l amento il governo 
Cjuy Mollet. insomma, vuol 

vincere la guer ra d 'A lgena 
al l 'ONl" anziché mi A l g e n 
si dice a d d i n t t u i a — I T I C I : - I ' U - O p inna di 
coli governat ivi — i he !,. mozzato, da l eu 
stesso pres idente del ' 'on--i-
glit» po t rebbe pai t i re pei le 
Nazioni l ' i u te se sol tanto si 
prospet tasse la possibil i tà 
anche minima di un success., 
francese Ma pr ima che ••".in
decisione venga picsa m 
questo senso il p res iden te 
del Consiglio vorrà ascol tare . 
dalla viva voce di Pineali , un 
det tag l ia to rappor to sul suo 
incontro con Foster Dulles 

Se e vero — come «lice a 
questo proposito s tasera l.c 
Monde — che l 'America sa
rebbe ora disposta a « non 

«li s p e i . u i z e 
l e a l t à r o r -

t l i s turbare eccess ivamente In ,j 

r - o v dW7<7 proviganda avver-
sira e l'a/o-nc molto abile 
i!r.'?c i0rze della restaurazione. 
7"7»i"o prn-oca'o sbandamenti 
C s;;d-ir.a in larghi str.-'i di -
lYn-o'-atori. a7 punto che anco 
ra ocr.i l'attività sohfVatricei 
P'tò csscrc agevolmente eser
citata dall'r.vcr'-ario di classe 

A Csepel siamo ritornati j 
fta-nane. poco prima di mezzo-, 
giorno. L'aspetto dell'isola sta' 
tornando calmo: i due carri, 
armati sovietici, apparsi ieri] 
pomeriggio sul po'irc che col'^ 
lega i quartieri di Pe-t con 
l'isola rnù a set:cntrio-e e gli m m na. 

r i tornerà a New York dopo 
il d ibat t i to sull 'F'.iratom e il 
mercato comune, q u o t e ot
tanta persone som. m e a n c a -

Con temporaneamente tut t i te di sondare le v a n e dele
gazioni, 
seguire 

In assenza di Pineali, chetinone francese in Algeria ». 

gli ambasciator i e minis t r i 
francesi accreditat i nelle 

.n:.. cioè a m a n o v r a r e in mono , n 
che l'ONt* non adot t i una Mollo;. 
mozione di aper ta cond.i»»"? e.K(1( l | ,,>v 
e a l t r e t t an to vero e r o fino / i ( ,n , ;,n 

n o n h a 1 *.!r, »•< a s tasera l 'America non ha; Mn 
s t r ingere rapj ior t i J^roper to le sue car to o con d.-ìN'inm: 

«>gni \ari .!Z'one ili tu'.ta evidenza si risem-a di fi,;/e ,n 
. . , . - ' f r H'.Ct F'V 

ali 

si t i a t ' . a -
•< a i n l n a t ' 
t e i i ' e 

N ' o l i e «!•• ! ! . ! . d e l i i - S t o . o h i 
l ' A n r e r :« a .;< ! : . . i f o i z . i * . u n e n 
t e d i r . ' . o - ' i ,i» si o s t i ! ' - a l i a i 
r r a n c i a p m t .•-sto, i t e d i a m i ' . 
c e i r h e i a «li p r c - c n t n i p l e : ' 
stt-sva u n a m o z i o n e di t e n u e 
r i m p r o v e r o o di a p p o c g i a r e 
la m e i ! . ' '«-vera «ielle n i o - i 
ziut'.i r i a - a f f l u i r a n n o a l l ' a s - . 
s j -mblea r e n e : do . Pe i t - - e m - , 

ai c o r d a r s i con 
la ' I n u m a su 
s. n / a m e t t e r e 
la F r a n c i a e 

la « d o t t r i n a ' • 
e la p e n e t r a - ; 
na in A f r i c a 
i 

pi . . . p ! > | , < -
: i . i i 

un te . s 

• r n , 

U ' o 

LA NOTIZIA ERA STATA PUBBLICATA IN ITALIA 

Ingrid Bergman smentisce 
di volere il divorzio da Rossellini 

i p e r . n 
| n a r : 

d 
F. 

' v i l i ; i'2:ii 
n i i i i i n n n v i s t o •,-!),. e sj 
pie-ament». di f , 'u , ,n , . ",., 

" . '•! «lai g'ivoni'» 
11 h : " n e l i a '• ap-1 
sin- fasi p r o l i m i - , 

pan 1 . , della <i!.i i 

• li i i i in ' i ' i i tn n:«a t ! l a fu • >-
l i e i a s.-j,,! l u n g a 70 i n c l n <• 
p o ' i a o-.pil.-no «'. 'va ro.'.llo 
s n i d a t i e c r n ' o t o n n e l l a ' e d i 
n i a t e r m l e 

Il nonno del mondo 
vive in Serbia! 

1 ' , Ì : I . I ; K A Ì ) ( I . \:I - ( n 
•"i i ippo di n'O'li i ' i . il: p a t o 
logi e di sn.Tici e - a n i i r i e r a n -
i i " i d iTi lerroui ic i . i i i r .o uri 
|),is*.i;e juco.s la ' . «i. il q u a l e 
s o s t a n e «il a \ e ; o 150 .armi 
di e'.i 

Si tra' . ' .a il: '.ab- D j o r d p -
\ i n k ' i ' . l i - , < ;:«•• V I W - i n Hit 

•Iella S e i i n a «»nen-
n ; m ' ; r n ! ' a n c o r a in 

" l ' i v i ' / . i ni fisiriie La 
i «ir lai"» a'".ni •• s-;,i»,-i ,-ip-

q u a l e d i c e tli 
a \ e i a i u t o 12 
si c o m b a t t i - u n a r e i t à b a t 
t a g l i a f ia i s e ' l n ed i t i n e l l i 

N«'I vil laggi!» d o v e v i v e il 
'.«•gli m i " non e s i s t o n o r e g i 
s t i ! a n a c i dici ut- l e g i s t n 
pa i I indolitali l l ' .e Ulllnll t l t l l l 
al l 'ep 
M i l a 

Part i to opera lo sono noievm- j 
men te aumenta t i e anche so ci ' 
sono ancora forze interessato 
ir. Polonia a sca tenare una cam
pagna di fleIiìgra7Ìon«' cori ti.» 
alcuni d i l igen t i del governo e 
di I pa r t i to in occasione del le 
eb'Zioni poli t iche s iamo '-on 
vinti che «piect.i azione non pò 
tra p o r t . n o ni r isultat i da ta
luni spera t i 

( lornulka gode la fiducia utii-
-. orsale del popolo polacco e 
la midi' ogin non tanto per 
lineilo olio si po ' eva p .ns . i re 
• tp i ivocando sul suo conto, ma 
per la sua • pul i t ic i , che •• di 
i inieizii con l ' i ' n m u e s o \ i e t l -

ca e di progresso deciso sulla 
via soci-ili-ta co r reggendo eoa 

inni (p iando jcor io jg io ed in modo dras t ico 
ali e r r o r i , senza pen i a lcuna 
cont'es-ìinne ne alla d e s ' r a ::<'• 'i 
t iuel l 'a la «lol p i r ' o ìo che j j ,•» 
iosa p r inc ipa le n-sponsahih ' ite
gli o r ror i del passato I.a p i -
rola d 'o rd ine del P i r t i ' o ope
raio e del ( Inverno iiiitti e «pie-
s'.i liit'.are deci?.ni.«'lite c o irò 

Iella p i e « u n t a n a - coloro che tlr.nno un giudizio 
j«'pchi"»ivain«'e.te n i ' ^ r i tno tlol 
Ipi^sr.To d icendo ohe <•'«• t u f o 

\ ili V.o\ i - a l l i ' i inr i di e s - j , ] - , r i fare e lo ' ta ro on a l ' r o t -
rsi n u t r i t o , d u r a n t e la r u - i ' e r a decis ione cor t ro coioro 

"a 

' . i t a . di c a v o l i , fagio l i . l a t t e 
e p e p e r o n i p i c c a n t i , e di 
a v « r a \n t t « l ' u l t i m o s u o f i -
e l i o a l l ' e t à d i P.l ;,r ni 

Il ministro sovietico 
della cultura a Pechino 
PAi.K.I. 

. V n » ' i <""•' 

che di fronte a qualsiasi diffi
coltà di oc.£Ì die».io r!i.- tti^o-
gna tori , irò ai nn- 'odi del p.i — 
- i 'o l}<:o-' i posizione *rova il 
• •u'.ser.so pier. » <l«'IIa nost ra de -
leg.izi'tn»' e mio par t i co la re che 
ho avu to occasiono di e sp r imo-

jre a.-iche sulla s fa i rpa poi , r c i - l ? 
j P.-r «pianto r igua rda ii «i«'-
j ro. Tori Vccohiot ' i ha «lotto ch.e 
.il s en t imen to rel igioso in P o 

sili negoziati di Mosca sarà 
fatti mercoledì. Giovedì l 'as
semblea discuterà le due leg
gi sulla democratizzazione. • 
venerdì una legge sulla r idu
zione delle ore di lavoro set
t imanal i da 4ìt a 4:1 in a lcune 
branche del l ' industr ia . 

Un commento sovietico 
sul messaqqio di Eisenhower 

.MOSCA. ì'2 — Ha«lin Mo
sca. commen tando s t a m a n e 
il messaggio del Pi esil iente 
degli S I " , sullo r striti» de [ -
r f n i o n e ». ha d ich ia ra to che 
s i i pie-l ' ien ' .e Iasonho'.ver 
ha espo'. 'n un veto p ro 
g r a m m a impei ia l i s ia di d o 
minazione amer icana sul 
mondo > I / en i i ' t en t c sovie
tica ha pri"-e"iiit«»: * Por v e 
n i a ' ìneontti» a l l 'opinione 
pubbln a. il p res iden te Ki-
senho'Acr ha .affermati» che 
egli s„!in,„'iivi"'.i quals iasi 
accordo \ cnis.se p iopos to p.er 
la inluzioiie tìe'jli nrrr.air..nì-
ti I"g!i ha insistito anco» 
M I II. p i a n e 
a p e : ti " e su qi; 
a l Medi.» O r i c n 
e n o t o . e... u n 

«a 

Ci 
cara 

•; " c o l ! 
re i it :\ o 

• e . (•••:::« 
t o r o a s 

ili Ionia con t inua ad essere n in l 'o 

r i . 

1-. - - I/accnz' .a 
i annunci i t!ir __ p 

:<..:,.-':>< (UWri ("nltiira ^ ' .v;e: j - ' r<>.'-*e o I» r h i r s e ^nro affol-
— • ?.*./r:i.j:l«iv e giunto o^gi a b'*° di fedeli II cloro in «;«•-
P e l i n o , provi-n.« r.tc ,n aere.» ".ero — ha de t to Voci-hiet'i — 

! ri i M i - . n . all'» t^=i i il: una s n prefsion»' d i r e t t a «lei Car -
dc'.ocn/.ono ohe ' e r r a negozia- idi--.s!e P r i m a t e , m a n t i e n e un 

iti con i! u'fHi'rnn r-.n-^o «alili a t t egg iamen to co r r e t t o ed invi-
: conni :.Ui,i:,c cil ' - ira ' .o fra 1 ta i fedeli ?l!a crùr.-.a. alla p n i -
!d ;,.,':. !<• \--.z 1 

p t t c ì so ih imper iaI:s:i 'o, 
e mira a s tab i l i re la <:,,'-:}_ 
nazione r-mencar.a m q u e l 
le regioni >. 

Radio Mosca !. 1 qiiu-rti r i 
leva'. - t u il 
sen lnu t e r ha 

p r e s i r i o T ì t o 
•«. p a s s a t o s. 

' t . 

silenzi.» > impo: tanti p r o b l e 
mi interrii clizie- le t.is-;.-. la 
situazioi: , ' i-Iegii agr icol tor i , 

josp'osioite ci a Parigi , i I DATI PUBBLICATI DAL « FINANCIAL TIMES 
Ila parentes i europeis t ica , a t - , 
' t r a v e r s o la «piale Mollet i 
(conta th assicurarsi definiti-) 
• vomen te l 'appoggio «lei sr*;,, 
ì paesi della piccola Europa i 

.M'C.t'STO PASTAI.DI 

PARIGI. 12 — Ingrid Bcrg-|to Incr.d 
<>-ci. nuovamente | sprezzante. 

Bor: «n •ono| 

nf'ri due dislocati nc: centro smentito nel modo più catc-j Da parte sua. un •.-.orr.rdo 
di nuovo scom- gorico di aver intenzione di r.im.-.r.o «cir.drd s'.co ?jser.?cr 

divorziare dal marito Robertoi0h«? la Bfrgrrran direbbe rive
lato i «no: p r o - C i di d.vor-

cu'a'a. erano 
^r^ ' ' , , . , - • J o i - ^«ì Rossellini. come hanno pub-1 

ycll edificio della d:re.tore;bhcnti> a l c u n i KIOrr.ali italiani. I 

Fra breve arrestato 
il « dinamitardo pazzo » ! 

Aerei atomici 
sperimentati in URSS 

ci siamo incontrata co, co-i-, % ̂ . f a n t a s l i c o _ h a C c C i a . 
vistano corcrnativo Papp. un m a t o p n t t r i ce — è assoluta-
opcrmo anziano, sui 6f) n-rii. ri^.er.lc falso, che io abbia con-
già direttore di un grosso can- cesso un'intervista in cui al
tiere per t'cs:raz:iove del pe- fermo chr progetto ui uivor-
trolto 'Le fabbriche metal-.ziare o che avrei detto a miei 

che questa e la mia 
mesi vie-

a; ne sono 

zio hd 
.ntirr i 

- Ar. 'hp ri'r 
ha esclamato 
p • : . ; . ! v . s . p 
a r r . ' i r f Z-z..-.' i 

un pranzi con in..e. 

s'^> r. m 
l 'a t t r i rc che ap-

MOSCA. 12 — Gli aerei 
NEW YORK. \1 — I/ir.ch:'»-,atomici d ive r r anno una r ea l 

ità sul -dinamitardo p-izz.o - — ta pr ima di c inque rumi, af-
annur.eia la ro'iz.a «ii NO-A i ferma oggi il g iornale .Sfollo 

*\Rossa, precis.mtio che ì p r i 
mi voli di aerei muni t i di 

JYork — si e r i s t re t ta o rma i 
42 sospett i . ~ «oje7ior.?iti - dopo 

e d i u r n o " o T a u e U ^ d ^ n™\V™^>" atomici h a n n o R , . 
r.iaco che . negli u l t imi s ed i c i . r , v Ul" • " » * ' . - e», n -en temeiu t . -

?nr«7ic;ir — a ha dichiarato U a m , " che questa • ,„ „ A„,.„ i„,.„r„ ;» intenzione. Ogni due COmm:ssar:o - dove lai ora ti nQ f i J o n ^ s t o n ; 

60 rr degli operai, continuino 
r.ormalmcnte la loro attivit'i ' 
Diversa è la situazione w l 
•r t tore meccanico- s<a nelle 
fabbriche di macchine uten
sili che nel reparto delle bi
ciclette. vi sono state delle 
astensioni. .Yc'.'i « macchine 
«•«fnstli » i! motivo dell'asten-

quo 
veramente stufa ». 

l'n i.,orr.;.ie nni. ne?e aveva 
Tirili.cato uhi presun"' inter-
-ist.-i con lat t r .ee n«Mla quale 
si .ittr.ha.va alla Bercman la 
i;ch;sra2.une che ella stareb
be per divorziare. 

- Non ho mai neanche visto 
questo giornale-, ha loggiun-

pagnic indust r ia l i , che h a n 
no pubbl ica to ì loro bi lanci 
diurnali del 1956. sono salit i 

, - • . -ne. . : ^ ^ K A „^„ ,;<..,i da 1922 milioni di s te r l ine 
: Ella ha detto poi che ave-,anni, ha deporto S2 borr.be i r , i i n l Ki»^. polene non r i su l - ; , ] Q 5 - 2Qq- m : i i o r i n r i 
va appena avuto una conver-'vari punti di New York ita che esper iment i del B e n e - , ' 1 " ' ^ i n . ™ Ì 

isazior.e telefonica con Rossel- Cdi esperti di grafologia h.-..-.- re s iano siat i g.a ten ta t i in l - ' 3 ° - c o n «n a u m e m o nei J 
; lini il quale, con.e è noto, si r.o esaminato deeir.e dì nn^baia Amer ica ) . ;P . c r cento. I cli\ Klencli p a g a -
; trova in India p^.r girare un di riomar.de di p . teme auto-l ;j p r inc ipa le p rob lema che J ' a ^ M • ' | '-ion;sti sono sa l i t i , j _ n i e 
filrz. jmobilis'ica e 50 000 fim^e r^iti-' rimane da risolvere, a g g u m - l ' c^ ^ P c r vento e ascesi a1 

Dopo avere espresso la prò- -trate r.e^.i .-.rrhivi ori t r i b ù - j r t . yOT£anc>' «lei Minis tero 230.9 milioni tli Sterline. \ 
pria gioia per il colloquio t e - j ' - / ' „«,-„.= , , , , „ , , Ideila Difesa «'ell'l RSS. r i - . Le compagnie che s f ru t t a -
lefonico col -narito. 1 attrice: . .cJl_ -mbif-.a dr.la r ; i - i - , n ro te / ione de l l ' equ i - no le ricchezze na tu ra l i dei 
ha rivelato che egli tornerà ,n ^ ebe ^ 4 2 sospetti „ . ^ l a { & i i t e , , ^ e d e H e q ;i,_ ^ ^ ^ ^ ^ 

Weschester. alU periferia set- miche. (hanno con t inua to a r i cava re 
tentrionale di New York. Con una carica di 400 favolosi prof i t t i . Cosi, quel l i 

Favolosi profitti rea l izzat i 
dagli inglesi nei paesi coloniali 
LONDRA. 12 — Il F in rm- id i 349 compagnie della gom- (d iminuzione dei loro profitti 

cinl Times ha pubbl ica to a l - I m a sono aumenta t i del 50i I profitti di 66 compagnie 
cimi dat i su l l ' aumento dei ! per cento, a m m o n t a n d o a l co ton ie re sono scesi del 29,9 
profitti del le compagnie br i -J25.5 milioni di s ter l ine l ' n ' p e r - r e n t o e sono a m m o n -
tanniche nel 195G. I profitti ! to l t e aumen to dei profitti e tati a 12.4 milioni di s t e r l i -
:-.ctti r icavati tla 2852 c o m - i s t a t o pure regis t ra to t ' .al le 'ne Centodic iasse t te c o m p a 

c o m p a g n i e s iderurgiche . | «me automobi l i s t iche e aero-
Vcntisr i compagnie r a n n o 
r icavato un profitto ne t to di 
128.9 milioni ili s ter l ine , con 
ur. a u m e n t o del 31.5 pe r c e n 
to r ispet to a l l ' anno p r e c e 
dente l profitti di 57 coni p a 

li i i . ivica/u-ne sono sa -

nau t iche h a n n o r icavato un 
profitto ne t to di 142.7 mil ioni 
in confronto a 148.3 de l l ' an 
no p receden te . 

I.n d iminu i t a r ichiesta i n 
terna provocata dagli sforzi 
de! governo di r i du r r e i con-

iiti «ìa 61.2 a 78 2 milioni. 

In i trunsi ' ìr ior.e «rei Iv.-TO. 

Krusciov e Yoroscilov 
si recano a Taskent 

MOSCA. ' 12. Kru'-cr.n- « 
Voroscilov sono pa r ' i t i o j t ^ 
pe r Taskent . por vi.-itare 
, .!cune Repubbl iche dell 'Asi» 
cent ra le , che sono s ta te insi
gnite de l l 'Ord ine di Lenin 
pe r i loro successi nello --vi
luppo del la agr icol tura II 
viaggio e s ta to fatto cor. uno 
ilei r.uovi aerei a reazioni» 
e TI/-104 v vite fa servizio 
su l le l ince ae ree soviet iche. 

Le due Repubbl iche deco
ra te seno la Repubblica di 
Tu rkmen ia e la Repubbl ica 
di Kirghisia. Yoroscilov ha 
poi prosegui to pe r Alma Ala . 
capi ta le del Kasnkstan . Ne l 
lo stesso giorno si e a n n u n 
cia ta a Mosca l 'assegnazione 
di mol te decorazioni a piti di 
100 mila lavora tor i che h a n 
no par tec ipa to al la c. impa-

Europa alla fine di marzo e 
che quindi essi rientreranno 
assieme in Italia. 

siimi ha t rova to espressione gna per il dis-s-vlametito d c l -
nclla d iminuz ione dei p ro t i ! - | ! e t e n e incolte 

i cronica dell 'incili- j t ! de l l ' indus t r ia d e l l ' a b b i - ! In par t ico lare circa 500 !«-
peggiora- s h a m e r i t o . del le fabbriche di 

mento «lolla s i tua / ione «lei- art icoli domestici o tli t essu-
lat indust r ia automobi l is t ica ti artificiali e de l l ' indus t r ia 
h a n n o t rova to riflesso nel la Ideilo spet tacolo. 

La cri 
; s tr ia tessile e vora tor i sono s ta t i insignit i 

del la mass ima decorazione 
che è quel la del ti tolo di 
• E roe del l avoro soclallfta ». 

http://hcv.no
http://nee.li
http://Vielgrade.se
http://op.ua
http://o-.pil.-no
http://port.no
http://cnis.se
file:///--.z
http://lattr.ee
http://borr.be
http://riomar.de
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DIBSJUONB • AMMINISTRAZIONC - KOMA 
V U del Taurini, 1» — Tel.: 100.351 - 200.431 
PUBBLICITÀ' min. colonna • Commerciale » 
Cinema L. 1M • Domenicale L. 200 - Echi 
«ptttaeoll 1* 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
I» U t . Finanziarla Banche L. «00 - Legali 
L. «00 - Rivolgerti ( SPI) Via Parlamento, » 

Prezzi d'abbonamrnto Annuo Seni. 

ultime l'Ullità notizie 
UNITA- 7.5H0 3.900 
(con edizione del lunedi) 8.70(1 4.S00 
RINASCITA 1-500 800 

* VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conto corrente postale 1/J9795 

l'rlm. 

t.OM 
2.350 

Emigrano dall' Insfhilterra io crisi 

LONDRA — La politica ili avventure perseguita dal governo conservatore e in particolare l'aggressioni» u lITci l to m n la 
crini rhc ne è derivata, lui avuto gravi ripercussioni anche sulla vita industriale e commerciale della Gran Bretagna. 
I,n difficile situazione creatasi nel paese ha enormemente accresciuto l'emigra/ioiic. In special modo verso il Canada. 

Nella foto: una lunghissima fila di persone 111 Mnyfulr n Londra, dinanzi all'ufficio canadese per l'ininiigra/loue 

MENTRE CONTINUA LA POLEMICA CONTRO IL NUOVO «PREMIER» 

Questa sera Mac Miliari presenta alla regina 
i nomi proposti per i principali ministeri 

Butler, Amery o lord Salisbury al Foreign Office - Si discute ancora sulla costituzionalità della pro
cedura seguita dalla corona - Gli stessi capi conservatori riconoscerebbero la necessità di nuove elezioni 

(Dal nostro corrispondente) 

L O N D R A , 12 — L ' a t m o 
s fera di « c o n g i u r a ili p a 
lazzo > c h e i m p u g n a q u e s t a 
cris i g o v e r n a t i v a , s ia per il 
m o d o c o m e e nata , s ia per 
il m o d o c o m e e s tata « r i 
so l ta >, Ila l a s c i a t o la bocca 
a m a r a n o n s o l o ai « b u t l e -
ì i n n i » . i qua l i si s o n o v is t i 
s o t t r a n e la ricca m e s s e de l 
pote i e propr io nel m o m e n t o 
m cui e r a n o c o n v i n t i «li e s 
s e r n e in s i c u r o p o s s e s s o ; essa 
ha scos so p r o b a b i l m e n t e a n 
c h e una pai te d e l l ' o p i n i o n e 
pubbl i ca . 

11 part i to labil i ista non ha 
p e i s o t e m p o a . so l levare una 
q u e s t i o n e tanto s c o t t a n t e , 
a n c h e se m m o d o i n d i r e t t o 
e. c o m e si sa, ha p o s t o i e i i 
il p r o b l e m a , ne l coi so di una 
i i u n i o n e de l < g a b i n e t t o - o m 
bra » d e l l a l e g o l a r i t a c o s t i 
tuz iona le d e l l ' i n c a r i c o a Mac 

Mi l lan . La prass i c o s t i t u z i o - c i a l e e f inanziaria c h e s f u g -

A UN ANNO DI DISTANZA DALLA STRAGE CHE COMMOSSE TUTTO IL MONDO 

Giustiziato John Graham che uccise 
e altre 43 persone facendo esplodere 

la madre 
un aereo 

U esecuzione avvenuta mediante camera a gas, secondo la legge del Colorado 
Fino all'ultimo il giovane assassino ha manifestato una sconcertante impassibilità 

C A N O N C I T Y ( C o l o r a d o ) , 
12. — L'autore di uno dei 
più spaventosi delitti comu
ni del nostro tempo, John 
Gilbert Graham, è stato 
giustiziato alle 19,56 di ieri 
(3,56 di stamane, ora ita
liana). ti lettore ricorderà 
probabilmente, sa non il no
me dell'assassino, per lo me
no i particolari della stra
de da lui compiuta il 1. no
vembre 1955. 

Cìraham uccise sua madre, 
e con lei altre 43 persone. 
allo scopo di percepire i! 
premio d e l i a assicurazione 
sulla vita fatta dalla povere. 
donna a benefìcio del figlio. 
T e r rrtpfjiiiHf/crc il suo obict
tivo, il giovane criminale «•-
scoprir) un'infernale macchi
nazione. Suggerì a sua ma
dre di fare un viagaio it 
aereo, l'accompagnò all'ae
roporto di Denver, ed elu
dendo la vigilanza del per
sonale di bordo, riuscì « c o l -
locare sull'apparecchio una 
bomba ad orologeria, da luì 
in precedenza accuratamen
te confezionala. L'ultimo ad
dio fra madre e figlio fu af
fettuoso. Graham recitò fino 
in fondo la sita parte da at • 
torc consumato; e, quando 
l'aereo spiccò il volo, non 
mancò di agitare a lungo V 
fazzoletto, insieme con la 
piccola folla di amici e con
giunti dei viaggiatori, rima
sti a terra. 

•La bomba scoppiò poco più 
lardi, e l'aereo precipitò In 
fiamme. Tutti gli occupanti 
trovarono I" m o r t e nel di
sastro. Ma l 'esplosioni* non 
fu così potente da cancella
re le tracce dell'attentato e 
la polizia riusci a scoprire * 
resti dell'ordigno. Le inda
gini furono relativamente 
brevi e la conclusione della 
inchiesta s o l f e r ò in Ameri
ca e in tutto il mondo una 
ondata di orrore. 

Processato per strage. 
Graham fu condannato a 
morte. Il suo avvocato 
John J. Gibbons, tentò l'uni
ca via possibile per salvare il 
suo cliente: lo dichiarò paz
zo. Ma la perizia ordinata 
dal tribunale ilicde esito TIC-
prifiro. Gli alienisti giudica
rono l'imputato sano di men
te. Fu q u e s t o un secondo mo
tivo di orrore per la p u b b l i 
ca o p i n i o n e , che avrebbe ac
cettato una diagnosi di fol
lia con un respiro di sollie
vo. Fu cagione di sconforto 
per tutti dover riconoscere 
che un crimine così mostruo
so fosse stato concepito da 
una mente umana < sana > •• 
l u c i d a . 

S f a m a n e , fa stampa degli 
Stati Uniti pubbf ira con 
macabro compiacimento i 
più piccoli dettagli dell'ese
cuzione. Non ci attarderemo 
a riferirli tutti. Diremo sol
tanto che Graham, s e c o n d o 
la legge vigente nello Stato 
del Colorado, è stato u c c i s o 
i n una camera a gas attigua 
al penitenziario in cui. pei 
un anno, ha atteso che la 
macchina della giustizia, su
perate tutte le formalità e re
spinta la domanda di grazia, 
lo raggiungesse per dargli il 
colpo finale. 

Aggiungeremo che Wardcn 
Harry Tinslcu. il < boia ». ha 
prelevato Graham nella sua 
cella, insieme con due guar
die armate, del resto inuti
li, perche il prigioniero si 
è sempre comportato nel mo
do più pacifico. Deposta l'u
niforme da carcerato, il gio
vane ha indossato un paio di 
calzoncini b i a n c h i e si è se
duto sulla sedia disposta al 
centro della camera a gas. 
Tmslep lo ha legavi e oi-ind'" 
si è allontanato, dicendogli: 
« Dio fi perdoni ». Sono sta
te, forse, le u n i c h e parole 

t •v^^.+**9tV**,,^Tir*rffl**S* >**'>.'****'J«» 

buone rivolte al morituro 
dal giorno in cui la polizta 
gli ha messo le mani addosso 

Poco dopo, sedici pillole 
di cianuro di potassio sono 
entrate a contatto -on un re-

<* v ' i ;•-«.•? 

giovane cr iminale giusti / iato 

c ip ie i i fe di acido solforico. <• 
il gas provocato dal contai 
to ha ucciso Gralinm in do
dici minuti. Il iii>- lieo e i 
giornalisti, che. attraverso 
uno spioncino protetto da mi 

il processo 

grosso vetro, hanii) assistiti-
all'esecuzione, affermano eh, 
(imitata non ha battuto 
ciglio. 

L'uvv. Gibbons n ni ha na
scosto il suo rammarico 

•» Continuo a p e n s a r e — egli 
lui detto — che Graham non 
fosse sano di mente, anche 
se forse la sua non era paz
zie vera e propria. Era una 
coscienza diffìcile da sonda
re. talvolta sembrava pen
tirsi del male fatto, talvolta 
s> mostrava, invec". di une 
fieddezza agghiacciante ». 

Le ultime puro/'* dell'as
sassino (se e vero {pianto ha 
riferito il suo legale dopo lo 
ultimo coUoiptio) sarebbero 
state scanccrunti 

* IVOIJ 7iii dispiace di mori-
re — « c r e b b e detto Gridimi' 
— perchè cosi potrò rivede
re mia madre. Io le cogli-. 
molto bene, e non c'è una 
parola di vero nelle chiac
chiere sulla mia incompren
sione per lei. Sono tutte bu-
gie ». 

n a i e i n g l e s e e m a l def in i ta , 
p e r c h é non codi f icata in ui\ 
t e s to , e si po trà d i s c u t e r e 
a l l ' inf in i to he s ia l e c i t o p o n e 
la reg ina d i f ronte a u n a 
sce l ta c h e p u ò n o n c o r r i 
s p o n d e r e a q u e l l a de l g r u p 
po p a r l a m e n t a r e a cui a p -
p a r t i e r e il f u t u r o p r i m o m i 
n i s t ro ; s e s ia g i u s t o « c o i n 
v o l g e r e la c o r o n a n e l l a p o 
l i t ica >, o se la c o r o n a abb ia 
c o s t i t u z i o n a l m e n t e il d ir i t to 
di « lasc iars i c o i n v o l g e r e > al 
p u n t o da d e c i d e r e e s sa s t e s 
sa, d a n d o l ' i n c a i i c o a un 
c e r t o u o m o po l i t i co , ch i d e b 
ba e s s e r e il c a p o de l part i to , 
p r i m a ancora c h e il part i to 
abb ia p o t u t o p r o n u n c i a r s i : la 
t r a d i z i o n e v u o l e infat t i c h e 
il p r i m o m i n i s t r o s ia a n c h e 
il leader de l s u o part i to , o 
v i c e v e r s a , ed e s u q u e s t o 
p u n t o c h e si c o n c e n t r a l 'at
tacco < c o s t i t u z i o n a l i s t a > de l 
L a b o u r P a r t y . 

Ma s e il « c a s o g i u r i d i c o > 
p o s t o dai l abur i s t i c o n t r i 
b u i s c e a m a n t e n e r v i v o il 
d i s a g i o in s e n o al par t i to 
c o n s e r v a t o r e e, in un c e r t o 
s e n s o , a i n a s p r i r e l e lo t te i n 
t e r n e , s p a r g e n d o s a l e s u l l a 
ferita a n c o r a fresca de i « m o 
dera t i b o t i c i inni >, lo a r g o 
m e n t o a p p a r e t r o p p o i n v o 
l u t o p e r r a g g i u n g e r e l ' o b i e t 
t i v o d e l l ' a p p e l l o al l 'aese . 
(p iando i n v e c e s a r e b b e m o l t o 
più ef f icace u n a c a m p a g n a 
basata su l fa t to i n d i s c u t i b i l e 
c h e le d i m i s s i o n i di Kden. 
i m p l i c a n d o la c o n d a n n a di 
u n a po l i t i ca , m e t t o n o in c a u 
sa tu t to il g o v e r n o c o n s e r v a 
tore . c h e l'ha p u b b l i c a m e n 
te c o n d i v i s a : la cr is i , p e r 
tanto . n o n p u ò e s s e r e r iso l ta 
s e m p l i c e m e n t e c o n un « c a m 
b i a m e n t o d e l l a g u a r d i a > i n 
terno . 

Ma a q u e s t o a r g o m e n t o la 
s t a m p a , e g l i s t e s s i g iorna l i 
labur is t i , d a n n o m e n o r i l i e 
v o s t a m a n e c h e a l la * q u e 
s t i o n e c o s t i t u z i o n a l e », la 
cpiale, a r igore , p u ò a v e r e il 
s o l o m e r i t o di a t t i r a r e l 'at
t e n z i o n e de l p u b b l i c o su ui\ 
fa t to c h e p u r e d o v r e b b e e s 
s e r e ben n o t o , e c i o è c h e la 
G r a n B r e t a g n a e g o v e r n a t a 
ogg i da u n a p o t e n t e e r i 
s t r e t t i s s i m a o l i g a r c h i a s o -

g e a qua l s ia s i c o n t r o l l o , ed 
e s p e s s o f o r m a t a da u o m i n i 
c h e p o r t a n o g l i s tess i n o m i 
de i c o i t i g i a u i di E l i s a b e t t a I. 
Lord S a l i s b u r y - insegni . 

Le < rego l e de l g ioco > in 
q u e s t a o l i g a r c h i a s o n o cos ì 
a n t i d e m o c r a t i c h e , da i g n o 
rare p e r s i n o l ' op in ione deg l i 
s tess i d e p u t a t i g o v e r n a t i v i i 
qua l i non a b b i a n o p a r t i c o 
lari qua l i f i che : co s toro s o n o 
cons idera t i g r e g a r i , con p o 
chi d ir i t t i , s in «piando i loro 
s e r v i g i non v e n g a n o c o n s i 
derat i uti l i dai capi di q u e 
sta o q u e l l a faz ione . Di c iò 
si l a m e n t a ogg i , p u b b l i c a 
m e n t e , un d e p u t a t o c o n s e r 
v a t o r e . l r e m o n g e r . il (piale . 
in u n a l e t t era al Daìlii Te-
lenraph, r i l eva c h e il s u o 
p a r e r e e t ine l lo di mol t i a l 
tri d e p u t a t i « tory » non e 
s t a t o a l l a t to r i ch ie s to p r i m a 
di s c e g l i e r e il fu turo p r i m o 
m i n i s t r o . « Le c o s e s o n o a l i 
t iate in m o d o — s c r i v e l ' o n o 
r e v o l e l r e m o n g e r — c h e la 
S o v r a n a ( l e g g i : Lord S a l i 
s b u r y - n.d.r.) ha scelto* il 
c a p o de l p a i t i t o , s enza c h e 
la v o l o n t à de l p a i t i t o s t e s s o 
fosse s ta ta f o r m u l a t a >. 

La protes ta i lei d e p u t a t o 
« tory » (e la t r ibuna da cui 
v i e n e p r o n u n c i a t a e s c l u d e 
q u a l s i a s i a c c u s a di « s o v v e r 
s i v i s m o » e di a t t a c c o « i r re 
s p o n s a b i l e > a l la t l emocraz ia 
p a r l a m e n t a r e i n g l e s e ) d i c e 
m o l t o sul m a l e s s e r e p i o f o n -
tlo c h e q u e s t a crisi ha s u 
scitati» nei ranghi c o n s e r v a 
tori . e n o n b a s t e r à l 'abi l i tà 
di M a c M i l l a n ne l d o s a r e la 
d i s t r i b u z i o n e de i por ta fog l i , 
< a s s o r b e n d o > g l i oppos i tor i . 
p e r r icreare l 'uni tà in t erna . 
Di qu i la p r e v i s i o n e c h e 
n e m m e n o il n u o v o p r i m o m i 
n i s t r o abb ia grand i p r o b a 
b i l i tà di s o p r a v v i v e r e p e r 
mol t i mes i , s e n z a r icorrere 
a m i s u r e di e m e r g e n z a , e 
non si e s c l u d e qu ind i c h e 
i prun i p r o v v e d i m e n t i de l 
n u o v o g o v e r n o , c o m e a n c h e 
il b i l a n c i o c h e verrà p r e 
s e n t a t o a p r i m a v e r a , p o s s a 
n o a v e r e un c o n t e n u t o a b 
b a s t a n z a d e m a g o g i c o e < p o 
p o l a t e » , ta le da p r e p a r a r e 
il t e r r e n o ad una c«>.istiga
z i o n e e l e t t o r a l e in a i . t u n n o . 

I) lineati Sand>s, genero di Churchill, di cui si parla come 
del futuro ministro della Difesa nel t u o n o go \erno 

D o m e n i c a n o t t e o lunedi 
m a t t i n a , i n o m i de i n u o v i 
min i s t r i , a l m e n o th que l l i 
c h e f a n n o par te de l « g a b i 
ne t to », s a r a n n o pubbl i ca t i . 
M a c M i l l a n , il «piale p r e s e n -
tera la l ista a l la reg ina d o 
m e n i c a p o m e r i g g i o , ha c o n 
t inuato per tut ta la g iornata 
a r i c e v e r e i m e m b r i de l g o 
v e r n o u s c e n t e 

M o l t o i t i t e te s se si a c c e n 
tra su i tre d icas ter i f o n d a 
m e n t a l i : Tesoro . Fore'gn Of
fice e Di fesa , e s o p r a t t u t t o 
sug l i u l t imi due, a t t u a l m e n 
te d iret t i dai grand i s c o n 
fitti, i n s i e m e atl Kden, d e l 
l ' a v v e n t u r a di S u e z : S e l w y n 
Lloyd e Head . «li cui i g i o r 
nal i d a n n o per c e i t o lo s p o 
s t a m e n t o , se non l 'usci ta dal 
g o v e r n o . 

P e r il Foreign Office si 
f a n n o s o p r a t t u t t o d u e n o m i 
di « m o d e r a t i ». B u t l e r e 
H e a t h c o a t A m e r y . r i tenut i . 
a tor to oil a r a g i o n e , ost i l i 
a l l ' a v v e n t u r a di S u e z , e la 
n o m i n a di u n o de i d u e d o 
v r e b b e qu ind i e q u i l i b r a r e . 
ag l i occh i d e l l e c a n c e l l e r i e 
m o n d i a l i , q u e l l a d e l l o s t e s s o 
M a c M i l l a n . 

La Yorkshirc Post, t u t t a 
v ia . a v a n z a q u e s t ' o g g i l ' ipo
tesi c h e lo s t e s s o Lord S a l i 
s b u r y possa e s s e r e n o m i n a t o 
al Foreign Office, u s c e n d o 

d a l l e t e n e b r e di cui eg l i a m a 
c i r c o n d a i s i . Ma non si c o m 
p r e n d e se il quo t id ia . i o . c h e 
fu assai v i c i n o ad Kden. a b 
bia a t t i n t o la sua i n f o r m a 
z ione p l e s s o b u o n a fonte , o 
s e abbia s o l t a n t o pi e s e n t a t o 
un propr io p e r s o n a l e c a n 
d idato . 

LUCA TKFYISAN'I 

Estrazioni del Lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

I M I 11 ; 

81 2 12 60 41 
83 41 50 88 45 
39 83 20 57 4 
42 37 15 1 88 
76 24 78 45 13 
82 1 50 15 23 
29 17 49 25 53 
84 67 29 48 77 
87 26 43 59 53 
14 74 59 23 18 
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Pilota automatico 
per satellite artificiale 

i 

WASHINGTON. 12. Violici 
annunciato «Lilla - A i r Associa-j 
ter! Company • che è stalo com
pletato il pilota automat i co -
destinato a guidare il satellite! 
artificiale, il quale verrà pro
iettato nello spazio durante lo 
anno ^eotìsico internazionale. 
Il complicati» congegno, fab
bricato dalla stessa compagnia. 
-•ara consegnato aqli esperti 
federali incaricati della attua
zione del programma relativo 
al .-atellite artificiale. 

LE ELEZIONI PRECEDUTE DA PROVOCAZIONI FASCISTE 

Oggi 600 mila parigini alle urne 
per il deputato della "Rive Gauche,, 

Saranno responsabili i partiti di Mollet e di Mcndès Franco se non si avrà un suc
cesso delle sinistre - L'« Algeria francese » al centro della campagna delle destre 

(Da! nostro corrispondente) Ibinino g ià a v u t o o c c a s i o n e di 
«lire. 25 c a n d i d a t i si alTron-

— Le e l e z i o n i tano . a p p a r t e n e n t i ad a i -
d o m a n i . clrej ti o t t a n t e formazion i polrti-

P A R I G I . 12. 
s u p p l e t i v e «li 
i m p e g n a n o s e i c e n t o m i l a e l e t 
tori «Iella < R i v e G a u c h e » 
par ig ina per e l e g g e r e a l la 
C a m e r a il sostituti» d e l d e 
funto d e p u t a t o r a d i c a l e D e 
Moro CìiafTcrri. s o n o s t a t e 
p r e c e d u t e «la u n a s e r i e di 
provocaz ion i f a sc i s t e s e n z a 
p r e c e d e n t i : c o m p l e s s i v a m e n 
te. ne i c o m i z i < d i s t u r b a t i » 
d a l l e s q u a d r e o r g a n i z z a t e da 
P o u j a d e e d a l c o l o n i a l i s t a 
B iagg i . si s o n o a v u t i c irca 
d irecento ferit i l e g g e r i , m o l t i 
m i l i o n i d i f ranch i d i d a n n i 
e la c o n f e r m a c h e u n a n n o 
di g o v e r n o s o c i a l i s t a a l s e r 
v i z i o «Iella r e a z i o n e h a p e r 
m e s s o il r i t orno d e l l a v i o 
l enza fasc i s ta in F r a n c i a . 

Q u e s t o bas ta a d a r e a l l e 
e l ez ion i di d o m a n i u n i n t e 
resse c h e v a a l «li là d e l l a 
e l e z i o n e di u n d e p u t a t o : s i 
trat terà infat t i d i v e d e r e s e 
il c o r p o e l e t t o r a l e p a r i g i n o 
— e s t r e m a m e n t e v a r i o , n e l 
p r i m o s e t t o r e , c h e c o m p r e n 
d e z o n e p o p o l a r i s i m c ed a l 
tre di q u a r t i e r i s i g n o r i l i — 
ha res i s t i to a l l a p r o p a g a n d a 
v i o l e n t a d e l l ' e s t r e m i s m o c o 
lon ia l i s ta o s e , i n v e c e , e c a 
d u t o n e l l a t r a p p o l a . 

D o m a n i , t u t t a v i a , s i t r a t t e 
rà d e l l a p r i m a f a s e s o l t a n t o , 
c h e p u ò r e g i s t r a r e , c o m e 
s e m p r e a c c a d e n e l l e e l e z i o n i 
in d u e turni , v a s t e a s t e n s i o 
ni . E ' il 27 g e n n a i o c h e . 
s c o m p a r e n d o m o l t i c a n d i d a t i 
e p r e s e n t a n d o s i p i ù c o m p a t 
to a l l e u r n e il c o r p o c l e t t o -
rale , si potrà fare u n ver«> e 
proprro b i l a n c i o d e l n u o v o 
o r i e n t a m e n t o dell* e l e t t o r a t o 
f r a n c e s e . 

A l p r i m o t u r n o , c o m e « b -

c h e trad iz iona l i «» n a i e per 
l 'occas ione . c«»l r i su l ta to «li 
s b r i c i o l a r e i part i t i m e n o 
forti . 

/ / candidalo delle destre 

Le t lcs tre h a n n o p u n t a t o 
t u t t e l e loro c a r t e s u l l ' A l g e 
ria: la » c o n t i n u a z i o n e «Iella 
resrstenza a r m a t a m u s s u l m a 
na e il prossimi* d i b a t t i t o n l -
l'ON'L' s o n o s ta t i g l i a r g o 
m e n t i b a s e d e l l a Ioni p r o p a 
g a n d a p e r «hnrostrarc c h e il 
g o v e r n o M o l l e t n«»n <• s t a t o 
c a p a c e «li d i f e n t l e r e il p r i n 
c i p i o « l e l l ' A l g e n a « i n t o c c a 
b i l e ». d e l l ' A l g e r i a p a r t e i n 
t e g r a n t e d e l l a n a z i o n e f r a n 
c e s e . 

F a v o r i t o «lolle « le s t i e è il 
c a n d i d a t o « u n l r p e n d e n t e » 
T a r d i e u . c h e . ne l s e c o n d o 
turno . pt>trà e s s e r e f a c i l m e n 
te e l e t t o s e . c o m e s e m b r a , i 
cad ida t i go l l i s t i e d e m o c r i 
s t i an i d e s i s t e r a n n o in s u o f a 
v o r e . Ma u n b u o n s u c c e s s o 
p o t r e b b e o t t e n e r e a n c h e il 
m e d i c o S o u b i r a n . a u t o r e de l 
r o m a n z o € Gl i u o m i n i in 
b i a n c o ». c h e s i p r e s e n t a c a n 
d i d a t o tii u n a f o r m a z i o n e 
n u o v a c o m p o s t a da i rati icali 
d i K«lgar F a u r e . dai go l l i s t i 
di S o u s t e l l e e da i rad ica l i d i 
M o r i c e r e c e n t e m e n t e usc i t i 
da l l a f o r m a z i o n e m e n d e s i -
s ta . 

S o u b i r a n . a n c h ' e g l i d i f e n 
s o r e d e l l ' A l g e r i a f rancese . 
d i s t u r b a n o t e v o l m e n t e la 
«lestra c h e . il «lue g e n n a i o 
1956. in «presto s e t t o r e di 
Par ig i , a v e v a ottenuti» c e n 
t o m i l a vo t i . U n a d i v i s i o n e 
d e l l ' e l e t t o r a t o su l d u e n o m i 

di T a r d i e u e S o u b i r a n f a v o 
r i r e b b e i n d u b b i a m e n t e la s i 
n i s tra e forse , p e r i m p e d i r e 

tre c a n d i d a t i e l e t t i — h a n n o 
vistt> r i v e r s a r s i c o n t r o «li 1«»-
r«> tut ta la p r o p a g a n d a a v -
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ToT batte 
qualunque sapone 
per fare il bucato ! 
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ai c o m u n i s t i u n a vitt«»ria. u n o j v e r s a r i a c e n t r a t a sur fatti 
de i due c a n d i d a t i si r i t i r e r à ' u n g h e r e s i e s u l f a t t o c h e il 
al s e c o n d o t u r n o . | I \ C F . e s t a t o , e c o u t r n u a a«l{ 

P u r t r o p p o , e «presto «'• ili e s s e r e , il c o e r e n t e d i f e n s o r e ! 
m a ' e «Iella Franc ia d o g g i , la d e l l a n a z i o n a l i t à a l g e r i n a 

bucato più pulito e più bianco che mai, 

biancheria eterna 

•essina fatica 

•-;-"-:-.-.- v . w 

s in i s t ra e t r a g i c a m e n t e t l i v i -
sa . b e n c h é a p p a i a di g r a n 
l u n g a la p iù for te : q u i m l i 
n o n potrà , c o n o g n i prtiba 

I n d u b b i a m e n t e — s e Laut i -1 
c o m u n i s m o ciec«* d e i rad i ' - ib i 
e «rei s o c i a l i s t i n o n in ii 1 * -
«lisse — la vittt>ria «li Moi i -

b i l i tà approf i t tare d e l l a l«»tta j o v i s . c a n d i d a t o c o m u n i s t a . 
in t e s t ina «lei part i t i «Iella { i r e b b e i n d i s c u t i b i l e il 27 
rcazi«»ne. C e ino l t re d a t e - l - C m n a i o p c o s t i t u i r e b b e u n ; 
n e r p r e s e n t e c h e gl i a v v c n i - i « r a n d e t r i o n f o d e l l u n i t à d e l - > 
m e n t i di q u e s t ' a n n o a p p e n a , l e ministre. ^ • . I 
t rascorso p e s a n o g r a v e m e n t e , M a M c n d è s - * r a n c o "•» r i 
s u l l e f o r m a z i o n i d c m o c r a t i - ! n u t a t o R , a < h " t i r a r e il s u o ' 
C ] 1 C . c a n d i d a t o a l s e c o n d o t u r n o 

I radica l i m e n d e s i s t i . c h e ! e d ' * v » a l i s t i n o n s a r a n n o ) 
p r e s e n t a n o S t e f a n a g g i . p e r - da m e n o . . . . 
d e r a n n o s i c u r a m e n t e il i-eg- A s i n i s t r a , i n o l t r e , c o n p r ò - , 
g i o g i à o c c u p a t o d a D e M o r o P 0 * ' 1 ' f raz ion i s t i , s i p r e s e n t a 
GiaiTerri: la s c i s s i o n e a v v e - ! a n c h o ».•. «rasfuna d e l P O ; 

S ^ S 

perchè ToT lava da solo In 

modo prodigioso, senza che 

occorra strofinare, sbattere 

t torcere come col sapone, 

in molte scotole 

di T o T 
troverete graziose 

S O R P R E S E 
e buoni per 

R E G A L I di 

GRAN VALORE 
• w S S ^ 

n u l a n e l p a r t i t o airep«>«-a 
«lei c o n g r e s s o ili L ione , l ' e 
q u i v o c a p o l i t i c a c o n d o t t a d a l 
loro leader — a p a r o l e c o n 
tro M o l l e t e n e i fatti s e m p r e 
in s u o a i u t o — h a n n o i n d e 
b o l i t o il t r a d i z i o n a l e p a r t i t o 
f r a n c e s e 

La situazione della SFIO 

I s o c i a l i s t i n o n h a n n o m i 
g l ior i c a r t e : M o l l e t , e v e r o . 
p r e s e n t a n e l l e e l e z i o n i M i -
r e i l l e O s m i n , a p p a r t e n e n t e 
a l la f r a z i o n e d i s i n i s t r a e 
q u i n d i f a v o r e v o l e a l la p a c e 
in A l g e r i a . M a u n a n n o di 
g u e r r a , l ' a g g r e s s i o n e a l l ' E 
g i t t o . g l i i n s u c c e s s i d i p l o m a 
t ic i . la r i n u n c i a al p r o g r a m 
m a «li m i g l i o r a m e n t o e c o n o 
m i c o d e t e r m i n e r a n n o u n a b 
b a n d o n o d e l l a S F I O da p a r t e 
di m o l t i e l e t t o r i . 

I c o m u n i s t i — c e n t o v e n t i 
m i l a v o t i i l 2 g e n n a i o 1956, 

i P i erre H e r v c . c o m e c a n d i d a 
to di u n p s e u d o « P a r t i t o ec»-i 
m o n i s t a d e m o c r a t i c o e n a z i o - ' 
n a i e » m e n t r e la « X o u v e l l e 
G a u c h e » m e t t e # in c a m p o 
C l a u d e B o u r d c t . ' d i r e t t o r e «li! 
Franee Observateur. j 

R iusc i rà a far p r e s a l a , 
p r o p a g a n d a a n t i c o m u n i s t a ? j 
In c h e m i s u r a i n f l u i r à su l l o t 
e l e t t o r a t o s o c i a l i s t a i l m a l g o - l 
v e r n o M o l l e t ? M e n d è s - F r a n -
cc è v i c i n o a l t r a m o n t o ? 
H c r v è è r i u s c i t o ad i n g a n 
n a r e q u a l c u n o ? T a r d i e u p o 
trà r a c c o g l i e r e a n c o r a c e n 
t o m i l a v o t i d o p o l e e s p l o s i o 
ni f a s c i s t e d i q u e s t i u l t i m i 
t e m p i ? 

A tut t i q u e s t i i n t e r r o g a t i v i 
r i s p o n d e r a n n o l e e l e z i o n i di 
d o m a n i e d e l 27 g e n n a i o : e 
q w s t o b a s t a p e r r e n d e r l e di 
u n i n t e r e s s e e s t r e m o , n e l l a 
c o n g i u n t u r a p o l i t i c a c h e sta 
a t t r a v e r s a n d o la F r a n c i a . 

A. r. 

ToT lava tutto meglio 
W f / / 

* 
4 

prodotto BOMBRINI PARODI-DELFINO 

http://imir.il�1

